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Dopo la decisione dell’Unesco

Questi i primi
commenti

Ma l’Acquese si sente fortemente penalizzato

Le colline di Langhe, Roero, Monferrato
sono state inserite nei siti Unesco

L’area acquese
è stata dimenticata

Amaro commento del prof.
Adriano Icardi alla notizia del
riconoscimento Unesco:

«Caro Direttore,
ho appreso con piacere e

soddisfazione la notizia del ri-
conoscimento Unesco alle Lan-
ghe - Roero - Monferrato, che
diventa Patrimonio dell’Umani-
tà per lo splendore delle colline,
da cui si ricavano vini pregia-
tissimi ed altri prodotti tipici.

Le sei aree caratteristiche, le
cosiddette core-zone, sono sta-
te individuate e divise in questo
modo: “Le colline del Barbare-
sco, le Langhe del Barolo, il ca-
stello di Grinzane Cavour, Ca-
nelli Asti Spumante, Nizza Mon-
ferrato - Barbera, il Monferrato
casalese degli Infernot”. Com-
plimenti: sono zone bellissime e
rinomate, già conosciute, che
ora potranno essere visitate e

frequentate dai turisti di tutto il
mondo. Desidero, a questo pun-
to, fare un’osservazione atten-
ta ed una critica puntuale e se-
vera. Manca un’area, la setti-
ma core-zone, che fino allo
scorso anno era ben evidente,
definita e riconosciuta da tutti
per il suo straordinario territorio.
È l’area acquese, con i suoi co-
muni, i suoi produttori e le sue
cantine sociali così importanti e
prestigiose, esempio di laborio-
sità e di solidarietà: “Ricaldone
- Mombaruzzo, Alice Bel Colle -
Sessame, Strevi, Cassine, Ri-
valta Bormida, Maranzana, Bi-
stagno, Terzo”. Un’area stu-
penda per i suoi vigneti rigo-
gliosi, per i suoi castelli e torri e
ville del settecento, per la sua
storia e soprattutto per i suoi
grandi vini aromatici: Brachetto
d’Acqui e Moscato d’Asti, e di al-
tri pregiatissimi D.O.C.

Acqui Terme. Mai come
stavolta si potrebbe dire che il
traguardo è un punto di par-
tenza. A Doha, in Qatar, l’Une-
sco ha accolto favorevolmente
la proposta italiana per la crea-
zione di una zona di tutela (ti-
pologia: paesaggio culturale)
per le colline di Langhe, Mon-
ferrato e Roero.

Il 38° Comitato del Patrimo-
nio Mondiale dell’Unesco, va-
lutando il dossier piemontese,
ha evidenziato lo speciale le-
game tra territorio e cultura le-
gata alla coltivazione della vite
sulle nostre colline, nel cuore
del Piemonte.   Il nuovo sito si
sviluppa nel comprensorio del-
le Langhe e nel Monferrato, su
una superficie di 76 mila ettari,
distribuiti tra le province di Asti,
Alessandria e Cuneo, di cui è
stata riconosciuta l’unicità del-
le produzioni vinicole, ma an-
che il valore estetico di quel re-

ticolo di strade, borghi me-
dioevali e dolci colline che, co-
me ben descrivono Beppe Fe-
noglio, Davide Lajolo e Cesare
Pavese, rende unico questo
panorama.

Essere inclusi nel patrimo-
nio dell’Unesco come paesag-
gio culturale è status partico-
larmente difficile: per essere
incluso nella lista, un sito deve
dimostrare di possedere un
“eccezionale valore universa-
le”, ovvero esprimere un signi-
ficato culturale e/o naturale tal-
mente rilevante da superare i
confini nazionali e da essere di
comune importanza per le ge-
nerazioni presenti e future. Nel
nostro caso è stata premiata la
speciale interazione tra uomo
e ambiente che attraverso la
cultura della vite ha permesso
di modellare e armonizzare le
colline piemontesi in un modo
unico e da oggi riconosciuto in

tutto il mondo. 
La delegazione italiana pre-

sente a Doha era composta da
Annalisa Conti per la provincia
di Asti, dal presidente dell’as-
sociazione “Langhe, Monferra-
to e Roero”, Gianfranco Co-
maschi in rappresentanza del-
la Provincia di Alessandria, dal
direttore Roberto Cerrato per
la Provincia di Cuneo, dai fun-
zionari Marina Bonaudo e Livio
Dezzani della Regione Pie-
monte e dal dirigente della
Provincia di Asti Massimo Ca-
niggia.  

Per la prima volta viene rico-
nosciuta la tutela ad un pae-
saggio vitivinicolo. Neppure le
rinomate colline francesi dove
si producono lo Champagne e
il Bordeaux (la cui candidatura
è in corso da tempo) ci sono
ancora arrivate.

Acqui Terme. Quel bando
avrebbe dovuto essere una
garanzia per la ripresa delle
Terme. Avrebbe dovuto per-
mettere l’arrivo ad Acqui di
nuovi capitali privati in grado di
programmare quegli investi-
menti assolutamente necessa-
ri per riportare il livello di stabi-
limenti ed alberghi allo stan-
dard più elevato. Quel bando
però, scaduto il 19 giugno
scorso, è andato completa-
mente deserto. Nessuna
azienda ha presentato offerte
e se l’è sentita di prendere in
gestione l’intero pacchetto su
cui pesa qualche milione di eu-
ro di debiti. A sottolineare l’esi-
to negativo della gara è stato
uno scarno comunicato stam-
pa inviato dal consiglio di am-
ministrazione delle Terme spa:
«Il 19 giugno 2014 alle ore 12,
si è conclusa la gara indetta
per l’assegnazione di “contrat-
to di affitto del ramo d’azienda
del complesso alberghiero-ter-
male” della società - si legge
nel comunicato - La gara pre-
vedeva l’affidamento di tutte le
attività termali e di benessere
attualmente gestite dalla so-
cietà e di tutte le attività ricetti-
ve e ludiche attualmente affi-
date a terzi. Invitava inoltre gli
eventuali partecipanti a formu-
lare un piano industriale di svi-
luppo che potesse compren-
dere anche gli immobili oggi
non operativi. Nessuna offerta
è pervenuta entro il termine
previsto, pertanto la procedu-
ra, indetta con bando del 21
marzo 2014, si conclude. Il
Consiglio di Amministrazione
della Società ne prende atto
durante la seduta del 20 giu-
gno 2014, appositamente con-
vocata». Fra quelle poche ri-
ghe però non si fa riferimento
a nessun piano “B”. Un piano

richiesto a gran voce dall’As-
sociazione albergatori. «L’idea
del bando era giusta - spiega
Claudio Bianchi, presidente
dell’Associazione - peccato
che tutti quegli elementi al suoi
interno hanno finito per creare
ostacoli per gli imprenditori. Mi
auguro che il nuovo consiglio
di amministrazione che verrà
eletto da qui a poco prenda
davvero in mano la situazione
perché in questo momento
non intravedo un futuro». Tuo-
na anche il sindaco della città
dei fanghi Enrico Bertero.

«Questo bando non era af-
fatto adeguato. Anziché inco-
raggiare gli investitori li ha sco-
raggiati, anzi allontanati - ha
detto - ora lo posso dire: da me
qualche tempo fa erano venu-
ti investitori genovesi, piemon-
tesi, romani e anche arabi. Tut-
ti hanno manifestato perplessi-
tà per tutti quei cavilli con il ri-
sultato che ora siamo allo stes-
so punto di partenza».

Ma per il primo cittadino ora
è il momento di dire basta. «È
arrivato il momento in cui la cit-
tà deve riappropriarsi di ciò
che è suo senza attendere de-
cisioni che piovono dall’alto.
Nei prossimi giorni mi recherò
personalmente a Torino per-
ché mi devono spiegare chia-
ramente quale sarà il futuro
delle Terme».

Un futuro che è legato a filo
doppio con l’economia della
città. Nelle prossime settimane
si dovrebbero anche sapere le
intenzioni della Regione per
quanta riguarda la nomina del
nuovo presidente e del consi-
glio di amministrazione, così
come della possibilità, per le
Terme, di avere finanziamenti
che garantiscano il prosegui-
mento dell’attività.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Giunge que-
st’anno alla trentunesima edi-
zione il Festival Acqui in Pal-
coscenico, nato per valorizza-
re le bellezze del luogo fre-
quentato dal turismo termale e
divenuto, negli anni punto di ri-
ferimento della Danza in Pie-
monte.

Tra il 2 luglio e il 2 agosto,
sul grande palcoscenico del
Teatro Aperto Giuseppe Verdi,
si alterneranno alcune tra le
più significative produzioni ita-
liane e non solo. La particolare
attenzione alla danza contem-
poranea e di ricerca, evidente
negli spettacoli proposti sotto-
linea la tendenza al “nuovo”
del Festival e testimonia in mo-
di diversi la creatività tutta ita-
liana, che emerge dalla varietà
dei titoli proposti.

In cartellone formazioni pro-
venienti da regioni diverse, ma
accomunate da un interesse
comune per la danza e per le
varie espressioni che può as-
sumere, oggi, una scelta con-
sapevole voluta e dettata dalla
esigenza di tracciare un pano-
rama della danza nazionale
sempre più in continuo muta-
mento. 

Apre gli appuntamenti, mer-
coledì 2 luglio, la formazione
Latin Cafè con “Mil besos por
un cafè”, un viaggio tra note
nere e blu, ritmi di cajones,
tanghi negri; la compagnia na-
sce nel 2010 da un laboratorio
coreografico diretto da Katina
Genero, riunisce giovani dan-
zatori-coreografi di varie na-
zionalità (Italia, Polonia, Cuba,
Perù…) esperti nei linguaggi
Latin, in un confronto creativo
fra ballo e danza e intorno alle
emozioni del caffè, inteso co-
me bevanda e come luogo
d’incontri.

Scadeva il 19 giugno

Il bando delle Terme
è andato deserto

Acqui in Palcoscenico

Nove appuntamenti
per un mese di danza
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Le colline ricche di vigneti
della nostra zona costituiva-
no il soggetto del manifesto
per l’abbonamento a L’An-
cora 2014.

Acqui Terme. “Sede va-
cante”: questa l’insegna che
si può collocare su una se-
zione, quella purtroppo di
maggior prestigio, dell’ “Ac-
qui Storia” 2014. Quella
Scientifica.

Alla fine l’ipotesi più temuta -
quella di scegliere di non sce-
gliere - è stata quella che si è
concretizzata.

Sei mesi non son bastati a
identificare il successore del
prof. Valerio Castronovo, (vin-
citore “Acqui Storia” 1978),
presidente di quella giuria, di-
missionario.

A scriverlo sembra incredibi-
le.

Possibile giocare una parti-
ta senza arbitro? 

Possibile condurre un Esa-
me di Stato senza il presiden-
te della Commissione?

Possibile il venir meno di
una saggia figura di esperien-
za, di mediazione, di equilibrio,
oltretutto in un Premio su cui,
ogni anno, si abbatton le tem-
peste - sempre più forti - delle
polemiche? 

L’albo “Acqui Storia” ricor-
da, dal 1968, come presi-
denti Filippo Sacchi, Aldo
Garosci, Norberto Bobbio,
Geo Pistarino, Arturo Co-
lombo, Cesare Mozzarelli,
Guido Pescosolido. Poi Va-
lerio Castronovo. 

Per il 2014 una inspiegabile
casella vuota. 

Piuttosto di “scegliere” (il

Acqui Terme. Le Giurie del
Premio Acqui Storia hanno
scelto i finalisti della 47ª edi-
zione del Premio, nato nel
1969 per onorare il ricordo del-
la “Divisione Acqui” e i caduti
di Cefalonia nel settembre
1943. 15 gli autori finalisti se-
lezionati: cinque nella sezione
storico scientifica, cinque nella
sezione storico divulgativa e
cinque nella sezione romanzo
storico. Grande soddisfazione
è stata espressa dal Sindaco
di Acqui Terme Enrico Silvio
Bertero, dal responsabile ese-
cutivo del Premio Carlo Sbur-
lati e dal Presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria Pier Angelo Taver-
na il quale sottolinea che, dal-
la prossima edizione del Pre-
mio, la Giuria della Sezione
Scientifica avrà un nuovo Pre-
sidente, sarà ampliata e arric-
chita di nuovi contributi.

La Giuria della Sezione
scientifica ha scelto i seguen-
ti finalisti: Kiril Plamen Karta-
loff, La sollecitudine ecclesiale
di Monsignor Roncalli in Bul-
garia (1925-1934), Libreria
Editrice Vaticana; Ian Ker-
shaw, La fine del Terzo Reich.
Germania 1944-45, Bompiani;
Luigi Mascilli Migliorini, Metter-
nich, Salerno Editrice; Luciano
Mecacci, La Ghirlanda fioren-
tina e la morte di Giovanni
Gentile, Adelphi; Gianpaolo
Romanato, Pio X. Alle origini
del cattolicesimo contempora-
neo, Lindau

La Giuria della Sezione di-
vulgativa ha indicato come
volumi finalisti: Piero Buscaro-
li, Una nazione in coma. Dal
1793, due secoli, Minerva Edi-
zioni; Mauro Canali, Il tradi-
mento. Gramsci, Togliatti e la
verità negata, Marsilio Editori.

Franco Cardini - Sergio Val-

15 nomi per tre sezioni

Resi noti i finalisti
del 42º Acqui Storia

Giuria storico-scient.

Premio
Acqui Storia

“sede vacante”



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
29 GIUGNO 2014

L’esito positivo, premio per
un impegno durato quasi dieci
anni, è stato accolto con sce-
ne di entusiasmo e giubilo. Al
momento il Patrimonio Mon-
diale dell’Unesco comprende
981 siti. Il paesaggio culturale
di Langhe, Monferrato e Roero
sarà il 50° sito riconosciuto al-
l’Italia, che per ora resta la na-
zione che al mondo ne può
vantare di più (la Cina comun-
que incalza). 

Secondo quella che è la
prassi in casi come questo,
l’area di tutela è stata indivi-
duata in due diverse tipologie:
esiste una “core zone”, area
tutelata in senso stretto, che
comprende 29 Comuni e una
“buffer zone”, ovvero una zona
cuscinetto, in cui ne sono com-
presi altri 72, che dovrà osser-
vare alcuni parametri per la tu-
tela dell’ambiente e potrà be-
neficiare di alcuni vantaggi le-
gati alla vicinanza con la zona
più strettamente tutelata.

Nella “core zone” sono inse-
riti i Comuni di Barolo, Casti-
glione Falletto, Diano d’Alba,
La Morra, Monforte d’Alba, No-
vello, Serralunga d’Alba, Grin-
zane Cavour, Barbaresco e
Neive (CN), Agliano, Castel-
nuovo Calcea, Mombercelli,
Montegrosso d’Asti, Nizza
Monferrato, Vaglio Serra, Vin-
chio, Calosso, Canelli, Santo
Stefano Belbo (AT), Camagna
Monferrato, Cella Monte, Fras-
sineto Monferrato, Olivola, Ot-
tiglio, Ozzano Monferrato, Ro-
signano, Sala Monferrato e Vi-
gnale Monferrato (AL).

Nella “buffer zone” sono in-
vece inclusi Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Bergamasco, Bista-
gno, Cassine, Masio, Occimia-
no, Ricaldone, Strevi, Terzo,

Altavilla Monferrato, Casale
Monferrato, Castelletto Merli,
Cereseto, Conzano, Cuccaro,
Fubine, Lu, Ponzano Monfer-
rato, Serralunga di Crea, Ter-
ruggia, Treville, Casorzo, Gra-
na, Grazzano Badoglio, Mon-
calvo e Penengo (AL); Asti,
Belveglio, Calamandrana,
Cassinasco, Castagnole Lan-
ze, Castel Boglione, Castel
Rocchero, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Coazzolo,
Cortiglione, Costigliole d’Asti,
Fontanile, Incisa Scapaccino,
Isola d’Asti, Maranzana, Moa-
sca, Mombaruzzo, Mongardi-
no, Montabone, Montaldo Sca-
rampi, Quaranti, Rocca
d’Arazzo, Rocchetta Palafea,
Rocchetta Tanaro, San Marza-
no Oliveto, Vigliano d’Asti (AT);
Alba, Castiglione Tinella, Che-
rasco, Dogliani, Mango, Mon-
chiero, Montelupo Albese,
Monticello d’Alba, Narzole, Ne-
viglie, Roddi, Roddino, Rodel-
lo, S.Vittoria d’Alba, Sinio, Trei-
so, Trezzo Tinella, Verduno
(CN).

Tutti felici e contenti? Asso-
lutamente no. Dall’Acquese,
infatti, fioccano lamentele: il
grande escluso dal progetto
resta il Brachetto, vitigno unico
al mondo, ma rimasto ai mar-
gini. La motivazione? Una per
tutte: secondo Pier Luigi Botto,
presidente dei Viticoltori Ac-
quesi, «Non avendo grandi in-
dustriali interessati al prodotto,
le nostre voci sono rimaste
inascoltate. Ben diverso il ca-
so del Nebbiolo, che grazie al-
l’origine albese dell’ex asses-
sore regionale Cirio, ha porta-
to a casa ben tre core-zone. È
prevalsa la forza politica di al-
cune aree a discapito di altre.
Un’altra occasione persa».

DALLA PRIMA

Le colline di Langhe
E al centro di questa valle

stupenda una città antichissi-
ma e bellissima: Acqui Terme.

A Doha, nel Golfo Persico,
erano presenti le autorità del
passato, che avevano seguito
tutto l’iter, ed anche i nuovi ar-
rivati della Regione.

Lo voglio ricordare al Presi-
dente Chiamparino e agli as-
sessori appena arrivati, ma so-
prattutto ai personaggi ed
esperti che avevano seguito il
primo progetto, ignorato e di-
menticato: l’area acquese è
naturalmente un Patrimonio di
bellezza e di fascino, di colline
dolci, sorridenti e profumate.
Averla trascurata è stato un
grandissimo, imperdonabile
errore».

***
Il commento di Luigi Sco-
vazzi ex Sindaco Comune
di Quaranti

«Abbiamo appreso che
l’Unesco ha riconosciuto patri-
monio dell’umanità alcune zo-
ne del Piemonte coltivate a vi-
gneti, nelle Langhe, Roero e
Monferrato. 29 Comuni nella
core zone e 101 Comuni nella
buffer zone. È un riconosci-
mento molto importante per la
nostra Regione. Un grazie de-
ve andare a chi per primo ha
intuito che le nostre zone me-
ritavano di essere inserite nel
patrimonio dell’Unesco, e cioè
a Oscar Bielli (allora Sindaco
di Canelli) e Sergio Bobbio. Un
grazie anche a Roberto Mar-
mo (allora Presidente Provin-
cia) e all’Assessore Annalisa
Conti. Il sottoscritto nel secon-
do mandato da Sindaco (dal
2006 al 2011) ha seguito tutto
l’iter dei vari esperti (geologi,
paesaggistici, agronomi, stori-
ci urbanisti ecc. ecc.) fiducioso

che la Commissione esamina-
trice esprimesse parere positi-
vo per la candidatura dei nostri
territori e cioè la Zona 5 del
moscato comprendenti i Co-
muni di: Castel Boglione, Fon-
tanile, Mombaruzzo, Castellet-
to Melina, Quaranti, Maranza-
na, Alice Bel Colle, Ricaldone,
Strevi e Cassine. Invece il cer-
chio si è ristretto e siamo stati
esclusi. A mio avviso è stato
un errore. Con che occhi gli
esperti hanno visto le nostre
colline coltivate a vite da sem-
pre? Salendo da Nizza Mon-
ferrato verso la (Baretta) giran-
do a sinistra verso Fontanile -
Quaranti, proseguendo verso
Castel Rocchero, Alice Bel
Colle, Ricaldone ecc. si vedo-
no panorami di vigneti a 360
gradi. Questi Comuni avevano
tutti le carte in regola per es-
sere inseriti nella core zone n.
5 del Moscato. Peccato. Era
l’occasione di dare più valore
al nostro territorio e impulso al-
le attività turistiche ed enoga-
stronomiche. Per ora accon-
tentiamoci di essere rimaste
nella buffer zone sperando che
in un futuro si possa rivedere il
tutto ed essere anche noi in-
seriti nella core zone come era
in programma dall’inizio».

***
Polemiche fuori luogo: ci sa-
rà spazio per tutti

Gianfranco Comaschi difen-
de il progetto: «Spiace sentire
certe reazioni. Abbiamo otte-
nuto un risultato eccezionale e
non riusciamo neanche a go-
dercelo. Bisognerebbe, in mo-
menti come questo, saper co-
gliere la straordinarietà di un ri-
sultato che riguarda tutto il ter-
ritorio, anche l’Acquese. I con-
fini fra “core-zone” e “buffer-
zone” non sono dei muri… le
opportunità ci saranno per tut-
te, e non a caso Alba, che è in
“buffer-zone” esattamente co-
me Acqui e tante località del-
l’Acquese, ha capito come
vanno queste cose e sta gio-
endo. Qui da noi, invece, non
riusciamo forse a comprende-
re fino in fondo la portata del ri-
sultato».

Gianfranco Comaschi, di ri-
torno da Doha, in Qatar, dove
ha rappresentato la Provincia
di Alessandria e l’Associazione
Langhe-Roero-Monferrato (di
cui è presidente) al 38° Comi-
tato del Patrimonio Mondiale
Unesco, ritiene «ingiuste ed
eccessive» le critiche che so-
no arrivate da una parte del
territorio (l’Acquese), che si è
visto marginalizzato nella ste-
sura finale del progetto.

«Comprendo certe amarez-
ze e non voglio assolutamente
entrare in polemica con gli
scontenti: penso che in casi
come questo i commenti ne-
gativi dimostrino e confermino
la grande passione per il terri-
torio da parte di persone che
vorrebbero valorizzare al mas-
simo i loro paesi e i loro ambi-
ti territoriali, ma…».

Ma? «… ma bisognerebbe
guardare avanti e capire che ci
saranno vantaggi anche per
chi non è stato inserito in “co-
re-zone”. Al riguardo, anzi, vo-
glio dire che per esempio, per
quanto riguarda in particolare
le colline di Strevi e dintorni, è
già stato fatto un distinguo: la
zona, che nella prima stesura
doveva essere core-zone e

che poi è passata a buffer-zo-
ne, è stata riconosciuta come
“meritevole di particolare at-
tenzione”».

Come potranno concretiz-
zarsi le opportunità a cui lei fa-
ceva cenno poc’anzi?

«Nella fase attuativa del pro-
getto saranno stilati dei per-
corsi turistici che potranno
coinvolgere anche i paesi del-
la buffer zone e, con la giusta
dose di inventiva e collabora-
zione sul territorio, persino al-
cune località non ricomprese
nell’area di tutela. Come Pre-
sidente della associazione
Langhe-Roero-Monferrato ri-
cordo che l’associazione esi-
ste proprio per realizzare que-
ste iniziative e si farà garante
che nessuno rimanga indie-
tro».

Parlando fuori dai denti, non
pensa che però l’Acquese e il
Brachetto avrebbero meritato
di più? 

«Le valutazioni sono state
fatte con parametri scientifici e
inclusioni ed esclusioni sono
state motivate proprio da que-
sti criteri. Magari le ragioni
scelte per includere o esclude-
re certi territori possono esse-
re o meno condivisibili e anche
io personalmente posso averle
condivise oppure no. Ma le de-
cisioni vanno rispettate. Posso
assicurarvi che, per difendere
la posizione dell’Acquese, il
sottoscritto e altri colleghi si
sono battuti al massimo. Io
stesso, per chi non lo ricordas-
se, sono residente sul territo-
rio: mi sono speso con entu-
siasmo per la nostra zona. Ora
le decisioni sono prese e, otti-
mali o meno, vanno rispettate.
Sottolineo che è particolar-
mente difficile ottenere un rico-
noscimento a paesaggio cultu-
rale. Fra le tipologie di tutela
Unesco questa è certamente
la più complessa; è molto più
facile far dichiarare patrimonio
mondiale un monumento piut-
tosto che un territorio tanto va-
sto. Pensate che la Champa-
gne, che ha in corso la sua
candidatura da tantissimo tem-
po (forse la voteranno l’anno
prossimo), non è ancora riu-
scita a ottenere questo ricono-
scimento. I francesi stessi si
stanno confrontando con noi
per cogliere i punti salienti del
nostro progetto. E noi? Noi
non riusciamo nemmeno a
gioire fino in fondo. Non lo tro-
vo né bello, né utile».

Cosa consiglia di fare ai Co-
muni inclusi in ‘buffer zone’?
«Anzitutto, visto che siamo, in
un modo o nell’altro, dentro a
questo progetto, non bisogna
beccarsi: bisogna lavorare an-
cora e studiare progetti per in-
serirsi nei circuiti. Mi ripeto: Al-
ba ha capito molto di più di noi,
e giustamente esulta ed è
pronta a darsi da fare. Faccia-
mo lo stesso. L’Acquese è par-
zialmente ricompreso nella tu-
tela, facendo parte della ‘buf-
fer zone’: ci sono tutte le pos-
sibilità per cogliere l’occasio-
ne. Ai Comuni dico: confrontia-
moci e cerchiamo di trovare la
strada per essere parte effetti-
va di questo che è un progetto
tracciato sulla carta. Le ecce-
zionalità del nostro territorio
possono emergere, e dovran-
no emergere. Se non fosse co-
sì, questa sarebbe la vera
sconfitta».

DALLA PRIMA

Questi i primi commenti
Nel Latin Cafè di Genero si

balla e si fuma tra tavolini e gon-
ne svolazzanti con tazzine fu-
manti di caffè, servito anche per
il pubblico.

Domenica 6 luglio la Com-
pagnia Artemis Danza, di Mo-
nica Casadei, che ad oggi ha
realizzato oltre 30 creazioni per
un organico stabile di dodici
danzatori, porterà in scena “Ver-
di-Wagner la doppia notte, Aida
e Tristan”.

Giovedì 10 luglio è di scena
Eko Dance International Pro-
ject fondato e diretto da Pom-
pea Santoro, musa di Mats Ek,
che porta in scena alcuni ca-
polavori del coreografo: “Gisel-
le” 2º atto e “Tra di noi” un per-
corso ambizioso che esplora le
diverse relazioni di coppia.

Domenica 13 luglio spazio
aperto a danzatori e coreogra-
fi emergenti in una serata dal ti-
tolo significativo “Vivere di Dan-
za”, interpreti e coreografi a con-
fronto.

Giovedì 17 luglio la storica
compagnia Cosi Stafanescu
presenta un omaggio ai temi
musicali di Ciaikovskij con
“Omaggio Ciaikovskij”.

Martedì 22 luglio, la Atzewi
Dance Company presenta la
sua fortunata versione di “Car-
men”, una libera rivisitazione
del capolavoro di Bizet, dall’im-
pronta moderna contempora-
nea. Beatrice Carbone e Leon
Cino, protagonisti principali.

Domenica 27 luglio il Balletto
Teatro di Torino propone un tri-
buto ad Andy Warrol in occa-
sione della quarantatreesima
mostra antologica di pittura de-
dicata quest’anno ad Ugo Ne-
spolo,“Serata Pop”.

Appuntamento internaziona-
le mercoledì 30 luglio con la
compagnia argentina di tango
Neri Piliu e Yanina Quinones
coppia pluripremiata ai cam-
pionati di tango di Buenos Aires,
che presenta “Tango” musica
dal vivo della Tango Spleen Or-
questra.

Chiude il festival, sabato 2
agosto, la Compagnia Flamen-
co Libre con lo spettacolo “Se-
villa Flamenca” che porta in sce-
na le Sevillanas, le danze più ti-
piche e diffuse che prendono il
nome dalla città. La musica dal
vivo e alcuni frammenti di poe-
sia di Garcia Lorca, grande cul-
tore dell’arte flamenca, arric-
chiscono la serata.

Ma il Festival non è solo spet-
tacolo: attraverso gli stages, le
audizioni, i workshop e le altre
iniziative apre anche questo an-
no un largo spazio alla didattica
e alla formazione, con la co-
stante attenzione alla cura e al-
la valorizzazione dei giovani ta-
lenti di ogni nazionalità. 

La serata “Vivere di Danza”,
dedicata a solisti e gruppi emer-
genti e il prestigioso “Premio
Acquidanza” (alla sua ventino-
vesima edizione) completano
la manifestazione.

La Direzione artistica è fir-
mata anche per questa edizio-
ne da Loredana Furno, che la
manifestazione ha fatto nasce-
re e crescere ininterrottamente
in questi trentuno anni. 

La realizzazione del Festival
è affidata per il 2014 all’Asso-
ciazione Grecale, con il soste-
gno e la collaborazione del Co-
mune di Acqui Terme che ne
riassumerà l’organizzazione per
le prossime edizioni.

DALLA PRIMA

Nove
appuntamenti

Franco Cardini - Sergio Val-
zania, La scintilla. Da Tripoli a
Sarajevo: come l’Italia provocò
la prima guerra mondiale,
Mondadori; Giancristiano De-
siderio, Vita intellettuale e af-
fettiva di Benedetto Croce, Li-
berilibri; Max Hastings, Cata-
strofe 1914. L’Europa in guer-
ra, Neri Pozza Editore

La Giuria della Sezione Ro-
manzo Storico ha scelto co-
me finalisti: Vasken Berberian,
Sotto un cielo indifferente,
Sperling & Kupfer; Luigi De
Pascalis, Il mantello di porpo-
ra. Ascesa e caduta dell’impe-
ratore Giuliano, La Lepre Edi-
zioni; Pietro Neglie, Ma la divi-
sa di un altro colore, Fazi Edi-
tore; Massimiliano Parente, Il
più grande artista del mondo
dopo Adolf Hitler, Mondadori;
Sebastiano Vassalli, Terre sel-
vagge, Rizzoli.

I finalisti delle tre sezioni so-
no stati elencati in ordine alfa-
betico e non in virtù delle pre-
ferenze. L’Acqui Storia è orga-
nizzato dal Comune di Acqui
Terme con il contributo di Re-
gione Piemonte, Provincia di
Alessandria, Terme di Acqui,
Egea Commerciale Srl e della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria che si con-
ferma partner fondamentale

dell’iniziativa.
È importante segnalare il

prestigio che il Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napoli-
tano ha voluto conferire alla
manifestazione assegnando al
Premio Acqui Storia, a partire
dalla 42ª edizione, una specia-
le medaglia presidenziale in
fusione di bronzo, che riprodu-
ce la sua firma autografa, rea-
lizzata dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato.

Il Premio Acqui Storia, il più
importante non solo in Italia
ma in tutta Europa per i libri di
argomento storico, ha anche
ricevuto il patrocinio del Presi-
dente del Consiglio, del Presi-
dente del Senato, del Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati e del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

A fine settembre verranno
resi noti i vincitori delle tre se-
zioni dell’Acqui Storia, che pre-
vede per ciascun autore una
borsa di 6500 euro, unitamen-
te al Premio Speciale alla Car-
riera, alla proclamazione dei
“Testimoni del Tempo” e al ri-
conoscimento “La Storia in TV”
quest’anno alla 12ª edizione.

Le cerimonie di premiazione
avranno luogo nella giornata di
sabato 18 ottobre ad Acqui
Terme.

DALLA PRIMA

Resi noti i finalisti
Piuttosto di “scegliere” (il

responsabile esecutivo - e
giurato: doppio ruolo assai
anomalo - Carlo Sburlati, nel
numero scorso de “L’Anco-
ra”, ci ha detto di una re-
sponsabilità tutta alessandri-
na), la Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria ha
preferito rimandare. 
Corsi e ricorsi…

Da un lato per nulla dialo-
gando con chi (Commissione
Cultura del Comune di Ac-
qui) ha da tempo formulato
proposte che a noi son sem-
brate di assoluto buon sen-
so. Dall’altro prendendo atto,
ci sembra, leggendo tra le
righe del comunicato stampa
che a fianco riportiamo, del-
le tante critiche che accom-
pagnano l’attuale gestione.
Ma rimandando “il restyling”
(giuria e presidenza) alla
prossima edizione. Scelta
“storica”. Da romanzo. An-
che Don Abbondio, alle pre-
se con l’incalzante Renzo,
tentò di procrastinare. Di
prendere altro tempo. Per
giungere all’Avvento, tempo
proibito per le nozze…

***
A pagina 9

accuse sulla gestione
dell’Acqui Storia
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Premio
Acqui Storia

Con il patrocinio:Con il sostegno della:

Monastero Bormida Provincia di Asti
Città di
Savona

Organizzazione evento:Partner assicurativo:

Diocesi
di Acqui Terme

dal 5 luglio al 26 ottobre 2014 - MONASTERO BORMIDA (AT), CASTELLO

INAUGURAZIONE: sabato 5 luglio ore 18,00
orario di apertura: sabato e domenica 10.00/13.00 e 15.00/20.00 - APERTURA A FERRAGOSTO

altri giorni per comitive e gruppi su prenotazione info: tel. +39 349 1214743 - 0144 88012 - e-mail: museodelmonastero@gmail.com

IL MONFERRATO
500 ANNI DI ARTE
GRANDI ARTISTI IN UN PICCOLO STATO
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Nella seconda parte degli
anni ’90, insegnando a Geru-
salemme allo Studium Bibli-
cum Franciscanum, si son fat-
ti vari tentativi di dialogo inter-
religioso, specificamente tra
ebrei, musulmani e noi cristia-
ni. Lo chiamavamo “trialogo” e
negli anni dispari (’95.’97.’99)
si sono organizzati grandi in-
contri, o “simposi” su Abramo,
Isacco e Gerusalemme-luogo
di preghiera per tutti i popoli.
Ci sono gli atti, pubblicati in in-
glese in Analecta, la collana
scientifica di quell’università.
Già allora dicevano in molti
che coi musulmani si può dia-
logare solo su temi non reli-
giosi. E invece il dialogo reli-
gioso è riuscito. Come spiega-
vo un giorno ad un amico (cri-
stiano), che mi aveva presen-
tato un suo collaboratore mu-
sulmano, le nostre due religio-
ni sono come le rispettive mo-
gli dei due. Ciascuno deve
amare la propria, senza inva-
ghirsi dell’altra. E non è ne-
cessario parlar male dell’altra
per conservare l’amore per la
propria. E non fa bisogno di fa-
re ciascuno gli elogi sperticati
della propria, come succede
solitamente quando negli in-
contri organizzati i musulmani
presentano solo aspetti positi-
vi ed entusiasti della loro reli-
gione!

Una giusta e autorevole
prospettiva di dialogo l’abbia-
mo contemplata l’altra dome-
nica nella preghiera organiz-
zata dal Papa in Vaticano al-
l’incontro con Perez e Abu Ma-
sen. Non si è affatto trasfor-
mato S. Pietro in una mo-
schea! Lei, gentile signora, si
è spaventata?

L’anno scorso a Cartosio si
è fatto un primo tentativo di
dialogo coi nostri musulmani
ed è intervenuto don Tino Ne-
gri, incaricato dell’arcidiocesi
di Torino per il dialogo con
l’Islam, e mons. Ghiberti bibli-
sta. I risultati non sono stati
soddisfacenti. Ma, cercando di
evitare il suono dei tromboni
che magnificano la propria re-
ligione o denigrano quella al-
trui, quest’anno, il prossimo
venerdì 4 luglio, faremo un al-
tro tentativo, con don Giam-
piero Alberti, incaricato di que-
sto dialogo nell’arcidiocesi di
Milano.

Ciò che mi preoccupa, gen-
tile signora, è che i dialoganti
musulmani in Italia sono attivi
e impostano le cose in modo
sbagliato, come si legge nei
loro libercoli. Sono peggio dei
Testimoni di Geova. Peggio,
perché questi ultimi possono
dire male della Chiesa e farle
del male, senza che questa si
prodighi molto per loro, men-
tre per i musulmani sia lo Sta-
to sia la Chiesa fanno molto e
vengono ricambiati con tale
propaganda! L’anno scorso
nel preparare quell’incontro,
ho denunciato su L’Ancora al-
cuni di questi libercoli e spe-
cialmente l’accusa che vi ho
trovato: che la nostra Bibbia è
piena di falsità.

Si comprenderà, spero, l’at-
tenzione dedicata al libro di
quel musulmano di cui ho fat-

to il riassunto nei precedenti
numeri del giornale e che non
mi sembra affatto uno di quei
tromboni che si fanno sentire
spesso, né uno che, inviperito,
polemizza con la nostra reli-
gione come fanno i libercoli
musulmani di basso profilo
che circolano tra noi.

Sono in tanti a pensare an-
cora che i monoteismi delle
nostre religioni siano deleteri,
come sono stati spesso in
passato, e portino ad una
deflagrazione mondiale che
distruggerà l’umanità. Le ucci-
sioni di cristiani, in alcune par-
ti del mondo, di cui sentiamo
parlare, sembrano confermare
queste posizioni. Io penso che
le tre religioni monoteistiche
fanno parte d’un progetto
grandioso di Dio che guida
l’umanità verso tutt’altri tra-
guardi e l’ho sostenuto spes-
so, non solo in quei tre simpo-
si alla fine dell’altro secolo.
Sarebbe troppo lungo parlar-
ne qui, con la Bibbia in mano.
E penso pure che dobbiamo
almeno cercare di non ostaco-
lare quel programma divino
con allarmismi esagerati, che
favoriscono i conflitti, o col
qualunquismo di quei nostri
cristiani che, favorevoli ad un
malinteso pluralismo, dicono
che va bene tutto e che tutte
le religioni sono uguali.

Ringrazio lei, gentile signo-
ra, e L’Ancora, che mi offre
questa possibilità di chiari-
menti, sperando di togliere un
po’ di paura, se l’ho causata.
E aggiungo che l’altro giorno
un marocchino mio amico
m’ha detto che le puntate sul
Corano modemizzato gli piac-
ciono molto. Mi ha allargato il
cuore! Don Enzo Cortese

I valori cristiani si fondano
sull’Amore non sulle recrimina-
zioni. Purtroppo tendiamo a
escludere chi è diverso da noi
per paura, perché non ci fidia-
mo abbastanza del Signore
(se aveste la fede di un gra-
nello di senape...) e della forza
debole del messaggio di quel
Gesù che è miseramente mor-
to in croce; eppure siamo gli
stessi che ribadiamo con forza
la tradizione della via Crucis
come fondamentale per la no-
stra vita di fede. Ci diciamo di
professare il cristianesimo, di
portare avanti i valori cristiani
ma rischiamo di non adempie-
re al primo comandamento (e
l’unico ci dice Gesù) quello di
amare il prossimo, compresi i
nemici: lo nascondiamo, lo az-
zittiamo dietro le nostre paure.
Capita spesso, in famiglia
quando per un’eredità ci scan-
niamo perché abbiamo paura
che l’altro abbia di più, quando
dietro a valori di giustizia e re-
ciprocità schiacciamo fratelli e
sorelle perché abbiamo paura
di essere schiacciati... Dalle
parole dell’intervento su L’An-
cora in polemica con la rifles-
sione di don Cortese sulla tra-
duzione del Corano non ho
sentito tanta voglia di dialogo
quanto attacco, sfida, voglia di
alzare gli scudi... ma soprattut-
to paura! (che è quella che fa
attaccare, sfidare, alzare gli
scudi...).

È normale avere paura e
comportarsi di conseguenza,
solo Gesù ha riattaccato
l’orecchio a quel soldato che lo
stava portando al Calvario do-
po che il suo discepolo lo ave-
va aggredito con la spada.
Proprio perché è difficile, aiu-
tiamoci a mantenere lo sguar-

do sul Signore, guardare i suoi
gesti e imparare da lui. Per
nessuno è facile andare verso
il Calvario, ma se ci crediamo
sappiamo che Dio non lascia
soli mai. Questo è il messag-
gio fondamentale di Gesù
(che, detto per inciso, ha dubi-
tato anche lui di essere rima-
sto solo, di aver perso tutto, ha
avuto paura, si è sentito mori-
re). E quando qualcuno come
don Cortese cerca di aiutarci a
non avere paura, accogliamo-
lo, lasciamoci contagiare, co-
gliamo gli elementi critici e ma-
gari correggiamo eventuali
sbagli ma direi che è meglio
non tagliare le ali della speran-
za del dialogo!

Don Enzo che ha speso una
vita a servizio della Parola di
Dio non ha paura di dare una
carezza anche alla guancia dei
fratelli che hanno una fede di-
versa, lui che potrebbe essere
accusato di essere passato
dall’altra parte (lo dicevano an-
che a Gesù perché non faceva
la guerra santa contro i romani
e perché mangiava con i pec-
catori e i pagani), invece
adempie alla sua vocazione di
studioso che valorizza ciò che
di bello incontra, da qualunque
parte esso provenga, aiutan-
doci a vedere la grandezza del
nostro Dio che va oltre le cul-
ture, che si rivela come meglio
crede (e quasi mai come vor-
remmo noi, che lo vorremmo
forte, vincente, che sottomette
tutti, che dà ragione solo ai
suoi, che mette tutti in riga, che
fa il giustizialista, che è tutto
nostro...) ma soprattutto che ci
ama e ci considera tutti suoi fi-
gli (da Roma a La Mecca, dal
Tibet al Quebec).

Come ci diceva Giovanni
Paolo II: “non abbiate paura”.
Non viviamo di ricordi per sta-
re tranquilli (anch’io rimpiango
gli anni belli della gioventù)
che essendo “fermi” non dan-
no più problemi, ma di con-
temporaneità che mette sem-
pre alle corde (se poi ci penso
bene, quando ero giovane fati-
cavo e piangevo per le cose
che mi accadevano e solo col
tempo ho imparato a voler be-
ne anche a quei problemi).
Aiutiamoci a credere che
l’Amore è più forte di tutte le
cose, altrimenti invece di avere
gioia nel cuore, come ci pro-
pone Papa Francesco, saremo
sempre più tristi e impauriti, li-
tigiosi e invidiosi, ci condan-
niamo alla tristezza prima an-
cora del giudizio di Dio che in-
vece ci vorrebbe solo riempire
di Gioia e serenità, di Pace e
concordia, di Vita bella ed
Eterna... Aiutiamoci a non rifiu-
tare il suo invito già da ora!
Ringrazio L’Ancora che pubbli-
ca e permette il dialogo, rin-
grazio don Cortese e tutto ciò
che ci ha aiutato a svelare
paure che vivono anche den-
tro di noi e così possiamo chie-
dere a Dio di superarle; così,
anche se non ci conosciamo,
abbiamo potuto condividere la
voglia di mettere il Signore da-
vanti ai nostri passi e insieme
aiutarci a seguirlo (il che non è
facile!).

Flavio Gotta

Mi permetto di entrare nella
polemica sollevata dalla signo-
ra Martellozzo sulle conversa-
zioni di Don Enzo Cortese sul
Corano. Premetto che non vo-
glio difendere Don Enzo per-
chè, se lo vuole fare, lo farà lui
conoscendo la sua profonda
conoscenza delle altre religio-
ni monoteiste e della sua one-
stà nel professare la religione
cattolica. Ma mi permetto solo
di considerare che le lunghe
disquisizioni sul Corano sono
solo un tentativo di interpreta-
re il libro che quel professore,
a me sconosciuto, ha voluto
redigere per spiegare la sua
interpretazione dell’Islam. E
questo in prospettiva dell’in-
contro che si svolgerà la pros-
sima settimana a Cartosio sul
dialogo interreligioso. Ma il mio
intervento vuole soprattutto in-
terpretare una frase della si-
gnora Martellozzo: “Io sono
molto fuori moda; pensi che
avrei preferito che al posto dei
palazzi costruiti dalla Diocesi
in Via Nizza, ci fosse ancora il
vecchio Ricreatorio dove sa-
cerdoti col cuore in mano
avrebbero potuto accogliere i
ragazzi e guidarli, sorveglian-
do il loro gioco e le loro riunio-
ni, nella difficile conquista di
una vita secondo i principi cri-
stiani (e non musulmani)”. Si-
gnora lei pensa che don Piero
che lei cita (e io aggiungo an-
che mons. Galliano), se ci fos-
se ancora il Vecchio Ricre non
avrebbero accolto le centinaia
di giovani musulmani arrivati
dopo la loro scomparsa? Pen-
sa che questi due grandi sa-
cerdoti avrebbero mandato via
dei giovani immigrati o nati da
immigrati solo perchè a una
certa signora Martellozzo vie-
ne l’orticaria solo a sentire par-
lare di musulmani? Signora mi
spiace ma forse non ha cono-
sciuto bene questi due grandi
sacerdoti della nostra città.

E poi i nuovi palazzi che la
Diocesi ha fatto costruire non
sono speculazioni edilizie co-
me lei potrebbe pensare. Si
possono fare tutte le critiche
che si vuole sui progetti, sui
costi, sui tempi, sulla mancan-
za di coinvolgimento delle as-
sociazioni di volontariato, ma
quelle sono cose opinabili, e
ognuno può esprimere il suo
parere. Ma la presenza del-
l’opera di Dio che si respira nei
nuovi locali nell’area del Vec-
chio Ricre e palpabile e visibi-
le in ogni ora del giorno. Si-
gnora la invito a visitarli perchè
attualmente è presente una
Mensa (istituita oltre 25 anni fa
da mons. Galliano) che di-
spensa circa 100 pasti al gior-
no a tutti quanti si presentano
e gratuitamente, senza distin-
zione di nazionalità o religione.
Inoltre in collaborazione con
una associazione laica vengo-
no portati a domicilio oltre ven-
ti pasti a persone disabili. E
tutto questo organizzato da ol-
tre 120 volontari provenienti da
tutta la diocesi. 

Poi esiste il Centro d’ascol-
to che opera a favore di quan-
ti hanno bisogno di assistenza,
nelle forme più varie, e fanno
da filtro per tutte le associazio-

ni di volontariato, cattoliche e
non, che si propongono di aiu-
tare i più bisognosi. Poi esiste
il Movimento per la vita che
svolge un ruolo a difesa della
vita dal suo concepimento alla
morte naturale. Ma che con il
suo gruppo di Centro di aiuto
alla vita soccorre e conforta
tutte le mamme che si rivolgo-
no loro perchè in difficoltà a
crescere i loro figli o nei casi
più drammatici, quando voglio-
no scegliere l’aborto, perchè
terrorizzate da non poter cre-
scere il figlio dal punto di vista
economico. Esiste sempre al
Nuovo Ricre l’Armadio del po-
vero che settimanalmente di-
stribuisce centinaia di capi di
vestiario a quanti si trovano in
difficoltà. Sta prendendo il via
poi una struttura che raccoglie
tutte le organizzazioni che di-
stribuiscono alimenti, cercan-
do di centralizzare una distri-
buzione alimentare che per la
sua disorganizzazione era sin-
tomo di disuguaglianza. Esiste
poi una struttura, in collabora-
zione con l’Asca, per il dopo-
scuola a particolari studenti.
Infine sono stati realizzati al-
loggi, alcuni dei quali sono sta-
ti dati in affitto a prezzo cal-
mierato ed altri sono stati con-
cessi in comodato d’uso in ca-
si di estrema necessità, in at-
tesa di trovare una sistemazio-
ne definitiva.

Tutto questo impegna centi-
naia di volontari cattolici che
non si domandano se chi ti è di
fronte è cattolico, musulmano
o ebreo, ma sa che è un esse-
re umano a cui Dio ha conferi-
to un’anima.

E la invito a leggere il Van-
gelo di Matteo (25,31-45) “Per-
chè avevo fame e mi avete da-
to da mangiare, ho avuto sete
e mi avete dato da bere, ero
straniero e mi avete accolto,
nudo e mi avete vestito, mala-
to e mi avete visitato, ero in
carcere e siete venuti a trovar-
mi”.

Mauro Garbarino

Il Corano su L’Ancora ha suscitato ampio dibattito

Risposta di don Cortese
sul dialogo con l’Islam

Portare avanti i valori
cristiani non è facile

A chi ha bisogno non
si chiede da dove viene

Acqui Terme. Un appuntamento tradizionale nel mese di luglio
per i soci del Circolo Artistico Mario Ferrari è la Mostra collettiva
nella Sala espositiva di Palazzo Chiabrera. Patrocinata dal Co-
mune di Acqui Terme - Assessorato alla Cultura, la rassegna
quest’anno è intitolata “Suoni e colori dell’Estate”. Ogni socio par-
tecipante, rifacendosi al tema proposto, presenterà una propria
opera, sia pittorica che poetica o fotografica, ispirata alle sensa-
zioni che una stagione intensa e vibrante come l’estate provoca
con la sua luce intensa e i suoi colori vividi, e con i suoni che ac-
compagnano la vita quotidiana e le varie espressioni della natu-
ra in questo periodo dell’anno. La mostra, che sarà inaugurata
sabato 5 luglio alle ore 18, rimarrà aperta fino a domenica 20 lu-
glio con i seguenti orari: martedì, mercoledì, giovedì e domeni-
ca ore 17-20; venerdì e sabato ore 17-20 e 21-24.

Ringraziamento
a Villa Igea

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ringraziamento che ci giun-
ge da Canelli:

«Nelle settimane scorse so-
no stato ricoverato presso la
struttura sanitaria Villa Igea ad
Acqui Terme, reparto Ortope-
dia, per un intervento chirurgi-
co al braccio lesionato in se-
guito ad una caduta. Questo
mio scritto vuole essere la te-
stimonianza, l’apprezzamento
e nel medesimo tempo un
grande ringraziamento a tutto
il personale, medico ed infer-
mieristico del reparto, per la
grande professionalità, sensi-
bilità, umanità e gentilezza di-
mostrata durante tutto il perio-
do della mia degenza.

Ancora un sincero grazie
per la grande disponibilità di
tutti coloro che mi hanno aiu-
tato a superare positivamente
questo periodo poco favorevo-
le per la mia salute». 

L.C. 

Apre sabato 5 luglio

Collettiva estiva
del Circolo Ferrari

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 29 giugno
“Una domenica a spasso per FIRENZE”
Domenica 6 luglio SAINT MORITZ
e il trenino del Bernina - TIRANO
Lunedì 7 luglio NIZZA MARE
Mercatino dei fiori e dell’antiquariato
Lunedì 7 luglio GARDALAND
Domenica 13 luglio
Cascate del Reno a SCIAFFUSA

Domenica 20 luglio
COGNE e parco del Gran Paradiso
Domenica 27 luglio
ALTA SAVOIA - ANNECY e il suo Lago
Domenica 3 agosto CHAMOIS
Domenica 10 agosto MONTREAUX
Venerdì 15 agosto 
CHAMPOLUC, castello di ISSOGNE
e pranzo di ferragosto
in rinomato ristorante con specialità locali

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dal 2 al 6 luglio
BERLINO & Postdam
Dal 14 al 18 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 27 luglio
MADRID
Dal 28 luglio al 4 agosto 
FINLANDIA e il sole di mezzanotte:
HELSINKI, LAPPPONIA,
TRAMSO e CAPO NORD
Dall’1 al 3 agosto
La Strada Romantica
Dal 6 al 10 agosto
BUDAPEST

Dal 13 al 17 agosto
PARIGI e VERSAILLES
Dal 12 al 17 agosto COPENAGHEN
Dal 14 al 17 agosto PRAGA
Dal 18 al 21 agosto VIENNA
Dal 19 al 30 agosto
Tour BULGARIA e ROMANIA
Dal 21 al 24 agosto
ROMA, i monasteri di SUBIACO e TIVOLI
Dal 28 al 31 agosto
ZAGABRIA e i laghi di PLITVICE 
Dal 30 settembre al 7 ottobre
Tour della GIORDANIA con PETRA
8 giorni - In aereo

PELLEGRINAGGI

Dal 24 al 27 luglio e dal 24 al 27 settembre
MEDJUGORIE

WEEK END
Dal 4 al 6 luglio FORESTA NERA
Dal 12 al 13 luglio CARINZIA
Dall’1 al 3 agosto
AUGUSTA e la STRADA ROMANTICA

Consultate
i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

ARENA DI VERONA
Venerdì Martedì Mercoledì Mercoledì Venerdì
4 luglio 8 luglio 16 luglio 23 luglio 22 agosto
Carmen Aida Turandot Aida Madama Butterfly
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marco CANEVA
“Voglio però ricordarti com’eri,
pensare che ancora vivi, voglio
pensare che ancora mi ascolti
e come allora sorridi... che co-
me allora sorridi”. Pinuccia, Jo-
nathan, Kevin e familiari tutti,
riconoscenti per la sentita par-
tecipazione alla santa messa
di 2º anniversario, ringraziano
quanti hanno voluto partecipa-
re e regalare a lui una pre-
ghiera.

RINGRAZIAMENTO

Santina BONIFACINO
in Moretti

Le famiglie Moretti-Bonifacino,
commosse per la grande dimo-
strazione di stima e d’affetto
avute nei confronti della cara
Santina, sentitamente ringra-
ziano e ricordano che la santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 29 giugno alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Melazzo. Grazie a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Iolanda BENZI
ved. Ratto

“Ricordatevi di me nelle cose
di tutti i giorni e lì mi troverete”.
Martedì 17 giugno è mancata ai
suoi cari. I figli Nicoletta e Clau-
dio, la nuora Enrica, il genero
Fabio, i nipoti Luca, Stefano e
Martina, commossi e ricono-
scenti per la sincerità dei senti-
menti e il calore della parteci-
pazione, ringraziano di cuore
quanti sono stati loro vicino.

ANNUNCIO

Laura BRIGNANO
nata Morelli
di anni 77

Giovedì 19 giugno è mancata.
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Nino e Silvia con gli adorati
nipoti Filippo, Elena, Alessan-
dro ed Umberto, la nuora Pa-
trizia con Giulia, il genero Al-
berto, i fratelli Beppe e Mario,
le cognate, le amiche, gli ami-
ci ed i parenti tutti.

ANNUNCIO

Rag. Enzio MONDO
“L’onestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i suoi cari lo
portano nel cuore”. Nell’ottavo
anniversario dalla scomparsa
la moglie, le figlie ed i familiari
tutti lo ricordano con grande
affetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Luigi TORCHIETTO
“Sei sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri, con rim-
pianto”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa la moglie, il fi-
glio, la nuora, la nipote ed i fa-
miliari tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 6 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Prasco. Grazie a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario NAVELLO
1984 - 2 luglio - 2014

Sarà celebrata una santa mes-

sa per ricordarlo mercoledì 9

luglio alle ore 18 nella chiesa

parrocchiale di “San France-

sco.

ANNIVERSARIO

Pietro GARBERO
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Con immutato affetto e rim-
pianto la moglie, i figli, le nuo-
re, il nipote ed i parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 giugno alle ore 17,30 nella
cappella del “Carlo Alberto” zo-
na Bagni. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

RICORDO

Antonio BONELLI

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa, la moglie Angiolet-

ta, unitamente ai familiari tutti,

lo ricorda con immutato affetto

e con profondo rimpianto.

ANNIVERSARIO

Claudia LOVISOLO
in Campazzo

“Quattro anni di attesa, di incon-
trarti al mattino, di parlarti ogni
sera. Lo sappiamo, sei ancora
con noi, ogni volta che sogniamo
gli angeli. Con amore i tuoi cari”.
In suffragio verranno celebrate le
s.s.messe giovedì 26 giugno al-
le ore 18 nella chiesa parrocchiale
di “San Francesco” e domenica 29
giugno alle ore 9,30 nella parroc-
chiale di Morbello Costa.

ANNIVERSARIO

Gigi GRECO
“Più passa il tempo più ci man-
chi, sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 2º anniversa-
rio la famiglia, parenti ed amici
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 28 giugno alle ore 20,30
nella chiesa parrocchiale di
Cartosio.

ANNIVERSARIO

Stefano SARDI
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi
che il tempo non cancella”.
Nella certezza che continui a
vegliare sulla tua famiglia, ti ri-
cordiamo nel 16º anniversario
della tua scomparsa domenica
29 giugno alle ore 11,15 nella
parrocchiale di Ricaldone in-
sieme a tutti coloro che ti han-
no voluto bene.
Moglie, figlio, nuora e nipotina

ANNIVERSARIO

Dott. Giuseppe NOVELLI
Nel 13º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 29 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe NEGRO Daria GALLO
(Pinot) ved. Negro

2007 - 12 luglio - 2014 † 17 maggio 2014
“Il vostro ricordo ci accompagna ogni giorno con l’affetto di sem-
pre”. Con immutato affetto e rimpianto la famiglia unitamente ai
parenti tutti li ricordano nella santa messa che verrà celebrata
domenica 29 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale “San
Giovanni Battista” in Bistagno. Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Festa di
San Maggiorino

Vescovo

Si celebra venerdì 27 giu-
gno il ricordo liturgico di san
Maggiorino, primo Vescovo
della nostra Diocesi. Questi
visse nel IV secolo e l’antica
tradizione che lo vuole primo
vescovo della città di Acqui
Terme era attestata da una
pergamena risalente all’XI se-
colo. Fortunatamente il vesco-
vo Pedroca ne inserì una co-
pia nel suo capolavoro “Sola-
tia chronologica Sanctae Ec-
clesiae Aquensis”, le cui prime
righe nella traduzione italiana
suonano così: “Qui si indicano
i nomi di alcuni vescovi della
Chiesa di Acqui che è situata
in quella parte d’Italia detta
delle Alpi Cozie: Maggiorino
che resse la sede vescovile
per 34 anni e 8 mesi; morì il 27
giugno; sepolto a S. Pietro...”.
In queste due scarne righe so-
no così stati espressi gli unici
presunti dati storici sul santo
vescovo. Ma un’antichissima
tradizione vuole Maggiorino
uno dei 65 vescovi ordinati dal
papa San Silvestro nella prima
metà del IV secolo e da lui in-
viati, in seguito al celebre Edit-
to di Costantino a reggere
nuove Chiese nella cristianità,
che finalmente entro i confini
dell’Impero Romano poté es-
sere esente da persecuzioni.

La celebrazione si svolgerà
venerdì 27 giugno alle ore 18
nella Basilica dell’Addolorata,
luogo della sepoltura del Ve-
scovo acquese, sempre se-
condo le affermazioni della
storico Pedroca che volle ri-
cordarlo “quale intrepido emu-
latore nel predicare la fede cat-
tolica e cultore fedele della ve-
rità cristiana”. In tale circostan-
za, come già da alcuni anni, Il
Vescovo chiede che siano so-
spese tutte le messe della cit-
tà per convenire nel ricordo del
nostro santo. dP

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.
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L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Acqui Terme. È morto a 73
anni il Generale di Brigata dei
Carabinieri, Medaglia d’Oro al
Valor Militare, Enrico Barisone.

Nato nel 1941 a Zara, si tra-
sferì subito dopo nella nostra
città, frequentando le scuole
cittadine ed ottenendo la ma-
turità classica. Come tanti gio-
vani neo-diplomati  tentò l’av-
ventura dell’Accademia Milita-
re di Modena, in quella com-
pagnia di allievi destinati da
subito ad alimentare le aliquo-
te degli ufficiali subalterni in
s.p.e. dell’Arma dei Carabinie-
ri.   Enrico Barisone, si fece no-
tare operativamente ancor pri-
ma del suo trasferimento in
Sardegna, terra a cui si legò
indissolubilmente.

Enrico Barisone, conosciuto
da tutti come il “mitico capita-
no” dell’Arma che negli anni
Settanta in Barbagia fu deter-
minante per la cattura di lati-
tanti, conquistò la sua meda-
glia d’oro, sul campo, il 17 di-
cembre del 1979 nel conflitto a
fuoco di Sa Janna Bassa di
Orune, quando catturò due pe-
ricolosi latitanti. In quell’occa-
sione Barisone fu ferito ad una
spalla ma rifiutò i soccorsi e
continuò a sparare fino alla
cattura di una banda di latitan-
ti. Negli anni Novanta fu tra-
sferito a Cagliari, dove diven-
ne colonnello e successiva-
mente generale.

Questa la motivazione della
Medaglia d’oro: «Comandante
di Compagnia territoriale parti-
colarmente impegnata sotto il
profilo della sicurezza pubblica,
di notte, attraverso terreno im-
pervio in remota località mon-
tana, guidava una pattuglia fi-
no al covo di una banda di pe-
ricolosissimi delinquenti, due
dei quali - latitanti già condan-
nati per omicidio - invigilavano,
armi in pugno, all’esterno. Gra-

vemente ferito da una scarica
di pallettoni-proditoriamente
esplosa da distanza ravvicina-
ta e che gli produceva la frattu-
ra di una spalla reagiva con ful-
minea azione di fuoco ucciden-
doli. Malgrado il dolore lanci-
nante e sebbene indebolito da
copiosa perdita di sangue, ri-
fiutava ogni soccorso e dispo-
neva i suoi uomini in posizione
tatticamente idonea a contra-
stare eventuali sortite degli altri
malviventi che venivano tutti
tratti in arresto. Mirabile esem-
pio di eccelse virtù militari, ful-
gido ardimento ed assoluta de-
dizione al dovere».

Il Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano, appre-
sa la notizia della scomparsa,
ha inviato alla famiglia un mes-
saggio in cui esprime solidale
cordoglio ricordandone la de-
dizione alla patria, l’alto senso
del dovere e il coraggio.  Nella
circostanza il Presidente Na-
politano ha chiesto al Presi-
dente del Gruppo Medaglie
d’Oro al Valor Militare, Gen.
Umberto Rocca, di rendersi in-
terprete presso il Gruppo Me-
daglie d’Oro della sua perso-
nale e sentita partecipazione.

Red.acq.

Acqui Terme. Angelo Brondino è stato festeggiato, come hanno
testimoniato le pagine de “L’Ancora”, da moltissime persone in
occasione del suo centesimo compleanno. Tali sincere testimo-
nianze di affetto sono legate alle grandi qualità di questo Acque-
se d’adozione, grande lavoratore, appassionato di sport e lega-
to indissolubilmente alla sua esperienza nel Corpo degli Alpini.
Anche il Sindaco Enrico Silvio Bertero ha voluto tributare un sen-
tito riconoscimento per l’importante traguardo raggiunto dal Sig.
Angelo Brondino, consegnandogli un tirolino d’argento e trasfe-
rendo i complimenti e i più sentiti auguri da parte di tutta l’Am-
ministrazione Comunale.

Acqui Terme. Sabato 14
giugno si è svolto presso il
centro di via Morelli n 3 il pri-
mo “Oami Open Day”. A parti-
re dalle ore 15 per tutto il po-
meriggio è stata data la possi-
bilità alla cittadinanza di visita-
re i laboratori e gli ambienti, in-
terni ed esterni, nei quali si
opera da vent’anni. 

La preparazione a questo
evento è stata molto impegna-
tiva: una prima fase ha previ-
sto la stesura del programma
e degli eventi collegati (gaze-
bo con le associazioni, musica
dal vivo della Magister Band,
animazione con i clown di Vi-
vere In Positivo, mostra foto-
grafica e pittorica, premiazioni
e rinfresco finale). 

Poi grande impegno per la
messa in ordine dei vari am-
bienti: grande è stato il lavoro
di giardinaggio svolto all’ester-
no dove ognuno ha dato il suo
apporto nel potare, tagliare
l’erba e decorare i giardini.

Dopo tutto il lavoro svolto re-
stava solo più l’incognita del
meteo: tutti i portali davano sa-
bato 14 giugno come una gior-
nata di forti piogge, evidente-
mente gli scongiuri sono stati
convincenti e si è riusciti a por-
tare a termine la festa senza
intoppi ed interruzioni.

La cittadinanza ha risposto
dando la possibilità di cono-
scere gente nuova interessata
alle nostre attività. È stato alle-
stito un banchetto con alcuni
numeri di Andeira e le informa-

zioni necessarie per far cono-
scere l’associazione. 

Durante la festa sono stati
premiati il fotografo Enrico Mi-
nasso per l’impegno profuso
nel progetto “Clik and Smile”
che ha visto i ragazzi del cen-
tro protagonisti di una esposi-
zione fotografica a Lucca.
L’associazione Vivi In Positivo
si è aggiudicata il primo premio
“Loris Caratti” per l’entusiasmo
dimostrato nelle numerose oc-
casioni di animazione ed in-
trattenimento, mentre le due
volontarie Carla De Lorenzi,
Carla Monti ed Anna Angeleri
hanno ricevuto un riconosci-
mento dall’OAMI per la loro
opera di volontariato esempla-
re.

Una prima prova, questo
OAMI Open Day, un esperi-
mento ben riuscito che senza
dubbio si trasformerà in un ap-
puntamento fisso dei prossimi
anni.

Acqui Terme. Dalla collabo-
razione tra l’associazione cultu-
rale acquese Archicultura e la
onlus World Friends (fondata
dal medico acquese dott. Gian-
franco Morino), nasce la pro-
grammazione di una serata al-
l’insegna dell’arte e della coo-
perazione internazionale a fa-
vore dell’Africa. Si porterà in
scena lo spettacolo “Se io fossi
un angelo”, scritto e diretto dal
Maestro Enrico Pesce per ri-
cordare Lucio Dalla e le sue più
belle canzoni. Il ricavato verrà
devoluto all’associazione World
Friends per la costruzione del
Reparto di Pediatria del Neema
Hospital di Nairobi, un impor-
tante passo per garantire il di-
ritto alla salute ai bambini delle
baraccopoli.

Lo spettacolo “Se io fossi un
angelo” è una co-produzione
acquese-casalese. Il debutto è
stato lo scorso 16 febbraio ad
Alessandria, al Museo della
Gambarina, quindi in due repli-
che casalesi che hanno visto
l’auditorium gremito e talvolta
incapace di contenere tutto il
pubblico. “Se io fossi un ange-
lo” racconta la storia del gran-
de cantautore bolognese attra-
verso i suoi personaggi. In un
mondo irreale, fatto di note e
parole, Anna (di “Anna e Mar-
co”), un barbone (di “Piazza
grande”), una ragazza madre
(di “4 marzo 1943”), l’amico de
“l’anno che verrà”, si ritrovano
per parlare del loro “creatore”…
Ai quattro protagonisti se ne
aggiungeranno altri ed alle loro
parole si sviluppa una girando-
la di emozioni talmente vive e
intense da far apparire questi
personaggi di fantasia uomini e
donne veri, con un loro passa-
to. Ma quello che preoccupa
maggiormente i protagonisti
delle canzoni di Lucio è il loro
futuro. Come faranno a vivere,
o almeno a sopravvivere, sen-
za di lui? Dovranno dipendere
dalla voce e dalle note di altri
esecutori, taluni persino malde-
stri e mancanti di poesia?

Il cast è composto da casa-
lesi, acquesi e alcune attrici
alessandrine. Accanto alla
compagnia dei Lanzachenec-
chi (attori scelti tra allievi ed ex
allievi dell’istituto superiore
“Balbo-Lanza” di Casale Mon-
ferrato), ci saranno le Poker
Singers al completo (quattro
bravissime cantanti, ex allieve
dello stesso istituto)... Si ag-
giungeranno i cantanti acquesi
Marco Benzi e Stefano Zoanel-
li. Sono anche acquesi Barbara
Elese alle immagini multime-
diali e la “produttrice” Serena
Panaro, entrambe di “Archicul-
tura”. Completano il cast le due
attrici alessandrine Erica Gigli e
Serena Trisoglio. Il tutto sotto la
direzione magistrale ed inter-
pretazione al pianoforte del
Maestro Enrico Pesce.

La costruzione della Pedia-
tria è un obiettivo importante
che si è posto World Friends
per garantire un servizio fonda-
mentale nella giungla urbana di
Nairobi. Negli slum infatti, un
bambino su sei muore prima di

raggiungere i 5 anni. Tra le cau-
se principali, oltre alla povertà
assoluta delle famiglie, vi è so-
prattutto l’inaccessibilità e la
scarsa qualità dei pochi servizi
sanitari esistenti. I bambini si
ammalano spesso, non man-
giano abbastanza, sono deboli,
le madri non hanno sufficiente
denaro per portarli da un medi-
co (in Kenya i servizi sanitari
sono a pagamento!) e spesso il
medico nello slum non c’è pro-
prio, così partendo da patologie
anche banali le condizioni di
salute degenerano rapidamen-
te, fino alle estreme conse-
guenze. World Friends opera
da più di 10 anni insieme ad
una rete di partner direttamen-
te nelle baraccopoli e accoglie i
casi più complessi presso il
Neema Hospital, uno dei centri
ospedalieri di riferimento fon-
damentali per un’area molto
estesa e densamente abitata
(circa 800.000 abitanti). 

Purtroppo i bambini hanno
spesso bisogno di cure specia-
listiche che il Neema ad oggi
non è ancora in grado di offrire
poiché privo di una sala opera-
toria dedicata e del relativo per-
sonale. Per questo nel settem-
bre 2013 è stato avviato dal
Ruaraka Uhai Neema Hospital
e World Friends, con il soste-
gno di donatori privati, Health
Enterprise Fund/Hanshep
Fund (Ukaid, Usaid), AlbaCare
Foundation e Fondazione Cari-
plo, il Progetto “Mother and
Child Health Referral Network”,
che prevede la costruzione
presso il Neema Hospidal di
un’Unità Pediatrica, una secon-
da sala operatoria destinata ai
casi pediatrici e di maternità,
nonché un’estensione del re-
parto maternità esistente. 

I lavori sono iniziati il 17 feb-
braio 2014 e la data approssi-
mata di completamento dei la-
vori di costruzione è il 6 no-
vembre di quest’anno. Questo
percorso è un’ulteriore fase di
sviluppo di un’ attività in conti-
nua evoluzione, quella di World
Friends e del Neema Hospital,
il cui obiettivo è quello di mi-
gliorare in maniera costante
l’assistenza sanitaria delle ca-
tegorie più vulnerabili, la forma-
zione, l’autonomia, lo sviluppo,
l’integrazione e la promozione
di diritto alla salute per la popo-
lazione degli slum di Nairobi.

A presentare il progetto sarà
direttamente il dott. Gianfranco
Morino, che da oltre 20 anni si
dedica all’attività assistenziale
dei poveri di Nairobi, colonna
portante di un sogno che sta di-
ventando sempre più reale.

Con il patrocinio del Comune
di Acqui Terme, la serata avrà
luogo presso il Chiostro della
Parrocchia di San Francesco in
data 5 luglio alle ore 20,45 (in
caso di maltempo, la sede sarà
spostata al Movicentro). Entra-
ta a offerta libera.

WF Acqui e Archicultura rin-
grazieranno non appena possi-
bile tutti gli sponsor che aiute-
ranno a realizzare la serata, in
nome di un gesto che unisce
bellezza e amore per il mondo.

Medaglia d’oro al valor militare

È morto il Generale
Enrico Barisone

Sabato 14 giugno

Si è svolto il primo
Oami Open Day

Il 5 luglio nel chiostro di San Francesco

Archicultura e World Friends
da Lucio Dalla a Nairobi

Per i suoi cento anni

Il tirolino d’argento
ad Angelo Brondino

Nella foto d’epoca il “mitico
capitano” Barisone.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Ma voi, chi dite che io sia?
Rispose Simon Pietro: Tu
sei il Cristo, il Figlio del Dio
vivente. (Mt. 13,16-19)

Oggi la Chiesa festeggia i
suoi due grandi pilastri: Pietro il
capo e Paolo il grande mission-
ario e primo teologo cristiano.
La domanda posta agli apostoli
da Gesù nel Vangelo di oggi, è
fondamentale per la nostra
fede che non si fonda su una
dottrina o ideale ma su una
Persona. La risposta di Pietro
stupisce per la chiarezza: “Tu
sei il Figlio del Dio vivente.”
L’intuizione di Pietro è un dono
di Dio, è una rivelazione dell’i-
dentità profonda di Gesù, Figlio
dell’uomo e Figlio di Dio: “Beato
sei tu Simone, figlio di Giona
perché né carne né sangue te
lo hanno rivelato ma il Padre
mio che è nei cieli”. Il Dio
vivente è qui tra noi, oggi,
guidando sicuramente la
Chiesa e il capo da lui scelto,
Papa Francesco. Beati noi se
sappiamo apprezzare il dono di
Dio che è la Chiesa e ci lasci-

amo illuminare da lei, attraver-
so la persona del Papa. In pro-
posito una riflessione è dovero-
sa. Si sente dire da molti che
“....da quando si è insediato Pa-
pa Francesco mi sono avvici-
nato alla fede! “ Sia lode al Si-
gnore per questo! È lo Spirito
che soffia sulla Chiesa! ma at-
tenzione che il Papa è al timo-
ne di una barca che ha come
meta Cristo: questa meta è
l’unica che conta. Perciò se ti
avvicini fai un’altro passo ed
un’altro ancora affinché il Si-
gnore, che ė già accanto a Te,
ti conquisti! Per questo chiedia-
mo l’intercessione di maria con
le Parole di Papa Francesco:

Tu, Vergine dell’ascolto e
della contemplazione, madre
dell’amore, sposa delle nozze
eterne, intercedi per la Chiesa,
della quale sei l’icona purissi-
ma, perché mai si rinchiuda e
mai si fermi nella sua passione
per instaurare il Regno. (Dalla
preghiera finale dell’esortazio-
ne Evangeli Gaudium)

AGA

Tra i due atteggiamenti
estremi sul problema degli
immigrati islamici, allarmismo
esagerato o qualunquismo
ottimistico, la strada giusta
è quella del dialogo. Noi ci
occupiamo del dialogo reli-
gioso. 

A Cartosio, l’anno scorso,
s’è fatto un primo tentativo,
non troppo incoraggiante. Vo-
gliamo evitare che il dialogo
finisca colle solite tiritere sul-
l’Islam perfetto. Quest’anno
torneremo alla carica con
una conferenza di Don Al-
berti, incaricato della dioce-
si di Milano per il dialogo con
l’Islam: il prossimo 4 luglio
(ore 21,00).

Nel frattempo ci preparia-
mo leggendo il recente libro
L’Islam è misericordia (Islam
ist Barmherzigkeit, Herder,
Freiburg-Basel-Wien 2013),
di un professore musulma-
no, Muhanad Khorchide, li-
banese cresciuto nell’Arabia
saudita, laureato a Vienna e
docente di pedagogia isla-
mica all’università di Muen-
ster in Germania.

Dopo l’introduzione (1), in 8
capitoli viene presentata la
teologia islamica (2 e 3) e l’an-
tropologia (4-6), con una criti-
ca della sharia (7) e una nuova
interpretazione del Corano (8).
Gli ultimi due capitoli sono le
conclusioni, con alcune di-
scussioni particolari.

***
[riprendiamo l’ultimo periodo

della terza parte per una mi-
gliore comprensione- Si deve
infine tener presente che il Co-
rano fu rivelato in maniera di-
scorsiva, secondo le differenti
situazioni e le massime sono
di due livelli: l’uno è la rivela-
zione della misericordia divina
e l’altro i temi che riguardano
le differenti, specifiche circo-
stanze, discusse seguendo i 7
punti del contenuto, sopra
esposti.] In particolare quello
delle leggi viene riassunto in 5
principi: giustizia, difesa della
dignità umana, libertà per tutti,
uguaglianza, responsabilità
sociale e morale. Il vero islam
è là dove si rispettano questi
principi, siano, i paesi, europei
o musulmani. Si discutono in-
fine alcune questioni: la vio-
lenza con le donne, la loro ne-
gata autorità, le prescrizioni
sulla tutela dei minori ed infine
le relazioni con le altre religio-
ni (specialmente ebrei e cri-
stiani), sulle quali è opportuno
riferire (da p. 182). Le differen-
ti affermazioni e prese di posi-
zione del Corano si spiegano
spesso tenendo presenti le
due differenti fasi, meccana e
medinese, della rivelazione,
ma le sue posizioni variano.
C’è anche una posizione “plu-
ralistica”: secondo la tradizio-
ne Maometto avrebbe tollera-
to anche la religione dei poli-
teisti meccani (v. sura 109, 1-
6). La posizione “inclusivista”
ammette le altre religioni per-
ché le ritiene complemento

della musulmana (sura 2, 62).
Per quella “esclusivista” (sura
3,19), si tenga presente che
“islam” è il nucleo di tutte e tre
le religioni, come è stato ripe-
tuto spesso. Infine c’è la posi-
zione “dialogica”, quella di con-
frontarsi rispettosamente (sura
3,64).

Sulle sacre scritture (da
p.185) dobbiamo fare una di-
scussione su quanto afferma
inizialmente l’A. Egli, dicendo
che per i Cristiani non è tanto
la Bibbia quanto Gesù stesso
la vera rivelazione, abbassa la
nostra Bibbia al livello della
tradizione islamica, facendole
perdere l’autorità di “parola di
Dio”, che invece difende per il
Corano. Forse per legittimare
il fanatismo di molti musulmani
moderni, che screditano nei lo-
ro libercoli la Bibbia molto più
di quel che fa il Corano. Poi,
comunque, l’A. passa a inter-
pretare alcune affermazioni
coraniche come quelle contro
“coloro che danno un figlio a
Dio” in maniera più rispettosa:
esso combatte solo le creden-
ze di quei cristiani che danno
l’idea d’una filiazione “biologi-
ca” o d’un “triteismo” in Dio.
Quanto agli Ebrei, i testi mec-
cani li presentano rispettosa-
mente come “figli d’Israele” nei
passi rivolti ai pagani, che si
oppongono ai seguaci di Mao-
metto. Invece a Medina, dove
questi convivono con gli Ebrei,
il primitivo appellativo viene
mutato in “giudei”, quando
quelli vengono meno ai patti.
Contro i Cristiani non c’è ostili-
tà nel Corano, perché sono
considerati sempre dei vicini.

Le relazioni colle religioni
sono regolate dai testi citati
delle sure 17,70; 5,48; 22,17;
22,62; 60,8; 2,56, che sono in-
terpretati secondo i tipi di rap-
porti descritti sopra. Se a volte
appare l’ostilità, essa sarebbe
da interpretare tenendo conto
del contesto dei conflitti primiti-
vi, per rispondere agli attacchi
militari. Si conclude con una
lunga contrapposizione con un
teologo cristiano (F. Koerner) e
la sua presentazione del-
l’islam, che non sarebbe obiet-
tiva.

Nel cap. 9 si ribadisce che
l’islam vuol liberare l’uomo
spiritualmente (pp. 198ss.) e
socialmente. Anche oggi ci
costruiamo idoli, come già i
pagani della mecca e il tra-
sferimento a Medina è già
un movimento di liberazione.
Non solo dagli idoli, ma an-
che da altre possibili schia-
vitù sociali.

La prima dittature del-
l’islam è cominciata presto,
quando prevalse l’idea che
la salvezza dipende solo dal-
la professione della fede in
un Dio unico. Lo sfondo po-
litico è quello della dinastia
omajjade (661-750), che con
quell’idea voleva legittimare
la politica repressiva e ditta-
toriale. Dopo i primi tre ca-
liffi, nel 656 il sistema co-

minciò a vacillare. Prevalse
allora la tribù omajjade e, do-
po l’uccisione di Osman in
quell’anno e il conflitto con
gli Hashemiti e il loro quar-
to califfo Ali (da cui gli Shii-
ti attuali e poi i Karigiti)), pre-
valsero i musulmani della Si-
ria, i Mu’awiya, da cui gli at-
tuali Sunniti. Ancora oggi si
oppongono loro i Mutaziliti,
che rifiutano la predestina-
zione. Coi primi tre califfi il
messaggio era quello della
liberazione spirituale del-
l’islam. Ma già 40 anni dopo
il Califfato divenne una spe-
cie di monarchia. “I dotti mu-
sulmani discutono all’infinito
su dettagli superficiali e me-
schini e dimenticano i principi
fondamentali dell’islam. Non
è esagerato dire che, a par-
te qualche aspetto superfi-
ciale, non è rimasto nulla
dell’ islam di Maometto”
(p.212). Le osservazioni fi-
nali sono sulla cosiddetta pri-
mavera araba (specialmente
quella egiziana). La sura
4,59 sull’obbedienza all’au-
torità viene usata dai con-
servatori per tener ferma la
gente e mantenere salde le
elites religiose. Ma l’islam
non è per le elites; è per tut-
ti e la fede vera non acceca
ma libera.

Nel cap. finale Khorchide
polemizza ancora una volta
contro tante ridicole usanze
musulmane in Arabia saudi-
ta senza preoccupazioni per
correggere l’islam da gros-
solanità e violenze. E questo
non vige solo tra i salafiti,
ma è inculcato anche tra la
gente comune. L’errore prin-
cipale da correggere è la
concezione d’un Dio repres-
sivo, coltivata interessata-
mente dalle dittature arabe.
Il Corano insegna tutt’altro,
come si è detto fin dall’inizio.

Ci facciamo due domande
finali: riusciranno i nostri mu-
sulmani ad entrare nella men-
talità di Khorchide? E i nostri
cristiani sapranno vedere le ul-
teriori differenze tra il Corano
modernizzato e la nostra fede?

(fine)
prof. don Enzo Cortese

Dal libro di Muhanad Khorchide

Il Corano modernizzato

Calendario
diocesano

Domenica 29 giugno – Al-
le ore 10 il Vescovo celebra
la S. Messa a Moasca in oc-
casione della festa patrona-
le;

alle ore 15 il Vescovo am-
ministra il sacramento della
Confermazione a San Mar-
zano Oliveto;

alle ore 18 il Vescovo am-
ministra il sacramento della
Confermazione a Strevi;

alle ore 21 Il Vescovo par-
tecipa alla festa patronale a
Visone.

Lunedì 30 giugno – Alle
ore 21 presso i locali della
Cattedrale: Incontro dei de-
legati zonali e alcuni mem-
bri del Consiglio Pastorale
diocesano per discutere sul-
le l inee pratiche da pre-
sentare al vescovo in vista
dell’avvio del discorso del-
le “Unità Pastorali” nelle va-
rie zone.

Giovedì 3 luglio – Alle ore
10 presso la Casa del Clero
riunione del Consiglio di am-
ministrazione.

Incontro con
don Agostino
Abate

Giovedi 3 luglio alle ore 21,
nel salone San Guido in piazza
duomo, don Agostino Abate,
sacerdote della nostra diocesi
“fidei donum” da 36 anni in Co-
lombia, parroco della parroc-
chia universitaria di Penteco-
ste   e direttore della Caritas
diocesana di Armenia, presen-
terà l’attività ed i progetti in at-
to nella sua diocesi.

Si invitano i confratelli, gli
amici e le famiglie che hanno
adottati in Colombia
L’occasione è propizia e unica.

Anche quest’anno, il Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale e la Commissione
diocesana per l’ecumenismo
ed il dialogo rivolgono a tutti
l’invito a dedicare due giorni
dell’estate (esattamente saba-
to 12 e domenica 13 luglio) al-
la riflessione ed alla preghiera
per il progressivo superamen-
to delle divisioni tra credenti ed
in particolare tra cristiani.

Il luogo in cui questa iniziati-
va si svolgerà è la casa del-
l’Azione cattolica diocesana a
Garbaoli di Roccaverano.

Il tema “Dal conflitto alla co-
munione” si ispira al titolo di un
recente corposo documento,
approvato dalla “Commissione
luterano-cattolica sull’unità e la
commemorazione comune
della Riforma nel 2017”.

In particolare, la Due giorni
di Garbaoli, si aprirà alle 10 di
sabato 12 luglio, con una me-
ditazione del Prof. Paolo De
Benedetti (docente di giudai-
smo nella Facoltà teologica di
Milano e nell’Università di Ur-
bino) sul tema “Le dieci parole
dell’alleanza” (Deuteronomio 4
e Esodo 20) a cui seguirà la di-
scussione e la preghiera di

mezzogiorno guidata dal Pre-
sidente della Commissione
ecumenica diocesana, don
Giovanni Pavin.

Dopo il pranzo delle ore 13,
nel pomeriggio, a partire dalle
15, il pastore metodista delle
Comunità di san Marzano Oli-
veto, Alessandria e Bassigna-
na, Antonio Lesignoli e il prof.
Brunetto Salvarani (docente di
teologia della Missione nella
facoltà teologica dell’Emilia
Romagna a Bologna) introdur-
ranno la discussione tra i par-
tecipanti sui quattro temi più
difficili e controversi del Docu-
mento luterano cattolico “Dal
conflitto alla comunione” e
cioè: “La giustificazione, l’Eu-
carestia, il Ministero-sacerdo-
zio, la Scrittura e la tradizione”:
la discussione (con una pausa
alle 17) si protrarrà fino alle 19.
Seguirà la preghiera ecumeni-
ca della sera, guidata dalla
Presidente del Consiglio di
chiesa di San Marzano Olive-
to, Olga Terzano. La cena co-
mune concluderà la giornata.

Come è facile notare, su
questi temi, protestanti e cat-
tolici si sono divisi da ormai
cinque secoli e su di essi non

hanno ancora trovato la piena
concordia nella fede: una ra-
gione in più per continuare un
dialogo serrato in vista della
comune missione di annuncio
del Vangelo nel mondo.

La giornata di domenica 13
luglio si articolerà, invece, nel
modo seguente: al mattino,
dopo la preghiera delle nove,
è prevista una relazione del
prof. Brunetto Salvarani sul te-
ma “Non possiamo non dirci
ecumenici”: in essa il noto teo-
logo illustrerà i “fondamentali”
dell’ecumenismo e del dialogo
tra le religioni a cui come cri-
stiani siamo chiamati ad ispi-
rarci, mentre nel pomeriggio
dalle 14.30 alle 17, si discute-
ranno le iniziative diocesane
(di studio, di preghiera e di ca-
rità) in campo ecumenico per il
prossimo anno pastorale
2014-15.

A questa iniziativa tutti sono
invitati, la partecipazione può
essere anche parziale, le spe-
se (per i pranzi e la cena) sa-
ranno modeste e ispirate alla
condivisione. Chi prenota tele-
fonando al 333 7474459 fa co-
sa utile e gradita a chi organiz-
za.

Sabato 12 e domenica 13 luglio a Garbaoli

Due giorni di formazione ecumenica

Incisa Scapaccino. È tor-
nato al Padre don Pino Bal-
duzzi, 80 anni, parroco per
quasi 20 anni della parrocchia
Nostra signora del Carmine e
dei Santi Vittore e Corona di
Incisa Scapaccino.

Don Pino nato a Villabella di
Valenza, il 12 novembre del
1934, acquese però da sem-
pre, era entrato per le scuole
medie nel Seminario diocesano
e con gli anni del Liceo, la sua
classe che era tra le più nume-
rose della storia del Seminario
era stata divisa in metà: una
parte aveva iniziato la Teologia
ad Acqui l’altra parte aveva ini-

ziato l’esperienza di un ulterio-
re anno di preparazione alla
Teologia nel Seminario regio-
nale di Torino. Con i suoi com-
pagni era stato ordinato sacer-
dote nel Duomo di Acqui, la sua
parrocchia di residenza, il 29
giugno 1958 dal Vescovo
mons. Dell’Omo. Vice parroco
a Bistagno e Campo Ligure, nel
1967 parroco a Pontinvrea e
dal 1993 al 2007 di Incisa. Il 6
luglio del 2013 aveva ricevuto
dalla comunità parrocchiale
una targa per i suoi 55 anni di
ordinazione sacerdotale. Nella
foto concelebra con don Clau-
dio Montanaro.

Parroco di Incisa Scapaccino 

Don Pino Balduzzi è tornato al Padre

Sicuramente i Mondiali di
calcio in Brasile attireranno più
tifosi, più telecamere e anche
più tweet, ma nel nostro picco-
lo il torneo che appassiona gli
oratori della Diocesi di Acqui
Terme è una iniziativa impor-
tante e che appassiona molti
tifosi!

Anche quest’anno si è svol-
to il trofeo dedicato a Papa
Giovanni Paolo II che nelle pri-
me due edizioni ha visto vin-
cere la parrocchia di Nizza (nel
2012) e l’oratorio Santo Spirito
(nel 2013), anche quest’anno
ha trionfato l’oratorio Santo
Spirito di Acqui.

«Questo Trofeo - dice Don
Mirco Crivellari, direttore Pa-
storale Giovanile di Acqui Ter-
me - è anzitutto un’iniziativa
ecclesiale a livello diocesano,
nato dalla collaborazione tra
l’Ufficio di Pastorale Giovanile
e il CSI (Centro Sportivo Italia-
no) - Comitato di Acqui Terme.

Una competizione sportiva tra
sole parrocchie/oratori o grup-
pi/associazioni laicali della
Diocesi di Acqui Terme».

Il torneo è composto da 8
squadre, a livello organizzati-
vo non esistono le qualificazio-
ni e la moviola in campo, non
esistono inni nazionali e spon-
sor sulle divise, ma esiste la
cosa più importante: la voglia
di divertirsi, la lealtà e la voglia
di fare squadra.

Il tiqui-taka non è sicura-
mente una delle doti dei cal-
ciatori che partecipano a que-
sto torneo, ma sappiamo di
squadre che hanno iniziato gli
allenamenti molto presto e si
sono portate avanti con la pre-
parazione atletica.

Papa Francesco, proprio in
occasione dei Mondiali, ha
messo lo sport tra i punti fon-
damentali della vita di un cri-
stiano: tanti ragazzi hanno pre-
so alla lettera queste sue pa-

role e questa iniziativa è stata
l’esempio di due grandi dome-
niche di sport e cristianesimo.

Prima delle partite, svoltesi
nelle domeniche 25 maggio e
8 giugno, ci sono stati due mo-
menti di preghiera in mezzo al
campo molto sentiti e anche il
saluto del Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, che si è compli-
mentato per l’iniziativa.

Tanti sono stati i tifosi che
hanno seguito le squadre e
hanno incitato i loro beniamini:
genitori, amici, ma anche tante
persone che passavano per
caso e si sono fermate sen-
tendo i cori e gli striscioni del
torneo.

Questo trofeo rappresenta
un momento di festa e di ami-
cizia che noi giovani cristiani
della diocesi amiamo e aspet-
tiamo ogni anno con molta im-
pazienza. Lo sport insegna tut-
ti i valori che ritroviamo anche
nella religione: la dignità della
persona e la salvaguardia del-
l’integrità fisica e morale, l’edu-
cazione, la solidarietà e il ripu-
dio di ogni forma di violenza e
discriminazione.

Non possiamo non ricordare
fra i numerosi e interessanti
aspetti della vita e della perso-
na del Santo Giovanni Paolo II,
le sue passioni agonistiche
che emergono nella sua iden-
tità umana plasmata dagli ef-
fetti positivi dello sport.

Si ringraziano tutte le squa-
dre che hanno partecipato:
Santo Spirito di Acqui, Nizza
parrocchia, Nizza oratorio,
Ovada, Sassello, Masone, Va-
glio e Monastero; la pastorale
giovanile e il CSI per l’organiz-
zazione, in particolar modo
Carmen; gli arbitri Amedeo,
Giorgio e Gianni; Ezio per la
disponibilità del campo sporti-
vo; Beppe e Carlo Moretti per
l’aiuto; Mino per aver cucinato
per noi, ed infine ma non ulti-
mi Elena e tutta la proloco di
Bistagno. Grazie di cuore a tut-
ti e all’anno prossimo.

Calcio diocesano 3º torneo Giovanni Paolo II

Giovedì 19 giugno nella parrocchia di Cristo Redentore è stata
celebrata la santa messa, seguita dalla processione in occasio-
ne del Corpus Domini. Successivamente è iniziata l’adorazione
eucaristica nella chiesa di Sant’Antonio fino alle 17,30 del gior-
no dopo.

Festa del Corpus Domini

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ormai è un
dato di fatto: il punto nascita
del Monsignor Galliano chiu-
derà. Nonostante le richieste
di sospensione di questa deci-
sione su più fronti, la data del
30 giugno si avvicina inesora-
bilmente. 

Dal primo di luglio dunque,
per partorire ci si dovrà rivol-
gere a altri ospedali autorizza-
ti. Dall’Asl non arrivano indica-
zioni categoriche. 

«La scelta sarà libera - han-
no ribadito Paolo Marforio e
Francesco Ricagni, rispettiva-
mente direttore generale e di-
rettore sanitario dell’Asl Al - ma
come richiesto, abbiamo stret-
to accordi anche con l’ospeda-
le di Alessandria e chi vorrà ri-
volgersi a questa struttura sa-
rà sicuramente bene accetto».

Naturalmente stiamo parlan-
do della fase del parto, vale a
dire l’ultima parte della gravi-
danza. Tutto quello che viene
prima, visite, controlli, esami
specifici, potranno essere ef-
fettuati direttamente ad Acqui
dove è in arrivo il nuovo eco-
grafo.

Lunedì mattina, presso la di-
rezione amministrativa del
Monsignor Galliano, Marforio e
Ricagni, coadiuvati dal diretto-
re sanitario dell’ospedale Si-
mone Porretto, dalla psicologa
Licia Baime, responsabile del
consultorio e referente del ser-
vizio, dalla dottoressa Daniela
Balestrino, direttore del distret-
to di Acqui Terme, dalla dotto-
ressa M. Elisema Focati Pisa-
ni, responsabile Asl del perso-
nale infermieristico e dal dottor
Carlo Rinaldi, primario del di-
partimento di ostetricia e gine-
cologia dell’ospedale di Novi
Ligure, hanno spiegato, passo
passo, come è stato organiz-
zato il servizio per le future
mamme. 

«Il primo punto di riferimento
dovrà essere il consultorio di
via Alessandria - ha spiegato
la dottoressa Licia Baime - che

è stato potenziato sia in termi-
ni di orario che di personale.
L’accesso a questo servizio
sarà diretto, senza cioè pre-
sentare l’impegnativa del pro-
prio medico di base, e una vol-
ta preso contatto con gli ope-
ratori si potrà pianificare ogni
tipo di visita e controllo». Con-
trolli che saranno effettuati, per
tutta la gravidanza, diretta-
mente all’ospedale di Acqui
Terme. «Una volta da noi la fu-
tura mamma verrà munita di
una agenda di gravidanza -
continua la dottoressa - e ver-
rà seguita passo per passo in
quello che sarà il percorso
evolutivo della sua gravidan-
za». 

Saranno dunque program-
mati tutti i controlli con giorni
ed orari precisi e verrà data
anche la possibilità di avere un
canale privilegiato, sempre in
via Alessandria, per effettuare
le analisi del sangue che so-
vente, in gravidanza, si devo-
no ripetere. 

Al consultorio (0144
777481), che sarà aperto dal
lunedì al venerdì dalle 8.30 al-
le 12.30 e il martedì e il giove-
dì dalle 14 alle 18, verrà intra-
preso anche un percorso post
partum per aiutare psicologi-
camente ed attivamente le neo

mamme nell’istaurare un rap-
porto con il bambino. Cifre alla
mano, si è stimato che al con-
sultorio di via Alessandria, in
un anno, si dovrebbero rivol-
gere almeno 250 future mam-
me.

«Si tratta di una stima che
siamo perfettamente in grado
di affrontare - spiega questa
volta la dottoressa M. Elisema
Focati Pisani - e abbiamo an-
che previsto un canale prefe-
renziale solo per le future
mamme». 

Diverso invece il discorso le-
gato al parto. In questo caso,
alle donne sarà lasciata libera
scelta. Compresa quella ri-
guardante la volontà di rivol-
gersi all’ospedale di Alessan-
dria, Asti, Alba o qualsiasi altra
struttura, compresa Alessan-
dria con cui l’Asl Al ha rag-
giunto un accordo. 

Quindi non solo l’ospedale
di Novi Ligure, tra l’altro, come
ha avuto modo di sottolineare
il dottor Carlo Rinaldi, ormai
pronto ad affrontare i 1000
parti all’anno forte del suo staff
medico (12 specialisti) ed in-
fermieristico e dei servizi offer-
ti alle partorienti come parto in
vasca ed epidurale. 

Inoltre, in una lettera inviata
nei giorni scorsi dai vertici del-

l’Asl al Sindaco di Acqui Enri-
co Bertero, ai sindaci del di-
stretto e, tra gli altri anche alle
centrali operative del 118 di
Alessandria e Savona, è stato
specificato che le donne «gra-
vide con problemi ostetrici ur-
genti dovranno rivolgersi diret-
tamente ai Dea - Pronto Soc-
corso di Novi Ligure o del-
l’Azienda ospedaliera di Ales-
sandria». 

Gi. Gal.

I particolari della chiusura del punto nascita

Tutto il trattamento pre parto ad Acqui ma la nascita sarà altrove

Il commento del Comitato per la Salute

Arianna (con mamma e papà)
ringrazia il Punto nascita

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Ringraziamenti a
tutto il personale del Punto nascita di Acqui e quindi ai reparti di
Ostetricia-Ginecologia e Pediatria, per la professionalità e l’uma-
nità dimostrate durante la nascita di Arianna e i giorni della no-
stra degenza in ospedale.

È un “trauma” sapere che il Punto nascita chiuderà tra po-
chissimi giorni: è un servizio essenziale per la nostra zona. 

Mamma Daniela e papà Daniele».

Il Comitato del Territorio acquese per la Sa-
lute commenta la conferenza stampa dei ver-
tici dell’Asl sulla chiusura del Punto nascita:

«Non può lasciare indifferenti la conferenza
stampa dei vertici dell’ASL che, nella giornata
del 23 giugno, ha “annunciato” ufficialmente la
chiusura del punto nascita di Acqui.

Ricapitoliamo ciò che abbiamo letto sui gior-
nali del giorno dopo: dal primo luglio il reparto
chiude e non sarà più possibile partorire ad Ac-
qui, sarà disponibile un foglio “multilingue”, la
dichiarazione che verranno garantiti i percorsi
pre e post partum e l’invito a rivolgersi alle
strutture aziendali che “si faranno carico di
ogni problematica relativa al percorso nascita”.

Colpisce che, alla conferenza stampa, non
fosse presente il responsabile della struttura,
il quale dovrebbe essere il garante della con-
creta realizzazione del percorso nascita nei
nostri territori, che ancora una volta non si sia
parlato di Alessandria come punto nascita di ri-
ferimento, che non si sia data alcuna indica-
zione concreta sull’organizzazione (tempi, ora-
ri, localizzazione degli ambulatori).

Anche il cosiddetto foglio informativo in re-
altà non contiene nulla di tutto ciò, ma sola-
mente l’indicazione che il reparto sarà chiuso e
una serie di numeri telefonici a cui rivolgersi.

Non sappiamo se chi amministra l’ASL ab-
bia sentito il bisogno, a fronte di una decisione
grave come è quella di chiudere un servizio
con ricadute pesanti sulla popolazione, di con-
frontarsi con il nuovo assessore alla Sanità o
con il nuovo Presidente della Regione, il cui
approccio alla Sanità non è sicuramente quel-
lo di dimenticare i bisogni e i diritti delle perso-
ne guardando solamente agli aspetti economi-
cistici.

Stando a quanto comunicato, la realtà sarà

quella di un sostanziale abbandono delle don-
ne a se stesse, con ricadute gravi soprattutto
per chi non può permettersi di ricorrere al pri-
vato e, comunque, con una forte ipoteca sul di-
ritto alla salute.

È emersa infine, nella conferenza stampa,
l’ipotesi di “potenziare ulteriormente il punto
nascita di Novi” ed è forse per questo che si
vuole in qualche modo indirizzare verso quel
punto nascita le donne di Acqui: va detto con
chiarezza che quel punto nascita raggiungerà
a fine anno meno di 700 parti, avendo attirato
solo minimamente i parti di Tortona, che non è
più sicuro di quello di Acqui, non avendo nep-
pure la guardia pediatrica H24, considerata es-
senziale per l’accreditamento, e che i 12 me-
dici che vi lavorano sono più di quelli che la-
vorano ad Alessandria, dove il numero di par-
ti è più del doppio.

È evidente la logica che continua a vedere
come entità separate ASL e ASO, competitive
tra di loro, come nel recente caso della prepa-
razione centralizzata dei farmaci oncologici
che si pensa di organizzare a Tortona (!),
quando ad Alessandria sono praticate quoti-
dianamente più del 60% delle terapie e quan-
do da Alessandria i trasporti sarebbero ovun-
que più rapidi, efficienti e meno costosi.

Questa logica, in un momento in cui le risor-
se sono scarse, è inaccettabile, perché si ri-
flette inevitabilmente su una diminuzione dei
servizi per le persone e su questo, siamo cer-
ti, si dovrà avere un intervento della Regione.

Il Comitato del Territorio acquese per la Sa-
lute continuerà ad informare la popolazione e
a vigilare sul nostro territorio estendendo le
proprie valutazioni ed interventi a tutti i servizi
e chiedendo su questi l’intervento di sindaci e
cittadini». 

I vertici dell’Asl durante la conferenza stampa sul percorso
di tutela pre parto.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.SSA
GIUSEPPINA DI STEFANO

Medico Chirurgo
Specialista in medicina fisica
e riabilitazione - Agopuntura

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia

ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo

Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. MICHELE GALLIZZI
Medico Chirurgo

Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Spec. in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla
Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico ospedale di

Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista

in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia

apparato digerente
ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia
e traumatologia

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Si eseguono
visite mediche del lavoro

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17
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SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo-Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO
PROTESI IN POCHE ORE

•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche e da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)
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Acqui Terme. Ci sarà un
combattimento di gladiatori e
anche la simulazione di un
mercato degli schiavi. Verran-
no serviti panini con acciughe
e menta, alimento tipico degli
antichi romani e, grazie alle
Terme, si potrà provare l’eb-
brezza di farsi applicare il fan-
ghi come succedeva negli an-
tichi calidarium.

Insomma, la notte Bianca
Romana è ormai alle porte e,
per la prima volta, regalerà agli
acquesi ma anche a tutti colo-
ro che vorranno essere ospiti
della città, un’atmosfera vera-
mente affascinante. La città
verrà catapultata indietro di cir-
ca 2000 anni e per rendere il
tutto più reale i commercianti
del centro si vestiranno con le
toghe. La notte Bianca Roma-
na è in programma sabato 28
giugno e già nel tardo pome-
riggio ci si potrà immergere in
una Acqui di altri tempi. L’uffi-
cio Turismo sta provvedendo a
distribuire le piantine dove si
potrà visionare in maniera
chiara in quali parti della città
ci si dovrà dirigere per parteci-
pare alle varie iniziative.

Spettacoli e progetti messi
in pratica grazie alla collabora-

zione con la IX Regio che an-
novera al suo interno veri ap-
passionati di storia come Val-
ter Siccardi (anima dell’asso-
ciazione), delle Terme, dell’As-
sociazione Albergatori e, natu-
ralmente dei commercianti. Ad
esempio, in piazza della Bol-
lente, dalle 15 alle 20, si potrà
assistere ad una rievocazione
storica dove, numerosi figu-

ranti daranno vita ad un mer-
cato degli schiavi, ad un com-
battimento fra gladiatori e ad
un mercato antico. In piazza
dell’Addolorata saranno orga-
nizzati degli spettacoli curati
da artisti da strada, fra i quali
mangiafuoco, saltimbanchi e
trampolieri, mentre in corso Vi-
ganò si potrà partecipare alla
degustazione di vini tipici del

territorio a cura dell’Enoteca
Terme&Vino. Nella zona com-
presa fra via Trucco e via
Ghione, a cura della libreria
Terme e del Gran Caffè Ligu-
re, si potrà assistere a spetta-
coli di magia Gallica. In parti-
colare, in questa zona, verrà ri-
costruito una sorta di villaggio
molto simile a quello ammirato
nei cartoni animati e nei film di
Asterix e Obelix.

In corso Bagni invece, si po-
tranno gustare piatti facenti
parte della cultura romana di
duemila anni fa e fra questi ci
saranno appunto i panini con
le acciughe e la menta. Anche
in questo caso si tratta di piat-
ti realizzati dall’Associazione
IX Regio dopo aver studiato at-
tentamente l’alimentazione de-
gli antichi abitanti di Aquae
Staliellae, arcaico nome di Ac-
qui Terme. In piazzetta della
Lega saranno protagonisti
danzatori sui trampoli mentre
in corso Dante tutti i bambini
avranno a disposizione giochi
gonfiabili. In corso Bagni inve-
ce, saranno posizionati giochi
anche per i ragazzi. In questa
zona, in pratica, sarà creata
una notte bianca a misura di
ragazzi dove ci saranno diver-
timenti, manco a dirlo, dal sa-
pore antico. Visto il tema della
serata poi, il museo civico cit-
tadino, ubicato nella parte alta
del castello dei Paleologi e
particolarmente ricco di reper-
ti di epoca romana, rimarrà
aperto dalle 21 alle 24. Fra gli
eventi clou della serata ci sarà
anche un concerto di Eugenio
Finardi che, se l’Italia fosse
passata agli ottavi di finale ai
mondiali di calcio, sarebbe slit-
tato alle 24 per lasciare spazio
ad un maxi schermo per guar-
dare la partita. Così purtroppo
però non sarà perché gli Az-
zurri hanno perso contro l’Uru-
guay. Il che significa quindi che
il concerto di Finardi, uno degli
artisti italiani più apprezzati,
avrà inizio alle 22.30 in piazza
Italia. La notte bianca sarà an-
che sinonimo di commercio e
per l’occasione i negozi del
centro saranno aperti fino a
notte fonda proponendo anche
alcuni articoli a prezzi accatti-
vanti.

Gi. Gal.

Acqui Terme. «Un passo
avanti verso la nuova scuo-
la». Questo il commento dei
consiglieri del centro-sinistra
Aureliano Galeazzo e Vitto-
rio Rapetti che hanno giudi-
cato positivo il primo incon-
tro del tavolo tecnico.

«Giovedì 19 – scrivono i
due consiglieri del centro si-
nistra - si è riunito per la pri-
ma volta il tavolo tecnico per
la costruzione della nuova
scuola, dedicato ad una pri-
ma analisi delle ipotesi vol-
te alla predisposizione del
bando.

Come gli acquesi ricorde-
ranno, nella discussione sul-
l’avvio della nuova procedu-
ra per la costruzione del-
l’edificio destinato a ospitare
la scuola media avevamo
chiesto che questo comples-
so e accidentato percorso
fosse esaminato insieme ai
consiglieri comunali e ai rap-
presentanti degli organi col-
legiali della scuola; una pro-
posta approvata a larga
maggioranza dal consiglio
comunale nello scorso feb-
braio. In questi mesi abbia-
mo svolto diversi incontri de-
dicati ad approfondire le pro-
blematiche relative a questo
percorso ed una assemblea
pubblica organizzata da ge-
nitori e insegnanti.

Dopo inspiegabili ostacoli,
fraintendimenti e pregiudizi,
si è comunque giunti a que-
sto importante appuntamen-
to che ha visto intorno al ta-
volo della sala Giunta del no-
stro Comune i dirigenti sco-
lastici dei due istituti com-
prensivi, i rappresentanti di
genitori e docenti, i tre con-
siglieri comunali di minoran-
za (Galeazzo, Rapetti, Can-
nito).

Purtroppo ci è spiaciuto
constatare l’assenza, al ta-
volo, del sindaco, dell’as-
sessore alla pubblica istru-
zione e dei rappresentanti
della maggioranza consilia-
re, che evidentemente non
hanno apprezzato il valore
di una discussione aperta e
condivisa. La squadra dei

tecnici ing. A.Oddone, l’arch.
S.Zoanelli, l’arch. A.Sanqui-
lico, la dott.sa S.Trucco ha il-
lustrato con chiarezza lo “sta-
to dell’arte” del percorso fi-
nora svolto, presentando una
prima analisi ed elaborazio-
ne delle ipotesi sul terreno
ed i diversi aspetti del “con-
tratto di disponibilità”, formula
individuata come possibile
per realizzare quest’opera
che la città attende ormai da
molti anni.

Abbiamo apprezzato che
in questo lavoro i tecnici del
Comune abbiano considera-
to e recepito molte delle que-
stioni poste dai consiglieri e
dal comitato di genitori e in-
segnanti espresse anche nel
documento dello scorso apri-
le.

Rispetto alla richiesta di
considerare la possibilità di
riutilizzare edifici esistenti,
invece di costruire ex-novo
la scuola, sono state illu-
strate le motivazioni tecniche
ed economiche per cui si so-
no escluse alcune sedi po-
tenzialmente utilizzabili (am-
pliamento ex-Francesi, ex-
Fermi, ex-Caserma, ex-tri-
bunale): costi elevati a fron-
te di una limitata modularità,
criticità in merito a sicurezza,
antisismicità e risparmio
energetico, difficoltà nell’uso
della formula del contratto di
disponibilità, vincoli riguar-
danti edifici storici, …

Tutti i partecipanti hanno
condiviso la scelta di base
che è stata ipotizzata dai tec-
nici: la costruzione parallela
di due edifici “gemelli” distinti,
l’uno da collocare nell’area
ex-Borma, l’altro presso l’at-
tuale scuola elementare di
s.Defedente, in p.za s.Marco,
prefigurando così l’organiz-
zazione di due poli scolasti-
ci.

Tale scelta è stata preferi-
ta all’ipotesi iniziale di un uni-
co edificio sull’area ex-Borma
sia per le criticità inerenti al-
la compresenza di due scuo-
le diverse in un solo edifi-
cio, sia per il forte carico an-
tropico rispetto all’area e al-
la viabilità, sia per i proble-
mi inerenti alla costruzione
di un edificio scolastico su
più piani; tali criticità verreb-
bero invece tutte superate
con la nuova ipotesi, che ap-
pare molto funzionale sul
piano didattico e compatibi-
le anche sotto il profilo eco-
nomico, per i possibili ri-
sparmi consentiti da un solo
progetto usato due volte e
da edifici ad un solo piano,
e visto che entrambe le aree
sono nella disponibilità del
Comune.

L’ampia discussione svol-
ta ha permesso di mettere a
fuoco numerosi aspetti eco-
nomici, tecnici, strutturali, di-
dattici, giuridici che in parte
restano ancora da chiarire e
approfondire, insieme alla
definizione della tempistica
(un’ipotesi credibile è la con-
clusione dell’opera per il
2017-18).

Per questo abbiamo chie-
sto che il tavolo tecnico ven-
ga riconvocato quando sa-
ranno meglio definiti tali
aspetti, nonché le eventuali
nuove possibilità di finanzia-
mento pubblico, se andranno
in porto gli stanziamenti per
la scuola e la modifica delle
norme sul patto di stabilità. Il
vincolo economico resta il
nodo più problematico, date
le condizioni di enorme in-
debitamento del nostro Co-
mune che al momento non ci
permette l’accensione di nuo-
vi mutui. Il percorso resta
dunque difficile, ma certo ab-
biamo registrato un passo
avanti importante. 

In ogni caso, l’incontro ha
dato piena conferma della
validità del metodo del con-
fronto, valorizzando sia le
competenze professionali dei
tecnici, sia le richieste e i
suggerimenti di cittadini, ope-
ratori scolastici, consiglieri.
Il che è stato apprezzato da
tutti i partecipanti».

Sabato 28 giugno anche i commercianti in toga

Un tuffo nell’antica Roma per la Notte bianca 2014

Positivo il tavolo tecnico per il centrosinistra

Un passo avanti
verso la nuova scuola

Acqui Terme. La domanda
è: qual è lo scopo delle notti
bianche? Le risposte possono
essere due: incrementare il tu-
rismo ma, soprattutto, il com-
mercio. Ed è partendo proprio
da quest’ultima verità che una
parte dei commercianti acque-
si, quelli quasi mai coinvolti
dalle manifestazioni organiz-
zate sempre in centro, ci han-
no inviato una loro riflessione.
Una lettera che, come da loro
spiegato, non deve essere let-
ta dall’amministrazione comu-
nale come una polemica, ma
come un grido d’aiuto. La let-
tera inviataci raggruppa i com-
mercianti di Regione Bagni,
San Defendente, via Morion-
do, via Nizza, Via De Gasperi
e Corso Divisione e vede co-
me portavoce Mauro Guala,
presidente della Soms, in que-
sto caso però nelle vesti di uno
di quei commercianti in que-
stione.

«Premesso – scrive Guala -

che l’organizzazione di notti
bianche e qualsiasi altra mani-
festazione che permette di in-
crementare il commercio è il
turismo cittadino ci trova soli-
dali con l’amministrazione co-
munale, siamo qui a chiedere
un pochino di spazio per to-
glierci qualche sassolino dalla
scarpa e per far capire al Co-
mune che anche noi che lavo-
riamo nelle vie non proprio
centrali esistiamo. Lavoriamo
e paghiamo le tasse. Siamo
qui a sottolineare il fatto che
“vincere facile”, come dice un
famoso slogan in TV, piace a
tutti. Le vere sfide però sono
quelle che si affrontano non in
centro ma in tutti i quartieri del-
la città. Le vere sfide vanno af-
frontate con coraggio ed espe-
rienza, proprio laddove è più
difficile portare la gente. Noi
tutti ci siamo, siamo pronti a
collaborare, chiediamo però a
questa amministrazione comu-
nale di non voltarci le spalle.

Vorremmo ricordare infatti che
tutti i commercianti, compresi
noi, pagano le tasse e che tan-
te notti “in bianco” le stiamo
passando per poter pagare tut-
ti i balzelli delle tasse, tra l’al-
tro, al massimo delle aliquote
applicabili.

Vorremmo sapere dunque
se questa amministrazione ha
mai veramente pensato di
sfruttare tutte le potenzialità
che questa città offre. Ci rife-
riamo alla prestigiosa banda
musicale, all’eccellente corale,
alle tante associazioni di vo-
lontariato e sportive che po-
trebbero collaborare nell’orga-
nizzare eventi non solo in cen-
tro ma anche dove noi esistia-
mo e dove vivono numerosi
acquesi. Ciò che chiediamo è il
coinvolgimento totale della cit-
tà e non solo le solite zone.
Solo così infatti si potrà dire
veramente di fare il possibile
per incrementare ed aiutare il
commercio cittadino».

AGRIMACELLERIA
BUFFA

Strevi - Reg. Corsina, 20 - Strada per Alessandria
Tel. 340 8751427 - 0144 363800

in occasione dei Santi Pietro e Paolo
festeggiamo i 6 mesi dell’apertura

Vi aspettiamo numerosi al buffet gratuito
con specialità di produzione artigianale dalle 9 alle 18!

Carne bovina di fassone piemontese
Salumi nostrani - Pizze - Focacce - Pane

Pasticceria fresca e secca…

DOMENICA 29 GIUGNO 2014

Una lettera di protesta

Per la Notte Bianca solo il centro città

Acqui Terme. Riceviamo dalla primaria Saracco: «Il giorno 13
giugno ci siamo ritrovati tutti insieme, Dirigente, insegnanti in ser-
vizio e in pensione, personale di segreteria e collaboratori sco-
lastici, alunni ed ex alunni per salutare la maestra Laura, che la-
scia il servizio per la meritatissima pensione. Tutti noi la ricorde-
remo per la sua professionalità e per tutto ciò che ha saputo pro-
fondere in questi anni. Auguri di buone vacanze e dal 1º settem-
bre ancora un pensiero per noi, che rimaniamo ancora un po’!».

Festeggiata alla Saracco

L’ins. Laura Dogliotti
in pensione 
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Acqui Terme. Ci scrive il PD
di Acqui Terme:

«La crisi delle Terme e il
mancato riconoscimento di Ac-
qui nel patrimonio dell’Unesco
costituiscono due colpi durissi-
mi alla vocazione turistica del-
la nostra città. La certificazio-
ne di questi due fallimenti, arri-
vati in contemporanea nella
settimana appena trascorsa,
dimostra l’incapacità dell’at-
tuale Giunta di Palazzo Levi di
far uscire Acqui da quella crisi
sulla quale, per altro, pesano i
macroscopici errori di un ven-
tennio di amministrazione di
centro-destra.

La comprensione del mo-
mento di difficoltà della città e
la necessità di trovare una so-
luzione per le Terme non deve
tuttavia far perdere di vista le
responsabilità dell’avvenuto.
Per quanto il Sindaco Bertero
cerchi di nasconderlo dietro
proclami di guerra e lamenta-
zioni (per altro contro la pas-
sata Giunta Cota in cui Forza
Italia era maggioranza organi-
ca), la mancanza di soggetti
interessati al bando per la con-
cessione delle Terme è una
sua precisa responsabilità. 

L’assenza di un progetto di
sviluppo turistico coerente e
sostenibile per Acqui, la man-
canza di un interlocutore con
le idee chiare e conoscenza
precisa delle norme e al tem-
po stesso l’eccesso di prota-
gonismo del Sindaco hanno si-
curamente pesato come maci-
gni nel mancato interessa-
mento dei privati al bando in
questione. 

Un fallimento annunciato,
insomma, perché nessun im-
prenditore può ragionevol-
mente pensare di investire
una cifra vicino ai 20 milioni di
€ per la gestione di un patri-
monio turistico in assenza di
interlocutori credibili e di un di-
segno organico che ponga il
termalismo acquese al centro
di un piano di sviluppo territo-
riale non solo dell’acquese,
ma dell’intera provincia. 

Non è difficile immaginare,
pertanto, quale possa essere
stato lo sconcerto di quei sog-
getti che, in ipotesi interessa-
ti alle Terme, si siano trovati
come controparte un Sindaco
che dapprima proponeva una
impossibile privatizzazione
delle acque, che successiva-
mente non si accorgeva degli
errori contenuti nelle prime
bozze del bando (se non do-
po l’intervento dei consiglieri
di centro-sinistra), che conti-
nuava poi insistendo a mezzo
stampa sulle criticità econo-
miche delle Terme senza sot-
tolinearne le potenzialità, che
litigava con la Regione ammi-
nistrata anche dai suoi com-
pagni di partito, che, ancora,
entrava in polemica contro il
Cda della Terme venendo
smentito dai suoi stessi rap-
presentanti lì nominati, che si
negava ad un confronto pub-
blico con i cittadini e al tempo
stesso non costruiva la rete di
rapporti e relazioni con le as-
sociazioni di categoria, con i
sindacati, con gli altri soggetti
di territorio interessati alle Ter-
me. 

Mentre dall’altra parte il Pd

e il centro-sinistra tentavano,
tramite i propri consiglieri co-
munali e regionali e tramite
convegni pubblici e incontri, di
sopperire alle mancanze della
Giunta, Bertero andava avanti
da solo, polemizzando con tut-
ti e con nessuno, raccontando
di sempre fantomatici compra-
tori sull’uscio, nascondendo
errori continui dietro parole
vuote e questo è il risultato fi-
nale: le Terme Spa sono sen-
za liquidità, i posti di lavoro so-
no in pericolo, il destino stesso
del termalismo è in dubbio. A
fronte di questi errori e di que-
sti risultati, a nostro parere esi-
sterebbe solo una soluzione
logica: le dimissioni del Sinda-
co. 

Quando questo fallimento
non bastasse a trarre le dovu-
te conseguenze, il mancato ri-
conoscimento del brachetto di
Acqui e quindi dell’acquese al-
l’interno del patrimonio Unesco
ne costituisce l’indiscutibile
controprova. Il nostro vino bra-
chetto e i meravigliosi paesag-
gi sono esclusi dalle zone prio-
ritarie del progetto. Ma non si
tratta, ovviamente, di geogra-
fia, ne tanto meno, di mancan-
za di requisiti, anzi: se c’era
una paesaggio e una produ-
zione che per bellezza e patri-
monio artistico poteva costitui-
re uno dei simboli delle Lan-
ghe e del Monferrato, questa
era Acqui. 

Altri sono infatti i motivi di
questa esclusione, che brucia
non solo per ragioni di orgoglio
cittadino ma soprattutto per la
mancata visibilità turistica e
per i fondi per lo sviluppo che
si perderanno: sono motivi po-
litici, legati al disinteresse, al-
l’incapacità di gestire i rappor-
ti e di tessere reti, alla manca-
ta valorizzazione della bellez-
za di Acqui, ad un campanili-
smo chiuso su sé stesso e in-
farcito di presunzione. 

Cosa ha fatto questa giunta,
e cosa hanno fatto concreta-
mente quelle precedenti di
centro-destra in cui Bertero
era organico, per promuove
l’inserimento del nostro territo-
rio nel patrimonio Unesco? 

Non si ricordano iniziative di
rilievo, non si ricordano azioni
eclatanti, non si ricordano in-
vestimenti per far conoscere a
sufficienza le nostre risorse ar-
tistiche, i nostri prodotti tipici, la
nostra storia. 

Anche qui, quindi, un falli-
mento annunciato, un tonfo,
per il quale è impossibile e in-
credibile accampare scuse,
perché Acqui è la grande
esclusa di questo progetto. An-
che qui assistiamo ad un ar-
rampicarsi sugli specchi che si
alterna ad un silenzio colpevo-
le, ad un minimizzare che cede
il passo alla lamentazione e ru-
tilanti proclami, sempre postu-
mi, sempre inutili, buoni solo
per autoassolversi e cercare
capri espiatori altrove. 

Anche qui, invece, non ci
sarebbe che una soluzione,
coerente e conseguente: le di-
missioni del Sindaco e il ritorno
alle elezioni, per restituire ad
Acqui quella speranza di svi-
luppo che il sindaco Bertero
sta definitivamente affossan-
do». 

Acqui Terme. Parla addirittura di “sog-
gezione psicologica al potente Dott. Car-
lo Sburlati, esaltatore di Codreanu, fasci-
sta rumeno” la lettera che l’avvocato
Francesco Mandarano, da Prato, ha in-
viato agli organi dirigenti della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Alessandria,
prima finanziatrice (con 46 mila euro, nel-
l’edizione 2013) dell’ “Acqui Storia”.

Datata 10 giugno ‘14, la missiva - assai
corposa - è stata inviata (ci è giunta via
mail giovedì 19 giugno) anche a “L’Anco-
ra”, con preghiera, da parte del lontano
scrivente, di sintetizzarne i contenuti.

Motivo dell’ennesima polemica che in-
veste il Premio è la sua metamorfosi (ov-
vero la sua decisa svolta “a Destra”).

Insomma: il finanziamento del Premio
“Acqui Storia” era apprezzabile un tem-
po, quando le finalità della manifestazio-
ne, dedicata alla Divisione Acqui e alla
sua memoria, eran condivisibili. 

Ma “da quando è arrivato il dott. Sbur-
lati, la natura del Premio è completa-
mente cambiata: da omaggio al sacrificio
dei militari italiani a Cefalonia, primo
esempio di Lotta Armata di Liberazione, è
diventato una rassegna per le forze neo-
fasciste [sic]. Ma la cosa più grave è che,
nei bandi e nelle comunicazioni ufficiali
del Premio, rimangano ferme [a parole -

ndr.] le motivazioni originarie”.
Dopo i vivaci scambi tra tavolo dei re-

latori e platea, nella mattinata d’incontro
con gli studenti 2013 (con rimostranze di
Stella Bolaffi), dopo l’esposto alla Procu-
ra di Torino di Fulvio Castellani, la suc-
cessiva difesa - in una lettera alla “Na-
zione” di Firenze di Franco Cardini (Nes-
suna apologia [di Fascismo ad Acqui]) e

l’ulteriore risposta, di contrario segno, di
Francesco Mandarano (con la querelle ri-
portata fedelmente anche sulle nostre
colonne), il Premio “Acqui Storia” pare ri-
cominciare esattamente dove era finito. 

Anzi. Forse un punto “un pochino peg-
gio”, dal momento che la giuria scientifi-
ca ha dovuto far a meno, crediamo sino
ad oggi (24 giugno: il dott. Sburlati, da noi
sentito, ha rimandato ad una imminente
comunicazione in merito, che dovrebbe
riguardare anche i finalisti), del supporto
di un presidente. 

Ma l’avvocato Mandarano evidenzia al-
tri nodi: dal mancato riconoscimento del-
l’eccellenza del volume di Hermann
Frank Meyer (Il massacro di Cefalonia),
alla gestione dei fondi nel bilancio (con
critiche feroci alla assegnazione di ben 5
mila euro ai due presentatori televisivi,
impegnati per sole tre ore di lavoro), stig-
matizzando i contenuti del romanzo sto-
rico (la sezione può diventare un cavallo
di troia per far circolare idee “altre” ri-
spetto alla verità storica) L’ultima notte di
fratelli Cervi di Dario Fertilio, vincitore
dell’ultima edizione. 

Più che mai ‘l’”Acqui Storia” nel segno
della continuità. 

Quella, ahinoi, delle polemiche.
G.Sa

Il PD su Unesco e Terme

“Due fallimenti
il Sindaco si dimetta!”

Lettera dell’avv. Mandarano alla Fondazione Cral

Gestione Acqui Storia nuove accuse

Libri e riviste donati
al centro di incontro comunale

Acqui Terme. La dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore al-
le Politiche Sociali del Comune di Acqui Terme e responsabile
dei Centri di incontro comunali, desidera ringraziare le persone
che, raccogliendo il suo invito, hanno donato libri e riviste al Cen-
tro “San Guido”. 

“Voglio esprimere il più sincero ringraziamento ai cittadini che
hanno voluto regalare al Centro libri e riviste. 

Per molti tesserati la lettura rappresenta non solo un arricchi-
mento culturale, ma anche un momento di svago e di diverti-
mento. 

Conosciamo infatti il grande potere dei libri che ci permettono
di conoscere altre vite, di incontrare grandi personaggi del pas-
sato e del presente, di visitare posti nuovi, di riflettere su argo-
menti di qualunque genere.

Vorrei poter arricchire la piccola biblioteca che ho creato in
questi anni per poter offrire una scelta sempre più variegata di te-
sti e poter così soddisfare tutte le esigenze. 

A chiunque volesse ancora donare libri, ricordo che la sede
del Centro è in Via Sutto e che è aperta al pomeriggio, dalle ore
14.30 alle ore 18, dal lunedì al sabato”.

CONCERTO DI EUGENIO FINARDI

FIBRILLANTE TOUR 

 PIAZZA ITALIA ORE 22,30 

          RIEVOCAZIONE STORICA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE IX REGIO

        DIMOSTRAZIONI A CURA DELLE REGIE TERME DI ACQUI

          GIOCHI, ARTISTI DI STRADA, MAGIA GALLICA, TOGA PARTY,

          NEGOZI APERTI CON STANDACQUISTI, MUSEO APERTO,

          DEGUSTAZIONI VINI ENOTECA ACQUI, MUSICA DAL VIVO. 

           

CITTA’ DI ACQUI TERME

ASSESSORATO AL TURISMO

 AQUAE STATIELLAE

       NOTTE BIANCA ANTICA ROMA

SABATO 28 IUNIUS MMXIV
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Acqui Terme. Paolo Dome-
nico Mighetti interviene su due
argomenti di scottante attuali-
tà: le Terme e la chiusura del
Punto nascita.

Sulla questione Terme il neo
consigliere regionale del MoVi-
mento 5 Stelle dice:

«Dopo l’ennesimo insucces-
so di un tentativo di privatizza-
zione delle Terme di Acqui, si
riapre la partita delle nomine
con il rinnovo del consiglio di
amministrazione. Come sem-
pre, in questi casi, si scatena-
no gli appetiti di chi, dopo le
elezioni, è rimasto a bocca
asciutta. Abbiamo purtroppo
constatato che in passato l’ele-
mento fondamentale per acce-
dere ad una poltrona di consi-
gliere non è stata una compro-
vata esperienza professionale
maturata nel settore alberghie-
ro e termale. L’appartenenza
politica e la vicinanza all’am-
ministrazione in carica è sem-
pre stato requisito necessario
e, troppo spesso, sufficiente.

Nel corso della campagna
elettorale mi è capitato di
ascoltare gli operatori del set-
tore turistico ricettivo di Acqui.
Indovinate cosa mi hanno
chiesto? “Togliete i politici dal-
le Terme!”.

Ora, dopo anni di guai, è il
momento di decidere. Per que-
sto, mi rivolgo sia all’Ammini-
strazione acquese che alla
nuova Giunta regionale. Volete

dare il colpo di grazia alle Ter-
me con un organo amministra-
tivo di politici senza un curricu-
lum appropriato o per una vol-
ta, si punterà a valorizzare
candidati con specifiche espe-
rienze nel settore alberghiero
e termale?

Senza una strategia dettata
da un organo competente e li-
bero da condizionamenti la so-
cietà non potrà mai trovare la
strada corretta da percorrere.

Detto ciò spero che il Sinda-
co di Acqui ed il collega del PD
Ottria si trovino sulla stessa li-
nea di principio del M5S e li in-
vito ad esprimersi in merito».

Per quanto riguarda il Punto
nascita, così si esprime Mi-
ghetti:

«Come già comunicato ai
lettori la settimana scorsa, a
giudizio della direzione di Asl
AL, tutto è pronto per la chiu-
sura del punto nascita di Ac-
qui. La Aso di Alessandria ha
garantito la piena capacità di
assorbimento dei parti prove-
nienti da Acqui ed i protocolli di
emergenza sono stati giudica-
ti completi ed esaustivi.

Chiaramente dobbiamo fi-
darci. Anche se ad Alessandria
le strutture e il personale sono
le stesse atte ad ospitare
l’utenza attuale. Anche se il
personale sarà trasferito a Ca-
sale e Novi anziché ad Ales-
sandria. Anche se la stessa di-
rigenza ha al suo attivo, pro-

prio in questi giorni, due labo-
ratori chiusi dai NAS per ina-
deguatezza dei locali.

Bene tutto questo non con-
ta. Conta solo la parola data.

Ora attendiamo il 30 giugno,
da quella data il M5S verifi-
cherà con attenzione l’aderen-
za delle promesse ai fatti e, a
quel punto, ognuno dovrà
prendersi le proprie responsa-
bilità (dirigenti in primis)».

Acqui Terme. Ci scrive Wal-
ter Ottria:

«Egr. Direttore,
le chiedo cortesemente lo

spazio per alcune considera-
zioni rispetto ad alcune proble-
matiche del nostro territorio,
evidenziate molto bene nell’ul-
timo numero del suo settima-
nale.

La prevista chiusura della li-
nea ferroviaria Acqui-Genova
nel mese di agosto rappresen-
ta l’ultimo tassello di sciagura-
te scelte politiche sul tema del
trasporto pubblico.

Particolari responsabilità so-
no imputabili alla Giunta Re-
gionale del Piemonte, appena
decaduta, che per la gestione
del trasporto pubblico su gom-
ma ha tagliato drasticamente
le risorse assegnate alla Pro-
vincia di Alessandria, costrin-
gendo quest’ultima ad un pe-
sante piano di tagli che preve-
de la soppressione di numero-
se corse, in particolare nei fine
settimana e nel periodo estivo,
con conseguente completo
isolamento di molti paesi non
più raggiunti da alcun mezzo
pubblico.

Per quanto riguarda il tra-
sporto ferroviario, si è malde-
stramente operato con la chiu-
sura di numerose linee, anche
nella nostra provincia (Ovada-
Alessandria, Alessandria-Alba,
Casale-Vercelli) e con l’impo-
verimento di molti altri collega-
menti tra le zone periferiche ed
i centri capoluogo di regione
(Torino, Genova, Milano) e di
provincia (Alessandria). 

Il nostro territorio di confine,
è stato ancora più penalizzato
dalle scelte della Regione Li-
guria, titolare di importanti trat-
te che penetrano nell’alessan-
drino, come la Acqui-Genova,
rispetto alle quali la Giunta pie-
montese non ha saputo aprire
un tavolo di trattativa utile a li-
mitare i disagi per i nostri pen-
dolari. 

Ora è assolutamente neces-
sario che il nuovo Assessore
della Giunta Regionale del
Piemonte, Francesco Balocco,
dia un primo segnale di inver-
sione di tendenza rispetto alle
politiche sul trasporto pubblico
locale, partendo dalle emer-
genze come quella riguardan-
te il basso Piemonte. 

Non so se sarà possibile
evitare la chiusura di agosto,

ma solleciterò personalmente
Balocco ad incontrare al più
presto l’Assessore Ligure Ve-
sco al fine di programmare una
migliore integrazione nei colle-
gamenti tra le due regioni.

Per quanto riguarda l’immi-
nente chiusura del Punto Na-
scite del nostro ospedale, con-
cordo solo in parte con le os-
servazioni del Consigliere Re-
gionale Paolo Mighetti. È vero,
forse occorreva una più forte
opposizione politica alla Deli-
bera del marzo 2013 con cui la
Giunta Cota aveva disposto la
chiusura per il 30 giugno pros-
simo. Probabilmente sarebbe
stata necessaria da subito una
più evidente posizione di con-
trarietà, espressa durante gli
incontri istituzionali con i verti-
ci della Sanità, provinciali e re-
gionali. Senza fare polemiche,
ormai inutili, ricordo che perso-
nalmente, ma da solo, ho po-
lemizzato con l’allora Assesso-
re Monferrino durante una riu-
nione ad Alessandria e che in-
sieme alla maggioranza dei
Sindaci della provincia e del-
l’acquese (ma non della città di
Acqui) non ho votato la fiducia
all’operato degli attuali vertici
dell’ASLAL.

È altrettanto vero che, gra-
zie anche all’encomiabile lavo-
ro di sensibilizzazione svolto
dal Comitato per la salute, so-
no state raccolte firme dei cit-
tadini e molte Istituzioni locali
hanno fatto sentire il proprio
dissenso attraverso ordini del
giorno approvati nei Consigli
Comunali. 

In realtà, la precedente
Giunta Regionale non aveva
alcuna intenzione di rivedere
le scelte già operate e mai di-
scusse attraverso un confronto
vero con i rappresentanti del
territorio.

Probabilmente la chiusura
del Punto Nascite è ormai ine-
vitabile. L’impegno dovrà es-
sere quello di assicurare il per-
corso migliore per garantire
l’assistenza pre e post parto.

L’incontro con la dirigenza
non è servito ad evitare la
chiusura, ma un piccolo passo
in avanti è stato fatto: quello di
costringere, finalmente, i verti-
ci dell’ASLAL e dell’Ospedale
di Alessandria a parlare tra di
loro e iniziare a collaborare,
partendo dalla possibilità di in-
dividuare anche il Punto Na-

scite alessandrino quale sede
per il parto delle donne prove-
nienti dall’acquese. 

Ci sarà bisogno di vigilare
affinchè vengano nei prossimi
mesi evitati disagi alle pazien-
ti, realizzando in pieno il sup-
porto tecnico, strutturale e in-
formativo necessario, in un’ot-
tica di maggiore integrazione a
livello provinciale tra le due
aziende (che potrebbero esse-
re unificate).

Infine le Terme di Acqui. La
notizia della gara per la gestio-
ne andata deserta, pone im-
mediati interrogativi circa il fu-
turo di questa fondamentale
realtà cittadina.

Non ho seguito precedente-
mente in modo approfondito
tutta la vicenda legata alla fati-
cosa stesura del bando di gara
e non sono in grado di dire se
quello fosse il miglior prodotto
possibile.

I Consiglieri Comunali del
centro sinistra, si sono spesi
molto su questo tema, cercan-
do di portare un contributo pro-
positivo alla ricerca di soluzio-
ni proficue per un’attività che
deve acquisire nuova rilevan-
za a livello provinciale e regio-
nale.

Ora, per l’ennesima volta,
non è il tempo di fare solo ste-
rili polemiche sul bando e su
come doveva o poteva essere.
Occorre richiamare tutti coloro
che hanno competenza e re-
sponsabilità, dalla nuova Giun-
ta Regionale alla FinPiemonte,
agli attuali vertici della società
delle Terme, all’Amministrazio-
ne Comunale, ai rappresentan-
ti delle categorie imprenditoria-
li e sociali interessate, verso un
pronto impegno per affrontare
il futuro immediato, assicuran-
do la continuità necessaria e
programmare al meglio le deci-
sioni per il futuro.

Per quanto mi riguarda, sarà
mia preoccupazione nei pros-
simi giorni sollecitare l’interes-
se del Presidente Sergio
Chiamparino e della Giunta re-
gionale.

Penso infine che la città di
Acqui e il territorio nel loro in-
sieme dovrebbero avere la ca-
pacità di elaborare al più pre-
sto una proposta condivisa ed
efficace, in grado di condizio-
nare positivamente le decisio-
ni che verranno prese dalle
Istituzioni competenti.

Acqui Terme. Non si placa-
no le proteste in merito allo
stop dei treni sulla linea Acqui-
Genova per tutto il mese di
agosto. 

Una notizia circolata ufficial-
mente la scorsa settimana e
che oltre a far infuriare i pen-
dolari ha fatto storcere il naso
anche all’amministrazione co-
munale acquese, in particola-
re all’assessore al Turismo
Mirko Pizzorni che ha giudica-
to tale scelta inammissibile. 

Anche perché, sempre nel
mese di agosto potrebbe es-
sere programmato uno stop
anche sulla linea ferroviaria
Acqui -Asti, nel qual caso la
città dei fanghi rimarrebbe
completamente isolata. Tor-
nando però al problema sulla
linea piemontese-ligure, pro-
prio lunedì 23 giugno, sono
state ufficializzate alcune spie-
gazioni da parte dell’assessore
ai trasporti della Liguria Enrico
Vesco. L’assessore infatti, ve-
nerdì 20 giugno aveva convo-
cato a Genova, presso la sede
della Regione, i rappresentan-
ti delle Associazioni dei pen-
dolari tra le quali anche quella
acquese.

«L’Assessore ha conferma-
to che la scelta è stata obbli-
gata in quanto il conto econo-
mico dell’anno riguardante la
nostra linea era stato fatto con-

siderando 4 settimane di chiu-
sura come gli anni scorsi, e
quelle due settimane di servi-
zio regolare con i treni com-
porterebbe un esborso per la
Regione Liguria di 250mila eu-
ro che non erano in preventi-
vo» spiegano Alfio Zorzan e
Giovanni Rapetti per conto
dell’Associazione pendolari
dell’Acquese. 

«Nonostante il servizio che
sarà offerto in quelle 4 setti-
mane sarà molto simile a quel-
lo degli anni scorsi (con i treni
da Acqui ad Ovada ed i bus di-
retti da Ovada a Principe via
autostrada e passanti per i
paesi della Valle Stura) abbia-
mo chiesto di evitare che le
persone, soprattutto nei ritorni
del pomeriggio, rimangano a
terra nelle fermate intermedie
di Sampierdarena e Corniglia-
no come accade soprattutto
nella prima e ultima settima-
na». 

È stata inoltre chiesta una
soluzione al grosso buco
d’orario che si viene a creare
tra le 14 e le 17 orario in cui
non sono previsti servizi. Nel-
l’occasione, Zorzan e Rapetti
hanno chiesto a Vesco la pre-
visione dell’inizio dei lavori al
nodo che al momento sembra
ancora essere a dicembre
2015.

Gi. Gal.

Interviene Paolo Domenico Mighetti

Terme: basta politici
Punto nascita: solo la parola

Il punto della situazione per Walter Ottria

Trasporti, Punto nascita
e problema Terme

Ad agosto sulla linea Acqui-Genova

Non si placa la polemica
per lo stop ai treni

Per visite
guidate
riaprono
le carceri
e il rifugio
antiaereo

Acqui Terme. L’Amministra-
zione Comunale, dopo l’ina-
spettato successo in occasio-
ne dell’ultima edizione della
Giornata FAI di primavera, in
concomitanza con l’ormai con-
solidato progetto estivo “Ca-
stelli aperti”, con la collabora-
zione della Sezione di Italia
Nostra di Acqui Terme e grazie
al supporto dei brillanti alunni
dell’Istituto Tecnico per il Turi-
smo Rita Levi Montalcini, vuo-
le offrire ai turisti ed agli Ac-
quesi un’interessante e singo-
lare iniziativa: la riapertura del-
le carceri e del rifugio antiae-
reo. Sarà possibile visitare le
carceri, opera di Giovanni Bat-
tista Feroggio, e il rifugio an-
tiaereo, progetto di Venanzio
Guerci, siti che testimoniano
come dall’XI al XXI secolo l’ar-
chitettura del Castello di Acqui
sia mutata da residenza ve-
scovile, a presidio militare, pe-
nitenziario, rifugio antiaereo e,
ora, polo museale con splendi-
do giardino. Le visite guidate si
svolgeranno nelle seguenti do-
meniche: 29 giugno, 6 luglio,
31 agosto, 7 settembre e 21
settembre, alle ore 16.30 -
17.30 - 18.30. L’ingresso sarà
su presentazione del biglietto
d’entrata al Civico Museo Ar-
cheologico.

Visite guidate
alla scoperta
della Pisterna

Acqui Terme. Sabato 21
giugno: “Alla scoperta del Bor-
go Pisterna e la fonte della
Bollente” una piacevole pas-
seggiata con visita ai monu-
menti principali della città,
compresa la Bollente, il borgo
Pisterna, il Duomo, cripta e
Trittico del Bermejo, il Figliol
prodigo e visita con degusta-
zione finale di vini DOC e
DOCG presso le suggestive
cantine dell’Enoteca Regiona-
le. Costo di € 5,00 a persona.

Incontro con la guida e par-
tenza alle ore 16 presso l’uffi-
cio d’Infprmazione e Acco-
glienza Turistica in piazza Levi,
palazzo Robellini. 

Prenotazione obbligatoria
(0144-322142).
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Acqui Terme. Sta volgendo
al termine il progetto The Mee-
ting Lab, che ha permesso a
47 studenti nigeriani di studia-
re presso la scuola alberghiera
cittadina.

Gli studenti, di un’età com-
presa fra i 17 e i 38 anni, han-
no approfondito le tecniche di
panificazione e pasticceria e,
una volta tornati a casa, po-
tranno essere inseriti non solo
in strutture alberghiere e turi-
stiche, ma anche diventare im-
prenditori di se stessi. Proprio
questo infatti era lo scopo del
progetto, voluto dal governo
nigeriano che alla scuola al-
berghiera acquese, ha ricono-
sciuto una grande professio-
nalità nell’organizzazione dei
corsi offerti. Un pensiero que-
sto espresso personalmente
dalla delegazione nigeriana,
guidata dall’onorevole Jones
Onyerery, giunto ad Acqui ve-
nerdì scorso, proprio per sin-
cerarsi dell’andamento dello
studio dei ragazzi e per augu-
rare loro in bocca al lupo per i
prossimi esami. Gli studenti in-
fatti, in questi giorni stanno af-
frontando un periodo di stage
in azienda dopo di che, nel
mese di luglio, dovranno so-
stenere gli esami per ottenere
la qualifica.

«Qui ad Acqui vi hanno of-
ferto gli strumenti non solo per
mangiare ma anche per pro-
curarvi il cibo - ha detto Mr.
Onyerery rivolgendosi diretta-
mente agli studenti - cercate di
sfruttare al massimo questa
opportunità che vi è stata of-
ferta». Parole di elogio sono
state espresse anche nei con-
fronti della scuola e dell’intera
città che, a detta degli studen-
ti come della delegazione
giunta dalle Nigeria, ha fatto il
possibile per garantire ai ra-
gazzi non solo una buona
scuola ma anche una buona
accoglienza.

«Ben vengano gli amici che
vengono da lontano - ha detto

sua Eccellenza il Vescovo
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi - la vicinanza con que-
sti ragazzi ci ha permesso di
conoscere una cultura diversa
dalla nostra, di integrarci e di
socializzare. Si tratta di una
esperienza che arricchisce en-
trambi». Un concetto sottoli-
neato anche dal sindaco Enri-
co Bertero: «indubbiamente si
è trattato di un progetto molto
importante per la città che mi
auguro possa continuare an-
che in futuro». In termini eco-
nomici infatti, The Meeting Lab
ha permesso all’Alberghiera di
usufruire di benefici economici
pari a circa 500 mila euro, co-
sì come alla struttura turistica
che li ha ospitati e all’intera cit-
tà. «Indubbiamente si tratta di
un’iniziativa che ci gratifica pa-
recchio perché premia il lavo-

ro fino ad ora svolto - spiega
Pasquale Tosetto, direttore ed
anima della scuola alberghiera
cittadina - Noi teniamo molto
alla qualità di quanto proposto.
I nostri studenti, una volta fuo-
ri di qui devono sapersela ca-
vare in ogni circostanza e so-
prattutto devono sapersi con-
frontare con un mercato del la-
voro sempre più internaziona-
le e selettivo».

Attualmente la scuola ospita
un totale di 280 studenti suddi-
visi in vari corsi. Per quanto ri-
guarda i giovani nigeriani, che
non parlano italiano ma solo
inglese, si sono strutturate le-
zioni sia teoriche che pratiche,
tutte affiancate con mediatori
culturali in grado di tradurre si-
multaneamente quanto spie-
gato dai professori. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Una lettera di
protesta sulla situazione delle
banchine stradali di Regione
Monterosso, corredata da nu-
merose firme, è stata inviata al
sindaco Bertero e per cono-
scenza al Comandante della
stazione dei Carabinieri di Ac-
qui Terme. 

Questo il testo della lettera:
«Lunedì 17 marzo circa una

trentina di cittadini, in rappre-
sentanza di ben più numerosi
abitanti di Regione Monteros-
so, che non sono potuti inter-
venire personalmente, sono
stati da Lei ricevuti, in presen-
za anche dell’Ing. Oddone e
del Comandante dei Vigili,
dott.ssa Cimmino, e Le hanno
illustrato con preoccupazione
la situazione che si è venuta a
creare nei primi tornanti di
Strada Monterosso, tra il bivio
con Strada Faetta e Villa Lau-
ra.

A causa di uno sconsiderato
intervento di sistemazione del-
la vegetazione, avvenuto nei
primi giorni di marzo, che ha
tagliato tutti gli alberi ed i ce-
spugli in maniera indiscrimina-
ta, si è venuta a creare una si-
tuazione di grave pericolo sia
per la stabilità di quella porzio-
ne di collina sia per gli abitanti
stessi, in quanto la strada su
alcuni lati risulta ora senza al-
cuna protezione: per fare un
esempio, se un conducente di
moto fosse urtato da un altro
veicolo mentre si trova sul trat-
to di strada subito dopo Villa
Laura in direzione Acqui, fini-
rebbe addirittura sulla sede
stradale sottostante.

Inoltre, in occasione di quel-
la riunione, Le è stato fatto pre-
sente che la pericolosità di
quel tratto di strada, senza
protezione alcuna da parte
della vegetazione e senza
guard-rail, è notevolmente au-
mentata per il transito di auto-
bus da gran turismo, perché la
sede stradale, che presenta
due ripidi tornanti, è limitata e

non permette il passaggio con-
temporaneo di un autobus da
50 persone e di un’autovettu-
ra.

Durante l’incontro Lei, Sig.
Sindaco, aveva assicurato i
presenti che avrebbe fatto in-
stallare un guard-rail di prote-
zione nei tratti più pericolosi
nel giro di due settimane; sono
passati più di due mesi da
quella data e tutto quello che è
stato fatto è consistito nel po-
sizionamento di una bandella
bianca e rossa per segnalare il
pericolo.

La nostra preoccupazione
per l’incolumità dei conducenti
dei veicoli è aumentata, anche
perché il passaggio di autobus
da granturismo non è diminui-
to, anzi pare incrementato.

Le chiediamo pertanto di
provvedere al più presto a far
installare un guard-rail nei trat-
ti di strada che non presenta-
no protezione laterale, per
metterli in sicurezza, e di im-
pedire, con opportuni provve-
dimenti amministrativi, il tran-
sito di autobus da granturismo,
permettendo esclusivamente
l’utilizzo di navette per rag-
giungere Villa Ottolenghi. Pre-
ghiamo il Sig. Comandante dei
Carabinieri, che legge per co-
noscenza, di valutare la situa-
zione di pericolo che si è ve-
nuta a creare e di collaborare
con gli Uffici Comunali per la
soluzione di questa emergen-
za in tempi brevi».

Gli abitanti di Regione Mon-
terosso (seguono le firme).

Per verificare l’andamento degli studi dei 47 allievi

Delegazione nigeriana all’Alberghiera

Protesta dei residenti di Regione Monterosso

Banchine stradali senza protezioni 

Acqui Terme - Piazza Addolorata, 5/6 - Tel. 0144 356837

presenta
Speciale NOTTE BIANCA
sabato 28 giugno 2014

presso

Musica dal vivo con il gruppo
Sudigiri

Ana - Maurizio - Samantha

ABBIGLIAMENTO
FIRMATO

uomo - donna
a prezzi di stock

Via Giacomo Bove - Acqui Terme

A tutti i partecipanti in omaggio
tessera sconto del 10%

su tutti i nostri capi
Outlet Store - Acqui Terme - Piazza Addolorata, 5/6 - Tel. 0144 356837
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Acqui Terme. “Non è con i
buoni sentimenti che si fanno i
buoni libri”: così diceva André
Gide. 

La frase l’ha citata, un paio
di settimane fa, a Palazzo Ro-
bellini, venerdì 13 giugno, Car-
lo Prosperi, presentando l’ulti-
mo - il settimo, nell’ordine - li-
bro di Renato Morelli, classe
1926. Cui si devono i Riverbe-
ri di vita, un’opera composita -
prose, poesie, lettere, riflessio-
ni anche amare, scampoli, ri-
cordi e tanta nostalgia - un vo-
lumetto, dalla stampa nitidissi-
ma, uscito dai torchi EIG. 

Un libro che ricorda matrici
deamicisiane, quando acca-
rezza la vita. E ora gozzania-
ne. 

Amore e amicizia, interesse
e dedizione ai primi posti. L’at-
taccamento alla terra madre
(Alice e Acqui). E a quella
adottiva (Milano). Ma che non
rinuncia alla tinta della melan-
conia nel ricordo dei maestri di
una vita (dagli scienziati di pri-
m’ordine, dai Premi Nobel ai
registi del cinema; da Madre
Natura a Dio), pervasa da una
moralità che comincia dall’os-
servanza ai precetti materni,
per giungere a quelli del Van-
gelo.

Nei Riverberi di vita la co-
scienza di un abbandono dalla
collina visto come colpevole
(“fortunati i contadini se potes-
sero conoscere, se potessero
essere consapevoli dei tesori
tra cui essi vivono), in cui si co-
glie l’eco virgiliano di quel For-
tunatos nimium sua si bona
norint, agricolas!.

(E tante son le citazioni in
florilegio, attinte agli Autori). 

E’ presente anche la varia-
bile del What if: cosa sarebbe
successo ad un altro Renato
Morelli, non più ingegnere chi-
mico, non più dirigente della
Edison/ Montedison, coordina-
tore e responsabile delle mille
rotte marittime dell’azienda, se
fosse diventato un ricercatore,

un fisico dell’Università?
I riverberi rivelano, anzi con-

fermano, come il lavoro possa
condizionare l’esistenza/co-
perta sempre corta; come i so-
gni possan compensare (al pa-
ri della regressione al grembo
materno d’Acqui, all’infanzia).

Certo vale anche quanto di-
ceva Luigi Pirandello scrittore,
a proposito di una vita “che o
si vive, o si scrive”.

***
Ancora Carlo Prosperi indi-

vidua nelle liriche la parte arti-
sticamente più rilevante, in cui
emerge la schiettezza dell’uo-
mo, e - soprattutto - la sua
umanità. 

Ma per i lettori, immaginia-
mo, non meno attraenti sono le
missive al “Corriere della Sera”
(e dall’altra parte c’era, a ri-
spondere, Indro Montanelli,
nello spazio della sua “Stan-
za”), le immagini delle grandi
navi, e poi gli eventi e le curio-
sità, le storie delle petroliere. O
le pagine sulle cronache fami-
liari contadine, messe a con-
fronto con il recente triste dia-
rio degli ultimi anni, che ritrae
un Paese Italia in sfacelo, tra
corruzione e malaffare, sper-
peri di risorse, l’evasione fisca-
le… 

Ma da ricordare c’è anche la
piccola storia acquese di un
Centro di addestramento pro-

fessionale per ragazzi deside-
rosi di conseguire una specia-
lizzazione pratica (tornitori, fre-
satori meccanici). Che vide
coinvolto Renato Morelli neo-
laureato. Come insegnante.

Alla fine scopriamo che I ri-
verberi di Morelli non son né
più né meno che una autobio-
grafia. 

Suggellata da due versi, bel-
li e struggenti, che si appella-
no alla forza eternatrice della
letteratura. 

“La mia estate sfiorirà, vi-
vranno le mie rondini”. G.Sa

Acqui Terme. I ragazzi e le
ragazze della Compagnia tea-
trale Strabilio della Cooperativa
Sociale CrescereInsieme ON-
LUS si sono ripresentati al pub-
blico con il nuovo spettacolo
“NoE’”.

La rappresentazione, realiz-
zata con il supporto tecnico del-
la regista ed attrice Daniela Tu-
sa si è tenuta mercoledì 18 giu-
gno alle ore 21,30 presso il
Chiostro di S.Francesco.

“NoE’ è una rappresentazio-
ne sulla quale il gruppo di atto-
ri e lo staff di educatori e volon-
tari hanno lavorato in quasi due
anni di attività attraverso i per-
corsi educativi che a diverso ti-
tolo vengono offerti sul territorio
dell’acquese.

Il percorso teatrale ha coin-
volto persone diversamente
abili del Centro Diurno Aliante,
Comunità Alloggio “Il Giardino”,
ragazzi in carico al Servizio So-
cio Assistenziale dell’ASCA,
aderenti Anffas, è stato condot-
to dal personale educativo del-
la Cooperativa CrescereInsie-
meONLUS. 

Il titolo vuole richiamare la
storia dell’Arca di Noè ed al
tempo stesso ad una riflessio-

ne sull’essere e No essere, una
storia raccontata in modo inu-
suale e che vuole condurre a ri-
flettere con i suoi diversi spunti
sulla vita, della diversità, sulla
bellezza, la natura e sugli erro-
ri dell’uomo nel gestire il pote-
re.

Lo spettacolo ha portato in
scena nuove visioni e forti emo-
zioni fatte e sottolineate con la
musica di Sound Beam, utiliz-
zato nel nostro laboratorio mu-
sicale Ratatatà, che ha per-
messo di suonare con il corpo
muovendo raggi invisibili cre-
ando dal vivo la colonna sono-
ra allo spettacolo e ha condotto
al centro della scena diverse
abilità e tra queste la creatività
di un ragazzo con autismo. 

Rimettere al centro della sce-
na le abilità di quanti vengono
sempre presentati come dis-
abili è stato anche questa volta
il grande sogno del nostro staff
operatori e il desiderio più im-
portante da esaudire è stato
quello che hanno gli attori che
portiamo in scena: avere un
pubblico capace di guardare ol-
tre le apparenze e raccogliere i
messaggi e le provocazioni che
sono state portate in scena.

Una prima importante che
non mancherà di riproporsi nel
corso di tutto l’anno e permet-
tere a molti di fare esperienza
di Strabilio.

Quindi ringraziamo quanti
sono venuti a vederci ed ascol-
tarci con il cuore ed incontrarci
liberati dalle barriere della no-
stra mente per vedere oltre e ri-
conoscere la persona che sul
palco attende. Uno spettacolo
sincero ed autentico come il la-
voro che spinge ragazzi ed
operatori a credere nel proget-
to teatrale e nella necessità di
servizi rivolti alle persone con
abilità diverse e capaci di edu-
care il territorio, le istituzioni, le
famiglie a costruire percorsi
abilitanti e di sostegno.

Il lavoro di costruzione e ste-
sura dell’intero spettacolo è

stato realizzato attraverso le le-
zioni teatrali, gli esercizi pratici
e a tavolino che gli attori, le
educatrici ed i volontari durante
gli incontri settimanali di questo
anno.

La compagnia Teatrale è
supportata dalla Fondazione
CRT, Fondazione Social e da
persone che credono nell’im-
portanza di questo lavoro: Soc.
Coop. La Masca di Roccavera-
no, Mangimificio Caligaris, Co-
op. Soc. Impressioni Grafiche,
dall’Anffas di Acqui, le sceno-
grafie realizzate dal laboratorio
aTElier e gli arredi forniti da So-
liMarket.

Il laboratorio prosegue da 9
anni grazie alla creatività di Da-
niela Tusa ed all’appoggio in-
stancabile di volontari della
Cooperativa, dei suoi soci, del
Servizio Civile e delle famiglie
che con noi credono nella bel-
lezza di un palcoscenico incon-
sueto e sorprendente. 

L’iniziativa è aperta soprat-
tutto ai bambini, è infatti un mo-
do piacevole e coinvolgente per
conoscere e vedere la disabili-
tà con nuovi occhi e capire fin
da piccoli che le persone diver-
samente abili possono dare e
trasmettere emozioni e rifles-
sioni come tutti per questo rin-
graziamo quei genitori che han-
no portare i loro bambini allo
spettacolo. 

La disabilità è spesso qual-
cosa che fa pensare alla diffi-
coltà, spesso non sappiamo
come comportarci e come par-
larne ai bambini, attraverso
questa serata è stato possibile
per tutti gli spettatori conosce-
re un nuovo lato di questa real-
tà, hanno potuto vedere ciò che
è possibile, ciò che è uguale ed
insegnare attraverso un sem-
plice strumento che è quello di
essere spettatore.

Il ricavato della serata verrà
utilizzato per proseguire le atti-
vità con i ragazzi diversamente
abili e per promuovere gli spet-
tacoli sul territorio.

Renato Morelli a palazzo Robellini

Riverberi (e rondini) una vita in un libro 

Dalla compagnia teatrale Strabilio

Presentato il nuovo spettacolo “NoÈ”

Vestigia non utilizzate
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Terribile è il sapere che si nega all’uso comune la visione di

un’area museale romana, vanto per ogni città che nel turismo e
nella cultura vede la rinascita.

Acqui sta rigettando quest’occasione per mancanza di fondi,
neanche cospicui per un ente locale che ha sperperato capitali
per costruzioni a dir poco inutili.

Il nuovo tribunale che ha escluso la scuola media dalla frui-
zione gratuita del sapere, per un esoso affitto a una struttura pri-
vata, è, ormai, praticamente chiuso, i fondi dilapidati nell’affitto e
nella costruzione di probabili celle di sicurezza avrebbero potu-
to essere investiti in una riuscita e apprezzata area storica.

Ma lo spreco non si ferma al tribunale, continua con il quasi
mai utilizzato palazzo dei congressi, le inconcludenti progetta-
zioni e un continuo stillicidio di risorse lontane da ogni logica del
bene comune.

Non si intravvede alcun nuovo corso, ma solo tasse utili a fi-
nanziare sperperi privi di ogni controllo, e, armati da una dittatu-
ra fiscale quasi invincibile». Domenico Ivaldi 

dopo il grande successo
ottenuto

per la sfilata di moda
che si è svolta

domenica scorsa 22 giugno
ad Arzello di Melazzo

ringrazia
tutti i partecipanti,

i negozianti
che hanno promosso
con professionalità
le loro collezioni.

Un ringraziamento
particolare
al sindaco

Pierluigi Pagliano
per la collaborazione

e la disponibilità
e tutto lo staff

della Pro Loco.
Arianna Ivaldi
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GRUPPO
Acqui Terme - Via Circonvallazione, 174
Tel. 0144 311283 - Fax 0144 310050
euroedil3@euroedil.it - www.euroedil.it

SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA POMERIGGIO

Pavimenti - Rivestimenti - Parquets - Sanitari
Rubinetterie - Arredo bagno - Scale interne

Serramenti e porte Caminetti e stufe
Materiali edili - Arredo giardino

Devi ristrutturare casa?
Vuoi rifare il tuo bagno?
Approfitta delle

detrazioni fiscali del 50%
Affidati a noi per la tua ristrutturazione
ti consegniamo i lavori “chiavi in mano”

Con i nostri serramenti
Approfitta delle

detrazioni fiscali recuperi il 65%
Subito a casa tua preventivi gratis

ALTRI PUNTI VENDITA
Mirabello Monferrato - Casale Monferrato - Bosco Marengo
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Acqui Terme. Concetto Fu-
sillo torna ad esporre nella no-
stra città, nel nome della “ar-
chivio pittura”, attingendo alle
“storie” delle carte, riassunte
dai regesti.

E ritorna avendo il privilegio
di usufruire della “camera pic-
ta” senza dubbio più affasci-
nante della città: il Salone dei
Vescovi del Palazzo Episcopa-
le di Piazza Duomo, messo a
disposizione da S.E. Mons.
Pier Giorgio Micchiardi. 

Una scelta assai opportuna.
L’Episcopio è uno storico luo-
go “del Bene”: il Vescovo Gre-
gorio Pedroca (autore dei So-
latia) seppe trasformarlo in laz-
zaretto, aprendolo ai malati di
peste. Con loro rimanendo
(mentre non pochi canonici
fuggivan dalla città) sino alla
morte, avvenuta il 20 agosto
1631. Qui, accanto alle imma-
gini dei presuli che hanno retto
nei secoli la Diocesi di Acqui,
accanto alle figure studiate da
Don Pompeo Ravera e da Don
Angelo Siri (ai due archivisti,
appassionati custodi delle car-
te storiche della nostra terra, la
mostra è dedicata), nella sala
maggiore della Casa Vescovi-
le, riaperta nuovamente, si po-
trà ammirare una collezione di
oli, inchiostri e acquerelli che
hanno il seguente comun de-
nominatore. Ispiratori delle tra-
sposizioni artistiche son mon-
signori, preti, chierici, membri
di confraternita, tutti uomini di
chiesa, spesso di campagna,
che proprio nelle carte hanno
lasciato una originale traccia
del loro passaggio terreno. 

Di qui il titolo dell’allestimen-
to Peregrinazioni tra Bene e
Male nel XVI-XVII secolo, la cui
inaugurazione è fissata saba-
to 28 giugno, alle 17; con mo-
stra che proseguirà sino al 12
luglio; (apertura venerdì, saba-
to e domenica dalle 10 alle 12,
e poi dalle 15.30 alle 19). 

Il catalogo (edito da EIG)
contiene testi di S.E. Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, Ange-
lo Mistrangelo, Walter Bagliet-
to, Carlo Prosperi, Gabriella
Parodi, Paola Piana Toniolo.

Promuovono l’iniziativa Dio-
cesi e Archivio Storico Vesco-
vile, Progetto Culturale Diocesi
di Acqui, Provincia di Alessan-
dria, Comune di Acqui, l’editri-
ce Impressioni Grafiche e la
ditta Acquifer srl.
La parola di Benedetto XVI

“Che cosa può ridare entu-
siasmo e fiducia, che cosa può
incoraggiare l’animo umano a
ritrovare il cammino, ad alzare
lo sguardo sull’orizzonte, e so-
gnare una vita degna della sua
vocazione se non la bellezza?
L’esperienza del bello, del bel-
lo autentico, non effimero né
superficiale, non è qualcosa di
accessorio o di secondario nel-
la ricerca del senso e della fe-
licità”. 

Il nostro Vescovo, accoglien-
do la mostra - autentico “invito
a rendere più luminoso e più
bello il vissuto quotidiano” - ri-
prende e rilancia le parole ri-
volte agli artisti dal Papa nell’
Incontro, tenuto in Cappella Si-
stina il 21 novembre 2009.
Tra Bene e Male, 
tra Cielo e Terra 

Dopo grassatori e tagliagole
(2007), dopo masche e settimi-
ni (2009), Concetto Fusillo in-
contra la gente del clero, o a
questa affine. Un’umanità lar-
ga. C’è Cristoforo e c’è Abbon-
dio. E la Monaca di Monza, fra
Galdino e fra Fazio (ricordate:
colui che impara come tutto è
puro per i puri - “omnia munda
mundis”, cap. VIII dei Promes-
si Sposi), il Padre Provinciale e
il Cardinale Borromeo…

Tante posson essere (il ro-
manzo insegna, così la realtà)
le declinazioni del sacerdozio e
della vita religiosa. Ma se dalle
pagine del Manzoni si corre ad
una analoga contemporanea e
umile piccola storia, minuta mi-
nutissima, delle nostra comuni-
tà, le sfaccettature divengon
mille. Alcuni preti non sanno dir
messa e altri abbracciano gli
studi di fisica e medicina. 

Se c’è chi si mostra incuran-
te della peste, alcuni lesti fug-
gon sul tetto come gatti in ca-
so di pericolo, facendo fronte ai
malintenzionati che si presen-

tan in canonica. 
Ora il curato non solo legge,

ma scrive versi, disegna e di-
viene architetto; c’è chi dispen-
sa pace e chi è armato d’archi-
bugio, e semina discordie, fre-
quenta balli e si maschera in
tempo di Carnevale. Altri cer-
can tesori… 
Altri si cimentan
con colori e pennelli 

Ci pare doveroso ricordare
anche questa declinazione. At-
traverso la quale la mostra di
Concetto Fusillo (che dipinge
su un prete che a sua volta di-
pinge…) acquista anche una
dimensione metapittorica

E non c’è, quindi, solo Mi-
chael Beccaria, loci Trisobii pic-
tor et Montaldi Parochus, cui
ormai son tanti i saggi dedicati
(e diverse le identificazioni dei
lavori, tra Bistagno, Cassine,
Acqui, Morsasco, Morbello e
Melazzo, e naturalmente Tri-
sobbio). 

Un altro prete pittore è atte-
stato nel Seicento. Don Ottavio
Collecchio di Ponzone, il 20
marzo 1664, scrive al vescovo
di Acqui, Giovanni Ambrogio
Bicuti, per dirgli che, assecon-
dando il desiderio da lui
espresso di fargli “mezza don-
zena de quadri, de fruti, et al-
tre bizarie”, passati i rigori del-
l’inverno [evidentemente lungo]
gliene manda uno e, nel con-
tempo, gli chiede “un paro di
dopie, per comparare alcuni
colori fini, penelli, et altri requi-
siti” a lui necessari per fare
quanto il presule desidera. 

Con altra lettera dell’8 mag-
gio 1664, don Collecchio gli
spedisce “due quadri de capri-
ci, non inferiori al p[rim]o” già
inviato. Egli si scusa, poi, del ri-
tardo giustificandosi con biso-
gno “di perfetionare dette ope-
re”. Gli chiede infine “tre dopie
[…] necessarie non solo per
comprare alcune tele, et altre
cose bisognevoli per dipingere,
come anche per effettuare un
suo negotio”. Pochi tratti, pochi
tocchi di colore son bastevoli a
Concetto per presentare il pre-
te al lavoro, al cavalletto.

G.Sa

Acqui Terme. Aspettando la
mostra nel Castello di Mona-
stero, sui Cinquecento anni di
Storia e di Arte nel Monferrato,
con tanto di percorso mono-
grafico dedicato alle antiche
carte geografiche (inaugura-
zione alle ore 18 di sabato 5
luglio; per maggiori informa-
zioni si veda il sito arteneidin-
torni.it) i riflettori illuminano le
figure dei fratelli Ercole ed Ego
Bianchi, due notevoli artisti,
ma solo recentemente risco-
perti, di Castelboglione”.
I due Bianchi 

La loro patria è anche quel-
la di un altro Bianchi, oggi co-
nosciutissimo, il priore di Bose
Enzo (che più di un acquese
vorrebbe riconosciuto come
“Testimone del Tempo”). E
chissà che il ceppo non sia co-
mune.

In mostra, sino all’autunno,
della produzione di Ercole ed
Ego le ceramiche (del primo i
piatti con i muri, del 1973, “in
azzurro” e poi “in bianco”; del
secondo due vasi, con balleri-
ne e con figure mitologiche),
ma anche oli dedicati a fiori
(Ercole) e paesaggi (Ego, del
1945). 

Ma chi sono questi Autori?
Ego Bianchi (Castelboglione,
1914 - Cuneo 1957)

Studente in un collegio ad
Acqui Terme, a diciotto anni
entra all’Accademia Albertina
di Torino con i maestri Giaco-
mo Grosso e Cesare Maggi. 

Frequentando la scuola co-
nosce Maddalena Rolandone,
detta Dada, che in seguito di-
viene sua moglie. 

Nel 1940 a causa di una
grave malattia polmonare vie-
ne ricoverato a Robilante (CN)
ed in seguito a San Lorenzo al
Mare (IM). 

Proprio nella cittadina ligure
svolge una intensa attività pit-
torica ed espositiva. 

Artista curioso in continua
evoluzione trova nella cerami-
ca una nuova forma espressi-
va. Lavora prima a Mondovì
nella fabbrica della vedova Be-
sio e poi ad Albisola, ospite del
fratello Ercole. Ad Albisola en-
tra in contatto con gli espo-
nenti del gruppo “Cobra” ed in
particolare con Ansger Jorn
che lo incoraggia a percorrere
la strada della sperimentazio-
ne estrema. Nello stesso pe-

riodo frequenta gli studi degli
altri “albisolesi” come Fontana,
Baj, Fabbri, Rossello, Scana-
vino e Capogrossi. 

In Costa Azzurra conosce e
frequenta Bruno Tassinari,
Chagall e Picasso. 

Uomo di grande intelligenza,
versatile ed iperattivo, nono-
stante la grave malattia che ne
limita l’azione, Ego Bianchi de-
dica molto di se alla riflessio-
ne, al pensiero, agli approfon-
dimenti anche scritti, come do-
cumenta il suo diario. E i con-
cetti che vengono ribaltati nel-
la sua arte in cui emergono i
valori introspettivi, non sola-
mente estetici, tesi a dettare
un messaggio fatto di spiritua-
lità e potenza allo stesso tem-
po. 

Oggi grazie ad alcune mo-
stre ed alla conseguente risco-
perta critica è ritenuto uno de-
gli artisti di maggiore spicco
del Novecento, capace di co-
municare mediante le sue ope-
re come pochi.

A lui è dedicato il Liceo Arti-
stico di Cuneo. 
…e il fratello Ercole (Ca-

stel boglione, 1908 - Albisola
Superiore, 1977)

Fratello di Ego, la sua attivi-
tà di bancario non gli ha impe-
dito di dedicarsi con successo
all’arte. Completamente auto-
didatta, nelle prime esperienze
si avvicina ad una pittura di ca-
rattere naturalista e realista
per poi sperimentare un lin-
guaggio personalissimo con
un uso materico del colore de-
finito per zone, alternato all’uti-
lizzo del bianco e del nero. At-
tivo anche come ceramista si

distingue per l’ottima qualità
delle realizzazioni.

Ercole Bianchi è conosciuto
dal pubblico per la realizzazio-
ne dei famosi “muri”, i quali ri-
propongono scorci di carattere
urbano con forti tendenze ver-
so l’astrazione.

Ha lavorato prevalentemen-
te a Savona ed Albisola con
mostre varie di carattere regio-
nale, con sporadiche parteci-
pazioni alla Promotrice di Tori-
no e alla prima Quadriennale
torinese del 1951.

A cura di G.Sa
***

Crediti relativi all’articolo
concernente il bozzetto per il
monumento a Saracco di Giu-
lio Monteverde (”L’Ancora del
22 giugno ’14): la scheda tec-
nica cui abbiam attinto si deve
a Chiara Lanzi; il restauro del-
l’opera - finanziato dall’Asso-
ciazione Museo del Monastero
- al laboratorio Barbara Chec-
cucci di Albisola Superiore.
Proprietaria del bozzetto è la
Società di Storia, Arte e Ar-
cheologia della Provincia di
Alessandria.

***
Organizzazione e gestione

dell’evento: Associazione Mu-
seo del Monastero di Mona-
stero B., Associazione Lino
Berzoini di Savona, curata da
Lorenzo Zunino, con il contri-
buto del Comune di Monastero
Bormida, della Compagnia di
San Paolo di Torino ed il patro-
cinio della Regione Piemonte,
della Regione Liguria, del Co-
mune di Savona e sotto l’egi-
da della Curia Vescovile di Ac-
qui Terme.

Acqui Terme. Sabato 21
giugno, nella splendida corni-
ce del Golf Club di Villa Caroli-
na di Capriata d’Orba, si sono
esibiti gli allievi del corso
“Rock-gruppi”, della scuola
Mozart 2000 diretta dal Mae-
stro Alessandro Buccini.

I gruppi Last Beach, Red e
New Tunes, accompagnati dai
maestri Marcello Chiaraluce,
Elisa Montaldo e Luca Ogliaro,
hanno presentato un reperto-
rio rock che spazia dai classici
degli anni ’70 alle migliori hit
degli anni ’90. 

La serata si è conclusa con
il lancio delle suggestive lan-
terne violanti.

I ragazzi che avevano già ri-
scosso un grande successo
nell’esibizione dell’aprile scor-
so al Movicentro di Acqui Ter-
me; prossimamente si esibi-

ranno in concomitanza di altri
eventi dell’acquese.

Si ringrazia la direzione del
Golf Club Villa Carolina che

con l’Associazione Mozart
2000, in collaborazione con
l’Istituto Santo Spirito hanno
reso possibile l’evento.

Mostra in Episcopio con inaugurazione sabato 28 alle ore 17

Concetto Fusillo pictor
altre peregrinazioni d’archivio 

Aspettando la grande mostra di Monastero

Monferrato: cinque secoli
di arte e di cultura

Con gli allievi del corso “Rock-gruppi”

La Mozart 2000 a Villa Carolina
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Acqui Terme. Venerdì 20
giugno, nello splendido scena-
rio di Villa Badia presso l’Abba-
zia di Santa Giustina in Sezza-
dio, è avvenuto il tradizionale
passaggio delle cariche nel
Lions Club Acqui Terme Host.
Soci ed familiari hanno festeg-
giato, in una atmosfera partico-
larmente piacevole, l’appunta-
mento più importante dell’anno
lionistico e, a detta di tutti i pre-
senti, la serata è stata il giusto
epilogo di un’ottima annata.

Il presidente uscente, Vanni
Moschini Monti, accompagnato
da Francesca, ha tracciato un
bilancio del proprio anno di
conduzione del Club, costella-
to di service la cui riuscita è sta-
ta il frutto di un’intesa vincente
tra i soci, il Distretto Lions -
quest’anno guidato dal gover-
natore Renato Dabormida - e la
collettività acquese: istituzioni,
Asl, scuole e associazioni. In
particolare, con giustificato or-
goglio, il Presidente ha mostra-
to ai partecipanti un collage di
fotografie che riassumevano i
momenti più importanti e signi-
ficativi dell’annata: dalla raccol-
ta fondi i cui proventi hanno
permesso l’acquisto di un satu-
rimetro di ultima generazione
per il pronto soccorso del-
l’Ospedale di Acqui Terme
“Mons. Giovanni Galliano”, al
progetto “Martina” in collabora-
zione con il dott. Giorgio Cardi-
ni nelle scuole secondarie, dal
service “Della Bandiera” rivolto
agli alunni delle primarie di con-
certo con il Coll. Antonio Rave-
ra, al consolidamento del ge-
mellaggio con il Lions Club
Carpentras, dal completamen-
to del service “Kemba” con il
viaggio in loco del socio Marco
Orsi al convegno “La nutrizione
e il corretto stile di vita del gio-
vane sportivo” organizzato dal
dott. Giuseppe Gola, solo per
citarne alcune; al termine della
proiezione, Vanni Monti ha ri-
volto un ringraziamento affet-
tuoso ai membri della sua
squadra, in particolare, al ceri-
moniere Giorgio Cavallo, al se-

gretario Giuseppe Baldizzone,
al tesoriere Giovanni Pace, al
Leo Advisor Alberto Andreo, al-
la Consigliera Valentina Pilone,
al past president Maurizio Tac-
chella, al censore Giovanni Ca-
rozzi. Non è mancato un rico-
noscimento per alcuni soci che
hanno contribuito con i loro
consigli, disponibilità e spirito di
servizio alla buona riuscita del-
l’anno sociale.

Momento particolarmente
toccante della serata è stata la
consegna, da parte del presi-
dente e del cerimoniere distret-
tuale Lions Giovanni Costa, al
socio Giuseppe Baccalario del
premio Melvin Jones Fellow, il
più alto riconoscimento lionisti-
co che prende il nome dal fon-
datore del Lions Club Interna-
tional, per la profusa dedizione
al servizio, il rispetto del codice
e dell’etica lionistica e il senso
di appartenenza al Club. Con
evidente soddisfazione e un
pizzico di commozione Giusep-
pe Baccalario ha ringraziato
per l’onorificenza ricevuta, tra
gli applausi di tutti i presenti. 

La serata ha raggiunto il suo
culmine con il rituale scambio di
distintivi fra il presidente uscen-
te ed il nuovo presidente, Pier
Luigi Cavallo, accompagnato
da Giovanna, che, nel proprio
discorso di insediamento, ha
chiesto la collaborazione di tut-
ti i soci per affrontare le sfide
del nuovo anno lionistico e, in
special modo, in vista delle ce-
lebrazioni per i 60 anni di attivi-
tà del Club. 

“La formula vincente che ha
portato il nostro club a tale tra-
guardo - ha riferito il nuovo pre-
sidente - è costituita dalla con-
tinuità, dalla costante crescita,
dall’osservanza del codice eti-
co, dall’amicizia dei soci, dal-
l’apertura al gentil sesso, dal-
l’interazione con i club a noi
prossimi o lontani ed, infine,
dalla visibilità… Facciamo te-
soro di questa grande espe-
rienza e lavoriamo per rendere
indimenticabile l’annata 2014-
2015!”.

Acqui Terme. Ci scrive la
Presidente del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi, France-
sca Teti:

«Per questo anno sociale
2013/2014 sono stata fiera di
essere la presidente, quindi
rappresentare, un club così at-
tivo sul territorio.

Venerdì 20 giugno presso il
ristorante “Il Giardinetto” di
Sessame, il Lions Club Acqui
e Colline Acquesi ha festeg-
giato il quarto anno di costitu-
zione e molto altro.. 

È stato bello ripercorrere
con la memoria le “fatiche” del-
l’anno costellato da iniziative
territoriali, Distrettuali ed Inter-
distrettuali.

Abbiamo iniziato l’anno or-
ganizzando il Convegno Inter-
distrettuale che ha ospitato i
Governatori ed i soci dei Lions
Club dei 3 Distretti Ia1, Ia2 ed
Ia3; il tema della giornata era
l’interdistrettualità e la collabo-
razione tra i Distretti.

Tante iniziative sono state
indirizzate alle scuole acquesi:
per i ragazzi delle scuole me-
die, è stato indetto il service
Lions “Poster per la pace” che
ha portato il ragazzo Cassinel-
li Francesco, selezionato a li-
vello di club, alla vittoria delle
selezioni distrettuali.

Nelle scuole elementari, du-
rante tutto l’anno scolastico è
stato portato avanti uno scree-
ning sulla Dislessia ed i distur-
bi dell’apprendimento con la
collaborazione di Dottori Logo-
pedisti e una Neuropsichiatra
Infantile che personalmente
ringrazio per la disponibilità e
la serietà nel mettersi al servi-
zio della collettività; il riscontro
nelle scuole è stato talmente
positivo che i Dirigenti Scola-
stici hanno chiesto di ripetere
l’iniziativa anche nei prossimi
anni. Il service ha avuto un
follw up in un meeting di club
coinvolgendo, come relatori, i
medici e logopedisti impegnati
nello screening e come ospiti
gli insegnanti che ogni giorno
devono combattere con la
scarsità di strumenti forniti dal-
le Istituzioni Pubbliche e la an-
cora più scarsa consapevolez-
za del problema nelle famiglie
di oggi.

È stato invitato con molta
gioia ad un meeting dedicato
alla Banca degli occhi Lions,
l’amico Ghiberti Giorgio, socio
del Lions Club di Loano Doria
e membro del consiglio di am-
ministrazione dell’Associazio-
ne Onlus. Da questa visita è
nata l’idea e la possibilità di
donare alla biblioteca della cit-
tà un programma multimediale
che permetterà ai soggetti non
vedenti o dislessici di scaricare
gratuitamente libri “raccontati”
dai volontari dell’associazione
Onlus “Libro Parlato Lions” di
Verbania; prossimamente, in-
fatti (sbrigate le sofferte e lun-
ghe pratiche burocratiche)

avrò il piacere di inaugurare in-
sieme al responsabile della Bi-
blioteca, Paolo Repetto, que-
sto servizio alla cittadinanza.

Tra le innumerevoli proposte
dei soci del club, è stato valu-
tato possibile l’aiuto ad un ser-
vizio purtroppo sempre più uti-
lizzato dalle persone in difficol-
tà; conoscendo il grande im-
pegno e lavoro di Don Pistone
e del Sig. Quaglia i soci hanno
deciso di devolvere la somma
destinata ad una loro cena
all’acquisto di alimenti neces-
sari alla “Mensa della solida-
rietà” della città di Acqui Ter-
me.

Essere soci di un club Lions
significa mettere a disposizio-
ne il proprio tempo ad aiutare
la collettività, ma non scordia-
mo di divertirci e trovarci per
rafforzare la nostra unione: nel
mese di dicembre ci siamo riu-
niti per due eventi molto im-
portanti: la visita del nostro
Governatore avv. Renato Da
Bormida, serata condivisa con
gli amici del Lions Club Acqui
Host, e il nostro tradizionale
“Pranzo degli auguri” per fe-
steggiare con le famiglie il
Santo Natale.

Altre attività hanno riempito
le nostre giornate.. Per il se-
condo anno consecutivo, con
grande partecipazione, abbia-
mo organizzato una rappre-
sentazione teatrale magistral-
mente interpretata dalla com-
pagnia “Teatro Luce” in colla-
borazione con l’Associazione
“Maria Benzi” di Alessandria,
per la raccolta fondi destinata
all’acquisto di materiale didat-
tico per le scuole che hanno
partecipato al concorso, nostro
fiore all’occhiello, “Ballando
sotto le viti”.

Il service “Ballando” coinvol-
ge le scuole elementari e ma-
terne di Acqui e dei paesi limi-
trofi; i bambini sono stati invi-
tati a rappresentare con balli,
canti ed elaborati i canti popo-
lari della nostra tradizione. La
manifestazione, svoltasi al Pa-
lacongressi, ha richiamato
molte scuole e la partecipazio-
ne è sempre molto alta; que-
st’anno ci hanno incantato con
le loro voci e i loro balli circa
600 bambini.

Altro service nelle scuole: il
concorso “dona per far vivere”
in collaborazione con le asso-
ciazioni ADMO e AIDO. La
soddisfazione nel vedere i ra-
gazzi delle scuole superiori in-
teressati e partecipi all’argo-
mento donazioni è stata gran-
de.

Nel corso del mio anno di
presidenza, ho incontrato per-
sone (dell’amministrazione,
degli istituti scolastici, delle as-
sociazioni) molto disponibili e
sinceramente attenti ai bisogni
del territorio. È grazie a queste
persone che i club di servizio
come il nostro possono avere
una marcia in più e portare a

termine le innumerevoli inizia-
tive proposte ogni anno. Rin-
grazio quindi di cuore tutti co-
loro che hanno voluto e sapu-
to appoggiarci in questo cam-
mino.

Ringrazio i soci del club che
hanno reso tutto possibile: si
sono messi in gioco, hanno
speso tempo e denaro per rag-
giungere tutti gli obiettivi che ci
eravamo preposti ad inizio an-
no.

Sono altresì orgogliosa di
comunicare che a seguito di
una oculata gestione dell’anno
siamo in grado di aprire uffi-
cialmente un progetto che ci
vedrà impegnati per i prossimi
anni perché molto ambizioso:
la donazione di un cane della
“Scuola cani guida Lions” di
Lambiate ad un non vedente.
Richiamo quindi l’attenzione
della popolazione ai nostri
prossimi service che saranno
indirizzati a favore di questa
donazione per darci una mano
a raggiungere più velocemen-
te l’obiettivo! Grazie fin da ora.

Durante la serata di venerdì
ho avuto l’onore di spillare una
nuova socia, Donatella Pistari-
no, professionista acquese
che si è dimostrata fin da subi-

to desiderosa di partecipare
attivamente alla vita e alle atti-
vità del club; tutti i soci l’hanno
accolta con entusiasmo e dal-
le parole di presentazione del-
la sua madrina, Chiara Ivaldi,
si aspettano tanta grinta e pro-
positività. 

Poi, finalmente, a fine sera-
ta, è giunto il momento più toc-
cante nell’esperienza di presi-
dente: il passaggio delle cari-
che.

Tante emozioni passano at-
traverso una semplice cerimo-
nia di spillatura del nuovo pre-
sidente: la consapevolezza di
aver fatto cose buone e l’orgo-
glio di appartenere ad una as-
sociazione di servizio che da
tanto senza chiedere nulla. E
soprattutto la felicità di poter
“passare la palla” ad un altro
socio che riceverà le stesse
gratificazioni che ho avuto io. 

Caro Fabrizio Grillo, nuovo
presidente del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi, perso-
nalmente e a nome di tutti i
tuoi soci, ti auguro un anno ric-
co di soddisfazioni e di tanto
lavoro per la società che ci cir-
conda: che possa diventare
grazie anche al tuo contributo
sempre migliore!».

Lions Club Acqui Terme Host

Chiusura anno sociale

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Passaggio delle cariche e nuova socia 

Acqui Terme. Domenica 22
giugno, il suggestivo scenario
di Villa Carolina - antica tenuta
nobiliare convertita in golf club
di prestigio - ha ospitato il
Campionato nazionale Lions di
doppio, organizzato dalla nota
associazione benefica per rac-
cogliere fondi per le sue attivi-
tà filantropiche.

Sul podio della gara, che
coinvolgeva soci Lions e Leo
di tutta Italia, è salita la coppia
formata dal dott. Massimo Cer-
ruti - noto pediatra ovadese - e
da Riccardo Canepa, giovane
studente universitario del Leo
acquese, che classificandosi al
primo posto - col punteggio di
34 lordo - hanno arricchito il lo-
ro già invidiabile palmares.

Al promettente Riccardo,
che all’attività agonistica af-
fianca da anni l’impegno come

cerimoniere del club acquese,
si è stretto l’intero Leo Club di
Acqui, che quella sera stessa
si era dato appuntamento per
la rituale cena di chiusura del-
l’anno sociale.

A Villa Carolina

Campionato nazionale
Lions di doppio

EVENTI

Ritira la tua copia 
presso il comune o all’u�cio del turismo

IDEA CASA sas

di Vandone O. & C.

Tel. 0144 79258 - Cell. 339 3100228
www.ideacasavandone.com

vandone@libero.it

BISTAGNO
VENDESI

direttamente dal costruttore

APPARTAMENTI NUOVI
finiture di pregio,

coibentazione a risparmio energetico,
tapparelle elettriche,

riscaldamento a pavimento,
impianto di condizionamento,

pannelli solari, ascensore,
garage con apertura automatica

Condominio Residenziale
“Davide”
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Acqui Terme. Domenica 12 giugno i frequentatori della boccio-
fila dell’acqua marcia si sono ritrovati, in compagnia di familiari ed
amici, per il tradizionale pranzo sociale. Erano presenti il sinda-
co Enrico Bertero, il consigliere Mauro Ratto presidente della
bocciofila, il vicepresidente Oreste Valfré, il colonnello della fo-
restale Silvano De Florian. Presente anche una squadra della
bocciofila di Santo Stefano al Mare.

Acqui Terme. Mercoledì 4
giugno lo spettacolo finale del-
l’Istituto Comprensivo N. 1 nel
cortile della scuola secondaria
di 1º grado “G. Bella” si è con-
cluso con l’esibizione del La-
boratorio teatrale tenuto dal-
l’attrice e regista Monica Mas-
sone di Alessandria in collabo-
razione con la prof.ssa Federi-
ca Rapetti. Gli alunni hanno
dato prova del loro talento por-
tando in scena dialoghi e mo-
nologhi interamente scritti da
loro a coronamento di un lavo-
ro sull’introspezione e sulla
presenza scenica che li ha vi-
sti impegnati per diversi mesi.
È stata una rappresentazione
veramente significativa che ha
messo in luce le ottime capaci-
tà di tutti i ragazzi che si sono
esibiti sul palcoscenico. Cia-
scuno di loro ha dato il meglio
di sé dimostrando di aver inte-
riorizzato e fatto proprio tutto
quello che nel corso dell’anno
scolastico è stato loro presen-

tato nel corso di recitazione.
L’appuntamento è per tutti al
prossimo anno, quando il cor-
so di teatro verrà riproposto a
partire da settembre e permet-
terà a tutti i ragazzi interessati
di avvicinarsi a questa forma
artistica in modo ancora più
completo e approfondito, resta
però un appuntamento più rav-
vicinato: sabato prossimo, 28
giugno alle ore 20.45 al Teatro
romano, nel corso della Notte
Bianca organizzata dal Comu-
ne di Acqui Terme, i ragazzi del
corso di teatro porteranno in
scena il loro spettacolo dal tito-
lo “5 di noi”, replica dello spet-
tacolo di fine anno.

Acqui Terme. Prime due
settimane con una numerosa
affluenza a “REstate Ragazzi”
nel complesso “Mombarone”
ad Acqui Terme e che propone
tanto sport, a bambini e ragaz-
zi dai 5 ai 12 anni che fre-
quentano il Centro Estivo rea-
lizzato dalla collaborazione tra
il Centro Sportivo Mombarone
e la cooperativa Sociale Cre-
scereInsieme con il patrocinio
e la collaborazione del Comu-
ne di Acqui Terme.

Accanto alle attività quoti-
diane che prevedono tennis e
nuoto, nelle prossime settima-
ne verranno proposte numero-
se altre discipline quali bike
school, calcio a 5, beach rugby
e il tiro con l’arco accanto a
momenti in cui avranno luogo

anche laboratori, giochi ed al-
tre attività tra cui alcuni mo-
menti dedicati ai compiti e so-
prattutto tanta piscina!

In particolare le prossime
due settimane saranno arric-
chite da numerosi interventi di
hip hop, in compagnia di Gloria
Benazzo, che si concluderan-
no con un piccolo show.  

REstate Ragazzi si svolge
dal lunedì al venerdì dalle 8 al-
le 18 con programmi settima-
nali e giornalieri part time e full
time in cui i partecipanti, con
un approccio ludico, possono
conoscere tanti sport e maga-
ri scoprire quello più adatto a
loro. 

Per informazioni Centro
Sportivo Mombarone Tel. 0144
312168.

Acqui Terme. Pubblichiamo
il seguente comunicato stam-
pa: «L’Amministrazione Comu-
nale ha dato il via nei giorni
scorsi ad una serie di interven-
ti di ripristino riguardanti il patri-
monio immobiliare e stradale.
Detti interventi si sono resi pos-
sibili soprattutto grazie alle in-
dicazioni fornite da diversi cit-
tadini, che hanno tempestiva-
mente comunicato agli uffici pre-
posti le situazioni di pericolo ve-
nutesi a creare o a causa di at-
ti vandalici (purtroppo sempre
più frequenti), oppure sempli-
cemente per la vetustà dei ma-
nufatti. Si è potuto quindi inter-
venire sul muro in mattoni deli-
mitante il teatro all’aperto di
Piazza Conciliazione, si è ripri-
stinata la fontana in cima a sa-
lita San Guido (luci comprese),
si sono effettuati diversi inter-
venti di messa in sicurezza di
paletti a protezione dei marcia-
piedi, oltre ad eseguire nume-
rosi ripristini della pavimenta-
zione in porfido o ciotolato. Si
ringrazia pertanto la cittadinan-
za per l’importante collabora-
zione offerta all’Amministrazio-
ne, ricordando che quanto se-
gnalato sarà ripristinato in base
alle priorità che saranno ne-
cessariamente stabilite all’in-
terno dell’Ufficio Tecnico. Si ri-
corda l’indirizzo di posta elet-
tronica a cui inviare comunica-
zioni in tal senso: tecnico@co-
muneacqui.com oltre al recapi-

to telefonico dell’ ufficio di rife-
rimento: 0144-770238. Risulta
doveroso poi ricordare che in
settimana ripartiranno i lavori di
rifacimento del manto stradale
da parte della società Egea, in
corrispondenza dei tratti inte-
ressati dalla posa delle tuba-
zioni del teleriscaldamento nel-
l’anno 2013 (Corso Cavour,
controviale di Salita San Gui-
do, Via Nizza etc). A seguire,
terminato l’iter di finanziamento
da parte della Cassa Depositi e
Prestiti, si darà il via alle asfal-
tature programmate dall’Ammi-
nistrazione Comunale, la cui
conclusione si prevede entro la
fine del mese di luglio. Pertan-
to, come ogni anno, ci si scusa
per i disagi che si andranno a
creare alla circolazione, ringra-
ziando per la pazienza che si
vorrà dimostrare».

Domenica 12 giugno

Pranzo della bocciofila
dell’acqua marcia

A Mombarone fino all’8 agosto

“REstate Ragazzi”
numerosa affluenza

L’amministrazione chiede scusa per i disagi

Comunicato stampa
sui lavori in città

Alla scuola media Bella

Anche il teatro
nel saggio finale

Toro Club
Acqui Terme. Il Torino Club

di Acqui Terme convoca l’as-
semblea annuale dei soci e
simpatizzanti ad Acqui Terme,
presso la sede sociale Centro
Sportivo Mombarone reg.
Mombarone - per il giorno ve-
nerdì 27 giugno alle ore 21 con
il seguente ordine del giorno:
rendiconto annuale 2013-
2014, tesseramenti 2014-
2015, elezione consiglio diret-
tivo, varie ed eventuali.

FESTA D’ESTATEFESTA D’ESTATE

Acqui Terme Acqui Terme

Con il Patrocinio del Comune di Acqui Terme

         Sabato 5 e Domenica 6Sabato 5 e Domenica 6

     

  
musica

banchetti con prodotti tipici locali
gelati 

      raduno macchine d’epoca
raduno sandalo crocs (con premi)

 e...tante altre sorprese 

più saremo e più ci divertiremo   

presentano 

 Luglio 2014Luglio 2014

o

o

     

  A TUTTO SALDIA TUTTO SALDI

     

  

grande festa con negozi aperti fino a tarda sera  

             CITTA’ DI ACQUI TERME

Assessorato al Turismo e Manifestazioni

     

  SCONTI PAZZI...SCONTI PAZZI...

o

o
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Nello scorso mese di aprile
nel presentare su L’Ancora una
prima ricostruzione del corpus
artistico del pittore acquese
Luigi Garelli auspicavo l’arric-
chimento del catalogo della
sua produzione. Nella ricorren-
za del centenario della morte –
19 giugno 1914 – mi è già pos-
sibile integrarlo grazie anche
alle preziose ricerche dell’ami-
co Giangi Rapetti Bovio della
Torre. 

Il 31 maggio 1879 «Borelli
Cav.e Avv.to Bernardo, Asses-
sore anziano» comunica ai
membri della Giunta Municipa-
le di Acqui «che il Pittore Carlo
Luigi Garelli di questa Città ha
mandato in dono al Municipio
un quadro ad olio rappresen-
tante l’effigie di S. M. il Re Um-
berto in assisa da Generale».

Nella seduta in data 8 no-
vembre 1888 della Congrega-
zione di Carità d’Acqui – cui
era in allora affidata l’ammini-
strazione dell’Ospedale – es-
sendo le «opere attorno alla
Chiesa, o cappella dell’Istituto
[si tratta dell’edificio in via Ales-
sandria] pressoché ultimate, il
Presidente [Luca Talice-Blesi]
sottopone ai Signori congrega-
ti un disegno di ornato a figura
prodotto dal Signor Garelli, il
quale chiede venga a lui stes-
so deferito l’incarico di attuarlo.
Profano in tal genere di studi,
non esprimerà il suo parere in
proposito, rimettendosene
completamente a quanto gli
egregi colleghi vorranno deli-
berare, tanto più che fra essi
avvi chi potrà con profonda co-
gnizione di causa discernere».
Chiamato in causa da così lu-
singhiere espressioni il mar-
chese Vittorio Scati di Casa-
leggio [(1844 – 1904) conser-
vatore dei monumenti in Acqui,
socio corrispondente della De-
putazione di Storia Patria] «at-
tentamente esaminato il dise-
gno non lo crede attuabile,
sembrandogli non debba corri-
spondere alla maestà del tem-

pio; in massima Egli è alieno
dall’approvare l’imbrattamento
che si fa nelle chiese con affre-
schi e pitture ornamentali che il
più delle volte non valgono che
a mascherare le linee architet-
toniche, sempre preferibili,
quando come nel caso presen-
te siano ben rifinite e facciano
onore al loro autore Signor
Barberis». La Congregazione
quindi «arrestandosi alle idee
svolte dall’egregio Signor Mar-
chese Scati… mentre non ac-
cetta il disegno di ornato come
venne redatto, affida al Garelli
l’esecuzione del tinteggiamen-
to sì e come verrà dal Signor
Marchese Scati e[dal] direttore
dei lavori Geometra Barberis
indicato».

Risalgono con ogni probabi-
lità all’ultimo decennio del XIX
secolo gli affreschi e gli appa-

rati decorativi che il Garelli ese-
guì a Rivalta Bormida su com-
missione del Generale Caviglia
a completamento della ristrut-
turazione della sua residenza.
Nel recentissimo volume di
Carlo Prosperi e Giangi Rapet-
ti Bovio della Torre Rivalta Bor-
mida: due secoli di storia
(1800-2000), edito dalle Im-
pressioni Grafiche, viene pub-
blicata la fresca immagine di
Davide che orna la volta di un
salone.

Proprio nell’anno della sua
morte troviamo un postumo ri-
conoscimento ne Il risveglio cit-
tadino del 24 ottobre: «Acqui
moderna / Una bella nota di
modernità edilizia è data alla
nostra Acqui dai due nuovissi-
mi caseggiati contigui, fatti sor-
gere in via alla Bollente [ora via
Monteverde] quasi nel punto in

cui questa si innesta col Corso
Bagni di fronte all’Hotel Meublé
[casa Papis]. Del primo caseg-
giato [il c. d. Condominio So-
ciale], dell’impresa Fioccardi e
Bertoglio fu ideatore e progetti-
sta l’uno dei soci, il Fioccardi,
dell’altro di proprietà dell’egre-
gio amico nostro avv. Raffele
Ottolenghi fece i disegni e gli
studi relativi l’ing. Balletta di
Genova. I due nuovi immobili
vennero costrutti secondo i cri-
teri più moderni e corredati di
tutte le raffinate comodità che
sono un vanto ed una conqui-
sta dell’arte nuovissima del co-
struire. I solai sono costrutti in
cemento armato col sistema
brevettato Duplex del quale
l’impresa costruttrice possiede
l’esclusiva ed hanno la portata
e la resistenza di 2000 chilo-
grammi a mq. Concorsero nei
particolari accuratissimi ed ele-
ganti della costruzione e del-
l’arredamento: il Gallarotti per
tutti gli impianti idraulici delle
tubature, delle toilettes, dei
lieux d’aisance, ecc. […]; il Ga-
relli per tutte le serramenta
nonché per tutti gli altri lavori in
legname eseguiti con grande
accuratezza e solidità».

Pubblico, infine, uno stralcio
del necrologio apparso su Il ri-
sveglio cittadino il 27 giugno
1914 in cui – stranamente –
non si fa cenno alla pur copio-
sa produzione pittorica, ma si
sottolinea, invece, la sua attivi-
tà artigianale di falegname o
«minusiere» termine con cui è
sovente indicato. «Con Luigi
Garelli, morto lo scorso vener-
dì 19 corrente, si è spenta una
bella e simpatica figura di lavo-
ratore. In Acqui pochi potevano
competere con lui per abilità e
perizia nella professione di
ebanista. Adorato dalla fami-
glia, alla quale aveva consa-
crata un’intera esistenza di la-
voro, era universalmente sti-
mato e ben voluto dai suoi con-
cittadini, i quali intervennero
numerosissimi ai suoi funerali,
dandogli l’ultimo tributo di affet-
tuoso compianto con ‘accom-
pagnare la salma all’ultima di-
mora. Si notarono nel corteo la
Società Unione Operaia e la
Società Falegnami con le ri-
spettive bandiere. Al cimitero
l’avvocato Giardini, fra la pro-
fonda commozione di tutti i pre-
senti, diede con frasi toccanti
l’estremo saluto alla salma del
vecchio lavoratore […]».

Lionello Archetti-Maestri

La marchesa Fumanelli, née
Mathilde Braggio dall’autore-
vole famiglia di notabili acque-
si, la sera del 28 giugno 1914
presenziava ad un ballo alle
Vecchie Terme. La haute ac-
quese al completo, gli ufficiali
del reggimento di stanza in cit-
tà e i «forestieri» ospiti delle
Terme trascorrevano piacevol-
mente la serata allietata dalla
musica dell’orchestrina. Entra
nel salone un ufficiale che si
avvicina al colonnello coman-
dante della piazza e, presolo
da parte, gli si rivolge per po-
chi istanti. Congedato l’ufficia-
le il colonnello sale sul palco,
con un gesto deciso interrom-
pe l’esecuzione, tutti – stupiti
ed incuriositi – si ammutolisco-
no per ascoltare le sue parole.
Cito a memoria l’aneddoto che
la quasi centenaria gentildon-
na ebbe la bontà di narrarmi
nella mia lontana giovinezza
«Questa mattina l’arciduca
ereditario d’Austria-Ungheria è
stato ucciso in un attentato a
Sarajevo. Per il trattato che le-
ga la nostra Nazione alla Du-
plice Monarchia siamo mobili-
tati e prego quindi i Signori Uf-
ficiali di seguirmi immediata-
mente in caserma». Nessuno,
tanto meno in Acqui, avrebbe
potuto immaginare che quella
sera si sarebbero spente per
sempre le luci della Belle épo-
que. «Deploro questo sangui-
noso avvenimento, ma so che
il fatto assicurerà la pace in
Europa per più di mezzo seco-
lo» Crozier, ambasciatore fran-
cese a Vienna, intervistato da
Edouard Hesley all’indomani
dell’attentato di Sarajevo. 

E fu l’«inutile strage» per cui
«Morirono a migliaia /E i mi-
gliori, fra quelli, /Per una vec-
chia cagna sdentata, /Per una
civiltà rattoppata, / […] /Per
qualche centinaio di statue rot-
te, /Per poche migliaia di libri a
brandelli».

Con le parole di Papa Bene-
detto XV, al secolo Giacomo
Della Chiesa discendente dal
ramo ligure della nobile fami-
glia acquese, e con i versi del-
l’Ode pour l’élection de son
sépulchre di Pound nel ricono-
scente ricordo di chi con il pro-
prio sacrificio ha reso possibile
il completamento dell’unità
d’Italia indirizzo un personale
parce sepulto ai Mani degli an-

tichi avversari. E a ciascuno,
vincitore o vinto ma pur sem-
pre sconfitto in questo Gran
teatro del mundo in quanto –
come tentò di insegnare Taci-
to – gli uomini «Ubi solitudi-
nem faciunt, pacem appel-
lant», rivolgo il mio sit tibi terra
levis.

Lionello Archetti-Maestri

Un contributo di Lionello Archetti Maestri

Luigi Garelli a cent’anni dalla morte

28 giugno 1914

Come Acqui seppe
dell’attentato di Sarajevo

Fra i nuovi esami ad alta tecnologia of-
ferti dall’Ambulatorio specialistico della
Casa di Cura, spiccano la “gastroscopia
transnasale”, che%%consente al paziente di
tornare alla propria attività immediata-
mente dopo che l’intervento sia stato ese-
guito e la “colonscopia in narcosi”, che con-
sente di garantire una diagnosi precisa con
la massima tollerabilità.
La gastroscopia e la colonscopia, due esa-

mi essenziali per la prevenzione dei tumori,
non spaventano più. Le nuove tecnologie
consentono infatti di affrontare queste due
prove, un tempo subite dai pazienti con
sofferenza e disturbi, in assoluta sicurezza
e senza più i tradizionali fastidi.
Le nuove frontiere della diagnosi preco-

ce si chiamano infatti “gastroscopia tran-
snasale” e “colonscopia in narcosi”.
Con questi due esami, che si avvalgono

delle tecnologie scientifiche più avanzate,
la Casa di Cura Villa Igea, ha completato
il servizio di gastroenterologia e di Endo-
scopia digestiva fornito ai pazienti dal-
l’Ambulatorio specialistico che, sotto la re-
sponsabilità della dott.ssa Patrizia Cutela,
ha avuto un grande sviluppo ad Acqui Ter-
me proprio nella diagnosi e cura di questo
tipo di disturbi molto frequenti nella popo-
lazione.
Grazie all’esperienza acquisita e all’ampia

casistica affrontata, nonché alle moderne at-
trezzature, l’Ambulatorio specialistico di Villa
Igea può offrire ai suoi pazienti un servizio
completo con strumenti di ultima generazione.
Accanto ai professionisti già presenti in Ca-

sa di Cura, come la dott.ssa Patrizia Cutela e

il dott. Simone Polegato, si sono inoltre ag-
giunti allo staff medico ulteriori specialisti
come il prof. Luigi De Salvo e il dott. Dome-
nico Drago, nonché la dott.ssa Francesca
Mandolfino.
La Gastroscopia Transnasale (o mininvasi-

va) è una metodica alternativa alla Gastrosco-
pia tradizionale, più tollerabile da parte del pa-
ziente ed allo stesso tempo paragonabile alla
metodologia classica. Permette di valutare il
tratto digestivo superiore con uno strumento
particolarmente sottile, poco fastidioso per il
paziente e più maneggevole e versatile da par-
te del medico. Si tratta di un esame rapido e
con una ridotta tensione da parte del paziente,
per questi motivi si rende superfluo l’utilizzo
di un’eventuale sedazione. Subito dopo l’esa-
me, grazie all’assenza di sedazione, il paziente
può ritornare alle proprie attività.
La Gastroscopia Transnasale consente di

eseguire biopsie e può essere agevolmente ef-
fettuata anche in pazienti con problematiche
cliniche che potrebbero controindicare la Ga-
stroscopia tradizionale (es. pazienti con pro-
blemi cardiaci, donne in gravidanza, pazienti
molto anziani).
Altra nuova prestazione offerta da parte

della Casa di Cura è la colonscopia in narcosi.
Si tratta di una colonscopia in sedazione pro-
fonda con respiro spontaneo (non necessita di
intubazione). Il paziente riceve una vera e
propria,,anestesia che induce il sonno e per-
mette di non sentire alcun fastidio durante
l’esame endoscopico. Grazie alla presenza
costante dell’anestesista è possibile eseguire
gastroscopia e colonscopia in rapida succes-
sione sfruttando un’unica sedazione per eli-
minare ogni possibile fastidio, anche in pa-
zienti anziani o con particolari problematiche.

Nuove tecnologie a Villa Igea
Con la gastroscopia transnasale

e la colonscopia in narcosi si completa
il servizio di gastroenterologia

ed endoscopia digestiva

Luigi Garelli, Davide, courtesy Carlo Prosperi e Giangi Ra-
petti Bovio della Torre.

Aiutiamoci
a Vivere
ringrazia
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus di
Acqui Terme desidera ringrazia-
re di cuore e con affetto gli spo-
si Chiara Succi e Mirko Poggio
che, in occasione del loro matri-
monio che si celebrerà il 28 giu-
gno, hanno fatto un gesto di so-
lidarietà donando all’Associa-
zione € 400,00. Da parte del
consiglio direttivo e dei volonta-
ri tanti auguri agli sposi.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme (via Maggiorino Ferraris
15, tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line: www.li-
brinlinea.it) dal 9.6.2014 al
12.9.2014 osserva il se guente
orario: lunedì 8.30 - 13 ; 16 -
18 (*); martedì 8.30 - 13; mer-
coledì 8.30 - 13; giovedì 8.30 -
13; 16 - 18 (*); venerdì 8.30 -
13. (*) a luglio e agosto chiusa
al pomeriggio.

Lunedi 30 giugno avverrà l’in-
sediamento del nuovo Consiglio
Regionale del Piemonte.
Con grande emozione affron-

terò questa giornata che mi vedrà
sedere per la prima volta sui ban-
chi della sala principale di Pa-
lazzo Lascaris, in qualità di
Consigliere Regionale del Partito
Democratico.
Un risultato per me quasi sor-

prendente, raggiunto dopo venti
anni di attività amministrativa,
svolta nel Comune di Rivalta
Bormida, in Consiglio Provin-
ciale e in diversi altri ambiti isti-
tuzionali del territorio.
Mi auguro di essere all’altezza di questo importante riconoscimento, raggiunto con

il consenso di 3527 elettori e in particolare di più di 2000 cittadini dell’acquese e
dell’ovadese. A loro va il mio primo ringraziamento.
Il compito che mi aspetta richiede un grande impegno e una spiccata capacità di

ascolto delle istanze e delle tematiche che il territorio e gli abitanti mi sottoporranno.
I problemi da affrontare sono molteplici: il lavoro, la sanità, il socio-assistenziale,

l’ambiente, i trasporti, la viabilità, le terme, l’agricoltura, il sistema degli enti locali,
le attività produttive, la cultura e altro ancora.
Vorrei riuscire ad assicurare la massima attenzione rispetto a tutti i temi e cosa an-

cora più importante, rispetto a tutti i cittadini, che dovranno essere al centro del mio
“Progetto”, senza alcuna distinzione politica, sociale o economica. 
Desidero infine ringraziare, oltre agli elettori, tutti coloro che in vari modi, mi hanno

accompagnato e aiutato nel percorso che mi ha portato a questo importante traguardo.
Grazie. Walter Ottria

Dal Consigliere Regionale Walter Ottria

“Ai miei elettori 3527 volte grazie”
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Acqui Terme. Ci scrive Ser-
gio Rapetti:

«In questi giorni, Acqui Ter-
me ospita nelle sale superiori
di Palazzo Robellini una mo-
stra personale di pittura da
considerarsi un vero gioiello
d’arte.

L’autrice è Silvia Ravetti,
astigiana, docente di discipline
pittoriche, conosciutissima al
mondo dei cultori della bellez-
za e dei critici di Estetica più
seri ed affidabili. Attraverso le
sue opere, essa conduce con
magistrale genialità e armonia
l’occhio del visitatore all’inte-
riorità più profonda dell’animo
umano: canone assoluto del-
l’Espressionismo più puro, ri-
chiamando l’eterno e univer-
sale progenitore Henri Emile
Benoit Matisse.

La mostra è stata aperta sa-
bato 14 e chiuderà il 29 del
corrente mese di giugno. Essa
reca il titolo, Kirmidja, un ter-
mine sanscrito, da cui, nel Me-
dioevo, derivò il termine cher-
mes (color sanguineo), un
composto organico estratto
dallo schiacciamento di un ver-
me, (il Kermes vermilio), un
pigmento enigmatico (vermi-
glione) molto usato già dai pit-
tori antichi. Abbiamo tratto
queste notizie da un’interes-
sante opera di Philip Ball,
scienziato inglese, collabora-
tore da moltissimi anni della
prestigiosa rivista, Nature. Egli
sarebbe oltremodo felice di sa-
pere che Silvia Ravetti ha uti-
lizzato le sue ricerche, per dif-
fondere, artisticamente, le più
soavi e sublimi sensazioni spi-
rituali!

L’Ancora, a cura del prof.
Giulio Sardi, di cui ricordiamo
qui le dotte e preziose mono-
grafie sulla storia della nostra
Città e della sua amata terra
circondariale, ha scritto a pro-
posito delle opere di Silvia Ra-
vetti: le suggestioni di bazar e
botteghe, il bosco e i suoi sen-
tieri, i ritratti (da Arlecchino a
Cesare Pavese; ecco poi i mu-
sicisti jazz, con una serie dedi-
cata a Gianni Basso, che poi
ha arricchito una monografia
dell’editore Fabiano di Canelli,
dedicata a questo grande te-
nor sassofonista italiano) - fini-
sce per attrarre con forza l’in-
teresse del visitatore.

L’Artista astigiana impiega il

colore con geniale intuizione,
come direbbe Croce e che
D’Annunzio, in Cronache ro-
mane, interpreta così mirabil-
mente: Tutto diventa oro, gli
sprazzi di luce prendono una
tinta calda, un arancione in-
tenso ove turbinano nugoli di
polvere luccicante.

L’arte pittorica ravettiana
scompone e frammenta il colo-
re in infinite parti, una vera re-
verie che Gaston Bachelard, fi-
losofo e critico francese, così
descriverebbe: è una materia
suscettibile di infinite trasfor-
mazioni, si potrebbe definire
come un’immaginazione sen-
za immagini, continuamente
spinta alla ricerca di qualcosa
di nuovo e di altro, relegata in
un ambito irreale, o meglio sur-
reale, la cui ultima giustifica-
zione non è di ordine conosci-
tivo, ma eudemonistico!

Per dirla in parole povere,
l’arte mirabile di Silvia Ravetti
identifica la felicità umana con
la virtù e la virtù con la catego-
ria più importante in assoluto
dell’Arte, la sua Arte, cioè, la
bellezza. In lei l’Espressioni-
smo giacente nello spirito
emerge, si fa sensuale, così
come ebbe a scrivere San
Giovanni della divinità: il verbo
si fece carne!»

Acqui Terme. Un bel pubbli-
co ha assistito al concerto
d’apertura, sabato 21 giugno,
della stagione 2014 de “Musica
in Estate. Percorsi musicali”.
Son cominciati dalla zona ter-
male oltre Bormida gli appunta-
menti itineranti delle sei corde
& Co. (riassunti in una bella
plancia a colori, novità di que-
st’anno), con il dichiarato inten-
to di lanciare un segno forte per
rivitalizzare il quartiere termale,
che vive uno dei suoi momenti
meno felici (con la chiusura del
“Regina” che si somma a quel-
la ormai cronica delle gloriose
“Vecchie Terme”; e un Pala-
Congressi di fatto mai usato
per la sua originaria destinazio-
ne). Ottime le intenzioni: ma oc-
corre esser coscienti che quel-
la del concerto di Roberto Fab-
bri è solo “una rondine”, che
probabilmente non potrà ac-
contentare quel turista che ha
scritto (si veda il numero pas-
sato del nostro settimanale)
che Acqui, rispetto a spettacoli
e intrattenimenti, “è un morto-
rio”. Alza gli occhi il maestro
concertista ospite, e vede le
stelle tra le nuvole. Noi analo-
gamente, compiendo lo stesso
gesto, vediamo, proprio sopra
la pedana dell’esibizione, un al-
bero sofferente (innaturalmen-
te quasi privo di fronda) che,
purtroppo, diviene simbolo di
un momento storico particolare
per turismo e cure.

***
Non si può dire che l’Asses-

sore al Turismo Pizzorni e il
Maestro Roberto Margaritella
(direttore artistico) non mostri-
no entusiasmo nel presentare
gli appuntamenti di un cartello-
ne che, in questa fresca serata,
prende il suo avvio.

Rivelando che l’esperienza
maturata nel numero “zero”
della rassegna, nel 2013, costi-
tuirà la base sulla quale affina-
re i dettagli, facendo tesoro del-
le passate imprecisioni, per of-
frire serate che sappiano a pie-
no soddisfare il pubblico.

Non poche le sorprese an-
nunciate: dal concerto “flamen-
co” (in aggiunta alla stagione)
del 2 agosto, realizzato in col-
laborazione con il Festival in-
ternazionale del balletto “Acqui
in palcoscenico” di Loredana
Furno, a quello di metà ottobre
(tra 16 e 18, giorno in cui cadrà
anche la Serata di Premiazione
dell’“Acqui Storia”) nell’ambito
dei Caffè d’Europa promossi

dall’Ettha, che riunisce le città
storiche delle Terme (Spa, Vi-
chy, Baden Baden, Bath e altre
ancora…). 

Addirittura è segnalata an-
che la data di inaugurazione de
“Musica Estate 2015” (26 giu-
gno, nell’ambito di una pro-
grammazione “di prospettiva”,
che vuol strizzar l’occhio anche
all’Expo di Milano). 

Il concerto del Maestro Ro-
berto Fabbri, che sceglie di pro-
porsi con amplificazione (e che
suonando, un po’ irritualmente,
finisce per stendere la sua am-
pia biografia artistica, ricca di
inviti dal Perù ai Caraibi e mille
altre parti del mondo), ha insi-
stito esclusivamente sulle sue
composizioni, di uno stile dav-
vero molto incline al repertorio
leggero (di un Venditti senza
parole? Del resto anche il Mº
Fabbri ha rivelato che, per lui,
la chitarra deve testimoniare la
contemporaneità). 

Vero: era presente una ninna
nanna, una trasposizione dagli
orizzonti rock, una suite balca-
nica, un brano per ricordare
Segovia, ma la estrema e insi-
stita compattezza dello schema
compositivo a tratti suggeriva -
almeno a chi scrive - un ap-
proccio un po’ stanco. Insom-
ma; l’atteso mix (da intendere
nella giustappostone di brani
classici e più recenti) non c’è
stato. Ma gli applausi calorosi
del pubblico, per onestà, non
son mancati. E questo inclina a
pensare che il moderno format
(tante parole & musica) soddi-
sfi le platee oltre le aspettative.

Sabato 29 giugno già un
nuovo concerto. Si torna all’an-
tico, con la formula classica, in
Sant’Antonio della Pisterna.
Con Matteo Alcaini e Donato
Giupponi (tromba e organo) in-
terpreti - a cominciare dalle ore
21, sempre ingresso libero - del
repertorio inglese settecente-
sco. 

G.Sa 

Silvia Ravetti espone a Robellini

Raffinata pittrice
che narra l’anima

La chitarra ha aperto
“Musica in estate”

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. In memoria di
Giovanni Martinotti la moglie
ha offerto € 200,00 alla p.a.
Croce Bianca.
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Acqui Terme. The Royal
Music: sotto questa insegna
“Musica in Estate” proporrà il
suo secondo concerto sabato
28 giugno, alle ore 21, presso
l’Oratorio di Sant’Antonio nella
Pisterna. 

In programma di John Stan-
ley (1713 - 1786, musicista
cieco che nel 1779 succedette
a W. Boyce nel ruolo di Master
of the King’s Band of Music;
quindi, dal 1782 organista alla
Chapel Royal), la Suite n° 1 of
Trumpet Voluntaries (nei tempi
Vivace, Adagio, Andante lar-
go), e il Voluntary VIII in re mi-
nore op. 5 dai Ten Voluntaries
for the Organ or Harpsichord,
composizione già edita nel
1748, articolata in 4 tempi, che
appartiene ad una serie che
rappresenta il maggior contri-
buto alla letteratura per organo
del Settecento inglese.

Quindi di Jeremiah Clark
(1650 - 1707), allievo di John
Blow, seguirà The English Sui-
te, nella quale sarà da ricono-
scere, crediamo, il frequente
uso dei ritmi puntati.

Con il programma che sarà
suggellato dalla Passacaglia
(tema e variazioni per organo
solo) e dalla Suite in D Major -
Overture, Gigue, Aire (Me-
nuetto), March (Bourrée)
March - di George Friedrich
Händel (1685 - 1759). 
Chi suona

Nato nel 1982 a San Gio-
vanni Bianco e residente a
Dossena, Matteo Alcaini en-
tra in Conservatorio nel 1994
sotto la guida dei Maestri Ro-
berto Rivellini (2° tromba
dell’Orchestra Nazionale della
Rai di Torino), Roberto Rossi
(1ª tromba dell’ Orchestra Na-
zionale della Rai di Torino) e
Ermes Giussani oggi docente
della cattedra di Tromba e
Trombone dell’ Istituto Gaeta-
no Donizetti di Bergamo, con il

quale si è diplomato in Tromba
nel settembre 2000 con il mas-
simo dei voti. 

Attualmente suona nel Quin-
tetto d’ottoni V Brass e svolge
attività solistica con diversi or-
ganisti. 

Ha collaborato con alcune
Orchestre, tra cui “I Pomeriggi
Musicali di Milano”, l’ “U.E.C.A
di Milano” e il gruppo fiati “Mu-
sica Aperta di Bergamo”. 
Donato Giupponi 

Nato in provincia di Berga-
mo nel 1966, si accosta alla
musica giovanissimo. Inizia
uno studio sistematico presso
l’Accademia di Musica Sacra
“Santa Cecilia” di Bergamo, di-
plomandosi in Pianoforte pres-
so il Conservatorio di Mantova
(1987). Presso lo stesso Con-
servatorio si è anche diploma-
to in Musica Corale e Direzio-
ne di Coro (1998) ed in Orga-
no e Composizione Organisti-
ca (2001); successivamente
ha approfondito lo studio dell’
Analisi Musicale e della Com-
posizione (1998), lavorando
specialmente ad elaborazioni,
o ad inediti, con particolare at-
tenzione all’ambito pedagogi-
co didattico. 

Attivissimo, sia come con-
certista, sia come collaborato-
re artistico, ha collaborato per
varie emittenti televisive e ra-
diofoniche fra cui RAITRE: sue
esecuzioni, vengono trasmes-
se regolarmente dalla radio
Belga (RTBF, Radio Télévision
Belge Francophone), Svizzera
(Radio Suisse Classique), Ir-
landese (RTÉ lyric fm), Italiana
(Marconi Classica MI). 

Da segnalare, l’incisione del
CD Live “Duo Cameristico Du-
Fay”, pubblicato dalla Casa Di-
scografica Music Waves di Mi-
lano, dedicata ad elaborazioni
e adattamenti del repertorio tra
Quattro e Settecento.

G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You On-
lus:

Carissimi amici, ecco un
esempio di quando i miracoli li
fate voi! Oggi vi parliamo delle
Filippine e appunto di un picco-
lo miracolo realizzato da per-
sone comuni! Un’esperienza
che è un esempio di quanto
possiamo fare prendendoci a
cuore il futuro dei bambini di-
sagiati. Vogliamo quindi condi-
videre con voi questa buona
notizia: sicuramente vi ricorde-
rete ancora della piccola ed esi-
le Danina, bambina di 10 anni
nata con un difetto cardiaco,
che lo scorso anno ha potuto
subire l’operazione chirurgica
che le ha salvato la vita grazie
alla generosità dei nostri bene-
fattori e soci. L’intervento era
riuscito benissimo, e poco tem-
po fa la mamma di Danina ci ha
scritto una bellissima lettera in-
viandoci anche una fotografia
della bambina, che adesso è
forte e in salute. Ha preso peso,
è cresciuta e sta mangiando
con appetito, fantastico! È sem-
pre entusiasmante vedere che
le azioni buone possano porta-
re al sorriso di un bambino bi-
sognoso! Questo splendido mi-
racolo è evidente sulle foto in al-
legato, dove potete vedere Da-
nina prima e dopo l’operazio-
ne. Nel Terzo Mondo l’assi-
stenza medica è assente e le fa-

miglie guadagnano a malapena
2 o 3 dollari al giorno, troppo po-
chi per poter affrontare le spe-
se incombenti che implica un
intervento a cuore aperto! Ma
Danina è l’esempio di quello
che possiamo fare unendo le
nostre forze, un piccolo mira-
colo. Questo articolo nasce dal
nostro desiderio di ringraziare
tutte le persone e le famiglie
che hanno reso possibile que-
st’intervento. Grazie a tutti! For-
za e coraggio, tutti insieme riu-
sciremo a migliorare questo
mondo e rendere possibili altri
piccoli grandi miracoli.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L03069479431000000605
79; 4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Acqui
Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Intenso fine set-
timana per i Soci Cai di Acqui.

In calendario il monte Loset-
ta (mt.3054) in Val Varaita e il
Corso di Alpinismo sul Gran
Paradiso a cui si è aggiunto il
Giro del Mongioie (previsto per
il 28-29 giugno ma anticipato
perchè coincidente con Corsi).

Un fine settimana che ha
preoccupato il Consiglio del
Cai per l’evidente rischio di ge-
stione dei tre eventi e per il ti-
more che le due Gite Escur-
sionistiche in qualche modo si
annullassero a vicenda.

I nostri timori erano infonda-
ti. Resta l’amarezza da parte di
qualcuno di non essere riusci-
to a sdoppiarsi per partecipare
ad entrambi, rassicurato subito

dopo dal fatto che il Mongioie
e il Monte Losetta non si can-
cellano perché non sono sul
calendario del Cai di Acqui ed
è possibile salirli organizzando
un’uscita incrociando i delusi.

Partenza sabato 21 per il Gi-
ro del Mongioie da Colla Bal-
ma (Prato Nevoso) per rag-
giungere il Rifugio Mongioie
toccando nel percorso il Lago
della Brignola, il Lago Rasche-
ra, il Bocchin dell’Aseo. E qui,
visto il buon livello dei parteci-
panti e complici gli sfotto’ degli
Alpinisti, sostenitori della teo-
ria che alle montagne non ci si
gira intorno ma si salgono sino
alla vetta, si decide di salire il
Mongioie (2630 mt). Raggiun-
ta la vetta si ridiscende rag-
giungendo il Rifugio Mongioie
per il pernottamento. Il secon-
do giorno si conclude il Giro
raggiungendo nuovamente
Colla della Balma toccando nel
percorso la Colla di Carmino, il
Rifugio Ciarlo, il Passo delle
Saline, il Rifugio Havis de
Goirgio, la colla Rossa, la col-
letta Seirasso.

Sempre sabato i partecipan-
ti e gli Istruttori del Corso di Al-
pinismo raggiungono il Rifugio
Vittorio Sella (2588 mt) per il
pernottamento. Il giorno suc-
cessivo in programma il Gran
Sertz (3552 mt.). Il percorso
Alpinistico si trova sulla cresta
che divide la Valle di Cogne
dalla Valsavarenche, in un’ec-
cellente posizione panoramica
che consente di ammirare mol-
ti dei 4000 italo-francesi ed ita-
lo-svizzeri, oltre che le più vici-
ne cime del Gran Paradiso. I
blocchi di gneiss sommitali,
che conducono sull’esile vetta,
concludono con soddisfazione
la salita. Da ultimo: domenica
un gruppo di escursionisti han-
no raggiunto la vetta del Mon-
te Losetta (3054 mt) in Valle
Varaita. La partenza dove ini-
zia il Vallone di Soustra sulla
strada che da Chianale sale al
colle dell’Agnello. Come da
previsione la salita si svolge,
nella parte finale, per più di
un’ora (circa 400 mt di dislivel-
lo) su neve con ramponi. Neve
in ottime condizioni, salita con
fatica (pendenze sino a 40 gra-
di) senza problemi e discesa
correndo con grande diverti-
mento. Bel tempo con ecce-
zionale vista sulla parete occi-
dentale del Monviso. Birrone
artigianale alla fine.

Un bel fine settimana con
bella gente. Foto su Facebook
Cai Acqui Terme.

Sezione Cai Acqui Terme

Acqui Terme. Ancora un
grande appuntamento scacchi-
stico si terrà ad Acqui Terme
nei prossimi giorni.

Dal 6 al 13 luglio si svolgerà,
nei saloni del Grand Hotel Nuo-
ve Terme di piazza Italia, il ter-
zo Festival Internazionale di
scacchi “Scacchisti.it”.

Il torneo, uno dei più impor-
tanti nel calendario scacchistico
italiano ed internazionale, è or-
ganizzato dal noto sito di gioco
on-line “Scacchisti.it” che ormai
da quattro anni ha scelto la cit-
tà di Acqui Terme quale sede
per disputare prima i Campio-
nati Italiani individuali nel 2011,
poi i Campionati Italiani under
20 e femminile nel 2012, infine
le prime due edizioni del Festi-
val Internazionale (2012 e
2011), che si ripeterà quest’ an-
no. La manifestazione, come
nelle precedenti edizioni, ri-
chiamerà alcuni tra i migliori gio-
catori italiani e stranieri. Sono
già iscritti cinque Grandi Maestri
e sei Maestri Internazionali che
si contenderanno la vittoria nel
torneo principale, riservato a

tutti quei giocatori che hanno
un punteggio Elo superiore ai
1.800 punti. 

Sono previsti anche due tor-
nei sussidiari: il torneo B aper-
to a tutti i giocatori italiani e stra-
nieri con punteggio Elo sino a
1.900 punti e il torneo giovani-
le “Collino Group” riservato a
tutti gli scacchisti in erba con
età non superiore ai 16 anni.

La direzione dei tornei è affi-
data agli arbitri nazionali Bela-
talla e Biancotti.

Ad oggi gli iscritti ai tornei so-
no già oltre la sessantina, ma si
pensa di toccare i cento parte-
cipanti.

Durante tutte le serate del
Festival il circolo scacchistico
acquese “Collino Group” che,
pur non facendo parte del co-
mitato promotore, appoggia in
toto la manifestazione, orga-
nizzerà una simultanea con un
Grande Maestro, due tornei se-
milampo aperti a tutti e con-
sentirà la possibilità di giocare li-
beramente sotto i portici ac-
canto al Grand Hotel Nuove Ter-
me.

Sabato 28 in Sant’Antonio

Tromba e organo
con Settecento inglese 

Associazione Need You Intenso fine settimana
per i Soci Cai di Acqui

Festival Internazionale “Scacchisti.it”

VENDESI
BILOCALE
e CASCINA

in località Ponzone,
frazione Chiappino

Tel. 010 885734
340 1559967

Ad ACQUI TERME
affittasi ufficio

di rappresentanza
circa mq 30, arredato,

centralissimo,
piano terra con vetrina

Tel. 334 1874121

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

recupero per tutte le scuole.
Preparazione esami.

Conversazione.
Esperienza pluriennale.

0144 56739 - 331 2305185

PRO LOCO • PARROCCHIA DEI SS. PIETRO E PAOLO • COMUNE

VISONE
FESTA PATRONALE 2014

Da lunedì 23 a venerdì 27 giugno alle ore 21 S. Messa
in preparazione alla festa patronale e alla Messa Giubilare del parroco

Sabato 28 giugno
Ore 20,45 Nella chiesa parrocchiale SERATA DI AUGURI per il 60º di sacerdozio del

parroco canonico don Alberto Vignolo
- Coro Voci bianche
- Bambini della scuola materna
- Alunni della scuola elementare
- Coro parrocchiale “Santa Cecilia”

Domenica 29 giugno
FESTIVITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO
Ore 21 Santa Messa Giubilare per il 60º di sacerdozio del parroco canonico

don Alberto Vignolo presieduta da S.E. Mons. Pier Giorgio Micchiardi, Ve-
scovo di Acqui
- I canti saranno eseguiti dal coro parrocchiale “Santa Cecilia”.
- Seguirà la processione con le statue dei santi patroni.
- Parteciperanno le Confraternite dei Battuti di Cassinelle, Bandita, Strevi,
Terzo, Grognardo, Belforte, Montechiaro, Toleto e Acqui Terme con gli arti-
stici crocefissi e la Confraternita dellʼOrdine Cavalieri Santo Sepolcro di
Gerusalemme.

Ore 22 In piazza Castello esibizione del corpo bandistico acquese
Seguirà grande SPETTACOLO PIROTECNICO

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Regione Bagnoli, 46 - Acqui Terme - Tel. 0144 356440 - Fax 0144 356415

Fax amministrazione 0144 325575 - Ufficio acquisti 0144 321929
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Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” in collaborazione
con il Consorzio per la Tutela
del formaggio DOP “Robiola di
Roccaverano”, e il Comune di
Roccaverano, organizza per
domenica 30 giugno, la “14ª
edizione della Fiera Carrette-
sca ai Sapori di Robiola di
Roccaverano DOP”. Alla 14ª
edizione, che si terrà nella
piazza Barbero, saranno pre-
senti le bancarelle dei Soci del
Consorzio per la Tutela del for-
maggio dop “Robiola di Roc-
caverano”, che si alterneranno
alle  bancarelle delle aziende
vinicole e agroalimentari della
Comunità Montana ed insieme
allieteranno, a partire dalle ore
11 circa, i palati di tutti coloro
che già apprezzano i prodotti
tipici della langa astigiana e di
coloro che, dopo il 30 giugno,
impareranno sicuramente ad
apprezzarli. 

In questo intento, un note-
vole aiuto giungerà dalle Pro
Loco presenti durante la mani-
festazione; i turisti potranno
pranzare all’insegna della mi-
gliore tradizione langarola, de-
gustando ricette tipiche costi-
tuenti un menù pressoché
completo: si andrà infatti dalle
ghiottonerie salate, a veri e
propri manicaretti, per finire
con dolci prelibatezze. 

Menù: le Pro Loco presenti
alla manifestazione presente-
ranno i loro piatti tipici ai turisti,
i quali potranno pranzare al-
l’insegna della migliore tradi-
zione langarola, degustando
un menù pressoché completo:
aperitivo con le frittelle salate
alla campagnola di Cessole,
antipasto con la carne cruda di
Fassone Piemontese di Loaz-
zolo, primi piatti la pucia di
Monastero Bormida e le ra-
viole di Roccaverano, per fini-
re la trippa in umido e l’insala-
ta di tonno cipolle e fagioli di

Rocchetta Palafea. E poi an-
cora altre prelibatezze come le
focacce farcite di Mombaldo-
ne, la farinata di Castel Roc-
chero, i panini con la salsiccia
e la torta di nocciole di Rocca-
verano. Nella stessa giornata,
sarà possibile, presso il Parco
del Castello di Roccaverano,
degustare la Robiola di Roc-
caverano, dei produttori soci
del Consorzio, esclusivamente
per il pubblico della Fiera Car-
rettesca. 

Oltre le numerose iniziative
già descritte, verrà come con-
suetudine organizzata per il
pubblico presente il concorso
“Vota la miglior Robiola di Roc-
caverano DOP”. 

La manifestazione sarà vi-
vacizzata dalla presenza di Ni-
coletta Grimaldi di Radio Valle
Belbo con diretta ed interviste.

Alle ore 8, sono aperte le
iscrizioni al parco del castello
e alle ore 9, dalla chiesa di
San Rocco, vi sarà la partenza
per un’escursione a piedi fino
al Bric Puschera con itinerario
ad anello denominata Girolan-
ga, della durata di circa 4 ore. 

Dalle ore 11, mostra Merca-
to della Robiola di Roccavera-
no DOP degustazione e vendi-
ta.

Alle ore 16,30, dimostrazio-
ne della lavorazione della Ro-
biola di Roccaverano DOP a
cura del Consorzio di Tutela. 

Dalle ore 12, degustazione
di prodotti della tradizione cu-
cinati dalle Pro Loco della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida”. 

Dalle ore 17, un momento
dedicato alla premiazione dei
Concorsi  intitolati “La miglior
Robiola di Roccaverano DOP
in Fiera” e “La miglior Robiola
di Roccaverano DOP in Tavo-
la” a cura  della Comunità
Montana e del Consorzio di
Tutela.La Langa Astigiana con
le sue tipicità vi attende.

Cortemilia. Il campionissi-
mo di pallone elastico Felice
Bertola e la Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Cuneo sa-
ranno i “Fautor Langae” 2014. 

La Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Langa”
di Cortemilia, presieduta dal
gran maestro cav. Luigi Pa-
leari, assegnerà al più grande
giocatore di “balôn” di tutti i
tempi, nativo di Gottasecca, e
agli amministratori della Fon-
dazione della storica Banca
cuneese il prestigioso p re-
mio, giunto all’8ª edizione e ri-
servato a persone e enti che
si sono particolarmente distin-
ti nelle attività di promozione
e valorizzazione del territorio
di Langa.

La cerimonia si terrà sabato
28 giugno, alle 18, nel giardi-
no di Palazzo Rabino, sede
istituzionale del sodalizio cor-
temiliese dedicato alla noccio-
la “tonda gentile”.

Tra le motivazioni che ac-
compagnano il riconoscimen-
to a Felice Bertola spicca la
straordinaria carriera di atleta
capace di vincere il titolo na-
zionale per quattordici volte,
dodici da battitore e due da
spalla, e le profonde doti uma-
ne che lo fanno ancora oggi,
a 70 anni di età, uno dei più
apprezzati tecnici della palla a

pugno e un riferimento preci-
so per molti ragazzi che nella
nostra Langa continuano a
praticare questo sport ricco di
storia e cultura.

I meriti riconosciuti unani-
memente alla fondazione Crc
sono quelli di essere da sem-
pre vicina alla Langa e alla
sua gente attraverso interven-
ti importanti che ne hanno fa-
vorito la promozione e la cre-
scita nei settori culturale, am-
bientale e sociale.

Durante la cerimonia saran-
no anche premiati i ragazzi
delle scuole primarie di Corte-
milia che ogni anno partecipa-
no al concorso dedicato alla
“tonda” nel disegno e nella
poesia. 

Inoltre, sarà nominato un
nuovo Ambasciatore della
Nocciola Piemonte Igp nel
mondo. 

La scelta è caduta su un
nome prestigioso del settore
medico - scientifico: il profes-
sor Giorgio Calabrese, medi-
co - dietologo di fama interna-
zionale che per l’occasione
dedicherà alla nocciola e alle
sue qualità organolettiche una
“lectio magistralis”.

Il premio si concluderà con
un aperitivo e un buffet di pro-
dotti tipici offerto dai confratel-
li cortemiliesi.

Cassinasco. Si è formato a
Cassinasco, un Comitato di cit-
tadini allo scopo di presentare
al Sindaco del Comune un
esposto - petizione, con relati-
va raccolta di firme, sull’anno-
so e irrisolto problema rappre-
sentato dalla Strada Provincia-
le n.6 nel tratto “Canelli - Bub-
bio”.  «Questo Esposto ha lo
scopo - spiega Luciano Andre-
otti, promotore dell’iniziativa -
di far intervenire l’Arpa l’Agen-
zia Regionale per la Protezio-
ne Ambientale, per effettuare
un monitoraggio dell’area se-
condo quanto previsto dalla
normativa in tema di sicurezza
e inquinamento, soprattutto
quello acustico. Con questi da-
ti si chiederà all’Ente gestore,
cioè la Provincia, di regola-
mentare l’impatto ambientale
dell’infrastruttura viaria in bas-
se alle Leggi in vigore.

Nel 2008 una raccolta firme
di 62 cittadini ha prodotto una
temporanea intensificazione
dei controlli da parte delle For-
ze dell’Ordine. Tuttavia il pro-
blema persiste.

Ecco dunque quali sono, in
sintesi, i punti da affrontare con
urgenza:
Sicurezza: Ci sono stati di-

versi incidenti, anche mortali,
dovuti al fatto che i mezzi in
transito, soprattutto nel con-
centrico cittadino di Cassina-
sco, non rispettano solitamente
i limiti di velocità: TIR, e moto-

cicli di grossa cilindrata, in par-
ticolare, superano ampiamen-
te il limite dei 50 kmh previsti
dal Codice della Strada
(D.L.285/92). Il che vuol dire
che chiunque voglia immettersi
nella Provinciale o la voglia at-
traversare corre dei seri rischi.
Nei fine settimana molti moto-
ciclisti usano la Provinciale co-
me una pista di gara, incuranti
della sicurezza altrui. 
Inquinamento: L’inquina-

mento ambientale è molto ele-
vato lungo la strada e la quali-
tà della vita ne risulta forte-
mente penalizzata. In partico-
lare l’inquinamento acustico è
elevato e si superano ampia-
mente i parametri previsti dalla
Legge.
Residenzialità: È evidente,

secondo il Comitato, che la
Provinciale in questione ha una
ricaduta negativa sulla resi-
denzialità del territorio, tuttavia
esistono Leggi che, se applica-
te correttamente, permettereb-
bero alla cittadinanza un’accet-
tabile convivenza». 

Si invitano tutti coloro che
sono interessati a far parte del
Comitato, e/o a firmare l’Espo-
sto - Petizione, di contattare al
cell. 333 3571584 Luciano. E-
mail: andreotti.luciano@libe-
ro.it. Il documento può essere
visionato sul sito: http://blog.li-
bero.it/salvagente2014/. Pagi-
na Facebook: Cassinasco ai
cittadini».

Cortemilia grande “Cena granata”
Cortemilia. Il Toro Club Valle Bormida “Giuseppe Bertonasco”

organizza, per giovedì 26 giugno, dalle ore 20, una grandiosa
“Cena Granata”, presso il ristorante  pizzeria “La Torre” di  Cor-
temilia. L’idea è del vulcanico ed intraprendente  presidente
Franco Leoncini, che ha voluto regalare un momento di ritrovo e
festa per i numerosi tifosi granata delle valli e della Langa. Per
informazioni e prenotazioni: 0173 81881 (Clara & Anna).   

Bistagno. Scrive Celeste
Malerba sindaco di Bistagno:
«Nel ringraziare ancora tutti i
bistagnesi che con il loro voto
ci hanno dato ampia fiducia,
da queste pagine vi elenchia-
mo alcune pratiche attivate,
anche grazie alla disponibilità,
professionalità e costante im-
pegno del personale dipen-
dente:

Consulenza gratuita a tutti i
contribuenti bistagnesi relati-
vamente al pagamento di Imu
e Tasi.

È attivo il bando “Bistagno in
Fiore”. Concorso tra i cittadini
del centro abitato per l’abbelli-
mento di angoli e balconi tra-
mite la posa di vasi e piante
fiorite. Bando e moduli di par-
tecipazione sono ritirabili pres-
so gli Uffici Comunali.

Monitoraggio continuo della
raccolta differenziata iniziata il
21 maggio. Attualmente con-
trolliamo, unitamente agli ad-
detti di Econet S.r.l. (ditta inca-
ricata della raccolta), tutte le
criticità che ci vengono segna-
late, cercando di mitigare il di-
sagio. 

Al fine di capire meglio qua-
li sono i vantaggi che può ave-
re il cittadino bistagnese da
questo metodo di raccolta dif-
ferenziata, abbiamo chiesto un
incontro ai dirigenti della Eco-
net, appena avremo notizie
certe faremo una riunione con
tutti i bistagnesi, spiegando
chiaramente come stanno le
cose. 

Vi informiamo, comunque,
che a tutt’oggi nessun carico di
rifiuti è stato declassato. 

L’apposizione di qualche
bollino rosso, sta ad indicare
che qualcosa non va, ma non
è ancora una sanzione, anche
se non bisogna rallentare l’at-
tenzione e quindi proseguire
sempre rispettando al meglio
le indicazioni ricevute. La no-
stra amministrazione al fine di
alleviare i disagi, con la colla-
borazione degli addetti, ha at-
tivato un progetto obiettivo che
garantisce l’apertura del ma-
gazzino comunale per la con-
segna di carta, plastica ed in-
gombranti, da parte dei cittadi-
ni bistagnesi non serviti dal
“porta-porta”, il mercoledì dalle
8 alle 15 ed il sabato dalle 8 al-
le 12. Lo stesso progetto pre-
vede il supporto alle attività
commerciali tramite la prezio-
sa collaborazione del persona-

le dipendente.
Per quanto riguarda lo

smaltimento dell’umido, i resi-
denti in zone periferiche, pos-
sono richiedere agli uffici co-
munali la consegna della com-
postiera, da posizionare pres-
so l’orto o il giardino di casa.
Per ogni informazione rivolger-
si al sindaco, vice-sindaco op-
pure al responsabile tecnico
Carlo Lavagnino. Inoltre per il
ritiro di ingombranti o informa-
zioni più precise e dettagliate
è attivo il numero verde 800
085 312.

Compatibilmente con le va-
rie incombenze, è iniziata la
pulizia ed il taglio del verde
nelle varie zone del centro abi-
tato. Ogni occasione è buona
per attivare e promuovere la
pulizia del concentrico: così
sabato 14 giugno, l’ammini-
strazione comunale ha aderito
ad una iniziativa promossa
dalla Banca del Tempo per la
pulizia di alcune zone pubbli-
che del centro abitato. Tenere
pulito ed ordinato il nostro
Paese e mettere qualche fiore
in più sono buone azioni che
dobbiamo mettere in atto pri-
ma di tutto noi abitanti di Bi-
stagno e se tutti ci crediamo
sarà sicuramente un succes-
so.

Al fine di garantire la sicu-
rezza stradale sul territorio bi-
stagnese, nelle zone interes-
sate da una elevata velocità
automobilistica, sarà posizio-
nato l’autovelox con la presen-
za degli addetti alla vigilanza.

Sono state attivate le prati-
che con il Centro per l’Impiego
di Acqui Terme per ottenere
l’assegnazione di Lavoratori
Socialmente Utili da utilizzare
per la manutenzione del verde
e del patrimonio comunale.

Dal primo luglio saranno di-
sponibili, presso gli Uffici Co-
munali, i moduli per iscriversi
nell’elenco di coloro che pos-
sono utilizzare i “voucher lavo-
ro” per lavori manutentivi al pa-
trimonio comunale.

Per il momento non conti-
nuo l’elenco delle pratiche in
fase di attivazione perché vor-
rei sempre parlare di fatti con-
creti realizzati e unicamente di
questi faremo un puntuale ag-
giornamento. Ringrazio anco-
ra tutti coloro che con la loro
collaborazione ci aiutano a
mettere in moto la macchina
amministrativa».

Terzo. Domenica 29 giugno
sarà una data importante per
Terzo e i suoi abitanti. Infatti,
alle ore 11,45 è in programma
l’inaugurazione ufficiale della
nuova farmacia che sarà ge-
stita dal dottor Renzo Colan-
tuono.

L’inaugurazione è da consi-
derare di notevole rilevanza
per il territorio, visto che il nuo-
vo presidio medico è destinato
a diventare un punto di riferi-
mento per tutti i terzesi e gli
abitanti delle zone limitrofe.

Dopo l’inaugurazione,
l’apertura vera e propria della
farmacia è prevista da martedì
1º luglio. 

Nella sede di via San Seba-
stiano (fornita di ampio par-
cheggio per venire incontro
anche alle esigenze di chi non

si sente o non è in grado di
percorrere lunghe distanze a
piedi) il dottor Colantuono offri-
rà ai clienti un controllo della
pressione gratuito, offerta che
proseguirà anche nei mesi a
venire. 

La farmacia osserverà il se-
guente orario di apertura: da
martedì a venerdì dalle 8,30
alle 19,30; il sabato apertura
mattutina. Ma sarà possibile
anche l’apertura su chiamata
(servizio anch’esso gratuito) fi-
no alle ore 23. 

La popolazione è invitata a
partecipare all’inaugurazione,
domenica 29 giugno alle 11,45
e nell’occasione potrà rivolger-
si direttamente al dottor Co-
lantuono per ricevere ulteriori
informazioni sulla farmacia e
sulla sua attività.

Merana. Domenica 22 giugno a Merana nella parrocchia di San
Nicolao Alessia Vignali e Paolo Prato hanno ricevuto il Sacra-
mento della Cresima dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. I ragazzi e le loro famiglie con la madrina e il padri-
no, hanno condiviso con i cresimandi il momento così importan-
te nella vita di un Cristiano. In forza di questo sacramento, essi
ricevono l’effusione dello Spirito Santo, dono che rende i fedeli in
modo più perfetto conformi a Cristo e comunica loro la forza di
rendere testimonianza per l’edificazione del suo corpo nella fe-
de e nella carità. Con Alessia e Paolo che ricevevano la Cresi-
ma, nella parrocchiale di Merana gremita di fedeli, c’erano anche
Matilde Prato e Noemi Loi cui padre Piero Opreni ha ammini-
strato il Sacramento della Prima Comunione. 

Macelleria “da Carla”
grazie per la gran festa

Bistagno. Siamo un gruppo di Bistagnesi che abbiamo parte-
cipato alla festa della Macelleria “Da Carla” in regione Levata di Bi-
stagno e vogliamo esprimere, tramite il giornale L’Ancora, il no-
stro compiacimento per la bella manifestazione che è stata molto
gradita ed apprezzata da tanti clienti abituali e da nuovi avventori
che sicuramente non mancheranno di ritornare per rifornirsi di car-
ne e prodotti tipici che provengono dai contadini della zona e che
Carla continua a valorizzare e promuovere nel suo punto vendita.
Rinnoviamo gli auguri di buon lavoro a Carla ed al suo staff spe-
rando di trovarci a festeggiare ancora per molti anni.

A S.Stefano Belbo musica e letteratura
Santo Stefano Belbo. Sarà un fine settimana molto intenso,

fra letteratura e musica, quello che attende Santo Stefano Belbo.
Sabato 28 giugno alle 17,30, nella chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo a Santo Stefano Belbo, andrà in scena il 4º appunta-
mento del ciclo “I libri hanno bisogno di noi”. Silvio Raffo, tradut-
tore italiano delle poesie di Emily Dickinson, proporrà un emo-
zionante recital sulla poetessa americana dal titolo “I’m nobody.
Who are you?” (“Io non sono nessuno. Tu chi sei?). Domenica 29
alle ore 18 a Cravanzana, presso la Confraternita dei Battuti, an-
cora Silvio Raffo presenterà “Chimere d’amore”: lettura dram-
matizzata su testi di Amalia Guglielminetti e Guido Gozzano.
Continua intanto il festival musicale “C’è musica & musica”: do-
menica 29 giugno alle 20,30 nella Chiesa dei santi Giacomo e
Cristoforo a Santo Stefano Belbo gran concerto dell’orchestra
cameristica “Bartolomeo Bruni” di Cuneo. Il concerto, dedicato
alla memoria di Stefano Marello nel decennale della scompar-
sa, prevede musiche di Albinoni, Marcello, Vivaldi e Morricone.

Domenica 30 giugno, ai sapori di robiola Dop

Roccaverano, 14ª  edizione
della Fiera Carrettesca

Sabato 28 giugno, a Palazzo Rabino

Cortemilia, prof. Calabrese
ambasciatore nocciola

1º luglio misurazione pressione gratuita

A Terzo si inaugura
nuova farmacia 

Per strada provinciale 6 tratto Canelli - Bubbio

Cassinasco, costituito
Comitato di cittadini

Scrive il neosindaco di Bistagno

Celeste Malerba: “I nostri 
primi trenta giorni”

Per Cresima e Prima Comunione

Il Vescovo a Merana
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Spigno Monferrato. Il por-
tavoce della lista “Per il Futuro
di Spigno” Giovanni Stegagno,
risponde alla lettera degli am-
ministratori comunali della lista
“Insieme per Spigno” pubblica-
ta su L’Ancora del 22 giugno,
a pag. 24:

«Ci dispiace che una sem-
plice lettera di pubblico ringra-
ziamento e di rammarico per il
modesto risultato elettorale ot-
tenuto dalla nostra lista abbia
potuto infastidire a tal punto i
nuovi Amministratori comuna-
li. Nella lettera venivano citati i
punti qualificanti del nostro
programma elettorale. Nella lo-
ro replica pubblicata su L’An-
cora del 22 giugno ci dicono
che è già tutto risolto: traspa-
renza degli atti, riduzione delle
spese, pagamenti per i loculi
cimiteriali, danni da fauna sel-
vatica. E ciò ancora prima del-
l’inizio dell’attività amministra-
tiva!

È ben vero, ricordavamo an-
che l’affissione dei manifestini
di scherno presso le abitazioni

di alcuni nostri sostenitori e
componenti della nostra lista.
Cosa avremmo dovuto fare?
Fare finta che ciò non fosse
accaduto?

Teniamo a precisare che
nella nostra lettera intendeva-
mo denunciare un fatto, a no-
stro parere molto grave, e non
certo accusare direttamente i
nuovi Amministratori, tanto più
che la data della nostra lettera
è antecedente al loro insedia-
mento. 

Ci preme ribadire ancora
una volta che il nostro obiettivo
è portare avanti un serio e tra-
sparente confronto politico di
cui il nostro paese ha urgente
bisogno e su ciò non siamo di-
sposti a transigere. Riteniamo
che il tono della replica dei
nuovi Amministratori che spo-
sta il discorso su un piano per-
sonale, manifesta una serie di
generici buoni sentimenti, va-
ghe prese di distanza e non in
ultimo se la prende con il re-
dattore del giornale, poco gio-
vi a tale scopo».

Bubbio. Accanto alle propo-
ste tipicamente ricreative
l’Estate 2014 propone anche
un’offerta che coniuga il diver-
timento con l’apprendimento
grazie al “English Camp… im-
paro e mi diverto”, che con-
sentirà a bambini e ragazzi dai
5 agli 11 anni di famigliarizzare
con l’uso della lingua Inglese. 

L’esperienza si ripeterà que-
st’anno a Bistagno con due
settimane dal 7 all’11 e dal 21
al 25 luglio con la novità di
Bubbio dove si effettuerà dal
30 giugno al 4 luglio ed una
seconda settimana dall’1 al 5
settembre con il patrocinio dei
due comuni.

I Camp si svolgeranno tutti
dal lunedì al venerdì dalle ore
9 alle 16.30, con possibilità di
pre ingresso e prolungamento,
nel cui orario si effettueranno
giochi, musica, canzoni e
sport, svolti tutti in Inglese che
sarà la sola, o quasi, lingua
parlata da bambini e dall’Inse-
gnante - animatrice Rasita,
molto apprezzata per la sua

bravura e simpatia.
La possibilità di passare due

settimane full immersion in In-
glese è una metodologia assai
collaudata per avvicinare i
bambini all’Inglese, superando
le difficoltà di una lingua stra-
niera, scoprendo che imparare
l’Inglese può essere davvero
divertente; metodologia che si
dimostra altrettanto efficace al-
le classiche settimane in In-
ghilterra, ma con dei costi as-
sai più accessibili. 

L’organizzazione del Camp
e realizzata dalla CrescereIn-
sieme di Acqui Terme, che può
vantare già altre esperienze
nel sia dei Centri Estivi, che
nello specifico di Camp in In-
glese. 

Per accedere al Camp, o
per avere informazioni sui co-
sti e le modalità è possibile
contattare CrescereInsieme ai
numeri 334 6388001 o 335
7730689, le iscrizioni saranno
possibili anche nei prossimi
giorni fino ad esaurimento dei
posti disponibili.

Castel Rocchero. Giovedì
5 giugno, 20 ospiti e 5 opera-
tori della RSA Villa Annunzia-
ta, di Castel Rocchero, hanno
partecipato con molto entusia-
smo al progetto “Una Giornata
al Mare”. «La gita fuori porta, -
spiega la responsabile socio
assistenziale Isabel Acosta -
verso il mare e la spiagge di
Cogoleto, si è rivelata come
un’esperienza di totale relax e
divertimento sia per gli ospiti
che per gli accompagnatori.

Durante tutta la giornata gli
ospiti hanno potuto godere
delle attente cure del persona-
le qualificato di Villa Annunzia-
ta, che come al solito si è reso
disponibile ad assistere gli
utenti della RSA con grande

professionalità. La giornata si
è svolta in modo sereno tra il
bel paesaggio ligure ed una gi-
ta al mercato locale. 

Complice un sole fantastico
gli ospiti di Villa Annunziata
hanno potuto assaporare di un
ottimo pranzo a base di pesce
fresco in un caratteristico risto-
rante in riva al mare.

L’organizzazione della gita e
stata curata del servizio di Ani-
mazione della RSA, supporta-
ta dallo staff della struttura, e
fortemente voluta e incorag-
giata dalla Direzione di Villa
Annunziata.

A cornice alla splendida gita
c’ è stato un sereno rientro a
Castel Rocchero proprio prima
della cena».

Merana. Anche la 21ª “Sa-
gra del raviolo casalingo al
plin” di Merana va in archivio
con un bilancio certamente po-
sitivo. Numeroso il pubblico
che ha affollato le serate me-
ranesi incurante dei capricci
meteo del secondo fine setti-
mana. Protagonisti i tradizio-
nali “ravioli al plin” preparati a
mano dalle cuoche della Pro
Loco, che lavorano con impe-
gno, competenza e attenzione
alla scelta dei migliori ingre-
dienti, per accogliere gli ospiti
proprio come si faceva un tem-
po a casa nei giorni di festa.

Tanti i giovani che hanno
collaborato alla riuscita della
manifestazione, dimostrando
attenzione all’ospitalità e alla
promozione delle migliori tradi-
zioni del territorio, rivelando
una vitalità e un impegno che
ben fa sperare per il futuro.

La Pro Loco di Merana pre-
sieduta da Jack Duncan, ogni
anno reinveste nel migliora-

mento della struttura sia in ter-
mini di sicurezza che di attrez-
zature, per offrire agli avvento-
ri il miglior confort possibile. 

I 6 giorni di sagra meranese
svoltasi nella struttura della
Pro Loco di Merana completa-
mente coperta con ampio sa-
lone, e pista da ballo per le se-
rate danzanti, hanno richiesto
notevole impegno per i volon-
tari, che proseguono in questa
bella tradizione ormai venten-
nale.

Oltre al buon cibo anche in-
trattenimenti musicali, spetta-
coli giochi e bancarelle che
hanno soddisfatto il pubblico
intervenuto.

In Municipio ottima offerta
culturale con la bella mostra di
fotografie in bianco e nero di
Elio Scaletta, da cui è stato
tratto il libro fotografico “Scatti
in Langa” - gente e tradizioni -
edizioni Antares che è stata vi-
sitata da un pubblico numero-
so. 

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 13 giugno presso il salo-
ne “Tiziana Ciriotti” del castel-
lo medioevale di Monastero
Bormida è stato presentato il li-
bro di Angela Ruffino e Laura
Maggesi “Le mie orme sulla
polvere”, edito dalla casa edi-
trice Araba Fenice di Boves. Il
libro narra, sotto forma di dia-
rio/romanzo, il lungo cammino
fisico e spirituale che ha porta-
to Angela Ruffino a compiere
per due volte il “Camino de
Santiago”, lo storico percorso
di pellegrinaggio che attraver-
sando tutta la Spagna del nord
porta ogni anno migliaia di per-
sone a visitare la tomba del-
l’apostolo Giacomo a Santiago
di Compostella in Galizia. An-
che da Monastero Bormida ne-
gli scorsi anni un gruppo di
amici camminatori si è cimen-
tato con il “Camino” e quella
magica “avventura” è stata
l’occasione per far conoscere
anche ad altri la particolare
suggestione di questa straor-
dinaria esperienza.

L’iniziativa, patrocinata dalla
biblioteca civica di Monastero
Bormida, ha visto la presenza
di un numeroso pubblico, tra
cui non mancavano quanti
avevano già percorso in tutto o
in parte il Cammino, e altri in-
tenzionati a cimentarsi nei
prossimi mesi con questa sfi-
da. Introdotta da Patrizia Mori-
no e dall’editore Alessandro
Dutto, l’autrice ha raccontato la
sua esperienza di vita, raccol-
ta in brevi note quotidiane nel-
le sere del percorso e poi tra-
scritta, ampliata e completata
grazie al competente interven-
to della cugina e coautrice

Laura Maggesi.
Il libro non è stato concepito

come una classica guida al
Cammino di Santiago: è piut-
tosto un diario, il diario di una
esperienza unica che apre il
cuore, la mente e spalanca
nuovi orizzonti. La fatica del
percorso, il misurarsi con gli
ostacoli, la fratellanza che si
crea con i pellegrini, la solitu-
dine forzata di tappe percorse
solo con i propri pensieri di-
ventano un percorso di libera-
zione interiore che dipana fili di
una matassa che si credeva
ormai troppo aggrovigliata ed
inestricabile.

Così il piano intimo, perso-
nale, quasi privato della vicen-
da dell’autrice si confonde con
le migliaia di vicende altrettan-
to intime e private di persone
che compiono la stessa espe-
rienza e che pur essendo a tut-
ti gli effetti degli estranei con-
dividono la gioia di una straor-
dinaria forma di partecipazio-
ne, di amicizia, di solidarietà.

E’ questo il fascino vero che
distingue il Cammino di San-
tiago dai tanti percorsi devo-
zionali o di trekking, pur sug-
gestivi, sparsi in tutta Europa.
Il Cammino di Santiago è so-
prattutto un itinerario della
mente e del corpo per ritrovare
se stessi e il proprio rapporto
con gli altri.

Il pubblico lo ha compreso
soprattutto con la visione del
bellissimo video, commentato
in modo essenziale dall’autri-
ce, che ha riassunto in imma-
gini una esperienza di tale
grandezza che forse le sole
parole non sono sufficienti a
raccontare nella sua interezza.

Pareto. La Pro Loco in col-
laborazione con il Comune di
Pareto organizzano la “Festa
patronale di San Pietro” il 28 e
29 giugno.

Pareto, 568 abitanti, è un
paese di alta collina (476 metri
s.l.m.) situato sull’Appenino li-
gure nella parte più a sud del-
la provincia di Alessandria, al
termine della cosiddetta “Via
dei Calanchi”, immerso nella
natura e circondato da un pa-
norama incantevole; nelle gior-
nate serene o al tramonto si
gode forse una delle più belle
viste sulle vicine Langhe, sulle
boschive alture dei pre-appe-
nini savonesi e, lontano, sulla
catena del Monviso. Il mare a
solo mezz’ora di viaggio, il cli-
ma salubre, la tranquillità del
luogo, sono l’ideale per il turi-
sta che voglia trascorrere le
sue giornate di vacanza tra le
spiagge della vicina Liguria ed
i sentieri immersi nel verde, da
percorrere a piedi, in mountain
bike o a cavallo, seguendo
suggestivi itinerari.

Comprende due frazioni:
Miogliola e Roboaro, ricche di
bellezze naturali, con i loro pic-
coli borghi autonomi e piace-
voli. Il suo territorio è bagnato
da due torrenti: l’Erro ed il Val-
la, affluenti del fiume Bormida.
Il suo clima salubre è ideale

per il turista.
Programma della patronale:

sabato 28 giugno, ore 18:
inaugurazione “Le fisarmoni-
che di Mauro”; il più grande
collezionista d’Italia di fisarmo-
niche. La mostra sarà visitabi-
le dal 28 giugno al 15 agosto;
ore 21: serata danzante con
“Oasi latina”; ore 21: torneo di
calciobalilla.

Domenica 29 giugno, ore 9:
raduno macchine e moto
d’epoca, organizzato da “Vin-
tage Motors Club Savona”; ore
11: santa messa e processio-
ne; ore 12,30: apertura stand
gastronomico, ore 16: giochi
all’aperto per bambini, ore 17:
torneo di calciobalilla, ore 21:
serata danzante con “Polido-
ro”. Sarà possibile seguire le
partite dei mondiali su scher-
mo.

Tutte le sere alle ore 19,30:
apertura stand gastronomico.

Durante le feste sarà possi-
bile visitare il “Museo contadi-
no”, ricco di oggetti apparte-
nenti all’antica tradizione con-
tadina, con curiosità “d’altri
tempi”.

Le feste proseguiranno con
l’ormai tradizionale “Festa del-
l’agricoltura” che si svolgerà
venerdì 25, sabato 26 e dome-
nica 27 luglio 2014. Per infor-
mazioni: 338 2794054.

A Bubbio 2ª cena della solidarietà 
dei Gruppi Alpini di Valle Bormida 

Bubbio. Sabato 5 luglio, alle ore 20, presso il Giardino dei So-
gni di Bubbio, 2ª “Cena della solidarietà” organizzata dalla Pro
Loco di Bubbio, dai Gruppi Alpini della Valle Bormida (Bubbio,
Loazzolo, Monastero Bormida, Roccaverano, Sessame e Vesi-
me) e patrocinata dalla Sezione di Asti. Il menu prevede: lingua
con bagnet, insalata di pollo, carne cruda, tagliatelle ai funghi,
arrosto con patate, robiola di Roccaverano, crostata, pesche con
Brachetto, acqua, vino e caffè, tutto a 22 euro. Intrattenimento
musicale con Sir Williams. Informazione per prenotazioni: 347
9148985, 348 6258285, 333 5827281, 349 3847318. 

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

A Loazzolo, al Forteto della Luja
“Festa WWF delle farfalle”

Loazzolo. La splendida cornice naturale dell’Oasi di Loazzo-
lo ospiterà domenica 29 giugno la pittoresca “Festa WWF delle
farfalle”. Il programma di giornata, che inizierà alle 10,30 per con-
cludersi intorno alle 18,30, prevede: “Andar per erbe, fiori e far-
falle”, passeggiate guidate con i naturalisti ad osservare le far-
falle dell’Oasi; un concorso fotografico amatoriale dal titolo “Scat-
ta una foto all’Oasi”, dimostrazioni di tecniche naturali rilassanti
“Neuropatia antistress”, dimostrazioni di cottura a energia sola-
re, una mostra fotografica dal titolo “10 anni di piccola grande
natura a Loazzolo”, una mostra di pittura naturalistica, visite gui-
date al vigneto biologico e all’antica cantina, una degustazione
di vini al Forteto della Luja, animazione per i bimbi e uno spazio
musicale “Musiche dei vigneti e dei campi in fiore”.

L’ingresso all’Oasi è libero.

Nuova lettera del portavoce della lista

“Per il Futuro di Spigno”
risponde al Comune

Per bambini da 5 a 11 anni di Bubbio e Bistagno

“English Camp...
imparo e mi diverto” 

Ospiti e operatori di Villa Annunziata

Da Castel Rocchero
“Una Giornata al Mare” 

Si è conclusa la 21ª edizione 

A Merana “Sagra raviolo
casalingo al plin”

Presentato il libro del “Camino de Santiago”

Monastero, Angela  Ruffino
“Le mie orme sulla  polvere”

Sabato 28 e domenica 29 giugno

A Pareto c’è la festa
patronale di San Pietro 
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Perletto. Il castello di Perlet-
to, nelle Langhe (altezza 446
metri s.l.m), da ormai oltre 56
anni ospita, nella stagione esti-
va, sacerdoti e seminaristi. Na-
to nel 1955 come casa estiva
per seminaristi, a poco a poco
ha cominciato ad ospitare e
continua tuttora ad essere luo-
go di riposo e di ricarica per
molti provenienti da diverse dio-
cesi. Con le diverse ristruttura-
zioni del castello, le suore del-
la Pora (Piccola Opera Regina
Apostolorum, sede a Genova
via Curtatone 6, pora.ge@ali-
ce.it) hanno voluto rendere la
casa ancora più accogliente per
i sacerdoti che vengono a tra-
scorrere un periodo di riposo,
per partecipare ai corsi di ag-
giornamento e di esercizi spiri-
tuali che annualmente vi si ten-
gono.

Aperto dal 25 giugno al 15
settembre, il castello di Perlet-
to è dotato di oltre 24 camere
con servizio, 2 cappelle, biblio-
teca, giardino, sale di ritrovo. Il
clima di spiritualità, il paesaggio
dolce delle Langhe ed il clima
ventilato di Perletto contribui-
scono a rendere piacevole il
soggiorno.

Programma (dell’ospitalità
per sacerdoti e le proposte di
spiritualità):

Da mercoledì 2 a venerdì 4
luglio, giornate di spiritualità
per familiari dei sacerdoti.

Giovedì 17 luglio, ritiro spi-
rituale per sacerdoti, guidato
dal card. Angelo Bagnasco,
Arcivescovo di Genova. 

Da lunedì 28 a giovedì 31
luglio, giornate di formazione
per diaconi permanenti. 

Da lunedì 18 a venerdì 22
agosto, esercizi spirituali per
sacerdoti e diaconi, guidati da
don Franco Castagneto.

Da venerdì 5 a domenica 7
settembre, esercizi spirituali
per giovani, guida: don Stefano
Colombelli. 

Il ritiro spirituale dei sacerdo-
ti (ore 9.45-14) ha il seguente
programma: riflessione del pre-
dicatore, silenzio e possibilità
di confessarsi, ora media e pra-
zo. 

I corsi di esercizi si svolgono
tutti in un clima di silenzio.

Per informazioni e prenota-
zioni: 010 819090 pora.ge@ali-
ce.it, 010 870405 opera.regi-
napostolorum@fastwebnet.it,
018 7734322. A Perletto: 0173
832156, 0173 832256 pora . ge
@ alice . it . Per informazioni sui
predicatori e le guide dei ritiri e
degli esercizi visitate il sito in-
bternet al link “Estate Perletto”
all’indirizzo: www.pora.it.

Cassine. Sabato 28 giugno,
alle 9,30, a Cassine, presso la
sala consiliare del Municipio, si
terrà l’inaugurazione del primo
corso sperimentale per Opera-
tore di Centro Antiviolenza e
Antidiscriminazione realizzato
dalla Croce Rossa Italiana.

Oltre ad autorità locali e pro-
vinciali (sicure le presenze di
Questore e Prefetto) saranno
presenti anche il Presidente
del Comitato Regionale della
CRI Piemonte, dottor Antonino
Calvano, e la Vice Presidente
Nazionale della Croce Rossa
Italiana, Profesoressa Maria
Teresa Letta (sorella del più
noto Gianni, e zia di Enrico -
anche se con la politica nulla
c’entra l’attività in Croce Ros-
sa) e l’Onorevole Professor
Renato Balduzzi, già Ministro
della Sanità.

La scelta di Cassine come
località per avviare il corso
sperimentale deriva dal fatto
che, poco dopo la conclusione
del periodo formativo, proprio

a Cassine sarà costituito un
Centro Antiviolenza ed Antidi-
scriminazione della Croce
Rossa Italiana: un piccolo fiore
all’occhiello per la sezione lo-
cale, visto che per ora, in Ita-
lia, esistono solo altri 5 centri
analoghi, ubicati ad Asti, Avez-
zano, Genova, Padova e Tra-
pani. Inoltre, nessuno di questi
Centri ha la specificità di Cen-
tro Antiviolenza e Antidiscrimi-
nazione.

Il corso di Cassine potrà av-
valersi delle collaborazioni del-
la Delegata Nazionale di Area
2 (ossia quella che si occupa
delle Attività Sociali) della CRI,
dottoressa Clotilde Goria, dei
Comitati Regionali di Piemonte
e Sicilia e del Comitato Provin-
ciale di Asti. Inoltre, per la par-
te riguardante le discriminazio-
ni, è prevista la collaborazione
dell’UNAR (Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali), e
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Dipartimento per le
Pari Opportunità.

Rivalta. Sono già trascorsi
dieci anni dalla scomparsa di
Norberto Bobbio, per molti “il
massimo teorico del diritto e il
massimo filosofo italiano della
politica nella seconda metà del
Novecento”. Dieci anni rappre-
sentano una data fortemente
simbolica e Rivalta Bormida,
che di Bobbio paese d’origine,
e a cui il grande filosofo era
sempre rimasto legato, al pun-
to da scegliere come sua ulti-
ma dimora proprio il cimitero
del paese, ne ricorderà la figu-
ra con un interessante evento
che si svolgerà nei locali di Pa-
lazzo Bruni, dal titolo “Norber-
to Bobbio e Rivalta – 10 anni
dopo”. L’evento, organizzato
dall’associazione culturale “Le
Marenche” col patrocinio del
Comune, si preannuncia come
appuntamento culturale di
grande rilievo.

In primo piano ci sarà il lato
più umano e quotidiano di Nor-
berto Bobbio, il suo legame
con Rivalta Bormida, il suo

sentirsi “rivaltese dentro” e i
suoi rapporti col paese d’origi-
ne.

La data prescelta è quella di
sabato 5 luglio: il convegno
avrà inizio alle ore 17 e vedrà
gli interventi di Pietro Polito,
che parlerà de “Il lato umano di
Norberto Bobbio”, di Giovanni
Tesio, con un contributo dal ti-
tolo “Spigolando tra ricordi to-
rinesi e rivaltesi tenerezze” e
infine di Gian Luigi Rapetti Bo-
vio della Torre che farà cono-
scere ai presenti il particolare
rapporto fra “Norberto Bobbio
e Rivalta”.

All’appuntamento partecipe-
rà anche Andrea Bobbio, in
rappresentanza della famiglia
del filosofo, che per l’occasio-
ne donerà al Comune di Rival-
ta un ritratto di Norberto Bob-
bio eseguito dal pittore rivalte-
se Piero Biorci.

Un servizio più ampio sul-
l’importante evento sarà pub-
blicato sul prossimo numero
del nostro settimanale.

Cessole. Una associazione e
il paese - anzi più paesi della
Valle, dal momento che ci sono
anche Loazzolo, Olmo Gentile,
Roccaverano e Vesime - si pre-
parano al Centenario della na-
scita del Dottore (5 luglio 1914). 
Cento anni fa nasceva, infatti,
Pietro Rizzolio, medico condot-
to, capace di apprezzare - con
un approccio da pioniere, in luo-
ghi il cui la dedizione al lavoro,
alla campagna è stata spesso
totalizzante - la poesia, l’arte, la
“grande bellezza” (e anche que-
sta è poesia) dello scenario na-
turale in cui era stato chiamato
ad operare. 

Insomma: ben prima del fre-
gio Unesco, il Dottore, e tanti co-
me lui, han saputo che la nostra
terra era patrimonio dell’umani-
tà.

Ecco, allora, l’associazione
“Pietro Rizzolio” prepararsi alla
prima giornata di celebrazione,
fissata domenica 6 luglio.

Con uno spettacolo serale
(inizio alle 20.30) che si svol-
gerà nel bosco di Lusertìn - re-
so disponibile dalla famiglia Ne-
gro Reolfi di Cessole - il bosco
di Regione Barche. Una inizia-
tiva realizzata con il sostegno di
Silvia Rizzolio, Maria Franca
Norese e Niccolo Galimberti
(Torino), Gabriele e Rocco San-
zo (Vaglio Serra), Riccardo Ga-
boardi (Cessole) e l’ Editrice
Adelphi di Milano.

Centrato sul tema della liber-
tà, associata simbolicamente al
volo degli uccelli, l’incontro vivrà
di due parti.

Nella prima, dal titolo Il volo
dell’upupa, si potrà assistere ad
uno spettacolo multimediale del-
la durata di un’ora circa, che si
ispira al poema di Farid ad-Din
Attar, poeta persiano del XII se-
colo, pubblicato nel 2013 dalla
Editrice Adelphi nella bella ver-
sione intitolata La conferenza
degli uccelli, illustrata da Peter
Sis.

La seconda parte, dal titolo
En mai, quant li rossignolet …,
è un concerto dei Clerici Va-
gantes - Anna Cristina Siccardi
(voce), Lorenzo Girodo (flauti e
flagioletto) e Stefania Priotti
(viella), specialisti del repertorio
musicale dal XII al XVI secolo,
che sono anche parte dell’ En-
semble Antidogma Musica di
Torino del Mº e compositore En-
rico Correggia. 

Lo spettacolo si svolgerà al-
l’aperto, in uno spazio silenzio-
so: tra gli alberi della collina oc-

cidentale di Cessole, (lungo la
strada che da Vesime va a San-
to Stefano Belbo).
Invito alla serata 

È l’upupa (altro che essere
“maledetto dai poeti…”, asso-
lutamente non notturno come
certi autori suggeriscono per via
della componente fonosimboli-
ca scura) a raccogliere tutti gli
uccelli della terra e a guidarli
alla ricerca di un re perduto,
che si dice abbia tutte le rispo-
ste. E’ l’inizio di un viaggio me-
raviglioso e tremendo, attraver-
so sette valli, in ognuna delle
quali gli uccelli dovranno af-
frontare insidie mortali. Ma chi
riuscirà a superarle otterrà una
rivelazione inattesa. 

Il testo sarà letto da sette ra-
gazzi: Antoaneta Atanasova,
Davide Pace, Entony Reolfi
(‘upupa’), Samuel Reolfi, Nico-
le Rexhaj, Francesco Tardito,
Valentino Tardito, che si alter-
neranno in vari ruoli.

La lettura sarà accompagna-
ta dalla proiezione di un video,
liberamente ispirato al testo di
Farid ad-Din Attar, con immagi-
ni e voci di uccelli registrate da
Nino Perassi, fotografo di Villa-
franca Piemonte. Montaggio di
Marco Rostagno. Regia di Anna
Ostanello.

***
En mai, quant li rossignolet, il

concerto antico, comincerà alle
ore 22 circa. 

Si sostanzierà in una e ras-
segna di musiche ispirate agli
uccelli, alcune veramente ono-
matopeiche, altre in cui il testo
poetico e musicale (tra gli autori
ricordiamo Bernard De Venta-
dorn, Giovanni Maria Nanino,
Luca Marenzio, Thomas Mor-
ley…) apparentemente natura-
listico, offre lo spunto per parlare
della condizione umana. 

Tra un brano e l’altro, il flau-
tista eseguirà, con il flagioletto,
alcune interessanti composi-
zioni del Settecento, scritte per
insegnare a cantare agli uccel-
lini in gabbia. 

Seguirà rinfresco.
Per informazioni, adesioni

e contributi: cell. 347-8750616
email: latassera.anna@gmail.
com.

Coordinate bancarie per le
donazioni: Associazione Cultu-
rale Pietro Rizzolio, Cessole –
Unicredit Banca, Agenzia di
Santo Stefano Belbo IBAN: IT
74 F 02008 46840 0001 0152
6060.

G.Sa

Visone. Oliver River Gess
Band, il ritorno!

Non è il titolo d’un film, sem-
plicemente l’avviso del “con-
certo del Jazz Club”, ormai
piccola grande tradizione
d’estate, che mercoledi 2 lu-
glio, alle 21.30, si terrà a Vi-
sone. Con la serata, anche
quest’anno voluta dalla Pro
Loco e dall’Amministrazione
Comunale (“progetto “Vivi Vi-
sone”) - con patrocinio di Re-
gione Piemonte, e del locale
Ecomuseo della pietra e della
calce - per ricordare un soda-
lizio musicale, il Jazz Club, la
cui fama travalicò i confini del-
le nostre terre. Che, ormai più
di trent’anni fa, seppe propor-
re nell’Acquese il meglio del
jazz internazionale in ben 120
concerti.

Il ritorno, con forza richiesto
da chi li ammirò nell’esibizione
dell’estate 2012, sempre in Vi-
sone, è quello dell’Oliver River
Gess Band, gruppo jazz di sti-
le New Orleans, sorto negli
anni Novanta, che nell’imma-
ginario del pubblico ricorda ve-
ramente quelle vecchie pelli-
cole hollywoodiane degli anni
del proibizionismo, di gan-
gster, di “guardie e ladri”, di lu-
ci e suoni dell’era dello swing.

L’Oliver River Gess Band ri-
produce fedelmente, ma con
straordinarie vivacità fre-
schezza e naturalezza, le or-
mai mitiche incisioni a 78 giri
dalla Creole Jazz Band di
“King” Joseph Oliver (New Or-
leans, 1885- Savannah, 1938,
trombettista tra i più grandi del
suo tempo, e compositore e
arrangiatore straordinario), la
King Oliver’s Creole Jazz
Band (1919). 

La cui fama fu consacrata
dalle esibizioni al Lincoln Gar-
dens Cafè di Chicago, una
sorta di Mecca del Jazz, capa-
ce di attrarre non solo Louis
Armstrong, ma migliaia di ap-
passionati. Poi vennero anche
tre dozzine di dischi, che mal-
grado le imperfezioni son an-
cor oggi considerati dei capo-
lavori.

Tutto era nato però in Loui-
siana: dal cui fiume prende
nome la Band Gess River ac-
costando con ironia, al Missis-
sippi River, il ben più prosaico
torrente Gesso (il “Gess” del
“Jazz”, con un gioco di parole)
che solca il territorio di prove-
nienza della Band piemonte-
se. Capace di offrire all’ascol-
to (e ne siam stati testimoni) -
con passione, bravura e “pro-
prietà” - i brani che furono i ca-
valli di battaglia di Louis Ar-
mstrong, Bix Beiderbecke, Du-
ke Ellington, Billie Holiday e
tanti altri, sulla breccia dagli
anni Venti ai Quaranta.
Concerto da non perdere

Nei vari festival frequentati,
in Italia ed in Europa, l’Orche-
stra ha sempre ottenuto una-
nimi riconoscimenti: non è cer-
to per caso che tra i suoi esti-
matori la Band annoveri Paolo
Conte e Renzo Arbore, due
che di atmosfere jazz assai se
ne intendono.

Ulteriore motivo di interesse
per l’esibizione di Visone è da-
to dal fatto che il concerto avrà
tutti i caratteri della grande
prova generale prima della
partecipazione dell’Oliver Ri-
ver Gess Band in Francia, la
settimana successiva, al XXI
Festival Megève Jazz Con-
test, in rappresentanza della
musica jazz della penisola ita-
liana.

Di qui l’appuntamento per
mercoledì 2 luglio ore 21,30
a Visone, nella suggestiva cor-
nice del Parco Castello, ai pie-
di della Torre Medioevale, per
un concerto ricco di fascino,
con ingresso libero al secondo
settore di posti.

Il primo settore sarà riserva-
to, come consuetudine, ai par-
tecipanti all’ormai tradizionale
Cena sotto le stelle..., dalle
19.30 circa, che precederà il
concerto, in compagnia dei
musicisti, dei vecchi soci ed
amici del Jazz Club Visone. 

Prenotazioni ai numeri
0144395297 - 3494702689 -
3394621136 o c/o “La Casa di
Bacco” in Visone.

Fontanile. Sabato 20 e domenica 21 giugno il comune di Fon-
tanile ha festeggiato il suo santo patrono San Giovanni. Tra le
iniziative la mostra didattica di uccelli rapaci, il pranzo e le cene
con i piatti di alcune pro loco del territorio, intrattenimento musi-
cale, mercatini e bancarelle. Il campo da calcio ha ospitato un
torneo in memoria di Giannino Foglino. Da segnalare anche la
presenza e l’esibizione dell’Associazione Campanari del Mon-
ferrato, giovane realtà che porta avanti un’antica tradizione.

A Castino gruppo Alpini
organizza “grande costinata”

Castino. Il Gruppo Alpini di Castino organizza per sabato 28
giugno “La tradizionale e grandiosa costinata”, a partire dalle ore
21 presso la sede alpina, in via Porta Nuova. 

La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo al-
l’interno di una tensostruttura. Per informazioni: www.Alpinidi-
Castino.it/info@AlpinidiCastino.it Le penne nere castinesi vi
aspettano numerose.

La Oliver River Gess Band, in posa come la Creole Jazz
Band di King Oliver in una storica foto degli anni ‘20.

Norberto Bobbio riceve la cittadinanza rivaltese: accanto a
Lui il sindaco Ferraris e l’assessore Ottria.

Piccola Opera Regina Apostolorum

Castello di Perletto
ospitalità per sacerdoti 

Sabato 28 giugno si inaugura corso per  operatore

A Cassine sorgerà 
Centro Antiviolenza CRI

Il 5 luglio convegno a Palazzo Bruni

Norberto Bobbio e Rivalta
…dieci anni dopo

Letture, art media e musica antica

Il 6 luglio a Cessole
compleanno del Dottore

Mercoledì 2 luglio, ore 21,30

Visone e il jazz: suona
l’Oliver River Gess Band

Iniziative ed intrattenimenti

A Fontanile la festa 
di San Giovanni 
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Strevi. Anche a Strevi il nuo-
vo sindaco Alessio Monti ha
completato le procedure di in-
sediamento, e il nuovo Consi-
glio comunale, emerso dalle
elezioni dello scorso 25 mag-
gio, è ora al lavoro con pieni
poteri.

Nel corso della prima seduta
di assemblea, il neo sindaco
ha provveduto a nominare il vi-
cesindaco e l’assessore che lo
aiuteranno più direttamente
nei propri compiti amministra-
tivi. La carica di vicesindaco ed
assessore è stata affidata a
Michael Ugo, mentre come as-
sessore è stata designata Ele-
na Bacigalupo.

Per quanto riguarda la com-
missione per la formazione de-
gli elenchi comunali dei giudici
popolari, i due membri effettivi
saranno Andreina Stefania Pe-

demonte per la maggioranza e
Antonio Maiello per la mino-
ranza, con Elisa Oddone
(maggioranza) e Andrea Avi-
gnolo (minoranza) a svolgere il
ruolo di supplenti.

Per quanto riguarda la Com-
missione Elettorale invece i tre
membri effettivi saranno Clau-
dia Giovani e Italia Angela
Sbordone (maggioranza) e An-
drea Avignolo (minoranza),
mentre i supplenti saranno
Massimiliano Balzaretti ed Eli-
sa Oddone (maggioranza) e
Luigi Alberto Businaro (mino-
ranza). Infine, nella commis-
sione consultiva Agricoltura e
Foreste, sono stati nominati
Massimiliano Balzaretti come
rappresentante della maggio-
ranza e Luigi Alberto Businaro
per la minoranza.

M.Pr

Strevi. Sono giorni intensi,
per Alessio Monti, da poco elet-
to nuovo sindaco di Strevi. Il
primo cittadino, dopo aver pre-
so possesso della carica, ha
iniziato nelle scorse settimane a
prendere visione della situazio-
ne del Comune per quanto ri-
guarda priorità e criticità.

Giusto allora rivolgergli qual-
che domanda sui primi giorni
vissuti da sindaco e su quanto
gli strevesi devono aspettarsi
per l’immediato futuro. 

Signor sindaco, come si tro-
va nel suo nuovo ruolo?

«Con l’aiuto di tutto il gruppo
dei consiglieri stiamo poco per
volta prendendo in mano la si-
tuazione. Alla gente chiedo so-
lo di lasciarci lavorare e di giu-
dicarci, negli anni a venire, per
quello che sarà il nostro opera-
to».

Parole che lasciano pensare
che le elezioni abbiano lasciato
qualche tossina…

«Purtroppo è così, e spiace,
a distanza di un mese, sentire
ancora oggi certe frasi, mezze
frasi e insinuazioni rivolte alla
mia persona, pronunciate da
persone dell’altra lista, anche
in circostanze in cui ero perso-
nalmente presente e ho potuto
udirle con le mie orecchie. E
spiace ancor di più vedere che
chi sparla di me sono persone
(tre ex assessori) che ad oggi,
a un mese dalle elezioni, non
hanno ancora riconsegnato le
sim e i cellulari di proprietà del
Comune che avevano avuto in
uso nel corso del loro mandato.
Mentre l’ex sindaco e l’ex vice-
sindaco hanno provveduto su-
bito a restituire quanto era sta-
to messo a loro disposizione,
alcune sim non solo non sono
state ancora riconsegnate, ma
in un caso il possessore anche
effettuato alcune telefonate do-
po le elezioni, per fortuna per
importi assai limitati. Abbiamo
comunque provveduto a disat-
tivarle».

La speranza è quella che
queste divisioni possano esse-
re riassorbite.

«Me lo auguro per il paese e
l’ho anche specificato nel corso
del mio primo Consiglio comu-
nale. Prima delle elezioni ave-
vamo fatto anche una proposta
di lista unica che non aveva
avuto seguito, ma che potrebbe
essere comunque un’idea per il
futuro. Sono convinto che in
Consiglio non esista maggio-
ranza o minoranza, ma ci siano
solo consiglieri, che dovrebbe-
ro unire le forze, per quanto
possibile, per stabilire e con-
cordare insieme quali sono, in
una serie di opere, quelle a cui
dare priorità. I soldi a disposi-
zione sono una quantità preci-
sa, ed è inutile avere idee diffe-
renti e disperdere le forze. Bi-
sogna anzi lavorare congiunta-
mente per il bene del paese e
senza perseguire vantaggi per-
sonali».

Pensa davvero che sia pos-
sibile? «Lo spero, anche per-
ché i programmi discussi in
campagna elettorale presenta-
vano notevoli somiglianze, e
dunque uno sforzo comune nel-
le decisioni è auspicabile. Non
vogliamo ripetere gli errori del
passato, arrivando in Consiglio
con decisioni già prese senza
averle condivise con la contro-
parte e attendendo unicamente
una convalida formale. Anche
per questo prossimamente, ap-
pena saranno note le disponi-
bilità di spesa per il 2014, chie-

derò a tutti i consiglieri la di-
sponibilità a trovarci per discu-
tere quali debbano essere gli
interventi prioritari.

Nei prossimi giorni, per tener
fede alle promesse fatte in cam-
pagna elettorale, annuncerò la
rinuncia dell’indennità a me
spettante e inviterò tutti i consi-
glieri a fare lo stesso. La rinun-
cia al compenso è sempre sta-
ta un mio cavallo di battaglia,
ma nelle passate amministra-
zioni non abbiamo mai trovato
sponda per questo. Ovviamen-
te, la riduzione delle indennità
non sarà in nessun modo im-
posta, ma la ritengo doverosa
viste le difficoltà economiche
che al momento interessano
tante persone. 

I soldi risparmiati col mio sti-
pendio saranno utilizzati a fa-
vore della scuola e per ridurre il
peso dei buoni pasto alla men-
sa scolastica».

Parliamo di priorità: farete
qualcosa per il problema del-
l’interruzione stradale di fronte
alla casa di riposo?

«Lo stiamo già facendo an-
che perché il tempo stringe. La
Regione ha chiesto di rendi-
contare i 150.000 euro a dispo-
sizione del Comune perché sta
facendo uno screening fra ope-
re fatte e opere non ancora rea-
lizzate, quindi se non si proce-
de rapidamente con la fase di
progettazione e appalto c’è ri-
schio addirittura di perdere i sol-
di. Provvederemo a fare pre-
sto, anche perché senza quei
soldi difficilmente potremmo
chiudere il buco e riaprire la
strada».

Ma perché si è arrivati all’ul-
timo momento? La precedente
amministrazione non avrebbe
potuto accelerare?

«Non voglio rispondere sul-
l’operato di chi ci ha preceduto,
lo ritengo inelegante. Lavoriamo
per fare bene quanto è richiesto
a questa amministrazione».

Siamo in chiusura: c’è anco-
ra qualcosa da aggiungere?
«Sì, un ringraziamento. A Mi-
chael Ugo, che in questi anni mi
ha sempre supportato, e anche
stavolta mi ha aiutato nella cam-
pagna elettorale. Sarei stato an-
che disponibile a cedere a lui la
candidatura a sindaco, ma ha
dovuto rinunciare per motivi per-
sonali; sarà comunque il mio
vice per premiarlo del suo im-
pegno. Ringrazio la famiglia,
mia moglie in particolare, che
nelle ultime settimane mi ha vi-
sto davvero poco, ma ha sop-
portato la situazione. Ovvia-
mente ringrazio gli strevesi che
hanno creduto in noi e ribadisco
che siamo a disposizione per
qualsiasi cosa. Non esitate a
venire in Comune a sottoporci i
vostri problemi».

Sezzadio. Ottima riuscita a
Sezzadio per “Africare”, la ras-
segna multietnica organizzata
dall’associazione “Pole Pole”,
che si è svolta nella serata di
sabato 21 giugno in piazza Li-
bertà.

La festa, giunta alla sua
quinta edizione, è stata anzi-
tutto un utile momento di in-
contro tra le varie associazioni
di solidarietà pro Africa che
svolgono la loro attività sul ter-
ritorio piemontese, che hanno
potuto fare il punto sulle opere
compiute nell’ultima annata e
stendere le basi per azioni co-
ordinate da realizzare nel
prossimo futuro.

L’Associazione Pole Pole
Onlus di Sezzadio ha illustrato

i progetti realizzati nel 2013 in
Tanzania, (dove è stato ultima-
to l’asilo nel villaggio di Hane-
ty, con realizzazione di due ab-
beveratoi per animali, uno nel
villaggio di Hanety e uno nel
villaggio di Micese).   

Per il pubblico però, è stato
certamente più centrale
l’aspetto folkloristico, con il
mercatino etnico allestito in
piazza, la cena a base di piatti
africani (molto apprezzati) che
ha richiamato a Sezzadio visi-
tatori provenienti anche dai
paesi vicini, e soprattutto con il
tradizionale concerto di musi-
che e danze africane che que-
st’anno ha avuto come prota-
gonista il gruppo Jauly Crea-
tion.

Cremolino. Domenica 22 giugno, solennità del Corpus Domini,
nella bella chiesa parrocchiale di Nostra Signora del Carmine a
Cremolino, cinque bambini hanno ricevuto dalle mani del Parroco
Don Claudio Almeyra, dopo una accurata preparazione, la loro Pri-
ma Comunione. Stefano Rapetti, Chiara Mantero, Maria Vita-
le, Alessia Semino, Alessia Giacobbe. Tutta la comunità si è stret-
ta per fare festa a Gesù Eucaristico e ai Bambini, dopo la santa
messa ha avuto luogo la solenne processione Eucaristica  per le
strade del paese. 

Rivalta Bormida. Il Consi-
glio comunale di Rivalta Bor-
mida è tornato a riunirsi, a due
settimane esatte dalla prima
seduta della nuova legislatura,
nella serata di lunedì 23 giu-
gno.

Quattro i punti all’ordine del
giorno, ma sotto i riflettori c’era
soprattutto la posizione del sin-
daco Walter Ottria, eletto per il
terzo mandato, ma anche sul
punto di insediarsi a Palazzo
Lascaris come consigliere re-
gionale: due cariche incompa-
tibili.

Per prima cosa, però, si di-
scute della surroga a due con-
siglieri che, per differenti moti-
vi, rinunciano a sedere nell’as-
semblea rivaltese. Già duran-
te la prima seduta era emersa
la decisione di Gian Piero Ival-
di, eletto nelle fila della mino-
ranza, di rinunciare al proprio
posto in Consiglio. In sua ve-
ce, quale prima dei non eletti,
subentra Franca Scianca. 

Nelle fila della maggioranza,
invece, Pinuccia Ciprotti, no-
minata assessore, ha deciso di
fare altrettanto, lasciando libe-
ro il suo seggio in Consiglio.
Secondo regola, il suo posto
dovrebbe toccare alla prima
non eletta, Susanna Mignone,
che però a propria volta ha uf-
ficializzato la rinuncia alla cari-
ca. Entra pertanto in Consiglio
Carlo Benzi, secondo non elet-
to nella maggioranza.

Al secondo punto, si discute
della questione relativa all’in-
compatibilità del sindaco Ot-
tria. È lo stesso primo cittadino
a prendere la parola.

«Al Consiglio comunale del
9 giugno non ero ancora stato
proclamato Consigliere regio-
nale. La proclamazione è arri-
vata l’11 giugno, e mi siederò
per la prima volta in Consiglio il
giorno 30. Ribadisco comun-
que quanto avevo già detto
due settimane fa: non intendo
tenere il Comune in imbarazzo
per molto tempo, quindi cer-
cherò di risolvere la situazione
nel minor tempo possibile e col
minor danno per l’amministra-
zione.

In teoria ci sono due strade.
La prima sono le mie dimissio-

ni: è la strada più breve, potrei
darle anche subito, ma il Co-
mune sarebbe commissariato
fino alla prossima tornata elet-
torale.

Meglio dunque propendere
per la seconda strada: la pro-
clamazione di incompatibilità
in sede ufficiale, che prevede
che la reggenza, fino alla pri-
ma tornata elettorale utile, pas-
si al vicesindaco. Questa ipo-
tesi consentirebbe a mio pare-
re maggiore libertà ammini-
strativa al Comune.

Stando alla legge, il Consi-
glio deve prendere atto dell’in-
compatibilità, poi, ci sono 10
giorni di tempo per le eventua-
li osservazioni e quindi entro i
successivi 10 si convoca il
Consiglio. In teoria possono
passare fino a tre Consigli pri-
ma che ci sia la decadenza,
ma ovviamente da parte mia
non c’è interesse ad allungare
le tempistiche.

Dopo il mio insediamento in
Consiglio regionale convoche-
rò un Consiglio comunale do-
ve ufficializzerò per quale cari-
ca desidero optare e il Consi-
glio voterà la mia incompatibi-
lità. Non è gradevole per me
farmi votare come decaduto,
ma ritengo che questa sia la
via per tutelare il Comune. In-
tanto vi chiedo di votare la pre-
sa d’atto per la mia incompati-
bilità».

Si vota, e il punto viene ap-
provato a sola maggioranza; la
minoranza invece si astiene.

Ci sono poi altri due punti da
sviluppare: il primo riguarda la
surroga del consigliere Ciprot-
ti, dimissionaria, alla Commis-
sione Agricoltura e Foreste.
Viene eletto Carlo Benzi, an-
che se due voti vanno anche al
consigliere Monighini.

Più articolato invece il quar-
to punto: viene votato all’una-
nimità un atto che detta le linee
di indirizzo per il bando di con-
cessione per la realizzazione
dell’ampliamento della Casa di
Riposo “La Madonnina”.

Il punto però merita di esse-
re affrontato con maggiore do-
vizia di particolari. Lo faremo
nel prossimo numero de “L’An-
cora”.

A Melazzo chiuso tratto 
S.P. 227 “Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo. Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il
seguente percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227
“del Rocchino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiunge-
re la S.P. n. 30  “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Val-
le Bormida” in direzione Savona, si superi il centro abitato del
Comune di Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’interse-
zione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227
“del Rocchino” in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km
3+650, sul territorio del Comune di Melazzo.

Elena Bacigalupo nominata assessore

Strevi, insediato Consiglio 
Michael Ugo vicesindaco

Prime parole del sindaco dopo il suo insediamento

Monti: “Strevi ritrovi 
unità, lavoriamo insieme”

Organizzata da Pole Pole Onlus

Sezzadio, buoni riscontri 
per “Africare 2014”

Rivalta: a breve nuovo Consiglio per la decadenza

Il Consiglio prende atto
incompatibilità di Ottria

Nella parrocchiale di N.S. del Carmine

Cremolino, per 5 bambini
la Prima Comunione

Il sindaco Alessio Monti.
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Monastero Bormida. Un
“ombelico del mondo” ci vuole.
Lo sapevan gli antichi popoli
della Mesopotamia, anzi della
“mezzaluna”, vertici in Ur dei
Caldei e delta del Nilo, che
avevan necessità di eleggere
montagna (o torri) in cui cielo
e terra potevan toccarsi. 

E città, vere metropoli del
secondo e primo millennio a.
C., cui tutti convergono, da
luoghi vicini e lontani, e che in
un tempio, in uno spazio sa-
cro, davan la possibilità di
spiccare un salto verso l’alto,
mentre vivo è il timore che sot-
to i piedi si spalanchi (ma solo
per i reietti) la porta del caos.

***
Dal Tigri e dall’Eufrate, alla

Bormida, spaventoso è il salto. 
Ma i tre giorni del Festival di

Masca (20-22 giugno) a Mo-
nastero Bormida qualcosa
d’importante han detto. A voce
alta. Che qualche città (e se
non c’è, lo faccia un paese;
non lo stesso: l’anno è lungo,
gli eventi son tanti…, può es-
sere una staffetta) deve pen-
sare a “mettere in rete” le po-
tenzialità della Valle. 

Che la Storia, l’Arte, la Cul-
tura, la Letteratura non si pos-
son proprio comprendere per
piccoli ambiti - ne si può far
economia, e nemmeno turi-
smo; o “difendere” ora gli
ospedali, ora la Natura… 

Tutto, viceversa, riesce sotto
l’insegna di una via fluviale che
poi, ovviamente, da sempre ha
dettato i cammini di terra (tra
fondovalle, mezza costa e cri-
nali). E che abbatte confini di
provincia e regione. 

***
Così ancor prima delle attra-

zioni da programma, ecco che
a Monastero /Masca, son le
sorprese quelle che più con-
fermano la validità di quel pro-
getto del Festival Identità Terri-
torio che serve a far sapere, a
chi abita sul fiume più prossi-
mo alla pianura, quel che capi-
ta, sullo stesso fiume, ma in Al-
ta Langa.

L’estemporaneità è quella -
dicevamo - che ci dice che
qualcosa si muove. 

Masca, festival alla V edizio-
ne, prima di tutto come grande
vetrina aperta ai cori, a gruppi
di teatro (ecco il “Rimbombo”,
che a metà settembre inaugu-
rerà la nuova sede a Castel-
nuovo Bormida; ma un ante-
prima, pur piccola, dell’offerta
artistica la si poteva cogliere
quando alla ribalta son saliti
Andrea Robbiano e Alessan-
dra Novelli). Aperta ai gruppi
musicali giovani - e venerdì se-
ra son piaciuti proprio tantissi-
mo i suoni e le parole delle ip-
notiche tarante, delle trasci-
nanti pizziche, delle carma-
gnola sanfediste che la “Bara-
onda Meridionale” (musicisti,
bravissimi, tra Acqui e Casale,
con chitarra, tamburello, clari-
no, fisa e nacchere) sa attin-
gere tra repertori lucani, siculi,

campani…. Da mettere a pari
merito, secondo noi, con lo
spettacolo Canzoni da stende-
re (con tanto di mollette e filo
in scena) di Andrea Cavalieri e
Paola Tomalino. 

La piazza grande, esterna al
Castello di Monastero, e quel-
la interna, con i sue due palchi
(un botta e risposta di suoni,
echi e musiche per dar conti-
nuità: non possiamo non far
omissioni, non possiamo citar
proprio tutti i protagonisti…),
come spazi di dialogo. Con le
conferenze, ora per riferire di
Salinger (e c’era il suo tradut-
tore Matteo Colombo), ora del-
la prossima grande mostra del
Castello di Monastero che, do-
po quella 2013 per Eso Peluz-
zi (1500 ingressi l’anno passa-
to), contraddistinguerà - dal 5
luglio prossimo - nel nome di
Gian Martino Spanzotti, dei
Caccia Moncalvo, dei Movevi,
di Pietro Ivaldi “il Muto”, del
Morando e dei Carrà, dei Pel-
lizza da Volpedo, gli spazi di
un maniero che in 25 anni è
stato esemplarmente recupe-
rato.

Non un caso che tutto ciò
capiti a Monastero. Dove si in-
contra il gruppo romano di rie-
vocazione della IX regio, i pro-
duttori locali delle delizie eno-
gastronomiche, i profumi di cu-
cina e di “griglia”, gli artigiani (e
con loro, a curiosare tra i ban-
chi, Natale Panaro, papà di
tanti burattini)…
Da Monastero a Plodio 
(con Milena Milani) 

In mostra anche i libri. Ecco
anche quelli del centro cultura-
le di Plodio. Un titolo, tra i tan-
ti meritevoli, ci ha colpito.

Pittori e scultori della Valbor-
mida. Un affettuoso tributo alla

propri a terra da chi ama l’arte
e la cultura. 

Libro del 2006 (a cura di
Graziella Vallero): che dopo
aver preso in esame le so-
pravvivenze quattrocen tesche
(ecco San Lorenzo di Murial-
do, e il bassorilievo con il san-
to sulla graticola, datato 1445,
che ricorda anche il magister
Franciscus Garonus), passa in
rassegna gli autori dell’Otto-
cento (e ci son Antonio Roa-
scio da Bardineto e la scuola
dei Grigi di Carcare), sino ai
contemporanei di ieri e di oggi.
Da Carlo Leone Gallo a Eso
Peluzzi, da Giovanni Massolo
a Daniele Zenari, con cui si è
stabilito un dialogo ora tacito,
ora di vive parole…

***
Le cose capitan per caso?

Forse no. Una antologia d’arte
nelle 120 pagine a colori del
prezioso volumetto; un’antolo-
gia (di opere e autori) nella
mostra che si apre tra due set-
timane (con un atteso catalo-
go). Un’antologia di eventi di
cultura e spettacolo nel libretto
FIT. E identica la filosofia. 

Che Milena Milani (sua la
prefazione al volume di Plodio)
così, qualche anno fa, provava
a sintetizzare.

“Vorrei che la Val Bormida
[tutta, ovvio] sapesse ricono-
scere la sua identità, apprez-
zarla, utilizzarla, stimolarla, per
progredire negli anni. Senza
retorica, ovviamente senza di-
menticare la propria storia, o le
distinzioni di territorio. Il per-
corso da seguire non è sem-
plice, le difficoltà non devono
spaventare”.

Un’impresa in cui ogni val-
bormidese deve dare il meglio
di sé. G.Sa

Rivalta Bormida. Sono 37
le firme in calce alla petizione
presentata al Comune di Rival-
ta Bormida sulla questione de-
gli accertamenti Tarsu.

La questione, già più volte
trattata sul nostro giornale, na-
sce dalla decisione della Giun-
ta di affidare, a luglio del 2012,
alla società Irtel di Canelli, il
compito di realizzare un servizio
di controllo, liquidazione e ac-
certamento per la Tarsu nel pe-
riodo 2009 -2011. La ditta ave-
va proposto al Comune di svol-
gere il servizio per un corrispet-
tivo pari al 33% di quanto effet-
tivamente riscosso. Sono nu-
merose le perplessità che la pe-
tizione propone al proposito, e le
riportiamo in sintesi.

Anzitutto, «La Giunta dichia-
ra che il prezzo richiesto è ra-
gionevole (…). 

I sottoscrittori della petizione
chiedono di sapere 1) come mai
sia stato scelto quel tipo di affi-
damento che [a loro dire, ndr]
non rispetta il Decreto Legisla-
tivo “Codice dei contratti pub-
blici” il quale non prevede la
procedura d’evidenza pubblica
per il reperimento di servizi del-
l’Ente Comunale (…); 2) quale
tipo di ricerca di mercato è sta-
ta fatta per stabilire che il corri-
spettivo del 33% del riscosso è
ragionevole, ed è comprensivo
o non comprensivo di Iva? Sui
vari siti comunali si rileva una
percentuale che va dal 18% al
23% comprensiva di Iva; 3) qua-
le modalità di acquisizione dei
corrispettivi da parte della so-
cietà è stata prevista e quale
documento fiscale è rilasciato?
4) Come mai l’urgenza dell’ap-
provazione della delibera (due
giorni dal ricevimento della pro-
posta Irtel) mentre i primi ac-
certamenti sono stati notificati a
febbraio 2014, quindi a distan-
za di un anno e sette mesi dal-
l’incarico? C’era tutto il tempo
per un bando di gara per l’avvio
di una procedura aperta, ri-
stretta o negoziata.

(…) Come mai i vari regola-
menti approvati dal Comune so-
no molto riduttivi rispetto a quel-
li previsti alla legge 507/1993?
Il Comune per esempio non
prevede lo sconto sulle secon-
de case, sulle abitazioni al di
fuori della zona perimetrata o
nelle frazioni, per i fabbricati ex
rurali ora abitati da pensionati e
per i fabbricati degli agricoltori o
dei residenti all’estero, ecc? Tra
quanto previsto dalla legge e
quanto regolato dal Comune di
Rivalta comunque è la legge
che prevale o il regolamento?

Come mai il regolamento non
prevede l’avviso bonario per
controllare eventuali evasioni o
l’accertamento con adesione
previsti dalle Leggi Fiscali, con
possibilità di un umano con-
traddittorio con i cittadini-con-
tribuenti? 

Al regolamento non è data
alcuna pubblicità, come fanno i
cittadini a sapere che, in caso di
variazione della loro situazione

devono fare domanda entro il
20 gennaio? Quanti cittadini ri-
masti vedovi o vedove non han-
no richiesto la riduzione del 30%
loro spettante e continuano a
pagare la tassa senza lo scon-
to del 30% per le persone so-
le?»

E ancora: «La società Irtel srl
è una società di capitali, costi-
tuita ai fini di lucro. Quindi, più
incassa e meno spende, più uti-
li ricava e distribuisce ai soci. Il
motivo per cui è stata costituita
è il maggior ricavo possibile.

[Sempre secondo la petizio-
ne, ndr] La Società Irtel ripren-
de a tassazione qualsiasi loca-
le rilevando esclusivamente le
planimetrie tramite collega-
mento telematico al Catasto, e
consultando le agevolazioni già
applicate dal Comune. Notifica
gli atti d’accertamento, senza
precederli né da controlli d’altre
banche dati esistenti né inter-
pellando gli abitanti degli Im-
mobili. L’accertamento che è
notificato è perentorio e intimi-
datorio. Nella bozza di capito-
lato pervenuta, è previsto che la
società effettui una serie d’ope-
razioni di ricerca di dati per rag-
giungere l’obiettivo del far pa-
gare giustamente ai cittadini-
contribuenti il servizio loro for-
nito. Oltre al rilevamento delle
planimetrie dal Catasto al Com-
puter della Società, quali altre
banche dati ha consultato?
L’anagrafe? L’elenco degli im-
prenditori agricoli? Le residenze?
Gli anziani ricoverati nelle resi-
denze per gli anziani? Che tipo
di servizio veniva operato?

Che preparazione e profes-
sionalità è stata prevista per il
personale addetto a tale deli-
cato compito?

Nel 1996, su mandato dello
stesso Comune, la Irtel ebbe
l’incarico di misurare i locali ai fi-
ni dell’applicazione della tassa,
incarico che eseguì mediante
degli addetti. L’incarico era pro-
pedeutico all’applicazione della
Tassa, in seguito calcolata dal
Comune. Come mai, oggi, l’Irtel
disconosce quelle rilevazioni
per quanto riguarda i locali del
sopraluogo segnalati vuoti o
non in uso? Senza contraddito-
rio con i contribuenti tale dato
non è rilevabile dal Catasto. 

Oggi, in risposta a richieste di
autotutela dei contribuenti, l’Irtel
dichiara che “forse, allora, non
è stato concesso l’accesso a
tutti i locali”, ma le impiegate
addette non avrebbero annota-
to un fatto così grave nello spa-
zio del modulo che la Irtel stes-
sa ha predisposto e intitolato
“Annotazioni”?

Nel 1996, la Irtel era pagata
a percentuale sul riscosso?

Gli avvisi di accertamento
non sono sufficientemente mo-
tivati, in palese violazione del-
l’art..3 della Legge 241/90 sul-
la trasparenza amministrativa
(…).

Sono solo una elencazione
di dati senza alcuna spiegazio-
ne ed anche ripetuti più volte.

(…) La motivazione degli atti
impositivi, deve contenere l’in-
sieme delle argomentazioni su
cui si fonda la pretesa dell’uffi-
cio, al fine di rendere edotto il
contribuente delle ragioni di fat-
to e di diritto su cui gli atti me-
desimi si fondano, informando,
altresì, il destinatario dell’atto
sulle ragioni di un provvedi-
mento autoritativo, suscettibile
di incidere unilateralmente nel-
la sfera giuridica del destinata-
rio.

Il compito della motivazione è
di “far conoscere al destinatario
del perchè è esercitato un cer-
to potere” e ciò non avviene con
la motivazione dell’Irtel.

Secondo i pareri con cui la Ir-
tel respinge le istanze di auto-
tutela:

Gli immobili non occupati,
non locati, non dati in comoda-
to producono più rifiuti di quelli
occupati tutto l’anno da una per-
sona. L’unico abitante per tutto
l’anno produce più spazzatura
di nessun abitante. Le seconde
case,abitate per meno di sei
mesi all’anno producono spaz-
zatura quanto quelle abitate tut-
to l’anno. (…)

Il Funzionario Responsabile
del settore del Comune, a cui
sono state inviate le istanze di
autotutela ha esercitato il con-
trollo sulle istanze a lui perve-
nute? 

Il Comune ha il dovere di ve-
rificare i requisiti e la prepara-
zione del personale assegnato
al questo delicatissimo compito
dell’accertamento di tributi? 

Quali attestati di specifiche
esperienze o corsi appositi so-
no stati prodotti a testimoniare
la professionalità degli impie-
gati addetti?

Nell’avviso di accertamento
s’invitano i contribuenti a defi-
nire anche gli anni successivi al
2011, ma il Comune non ha de-
liberato alcun incarico per gli
anni successivi, quindi è lecito
che la Irtel riscuota?

Nell’avviso di accertamento
non è prevista la possibilità del
pagamento della sola sanzio-
ne ridotta allo scadere dei ses-
santa giorni dalla notifica, ai
sensi dell’art.17 del Decreto Le-
gislativo n.472/97, né alcuna
motivazione della sanzione ap-
plicata (scelta tra minima e mas-
sima), come previsto dalla Leg-
ge. Ciò di per sé rende nullo
l’atto?

Per altro la sanzione è previ-
sta per dichiarazione infedele
od omessa, ma la tassa è ap-
plicata sull’accertato in sede di
sopraluogo effettuato dall’Irtel
nel 1996 e quindi non c’è nes-
suna dichiarazione infedele. Co-
sa intende fare il Comune?

La società annota sull’avvi-
so di accertamento che in caso
di mancato pagamento nel ter-
mine dei 60 giorni, provvederà
alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, in unica soluzione
ai sensi D.P.R. 28.01.88 nº
43.Tale DPR è stato abrogato
dall’art.68, primo comma, del
DLG 09/07/97 n. 237. (…) Qua-
li provvedimenti intende pren-
dere il Comune?

La società non ha notificato,
come avrebbe dovuto, gli ac-
certamenti ai responsabili in so-
lido della tassa. Per legge, l’av-
viso di accertamento deve es-
sere notificato ad ogni abitante
dell’Immobile, responsabile in
solido. Anche per questo la leg-
ge [a parere dei proponenti, ndr]
non è stata rispettata. Cosa in-
tende fare il Comune? (…).

Il Comune aveva l’obbligo di
controllare la validità degli atti
emessi dalla Società incaricata.
Lo ha fatto? In quale percen-
tuale? 

(…) Si chiede, al fine di evi-
tare contenzioso, sia ammini-
strativo che fiscale, che avreb-
be un costo elevato per l’am-
ministrazione e per i cittadini di
rimediare al danno. Di rivedere
sia la convenzione (se c’è) con
la Irtel, di annullare gli atti e di
rimborsare quanto ingiusta-
mente pagato dai cittadini (…).

Secondo il regolamento co-
munale, il sindaco ha tempo fi-
no al prossimo 11 luglio per ri-
spondere ai cittadini.

Il nostro giornale resta a di-
sposizione per eventuali rispo-
ste sia da parte del Comune
che da parte dell’azienda.

Cassine. Ci scrive da Gavonata di Cassine Claudio Impinna: «Domenica 15 Giugno, a Santa Ma-
ria di Fontaniale, in Gavonata, 16 coppie hanno festeggiato il loro anniversario di matrimonio. Dal-
le nozze di diamante, 60 anni insieme, per i coniugi Parodi Fernanda e Travo Epifanio, alle nozze
di legno, (5 anni), via via passando dalle nozze di stagno (10 anni), a quelle di cristallo (15 anni),
da quelle di perla (30 anni) a quelle di smeraldo (35), poi quelle di rubino (40) e di smalto (45), ar-
riviamo all’ambito traguardo delle nozze d’oro, 50 anni di vita insieme per i coniugi Crosa Giusep-
pina e Anselmi Vincenzo, Gabutti Giovanna e Cocco Giovanni, Morchio Alba e Sandionigi Guido.
Un plauso ed un augurio speciale di tutta la comunità a questi cari e bravi coniugi, che godano di
lunghi anni in salute e felicità sotto lo sguardo benedicente della Madonnina nostra».

Pareto. Appuntamento im-
perdibile quest’anno a Pareto
dove, a partire da sabato 28
giugno alle ore 18 in occasione
della festa patronale di S.Pie-
tro, verrà inaugurata una inte-
ressante esposizione di fisar-
moniche, allestita dal proprie-
tario, il carcarese Mauro Torte-
rolo, che può vantarsi di esse-
re il maggior collezionista ita-
liano di “fise”. Questa passio-
ne, nutrita fin da bambino, lo
ha portato, dopo anni di ricer-
che e minuziose operazioni di
restauro, a mettere insieme ol-
tre 600 fisarmoniche, tutte fun-
zionanti. La sua collezione,
esposta permanentemente
nella soffitta di casa, visitabile
su appuntamento, è infatti
composta da pezzi che vanno
dal 1840 ad oggi, alcuni molto
rari e particolari. Una collezio-
ne in grado di far rivivere più di

150 anni di storia del nostro
Paese, che comprende la fi-
sarmonica di Sergio dei Trilli e
quella di Dino Crocco, ma an-
che pezzi arrivati da ogni parte
del mondo, dagli Stati Uniti al
Canada, dall’Argentina…

L’esposizione, composta da
un centinaio di pezzi, verrà al-
lestita nell’oratorio di piazza
Cesare Battisti, proseguirà fino
al 27 luglio, e sarà visitabile
tutti i sabati, dalle 16 alle
19,30, e tutte le domeniche
dalle 10 alle 12,30 e dalle 16
alle 19,30. Naturalmente du-
rante i festeggiamenti di S.Pie-
tro e in occasione della Festa
dell’Agricoltura la mostra re-
sterà aperta al pubblico senza
limite di orario.

Per informazioni e prenota-
zioni visite si può contattare il
Comune di Pareto al numero
019 721044 o al 347 4479545.

Ora la mostra in Castello dopo la 3 giorni di Masca

Monastero, paese dove valle si incontra

A Santa Maria di Fontaniale in Gavonata per 16 coppie

Cassine, anniversari matrimonio

Dal 28 giugno al 27 luglio grazie a Torterolo

A Pareto in mostra
oltre 600 fisarmoniche

Firmata da trentasette cittadini

Rivalta: petizione per accertamenti  Tarsu
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Visone. L’attesa è palpabi-
le, a Visone, ed è forse questa
la migliore dimostrazione di
quanto don Alberto Vignolo,
parroco del paese, sia amato
e apprezzato dai suoi parroc-
chiani.

L’intera comunità visonese è
in trepida attesa per la grande
festa di sabato 28 giugno e per
la patronale in programma il
giorno successivo, domenica
29 giugno. 

Al centro della scena, ov-
viamente, lo splendido tra-
guardo pastorale raggiunto
dal parroco, che taglia il tra-
guardo dei sessant’anni di sa-
cerdozio.

Davvero un anniversario si-
gnificativo per l’intera comuni-
tà, di cui don Vignolo è parro-
co dall’ormai lontano 1971: 43
anni. 

La festa, adeguatamente
preparata da 5 giornate di pre-
ghiera, iniziate già lunedì 23, e
caratterizzate dalla celebrazio-
ne di una serie di messe, nobi-
litate dalla presenza anche di
predicatori esterni quali don
Eugenio Gioia, don Lorenzo
Mozzone e don Flaviano Tim-
peri, prenderà il via alle ore 21,
nella chiesa parrocchiale, con
una serata di auguri che vedrà
la partecipazione del Coro del-
le Voci Bianche di Visone, dei
Bambini della scuola materna,
degli alunni della scuoal pri-
maria e del coro parrocchiale
di Santa Cecilia. 

La celebrazione sarà poi se-
guita, sulla piazza dell’opera
Regina Pacis, da un momento
di convivialità e amicizia pen-

sato per coinvolgere l’intera
popolazione.

Domenica 29, la festa sarà
doppia, perché i festeggia-
menti per Don Vignolo andran-
no di pari passo con quelli del-
la festa patronale in onore dei
SS Pietro e Paolo. Il momento
culminante sarà alle ore 21,
quando nella chiesa parroc-
chiale sarà celebrata la Santa
Messa Giubilare presieduta
per l’occasione dal Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

A solennizzare ancora di
più l’evento, i canti eseguiti
dal coro parrocchiale di Santa
Cecilia. 

Al termine della santa mes-
sa, la tradizionale processione
“aux flambeaux” con le statue
dei santi per le vie del Paese,
accompagnati secondo tradi-
zione dagli artistici crocifissi
portati da confraternite prove-
nienti da ben 9 località di Pie-
monte e Liguria, e più esatta-
mente da Belforte, Cassinelle,
Bandita, Strevi, Terzo, Gro-
gnardo, Belforte, Montechiaro,
Toleto ed Acqui Terme. Sarà
inoltre presente la Confraterni-
ta dell’Ordine dei SS Maurizio
e Lazzaro.

A partire dalle 22, in piazza
Castello, la tradizionale esibi-
zione del Corpo Bandistico Ac-
quese animerà ancora di più la
festa, che si concluderà come
sempre con il grande spetta-
colo pirotecnico che ogni anno
viene preparato per l’occasio-
ne, e che rappresenta uno dei
momenti più suggestivi del-
l’estate dell’Acquese.

Visone. Ci scrive da Visone
Giuseppe Parodi Domenichi:

«Il 2014 rappresenta per la
comunità parrocchiale di Viso-
ne non soltanto il momento
per ricordare il sessantennio di
sacerdozio del suo Arciprete,
ma anche l’occasione per rin-
graziare il Signore, attraverso
due ulteriori “compleanni” che,
in qualche modo, sono corre-
lati ai 45 anni di presenza di
Don Vignolo in parrocchia:
l’Opera Regina Pacis e la Co-
rale parrocchiale, due entità
che, senza questa presenza
avrebbero magari finito per
estinguersi.

Giusto pertanto di ricordar-
le, iniziando dalla più longeva.
L’Opera Regina Pacis fu idea-
ta all’indomani della fine del
primo conflitto mondiale (e
questo giustifica la sua intito-
lazione, quale anelito della ri-
conquistata pace fra i popoli)
dall’allora Arciprete Don Ales-
sandro Buzzi (1871-1949),
che guidò la Parrocchia per 38
anni e che ebbe valido soste-
gno nel fratello Monsignor Lui-
gi (1887-1973), che gli succe-
dette nell’incarico (tenendolo a
sua volta per 26 anni). Iniziò a
funzionare nel settembre del
1923, dopo che fu ufficialmen-
te inaugurata dall’indimentica-
bile Monsignor Delponte, di-
ventando subito il punto di ri-
ferimento per tutte le attività
non soltanto strettamente par-
rocchiali ma, più in generale,
per ogni iniziativa volta a favo-
rire l’aggregazione dei visone-
si, anche in considerazione
del fatto che il paese non di-
sponeva di spazi adeguati per
manifestazioni che richiamas-
sero un certo numero di per-
sone. 

Ovviamente, il lungo mini-
stero esercitato da Don Alber-

to Vignolo ha visto, nel volge-
re degli anni, un progressivo
miglioramento di questa strut-
tura, ieri come oggi indispen-
sabile ed insostituibile, che nel
2014 festeggia il bel traguardo
dei 90 anni,

Anche la Corale ha radici
remote, in quanto i suoi primi
germi, dovuti al già ricordato
Don Alessandro Buzzi, rimon-
tano addirittura al 1910. Col
passare degli anni e l’avvicen-
darsi delle persone, non si eb-
be una continuità permanente
nel suo funzionamento, che fu
più volte ripreso, Così come è
strutturata ai giorni nostri pos-
siamo far risalire il suo anno di
nascita al 1974 , il che vuol di-
re che il 2014 coinciderà col
suo 40º anno di attività, ed è
anch’esso un frutto delle pre-
mure di Don Alberto, che, va-
lutandone l’assoluta utilità per
supportare degnamente le
funzioni liturgiche, ne ha cal-
deggiato l’attività, valendosi fin
dall’inizio della competente
collaborazione direttiva del
Maestro Carlo Grillo, che ne è
tuttora alla guida. Oggi la Co-
rale, intitolata a S. Cecilia
(martire romana del III secolo,
protettrice dei musicisti e dei
cantori), si avvale principal-
mente della presenza costan-
te di un gruppo di ragazze vi-
sonesi (alcune delle quali svol-
gono anche il mandato di ca-
techiste) non che dell’accom-
pagnamento all’organo del
Maestro Simone Buffa (che ha
al suo attivo una grande pre-
parazione acquisita presso il
Conservatorio di Alessandria). 

Oltre a solennizzare i diver-
si momenti celebrativi, la Co-
rale è spesso impegnata an-
che in esibizioni extraliturgi-
che, sempre con interessanti
repertori».

Sezzadio. Fermare la rea-
lizzazione dello stabilmento
per il soil-washing che la
Grassano vorrebbe realizza-
re a Predosa e in generale
dare inizio a una nuova fase
nelle politiche ambientali per
consentire alla Valle Bormida
scenari di sviluppo nel pieno
rispetto del diritto alla salute.

Sono queste le priorità dei
Comitati di Base che tornano,
attraverso il loro portavoce
Urbano Taquias, ad affronta-
re la questione ambientale
sulle pagine del nostro gior-
nale.

«Noi dei Comitati di Base
- esordisce Taquias - ritenia-
mo molto positiva la decisio-
ne del Tar di negare la so-
spensiva richiesta dalla Ric-
coboni spa in rapporto al pro-
getto per la discarica di Sez-
zadio. Pensiamo che questo
sia un altro passo che grati-
fica la lotta e l’impegno che
la Valle, i suoi sindaci e i suoi
abitanti da ormai due anni
portano avanti a tutela del-
l’ecosistema in cui vivono,
delle loro risorse naturali, del-
la loro salute».

Ci sarebbe però l’ostacolo
del permesso ottenuto dalla
Grassano…

«Ci saremmo aspettati che
la Provincia, come già aveva
fatto, a nostro avviso più che
correttamente, con l’analogo
impianto proposto sempre
dalla Riccoboni, non avrebbe
autorizzato l’impianto di soil-
washing della Grassano. 

Questo anche per una
semplice questione di coe-
renza, visto che si tratta di un
impianto con caratteristiche
analoghe: soil-washing signi-
fica il lavaggio di terreno che
in precedenza era stato uti-
lizzato per bonificare zone in-
quinati, e aveva assorbito
elementi chimici molto dan-
nosi per la salute: pensare
di lavare queste terre proprio
in corrispondenza di una fal-
da acquifera di elevata qua-
lità, destinata al consumo
umano, implica, senza om-
bra di dubbio, un rischio po-
tenziale per l’integrità della
falda stessa e per la salute. 

Noi non dubitiamo della va-
lidità tecnica del progetto del-
la Grassano, ma riteniamo
che sia un rischio troppo
grande realizzarlo e metterlo
in funzione proprio in un’area
sovrastante una falda con
quelle caratteristiche».

Cosa fare per impedirlo?
«Sappiamo che il coordi-

namento dei Comuni, con in
testa Acqui Terme, sta già la-
vorando per redigere un ri-
corso da presentare al Tar, e
non abbiamo dubbi che le
nostre ragioni, le ragioni del
territorio, alla fine saranno ri-
conosciute.

Il permesso dato alla Gras-
sano è stato espresso in tem-
pi e in modalità che ritenia-
mo spregiudicate e soprat-
tutto irrispettose di quello che

è il sentimento del territorio,
il volere della popolazione, e
anche dell’orientamento di
quella parte della politica che
con forza, con rigore e con
spirito illuminato si era
espressa a tutela delle ac-
que e della salute. Pertanto
quel progetto deve essere ri-
tirato.

In questo scenario, questa
parte della politica, i sindaci,
i cittadini e i comitati di ba-
se devono ancora una volta
stringere le fila, come acca-
duto in passato, e combatte-
re insieme per far valere le
proprie ragioni. Sulla falda,
lo ribadiamo una volta di più,
non deve essere concesso
nessun permesso, non biso-
gna correre nemmeno il mi-
nimo rischio di mettere a re-
pentaglio la salute dei citta-
dini, e più in generale lo stes-
so sviluppo economico della
Valle, che non può prescin-
dere dal turismo, dall’agri-
coltura, dalla presenza di un
ambiente sano e attraente».

Qual è a vostro parere la
strada da percorrere? 

«Per i motivi che abbiamo
esposto, chiediamo con for-
za ai due consiglieri regio-
nali eletti in rappresentanza
della nostra Valle, e che più
volte prima delle elezioni si
sono espressi in piena sin-
tonia con le posizioni dei co-
mitati e della popolazione, di
opporsi con forza e con tutti
i mezzi a disposizione a que-
sta ennesima minaccia che
pende sul territorio, anche
per rispetto a una Valle che
li ha sostenuti e che conti-
nuerà a sostenerli finchè so-
sterranno con coerenza que-
sti valori».

Ritenete che questo sia
possibile?

«Assolutamente sì: in que-
sto momento ci sono tutte le
carte in regola perché la po-
litica possa sventare questa
minaccia. Dopo la recente
tornata elettorale, che ha vi-
sto ovunque vittoriosi sinda-
ci e amministratori attenti ai
valori ambientali, riteniamo
che queste richieste dei Co-
mitati possano contare su un
ampio consenso anche da
parte degli amministratori lo-
cali. Forti di questo, chiedia-
mo che non solo vengano
negati altri permessi sopra la
nostra falda, ma che attra-
verso una rapida e lineare
redazione delle norme attua-
tive del PTA, la Regione Pie-
monte ponga fine a ogni mi-
naccia già presente per il ter-
ritorio. 

La nostra speranza è che
quello che in passato era sta-
to uno slogan, “Valle Bormi-
da Pulita” possa finalmente
diventare realtà. Chiediamo
che l’ambiente sia la priorità:
ora è il momento dei fatti e
siamo certi che i nostri rap-
presentanti sapranno ascol-
tarci».

M.Pr

Visone. Nato ad Acqui Ter-
me l’1 febbraio 1930, don Al-
berto Vignolo, dopo gli studi
compiuti con dedizione presso
il Seminario Diocesano, è sta-
to consacrato sacerdote il 27
giugno 1954.

Il suo primo servizio sacer-
dotale fu la parrocchia di Viso-
ne, che gli fu affidata con la ca-
rica di viceparroco festivo: un
piccolo segno del destino, che
proprio a Visone lo avrebbe vi-
sto tornare e compiere la parte
più lunga e importante della
sua vita sacerdotale.

Ma procediamo con ordine:
don Vignolo, per due anni fu
segretario del vescovo Del-
l’Omo, e contemporaneamen-
te viceparroco a Bistagno, fin-
ché, nel settembre 1956, gli fu
assegnata la titolarità della
parrocchia di Rocchetta di Spi-
gno.

Alla cura della parrocchia di-
mostrò di saper unire l’incarico
di insegnante di religione pres-
so le scuole medie di Cairo
Montenotte, la cura della par-
rocchia di Montaldo di Spigno
e l’Ufficio di Ispettore di Reli-
gione per il Circolo Didattico di
Cassine,

In seguito, il 29 marzo 1971,
arrivò la sua nomina a parroco
dell’Arcipretura di Visone. Qui,
solidale con tutti, aperto al dia-

logo, sempre pronto ad accor-
rere a confortare i bisognosi,
seppe subito conquistare il fa-
vore e la fiducia della popola-
zione. A 43 anni di distanza, è
ancora parroco del paese, cir-
condato dall’affetto e dalla sti-
ma che le sue qualità umane e
pastorali gli hanno permesso
di raccogliere.

Come insegnante di Religio-
ne, ha proseguito il suo incari-
co fino al 1996, insegnando
prima all’istituto “Fermi” di Ac-
qui, poi alla media “G.Pascoli”,
e infine alla media “G.Bella”,
dimostrando doti culturali e
coltivando rapporti di grande
intensità umana con le famiglie
e gli alunni, che ancora oggi
non mancano di testimoniargli
il loro affetto.

Sempre disponibile al servi-
zio, ha assolto l’incarico di vi-
ce presidente dell’Istituto per il
Sostentamento del Clero, è
stato presidente del Consiglio
Pastorale Zonale e delegato
alla zona Pastorale di Acqui,
ma anche membro del Consi-
glio Pastorale Diocesano, e
del Consiglio Diocesano Cari-
tas.

Sempre attento ai bisogni
dei poveri, ha dato vita alla Ca-
ritas Parrocchiale, con la distri-
buzione di alimenti e aiuti eco-
nomici. Ha inoltre messo a di-
sposizione case-alloggio che,
debitamente sistemate, hanno
ospitato i fratelli più bisognosi.
Ha sempre aiutato chi ha bus-
sato alla sua porta, con la sua
parola buona, la sua disinte-
ressata disponibilità, la sua
umanità, sempre pronto a dar-
si da fare in prima persona per
aiutare non solo i più vicini, ma
anche chi, negli angoli più re-
moti d’Italia e del mondo, è
stato colpito da calamità come
terremoti, alluvioni e guerre,
senza dimenticare i missionari
attivi in Burundi, Centrafrica e
Brasile. Alla Comunità visone-
se ha saputo trasmettere i suoi
valori di fede e di carità: una vi-
ta, la sua, sempre al servizio
degli altri, con lo stesso impe-
gno in ogni giorno di questi 60
anni di sacerdozio.

Morsasco. Che un amministratore a fine mandato saluti e rin-
grazi i suoi concittadini è prassi abbastanza comune. È invece
abbastanza insolito che per le vie del paese compaia uno stri-
scione che rende merito ad un amministratore uscente per quan-
to compiuto nell’esercizio delle sue funzioni. È accaduto a Mor-
sasco, dove per le vie del centro storico è comparso uno stri-
scione con la scritta “A Luigi Scarsi, sindaco uscente, ed a tutte
le persone che lo hanno accompagnato e sostenuto in dieci an-
ni di oculata e corretta amministrazione: grazie”.

Trisobbio: a “Il Bagatto” 
un convegno sull’omeopatia
Trisobbio. Per chi si interessa di medicina alternativa, un im-

portante appuntamento è in calendario sabato 28 giugno, alle
ore 18, alla vineria “Il Bagatto” di Trisobbio.

Si tratta di un convegno sull’omeopatia, che vedrà la presen-
za del dottor Natour Mohammad, dell’associazione AMAL di Ge-
nova, specialista in medicina e agopuntura. L’ingresso è libero.

Al termine del convegno, sarà possibile per chi lo desidera trat-
tenersi per assaporare un buffet con prodotti biologici e vegeta-
riani offerto dalla vineria. Al termine, per chi volesse approfittare
dell’occasione per regalarsi una cena, è previsto, a partire dalle
20,30, un menu speciale al costo di 25 euro, che sarà seguito, a
partire dalle 22, dal concerto delle “Celtic Legends di Gian Ca-
stello”, gruppo di musica celtica che presenterà un ampio reper-
torio di musica, canzoni e poesie ispirate alla tradizione dei cel-
ti. Sarà anche possibile assistere al solo concerto, al prezzo di 8
euro comprensivi di ingresso e consumazione.

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questo comuni-
cato, giunto al nostro giornale
dall’Amministrazione comuna-
le di Morsasco:

«Il giorno 5 giugno 2014 si
è insediato il nuovo Consiglio
comunale di Morsasco.

La riunione si è svolta in un
clima sereno ed emozionante,
soprattutto durante il giura-
mento del nuovo sindaco, Gi-
no Barbero.

Il sindaco ha presentato il
suo gruppo: insieme lavore-
ranno per attuare il loro pro-
gramma a cominciare dal re-
golamento sulle imposte co-
munali e dalla predisposizione
del bilancio per proseguire
con la scuola, il trasporto sco-

lastico e ciò che è stato previ-
sto. Considerato il momento
di crisi economica cercheran-
no di mantenere il tutto entro
livelli accettabili.

L’Amministrazione uscente,
con a capo il sindaco Luigi
Scarsi, ha lasciato lo stato
economico con un avanzo di
amministrazione di euro
290.000.

Si ricorda agli abitanti di
Morsasco che una parte di
detta cifra, precisamente euro
115.496, è costituita da fondi
vincolati al servizio assisten-
ziale e collegati a Villa Bilotti;
la cifra rimanente potrà esse-
re utilizzata, parzialmente, so-
lo dopo l’approvazione del Bi-
lancio preventivo».

Festa il 28 giugno. Il 29 c’è la patronale

60 anni di sacerdozio:
Visone celebra il parroco

Ci scrive Giuseppe Parodi Domenichi

Primi 40 anni della Corale
e 90 Opera Regina Pacis

Parlano i Comitati di Base

“L’ambiente sia priorità
ora è il momento dei fatti”

Ci scrive l’Amministrazione comunale

“A Morsasco un avanzo
parzialmente vincolato”

Consacrato sacerdote il 27 giugno 1954

Don Alberto Vignolo
una vita per gli altri Comparso per le vie del paese

Morsasco, striscione
per ringraziare ex sindaco
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Rivalta Bormida. Come da
radizione, con la fine delle
scuole puntuali sono al via le
attività di “EstateInsieme”, che
quest’anno festeggia il suo 15º
anno di attività rivolte a bambi-
ni e ragazzi che partiranno dal-
la prossima settimana in vari
comuni dell’Acquese.

Estate Insieme è una attività
che viene organizzata dalla
Cooperativa Sociale “Cresce-
reInsieme” di Acqui Terme in
collaborazione con comuni o
altre realtà della zona al fine di
rendere capillare la presenza
sul territorio.

Lunedì 30 giugno sarà la
volta di Terzo, dove l’attività si
svolge con la collaborazione e
il sostegno del Comune e del-
la Pro Loco, dove proseguirà
fino al 11 luglio proponendo
giochi e gite presso la Piscina
“Gianduja” di Acqui Terme do-
ve “CrescereInsieme” realizza
per tutta l’Estate il Centro Esti-
vo “Piccole Canaglie”.

Sempre lunedì 30 giugno
Estate insieme prenderà il via
a Rivalta Bormida con un ap-
puntamento in particolare per i
bambini fino ai cinque anni,
grazie all’attività realizzata nel-
la struttura del Comune di Ri-
valta “Il Melo Dorato”, dove
EstateInsieme proseguirà per
tutto il mese di luglio con orario
7.30-17.30.

Sempre a Rivalta, ma per i
più grandicelli a Rivalta l’attivi-
tà di EstateInsieme si svolgerà
con patrocinio del Comune
presso i locali scolastici a par-
tire dal 7 fino al 18 luglio con 2
settimane full time con giochi,
piscina e un po’ di compiti.

Da lunedì 21 luglio fino al 2
agosto, prenderà il via Esta-
teInsieme a Cartosio in colla-
borazione con il Comune e la
parrocchia di S. Andrea, con
attività, giochi e tanta piscina
grazie alla vicina e accogliente
struttura comunale.

In ogni Comune le attività di
Estate Insieme raccolgono
bambini sia di fascia Materna
che elementare con attività ed
orari adeguati alle richieste
delle famiglie. 

Vengono proposti laboratori,
giochi e naturalmente le gite in
piscina con un occhio sia al di-
vertimento che agli aspetti
educativi e allo stare insieme
in compagni di operatori pre-
parati.  

Per tutti coloro che sono in-
teressati alle proposte posso-
no avere informazioni telefo-
nando o recandosi presso il
Girotondo di Acqui Terme (tel.
0144 56188 oppure 334
6388001) dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13 e il sabato dalle
9 alle 12.30, o via mail a giro-
tondoacqui@mclink.it.

Cassine. Uno straordinario
successo di pubblico ha carat-
terizzato la 14ª edizione della
Scorribanda Cassinese, il tra-
dizionale festival interregionale
di musica bandistica e folklori-
stica tenutosi a Cassine saba-
to 21 e domenica 22 giugno.

La grande novità di questa
edizione è stata la serata del
sabato, 21 giugno, quando
piazza Cadorna ha ospitato
grande raduno bandistico.

I festeggiamenti erano già
iniziati venerdì 20 con l’arrivo
a Cassine della Banda Comu-
nale di Santa Maria Nuova, già
gemellata con il Corpo Bandi-
stico Cassinese e la cena di
benvenuto a cui seguita una
serata di aggregazione.

Il giorno successivo il grup-
po marchigiano è stato con-
dotto dal Corpo Bandistico
Cassinese (e dalla guida Pi-
nuccia Oldrini) in un tour per il
Monferrato, proprio nel giorno
dell’attribuzione da parte del-
l’Unesco del titolo dei “Patri-
monio Mondiale dell’Umanità”.

Sabato è poi giunta a Cassi-
ne la Filarmonica di Peccioli
che dopo una visita guidata al
complesso conventuale di San
Francesco e all’annesso mu-
seo di arte sacra ha presen-
ziato presso la Parrocchiale di
Santa Caterina alla messa del-
le 17.

Poi il carosello per le vie di
Cassine delle bande ospiti che
si sono poi ritrovate alla sera
per eseguire i concerti che
hanno riscosso il consenso en-
tusiasta ed unanime del nu-
meroso pubblico che ha gre-
mito piazza Cadorna.

La serata si è conclusa con
l’ingresso in piazza del Corpo
Bandistico Cassinese ed il
concertone finale diretto dal
Maestro Stefano Oddone.

La kermesse è proseguita il
giorno seguente con la pre-
senza del gruppo marchigiano,
prima in visita al complesso di
San Francesco, e successiva-
mente alla messa di Santa Ca-
terina delle 11 accompagnata
da appropriate melodie.

Il gemellaggio è terminato
poi presso l’Agriturismo Surì a
Sant’Andrea, per il pranzo del-
la domenica a base di cucina
tipica piemontese.

Giorni indimenticabili quindi
per il paese di Cassine e per
questo il direttivo della Banda
“Solia”, ringrazia, oltre ai grup-
pi partecipanti, tutti coloro che
hanno collaborato; Regione,
Provincia e Anbima Alessan-
dria per il patrocinio, il Comune
di Cassine per il supporto con
particolare riguardo al sindaco
Baldi e al vicesindaco e as-
sessore alla Cultura, Arditi e
tutte le maestranze, tutti i com-
ponenti del Corpo Bandistico, i
loro amici e famigliari per la
collaborazione, il gruppo “Ami-
ci di Gavonata” e i volontari,
davvero tantissimi, che a vario
titolo hanno curato il servizio di
accoglienza e ristorazione,
Don Pino Piana, Pinuccia Ol-
drini per l’organizzazione del
tour del Monferrato, gli spon-
sor della manifestazione, le at-
tività economiche del paese
che hanno esposto i propri
prodotti durante la manifesta-
zione, la Cantina Sociale di
Cassine il cui vino ha allietato
tutti gli ospiti, la Protezione Ci-
vile di Cassine per il servizio
d’ordine durante l’evento, la
CRI di Cassine per il servizio
durante la serata di sabato, le

Pro Loco di Strevi e Ricaldone
per il supporto tecnico, ma so-
prattutto tutti i cassinesi che
con grande affetto, accolgono
e supportano le tante iniziative
del Corpo Bandistico Cassine-
se.

«La Scorribanda - commen-
tano dal Corpo Bandistico -
conferma il suo successo che
ormai si ripete di anno in anno
dal 2001, diventando sempre
più, oltre che un raduno bandi-
stico, un momento di promo-
zione ed accoglienza turistica
per il paese. In 14 edizioni ab-
biamo ospitato più di 50 grup-
pi in paese per circa 2.500 pre-
senze complessive cercando
in ogni occasione di creare re-
lazioni in grado di innescare
processi virtuosi che comporti-
no ricadute economiche e di
immagine positive per l’intera
comunità».
Lotteria: i biglietti vincenti

Sabato 21 giugno si è tenu-
ta l’estrazione della lotteria
promossa dalla banda “F.So-
lia” a favore dei progetti di edu-
cazione musicale in corso.
Questi i biglietti vincenti: 1º
premio, televisore 32 pollici, bi-
glietto n. 582; 2º, telefono
Smatphone, biglietto n. 190;
3º, macchina caffè espresso,
biglietto n. 723; 4º, frullatore ad
immersione, biglietto n. 545;
5º, confezione 6 bottiglie di vi-
no, n. 821; 6º, confezione 3
bottiglie di vino, n. 746. Per in-
formazioni e ritiro premi:
340/7707057 (in caso di man-
cata risposta è possibile la-
sciare messaggio in segrete-
ria).

Cassine. Sensibilizzare le
comunità locali sulle storie di
vita di rifugiati e richiedenti asi-
lo e sull’importanza di un’azio-
ne di accoglienza integrata dif-
fusa sui territori: è l’obiettivo di
fondo delle decine di iniziative
locali  che hanno avuto luogo
intorno al 20 giugno per cele-
brare in tutta Italia la “Giornata
mondiale del Rifugiato”, istitui-
ta nel 2000 per ricordare la
condizione di milioni di perso-
ne costrette ad abbandonare
le proprie famiglie nei paesi
d’origine per sfuggire a perse-
cuzioni e violazioni di diritti
umani.

Il recente allargamento del
sistema di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati da
3.000 (fino al 2013) ai 20.000
posti disponibili ha riacceso i
riflettori sulla necessità di assi-
curare forme di accoglienza
qualitativamente elevate a
questa particolare tipologia di
migranti, con il coinvolgimento
di tutti gli attori del territorio. 

Attivo in Italia dal 2001, il si-
stema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati è compo-
sto da una rete di 415 enti lo-
cali (di cui 375 comuni)  che at-
tuano su tutto il territorio na-
zionale 456 progetti di acco-
glienza, di cui 57 dedicati a mi-
nori stranieri non accompa-
gnati e 32 riservati a persone
con disagio mentale o disabili-
tà.

Sul territorio dell’Acquese
sono attivi tre progetti Sprar di
cui due della Provincia di Ales-
sandria denominati rispettiva-
mente “Progetto Pegaso”, atti-
vo dal 2007 e rivolto a 52 adul-
ti tra singoli e famiglie, con se-
de presso i Comuni di Bista-
gno, Cassine, Rivalta Bormi-
da, Occimiano e Mirabello più
altri Comuni che hanno aderito
quali Castelnuovo Bormida,
Conzano, Carpeneto, ed il pro-
getto “Pegaso Junior”, attivo
dal 2014 e rivolto a 10 ninori
stranieri non accompagnati ri-
chiedenti asilo dai 16 anni in
su, con sede a Canelli presso
una struttura della parrocchia
del sacro cuore, messa a di-
sposizione dalla congregazio-
ne degli Oblati di San Giusep-
pe. 

Il terzo progetto, attivo dal
2004 è il progetto “Ponte” del

Comune di alice Bel Colle, con
sede presso il Comune stesso
e rivolto a 21 adulti.

Ente gestore dei tre progetti
è la cooperativa CrescereIn-
sieme Onlus, con sede ad Ac-
qui Terme, che in partnership
con numerosi enti pubblici e
privati offre, organizza e mette
in rete quei servizi del territorio
di cui i rifugiati necessitano e
ai quali dobbiamo sempre di
più garantire l’accesso in mo-
do da permettere il raggiungi-
mento degli obiettivi di Acco-
glienza integrazione e tutela
pripri del sistema Sprar 

In particolare, oltre ad una
serie di percorsi scolastici of-
ferti alle scuole del territorio
deurante l’anno scolastico or-
mai terminato, e rivolti alla
sensibilizzazione dei bambini e
dei ragazzi, la CrescereInsie-
me in collaborazione con
“Equazione” nell’ambito dei
progetti Sprar del territorio ha
organizzato un momento di fe-
sta presso il Comune di Cassi-
ne, che sin dal 2007 ospita sin-
goli e famiglie di profughi di-
mostrando nel tempo un radi-
cata coltura di solidarietà e ac-
coglienza, sia da parte del-
l’Amministrazione cumunale,
sia da parte dei cittadini.

Il 28 giugno 2014 dalle ore
21, in piazza italia a Cassine si
terrà il concerto del gruppo
“Marius Seck & The Band”, di
afro e jazz beat con ingresso
libero, buffet multietnico, mer-
catino equo-solidale, associa-
zioni di volontariato e punto in-
formativo sui progetti Sprar del
territorio. 

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

Conferenze, incontri pubbli-
ci, rappresentazioni teatrali e
rassegne cinematografiche so-
no solo alcune delle tipologie
di evento realizzate in occa-
sione della Giornata Mondiale
del Rifugiato in collaborazione
con i progetti territoriali dello
Sprar e la rete di associazioni
attive su territori con l’intento di
raccontare i percorsi di vita dei
rifugiati e la loro inclusione nel-
le comunità locali.  

Sul sito www.serviziocentra-
le.it è possibile consultare le
iniziative promosse in tutta Ita-
lia dalla rete degli enti locali e
di tutela dello Sprar.

Strevi. Importanti riconosci-
menti per l’azienda vinicola
“Marenco” di Strevi: il Moscato
d’Asti “Scrapona 2013” e lo
“Strevi passito 2010” sono sta-
ti infatti premiati al 40º Concor-
so Enologico della Provincia di
Alessandria.  La Cerimonia di
premiazione, presieduta dal
Presidente della Camera di
Commercio, Paolo Coscia, si è
svolta lunedì 23 nella splendi-
da cornice della Tenuta La Fi-
scala di Spinetta Marengo. Se-
lezionati fra i tantissimi cam-
pioni presentati, da una appo-
sita commissione di degusta-
zione predisposta dall’Onav, i
vini di Marenco hanno incon-
trato consensi unanimi.

Il Moscato “Scrapona”,
avendo raggiunto il punteggio
assoluto più elevato fra i vini
aromatici, è stato premiato col
“Marengo d’Oro”, la selezione
speciale. Le uve atte alla pro-
duzione del Moscato “Scrapo-
na” e dello Strevi Moscato
Passito vengono coltivate in

valle Bagnario a Strevi dove il
terreno, composto di marne
bianche e strati di sabbia, con-
ferisce al vino profumi e aromi
eccellenti.

Sono le “vigne del sonno”,
quelle che già a inizio ‘900 Mi-
chele Marenco impiantava in-
travedendo la possibilità di
creare un paesaggio di estre-
ma bellezza. Non a caso que-
ste colline nel cuore del Mon-
ferrato sono entrate a far parte
del patrimonio Unesco come
‘buffer zone’, una notizia che le
tre sorelle Marenco, Michela,
Doretta e Patrizia, definiscono
oggi «bella e commovente,
perché noi in queste colline ci
siamo nate e cresciute, ci ab-
biamo giocato da bambine e
nostro padre Giuseppe, che le
ha tracciate, ce le ha fatte
amare da sempre. Questi rico-
noscimenti per noi sono un
punto di partenza, uno stimolo
a continuare la difesa del no-
stro territorio e della nostra cul-
tura».

Cartosio, un grazie affettuoso 
dalla scuola Primaria

Cartosio. Gli insegnanti della scuola Primaria “Leonardo Da
Vinci” desiderano ringraziare di cuore la signora Giovanna Cam-
paro (per tutti noi semplicemente Janine), per la gentilezza, la
disponibilità, l’attenzione e l’impegno prodigati a favore della
scuola, delle sue necessità e di tutti i nostri bambini. Regalando
a tutti noi, senza chiedere nulla in cambio, ore preziose del suo
tempo, aprendoci con affetto le porte del suo prezioso “Giardino
di Mario”, donando con generosità alla scuola oggetti e materia-
li, Janine in questi anni ha conquistato ognuno di noi; per tutti
questi motivi ci sentiamo di dirle grazie, davvero, per tutto ciò
che, disinteressantemente, ha scelto di fare per, e con, i più pic-
coli. Grazie. Alessandra, Silvana Francesca e Luca

Alice Bel Colle. Dopo la festa “pagana” del
sabato sera, la comunità religiosa di Alice Bel
Colle si è ritrovata insieme, stavolta in un’atmo-
sfera di grande solennità, nella giornata di do-
menica 22. Momento centrale della giornata è
stata la messa dedicata al Corpus Domini e al
Patrono San Giovanni, resa ancora più solen-
ne dalla presenza del vescovo di Acqui Terme,
monsignor Pier Giorgio Micchiardi e animata dai
canti eseguiti dal Coro parrocchiale di Alice e
Ricaldone. 

La manifestazione è proseguita con la tradi-
zionale processione (del Corpus Domini e del
patrono) per le vie del paese, con numerosa
partecipazione da parte degli alicesi, e non so-
lo: per la prima volta infatti ad Alice sono arri-
vate le confraternite di Voltri, con i loro Cristi
processionali (Cristo Bianco e Cristo Moro), che
hanno reso ancora più solenne la ricorrenza del
Corpus Domini alicese.

Tutti hanno apprezzato questa presenza tan-
to significativa che ha reso il sacro giorno dav-
vero indimenticabile.

È la quindicesima edizione 

“EstateInsieme 2014”
al via nell’Acquese

Festival di musica bandistica e folkloristica

14ª Scorribanda Cassinese
un successo strepitoso

Sabato 28 giugno, dalle 21, in piazza Italia

“Giornata del rifugiato”
un concerto a Cassine

Moscato “Scrapona” 2013 e Strevi Passito 2010

Due vini di Marengo 
eccellenza in provincia

Processione con la presenza delle Confraternite di Voltri

Alice Bel Colle, Corpus Domini e  patrono
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Carpeneto. A Carpeneto si
torna a parlare della precaria
situazione del muro che so-
stiene l’edificio del Paladino
(ex cinema Verdi), di proprietà
della Soms Carpenetese, par-
zialmente crollato nella notte
del 5 marzo. Si tratta di un
danno dal valore artistico - cul-
turale rilevante, perché avve-
nuto su un edificio costruito a
fine 800 e parte integrante del
patrimonio architettonico e cul-
turale del paese di Carpeneto.

A rendere ancora più serio il
danno c’è la carenza di fondi
con cui, purtroppo, ha a che
fare la Soms Carpenetese,
certamente non in grado di far
fronte, da sola (la società si
regge sul contributo dei soci),
a un danno di questo tipo. Un
contributo per intervenire è già
stato richiesto alla Regione
Piemonte, ma anche se verrà
concesso sarà soltanto parzia-
le. Così, per integrare questi
fondi, approfittando anche del
grande interesse che ruota at-
torno ai Mondiali di calcio at-
tualmente in corso in Brasile,
la Soms ha deciso di organiz-
zare, per sabato 5 luglio alle
ore 20, una “Cena sociale del
football Mondiale” che si terrà
nel salone della Soms, e il cui

ricavato sarà utilizzato appun-
to per la ricostruzione e la
messa in sicurezza del muro.

Il menu prevede come anti-
pasto panissa fritta e frittini di
baccalà, quindi spaghetti allo
scoglio, fritto di anelli di totani
e acciughe, melanzane, zuc-
chine in pastella, torta grijella,
vino (rosso o bianco) sfuso,
oppure in bottiglia.

Il costo è di 20 euro a per-
sona; gli iscritti Soms potranno
usufruire dell’ingresso sconta-
to a 18 euro, mentre i bambini
pagheranno 15 euro.

Nel salone sarà posizionato
un maxischermo per seguire in
diretta i quarti di finale del
Mundial 2014.

Montaldo Bormida. Un
grande successo organizzati-
vo, anche se purtroppo l’af-
fluenza non è stata quella spe-
rata. Questo, in estrema sinte-
si, potrebbe essere il bilancio
della prima edizione delle “Se-
rate del Ghiottone”, andate in
scena da venerdì 20 a dome-
nica 22 giugno a Montaldo
Bormida.

Sul piano logistico, organiz-
zativo e culinario, difficile im-
maginare qualcosa di meglio:
il Gruppo Alpini, che ha curato
l’evento, ha mostrato ancora
una volta la propria grande ef-
ficienza, ben supportato da
uno staff di cuochi di eccellen-
za. 

Purtroppo, nonostante il bel
tempo, l’affluenza di pubblico
non ha toccato le quote spera-
te. Forse sul bilancio dei pre-
senti ha influito anche la gran-

de concentrazione di eventi
nelle zone limitrofe (sagra a
Casalcermelli, serate di ani-
mazione al Lido di Predosa,
“Africare” a Sezzadio, festa
patronale ad Alice Bel Colle e
“Scorribanda” a Cassine). Il
segretario del Gruppo Alpini,
Luigi Cattaneo, comunque non
cerca alibi e allo stesso tempo
non drammatizza. «Sperava-
mo meglio, ma è andata così.
Il lato positivo è che questo
evento ha molto rafforzato la
coesione e lo spirito di corpo
del nostro Gruppo Alpini, il che
per noi è fondamentale».

Nota di colore per i festeg-
giamenti che il Gruppo ha tri-
butato allo stesso Cattaneo,
con un brindisi a base di Pro-
secco, arrivato direttamente
dalla Valdobbiadene, in onore
della festività onomastica di
San Luigi.

Alice Bel Colle. Tanta, tan-
tissima gente, si è data appun-
tamento ad Alice nel tardo po-
meriggio e nella serata di sa-
bato 21 giugno, per partecipa-
re alla festa di San Giovanni,
santo patrono del paese. L’ab-
bondante presenza di pubblico
ha confermato la bontà del
programma predisposto dalla
Pro Loco, che ha inaugurato la
festa alle 17,30 con l’apertura
della mostra fotografica “C’era
una volta”, giunta ormai alla
decima edizione ma ancora in
grado di regalare, ogni anno,
vere e proprie “chicche” con
l’esposizione di tante foto ine-
dite, che quest’anno hanno de-
stato anche l’interesse dei più
giovani.

La presenza in paese delle
“veterane”, le auto storiche
partecipanti alla kermesse
“Rust and dust” ha attratto un

buon numero di appassionati
di motori, che molto hanno ap-
prezzato i profili aggressivi e le
lucenti verniciature degli splen-
didi veicoli esposti.

In serata, a partire dalle 19,
la Pro Loco ha proposto le pro-
prie specialità (Farinata, ravio-
li e vino delle Cantine Alicesi)
nella propria sede, registrando
un pienone, che va interpreta-
to come un segno di chiara ap-
provazione per la qualità del
cibo preparato da cuochi e
cuoche.

A seguire, il gran finale, con
la festa in piazza Guacchione:
musica, ballo, canti, tanta alle-
gria e voglia di stare insieme
con l’orchestra di Gigi Chiappi-
ni e l’Orchestra del Cuore. Tut-
ti stanchi, ma tutti contenti, a fi-
ne serata. Non c’è modo mi-
gliore per salutare l’arrivo
dell’estate.

Maranzana. Il 28 giugno
1914 a Sarajevo, due colpi di
pistola sparati da uno studente
serbo, Gavrilo Princip, uccide-
vano l’arciduca Francesco
Ferdinando, erede al trono
d’Austria-Ungheria e creavano
il “casus belli” per un evento
che avrebbe cambiato per
sempre la storia, la Prima
Guerra Mondiale.

Cento anni (e un giorno) do-
po, domenica 29 giugno 2014,
l’evento che diede origine al
conflitto rivive a Maranzana,
dove la Cantina Sociale orga-
nizza un evento dal titolo “Ma-
ranzana ricorda… la Grande
Guerra”.

Presso il Salone dei Conve-
gni della Cantina Sociale, a

partire dalle ore 11, sarà aper-
ta la mostra, “Maranzana ricor-
da”: in esposizione oggetti per-
sonali e fotografie dell’epoca
(compresi alcune rare immagi-
ni scattate durante il conflitto),
ma anche reperti militari (el-
metti, giberne, gavette).

Anche il nucleo centrale del
paese sarà coinvolto nelle
commemorazioni: alle ore 10
sarà reso omaggio al monu-
mento ai caduti della Grande
Guerra, e la Fanfara Ana di Ac-
qui Terme eseguirà un “Saluto
alpino in musica”, sfilando per
le vie del paese. 

Nel pomeriggio alle ore 17
sarà possibile effettuare una
visita guidata alla casa-museo
di Giacomo Bove. 

Alice Bel Colle. Nel pomeriggio di domenica 22 giugno, nella
chiesa parrocchiale di San Giovanni ad Alice Bel Colle, a due ra-
gazze alicesi, Greta Gasti e Chiara Leardi è stato impartito il sa-
cramento della Cresima. Le due giovani, al termine di un cam-
mino durato anni, ben preparate dalla catechista Marisa Bottero
e dal parroco, don Flaviano Timperi, hanno ricevuto dal Vesco-
vo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi il sacramento della
cresima. Tanta gente ha gremito la chiesa rendendo ancora più
indimenticabile questo meraviglioso giorno nel cammino cristia-
no delle due giovani, e la sacralità del momento ha pervaso tut-
ti i presenti che hanno assaporato pienamente la gioia dell’es-
sere cristiani nel sacramento dell’Eucaristia.

Cortemilia, 4ª “Corri-da Solidarietà”
Cortemilia. Se sai cantare, suonare, ballare, recitare e vuoi

partecipare alla “4ª Corri - da Solidarietà” contatta il numero 333
6862890 (dalle ore 13 alle ore 14 oppure dalle ore 20 alle ore
21) la maestosa manifestazione sarà presentata, animata e con-
dotta dal “Teatro delle Orme” Onlus e dedicata al Gruppo Prote-
zione Civile Volontari AIB di Cortemilia. L’evento si svolgerà ve-
nerdì 27 giugno alle ore 21 a Cortemilia.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monfarrato. Sono ripresi, dopo la santa Pasqua, gli

incontri nella casa di preghiera “Villa Tassara” in frazione Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre Piero
Opreni). Ogni domenica gli incontri di formazione religiosa e di
preghiera, aperti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal mo-
vimento pentecostale, organizzati da padre Opreni, rettore della
casa e parroco di Merana.  Gli incontri inizieranno ogni domeni-
ca, alle ore 15,30: santo rosario, insegnamento, celebrazione eu-
caristica preghiera di intercessione. Quest’anno si leggerà e si
mediterà il libro degli Atti degli Apostoli.

Il ricavato sarà usato per messa in sicurezza

Soms Carpenetese: cena
per il muro del Paladino

Successo organizzativo, ma affluenza limitata

“Serate del Ghiottone”
a Montaldo Bormida

Tradizionale appuntamento della Pro Loco 

Festa San Giovanni: gran
folla ad Alice Bel Colle

Con un evento in Cantina sociale

Maranzana ricorda 
la “Grande Guerra” Nella parrocchiale di San Giovanni

Ad Alice Bel Colle
cresima per Greta e Alice

Associazione “G. Bove e Maranzana”:
incontro con prof. Carlo Barbieri 

Maranzana. L’Associazione culturale “Giacomo Bove & Ma-
ranzana” organizza un incontro  sabato 5 luglio, alle ore 16, pres-
so la sala polifunzionale del Municipio di Maranzana, Casa Na-
tale dell’Esploratore G. Bove. Pianeta terra, “Dall’Artico... all’An-
tartico ieri-oggi”, introduce la giornata: Maria Teresa Scarrone,
presidente Associazione Culturale “Giacomo Bove & Maranza-
na”. Uomini e macchine in volo, Italo Balbo, aviatore, con il prof.
Carlo Barbieri, direttore Istituto di Scienze e Storia Aeronautica
Militare Italiana Università Ambrosiana di Milano.

Vin d’honneur offerto dalla Cantina “La Maranzana”.
L’incontro organizzato dall’Associazione culturale “Giacomo

Bove & Maranzana”, è patrocinato da Comune di Maranzana,
“La Maranzana” Cantina Sociale, Circolo Polare “Le colline del
mare” e A.N.M.I. di Asti e Acqui Terme.
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Ponzone. Saranno 10 le
Pro Loco che sabato 5 e do-
menica 6 luglio apriranno i loro
stand in occasione della 10ª
edizione di “Week end a Pon-
zone”, manifestazione orga-
nizzata dal Comune e dalla
Pro Loco di Ponzone con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te. Un appuntamento che ha
sempre trascinato tantissima
gente ai 627 metri di Ponzone
capoluogo dove, tra piazza Ita-
lia, via Negri di Sanfront e la
piazzetta della parrocchiale di
san Michele, vengono allestiti i
punti di ristoro e piazzati i ta-
voli per gli ospiti. Non sarà so-
lo una festa enogastronomica;
è arricchita da due serate mu-
sicali con l’orchestra del carto-
siano Nino Morena; lo spazio
per i più piccoli il pomeriggio di
domenica, a partire dalle 15,
con lo spettacolo “Bolle di sa-
pone”, il “Trucca bimbi”, “Gio-
coliere” esibizione musicale
con “Disco Armonico” e “Did-
geridoo” e gran finale con
spettacolo del “Fuoco”. Inoltre,
durante la manifestazione, si
potrà visitare l’antico “Oratorio
dei Battuti”, ora sede della
Confraternita di Nostra Signo-

ra del Santo Suffragio dove,
grazie all’opera del prof. An-
drea Mignone, priore della
Confraternita, è stato allestito
un vero e proprio museo di ar-
te sacra, tra i più interessanti
dell’acquese, con opere di
grande interesse storico come
la cassa lignea processionale
di Anton Maria Maragliano, la
statua lignea di san Michele
Arcangelo risalente agli anni
tra il 1500 ed il 1510, dipinti di
Pietro Maria Ivaldi da Toleto,
detto il “muto” e quadri attribui-
ti alla scuola del pittore Gio-
vanni Monevi. 

Il programma prevede: Sa-
bato 5 giugno, dalle 18 alle 24
e domenica 6 giugno, dalle 11
alle 24. Le 10 Pro Loco pre-
senti con: Miogliola, con “Filet-
to al pepe verde”, Denice, “Ra-
violi al plin”; Castelletto d’Erro,
“Pesche al brachetto, gelato e
limone”; Prasco, “Focaccia al
formaggio e pizza”; Piancasta-
gna, “Torte e crostate”, Voltag-
gio, “Gnocchi al pesto”, Gro-
gnardo, “Farinata”; Pareto,
“Carne alla piastra con patati-
ne”; Ponzone, “Trippa e servi-
zio bar”; Melazzo, “Spaghetti
allo stoccafisso”.

Ponzone. Una bella giorna-
ta di sole ha accompagnato, la
mattina di domenica 22 giu-
gno, la festa religiosa del Cor-
pus Domini che Ponzone cele-
bra da tempo immemore ac-
compagnandola, dopo la mes-
sa cantata nella parrocchiale
di San Michele Apostolo, con
processione per le vie del pae-
se. Vie del capoluogo che ven-
gono addobbate con la «fra-
sco’», ovvero rami di castagno
e tiglio che i ponzonesi posi-
zionano ai lati delle strade
mentre alle finestre vengono
appese le tovaglie ricamate.

Una cerimonia semplice e
coinvolgente, con il celebrante
don Lorenzo Mozzone che nel-
l’omelia si è soffermato sull’im-
portanza della solennità del
“Santissimo Corpo e sangue di
Cristo”. L’incedere della pro-
cessione è stato accompagna-

to dalla banda municipale
“Francesco Solia” di Cassine
che ha intonato musiche sacre
mentre i confratelli della Con-
fraternita di N.S. Signora del
Santo Suffragio, preceduti dal-
lo stendardo, hanno portato il
baldacchino a protezione del-
l’ostensorio, circondato da
quattro lampade votive, dalle
mazze processionali e seguito
dalla moltitudine di ponzonesi. 

La processione ha sostato
davanti all’Oratorio del Santo
Suffragio prima di tornare alla
parrocchiale dove si è conclu-
sa la celebrazione religiosa, La
festa laica è iniziata con il rin-
fresco sotto i portici di via Ne-
gri di Sanfront dove l’Ammini-
strazione comunale presente
con il neo sindaco Fabrizio
Ivaldi, il vice Paola Ricci ed i
consiglieri ha offerto un rinfre-
sco ai ponzonesi presenti. 

Ponzone. La sala conferen-
ze del circolo culturale “La So-
cietà” di via Acqui ha ospitato,
giovedì 19 giugno, dalle 21, un
incontro tra gli imprenditori del
territorio gli amministratori co-
munali e la dott.ssa Anna Ma-
ria Micheli, referente del co-
mune per il progetto Expo
2015, incentrato sulle iniziative
che Ponzone intende portare
avanti in occasione dell’even-
to mondiale che ha come rife-
rimento il cibo con tutte le si-
nergie del caso ed in particola-
re i prodotti biologici. “Expo
2015 – progetto Bio a Ponzo-
ne” avrebbe dovuto essere il
tema della serata ed in parte
l’argomento è stato affrontato
seppur davanti ad una platea
di troppo poche persone per
l’importanza dell’iniziativa. È
comunque stata una serata in-
teressante con qualche acce-
so botta e risposta tra alcuni
imprenditori presenti, il sinda-
co e i rappresentanti dell’Am-
ministrazione comunale. Non
tutte le iniziative proposte dal-
la dott.ssa Micheli e dal sinda-
co Ivaldi sono state condivise,

alcune sono state confutate
soprattutto quando si è discus-
so di gestione turistica del ter-
ritorio attraverso nuovi partner.
È stato sottolineato che alcune
realtà già operano con sogget-
ti pubblici e privati in grado di
proporre una adeguata offerta
turistica integrata e come il
progetto di due anni fa di una
partnership tra pubblico e pri-
vato non abbia avuto seguito. 

Un punto d’intesa è stato
trovato sull’iniziativa che ha ri-
guardato il progetto di inserire
il territorio ponzonese un bio-
distretto ed attivare un marchio
che identifichi tutti i prodotti del
ponzonese. Iniziativa che – ha
sottolineato il sindaco Fabrizio
Ivaldi «È compresa nel nostro
programma elettorale al punto
“4” dove si parla di “promuove-
re iniziative per la tutela del
territorio e favorire lo sviluppo
dell’economia locale”. Ha ag-
giunto il sindaco - «Valuteremo
con attenzione tutte le propo-
ste, ne parleremo tutti gli im-
prenditori locali per trovare una
soluzione che sia il più possi-
bile condivisa».

Cartosio. Domenica 22 giugno, dieci baldi cartosiani del ‘44 si
sono ritrovati per festeggiare in semplicità ed allegria i settanta
anni. Una riunione conviviale di vecchi amici che hanno assisti-
to alla messa celebrata dal parroco don Enzo Cortese, accolti
con parole di amicizia e fede. «Uomini e donne nati in tempo di
guerra che hanno contribuito a far crescere il loro paese...» ha
detto don Cortese. Dopo la messa la passeggiata sin sotto la tor-
re degli Asinari per la fotografia di rito e poi il pranzo per parlare,
ricordare e programmare altri gioiosi appuntamenti. 

Pareto. La piccola comunità di Miogliola, frazione di Pareto, si è
stretta intorno a Manuel che per la prima volta si è accostato al
sacramento dell’Eucarestia. La toccante cerimonia si è svolta do-
menica 22 giugno, festa del Corpus Domini, in una chiesa gre-
mita di fedeli. A Manuel dedichiamo la preghiera liturgica propria
di questa particolare circostanza: «Assisti il tuo figlio Manuel che
oggi per la prima volta partecipa alla mensa della tua famiglia
nella partecipazione al pane della vita e al calice della salvezza:
concedigli di crescere sempre nella tua amicizia e nella comu-
nione con la tua Chiesa». Dopo la messa, per le vie del borgo si
è poi svolta la solenne processione col SS. Sacramento.

Morsasco. Cascina Bozzo-
le al nº 98, lungo la provinciale
che collega Pontechino a Ri-
valta Bormida, domenica 29
luglio apre i battenti con il mar-
chio “Campagna Amica” della
Coldiretti per offrire al pubblico
quei prodotti che vengono pro-
dotti a km “zero”, attorno al-
l’azienda che conduce Ricci
Simonetta, con l’aiuto dei fa-
miliari. Tutto in famiglia ed a
“Km zero” come è nell’ottica di
“Campagna Amica”. L’azienda
produce verdure, frutta, con-
fetture ed è collegata agli altri
punti con lo stesso marchio
per la commercializzazione di
altri prodotti. 

“Bozzole” è una cascina a
“corte chiusa” risalente al XII
secolo e deve il suo nome ai
bozzoli dei bachi da seta alle-
vati in un tempo in queste zo-
ne. Presto entrerà far parte del

circuito “Somministrazione non
assistita”, che prevede il con-
sumo dei prodotti acquistati
nell’azienda su tavoli messi a
disposizione dal titolare del
punto vendita, nel rispetto del-
le norme igienico - sanitarie,
senza il servizio assistito di
somministrazione.

Melazzo. Ci scrive Claudia
Zaccherato, insegnante della
scuola Primaria di Melazzo:

«Mercoledì 28 maggio, gli
alunni della scuola Primaria
“Giovanni D’Alfonso” di Melaz-
zo, iscritti al laboratorio creati-
vo opzionale pomeridiano
“Ricette d’artista”, si sono ci-
mentati con i loro familiari nel-
l’ultima “creazione” di un anno
intenso che li ha visti realiz-
zare presepi, opere d’arte e
mosaici con gli alimenti, ap-
profondire le loro conoscenze
su questo importante argo-
mento, li ha visti cuochi presso
il ristorante “Il Ciarlocco” nel
corso di un’uscita didattica e
anche in altre occasioni, ma

cosa importantissima si è data
priorità al divertimento, ottimo
strumento per apprendere. Un
doveroso ringraziamento va al
dirigente scolastico la dott.ssa
Simona Cocino, alle insegnan-
ti della scuola, alla segreteria,
a Monica e Mauro, ad Andrea
che non si è mai lamentato dei
nostri ritardi all’uscita, al sinda-
co di Melazzo Diego Caratti, a
Giorgio titolare del ristorante “Il
Ciarlocco” e alla moglie
Daniela. Infine un “enorme”
ringraziamento ai bambini is-
critti e alle loro famiglie che per
il terzo anno consecutivo mi
hanno permesso di vivere
questa bella esperienza.
Buone vacanze».

A Cartosio “Cena in piazza 
sotto la torre e... le stelle”

Cartosio. Domenica 29 giugno, a partire dalle 19, Cartosio
ospita la “Cena in piazza sotto la torre e... le stelle». Luogo del-
l’incontro eno-gastronomico piazza Terracini dove la Pro loco al-
lestirà, in quattro angoli diversi della piazza, altrettanti punti di ri-
storo. Si potrà scegliere dove sostare; in uno stand gli antipasti,
in un altro i primi, poi i secondi ed infine il dolce. A sorvegliare su
tutto la imponente torre degli Asinari che farà da sfondo alla se-
rata musicale con l’orchestra “Nino Morena Group”, cartosianno
doc che ha esportato la sua musica da ballo ben oltre le mura.

Simonetta Ricci

Il 5 e il 6 luglio cibo, vino, musica,  cultura

A Ponzone il 10º raduno
delle Pro Loco

In una bella giornata di sole

Ponzone, Corpus Domini
con processione per le vie

Incontro con imprenditori e amministratori

Ponzone, poca gente
alla serata sull’Expo 2015

A Cartosio in festa la leva del 1944 

Baldi cartosiani hanno
festeggiato i 70 anni

Durante la festa del Corpus Domini

Miogliola, prima
Comunione per Manuel Domenica 29 giugno apertura del punto vendita

Morsasco, cascina  Bozzole
apre “Campagna Amica”

Alunni della scuola “Giovanni D’Alfonso”

Melazzo, scuola primaria
le “Ricette d’artista”
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Cartosio. Promosse da don
Vincenzo Cortese, parroco di
Sant’Andrea, con il supporto
del comune di Cartosio e della
Pro Loco, si terranno, dall’1 al
6 luglio presso il teatro parroc-
chiale di Cartosio, sito dietro la
chiesa di sant’Andrea, una se-
rie di conferenze dal contenu-
to storico - religioso. 

Mentre lo scorso anno lo
spunto per gli incontri era sta-
to il ritrovamento di un’antica
Bibbia del 1500, quest’anno il
reperimento di un quadro del
1600 farà da sfondo ai vari in-
terventi dei relatori che inter-
verranno alla settimana di stu-
di. Al convegno dal titolo ”Car-
tosio nel XVI-XVII. Le sue
Chiese documenti e ricordi”
parteciperanno: il  prof. Angelo
Arata che   analizzerà il XVII
secolo e  le comunità dell’ac-
quese; il prof. Maurilio Gua-
sco  parlerà di Pio V il Papa
nato nell’alessandrino; da Ge-
nova arriverà il prof. Claudio
Paolocci che illustrerà la predi-
cazione nell’oltre Giovo men-
tre con il dott. Gianpiero Alber-
ti  si discuterà  sul dialogo con
l’Islam. 

La serata del 5 luglio si svol-
gerà   nella chiesetta del Pal-
lareto  dove terrà il suo inter-

vento la dott.ssa Simona Bra-
gagnolo che illustrerà  i dipinti
più antichi ritrovati a Cartosio.
La settimana di studi si con-
cluderà il 6 luglio, per la comu-
nità di Cartosio Festa di San
Concesso, con la santa messa
e processione per il paese.

Il programma: martedì 1 lu-
glio, ore 21, inaugurazione
mostra antichi paramenti sacri
e quadri, “Comunità e chiese
di cartosio nel XVI e XVII se-
colo”, relatore il prof. Angelo
Arata. Mercoledì 2, ore 20.45,
“L’alessandrino papa Pio V tra
ieri e oggi”, relatore: prof. Mau-
rilio Guasco. Giovedì 3, ore 21,
“Bibbia e predicazione nel ge-
novesato e nell’oltre Giovo”,
relatore prof. don Claudio Pao-
locci, al termine rinfresco offer-
to dalla Pro Loco di Cartosio.
Venerdì 4, ore 21, “Mussulma-
ni e Cristiani: ricerca del mutuo
rispetto religioso”, relatore
dott. Gian Piero Alberti. Saba-
to 5, ore 20.30, santa messa
celebrata nella chiesa di Palla-
reto. Al termine intervento del-
la dott.ssa Simona Bragagnolo
su: “I più antichi dipinti di Car-
tosio”. Domenica 6, san Con-
cesso, ore 10 santa messa
nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea e processione.

Ponzone. «TRipAdvisor è un
portale web di viaggi che pub-
blica le recensioni degli utenti ri-
guardo hotel e attrazioni turisti-
che» della “famiglia” fanno par-
te oltre 200.000 tra hotel e ri-
storanti sparsi in tutto il mondo
ed ogni mese raccogli più di 35
milioni di recensioni. TripAdvisor
rilascia certificati di “eccellen-
za” che vengono assegnati in
base al punteggio attribuito de-
gli utenti. Nei giorni scorsi, a fir-
ma del presidente Marc Char-
ron, è stato consegnato al Rea-
lis Sanfront di Cimaferle di Pon-
zone il “Certificato di Eccellen-
za”, attribuito in base alla qua-
lità delle opinioni e recensioni
pubblicate su Trip Advisor nel
corso del 2013. Il “Sanfront” è
una dei punti di ristoro più anti-
chi della provincia dove hanno
sostato villeggianti, illustri fore-
stieri e carovane. Lo scorso an-
no il prof. Andrea Mignone nel
convegno sul perché lo storico
albergo - locanda della frazione
assunse, oltre un secolo fa, la

denominazione “Sanfront” ha
ricordato che: «...Cimaferle di-
venne un crocevia importante
per i traffici (legname, cereali e
verdure, formaggi e salumi) sia
verso Acqui, sia verso Sassello
ed Ovada. Con tutta probabilità
Alessandro Negri di Sanfront si
trovò ad alloggiare presso la lo-
canda gestita dalla famiglia No-
vello, sia in occasione di visite
di personaggi importanti, dal
duca di Genova, Ferdinando
(fratello del re) al Cavour (esiste
poco lontano, ad Abasse, un
luogo indicato dalle carte come
“torre di Cavour” con alcuni ru-
deri) sia nel corso di battute di
caccia organizzate nei suoi pos-
sedimenti dei dintorni. Vuoi per
una certa vanità dell’uomo pub-
blico, vuoi per l’onore ricevuto
ospitando l’illustre personaggio,
vuoi per probabili soluzioni di
questioni di proprietà confinan-
ti, ecco che la famiglia Novello
diede il nome “Sanfront” alla lo-
canda ampliata. Nome che tut-
tora conserva».

Sassello. Una grande af-
fluenza di ospiti provenienti da
Liguria di Ponente, basso Pie-
monte, villeggianti che per l’oc-
casione hanno aperto le se-
conde case, tanti stranieri,
giapponesi e inglesi più degli
altri, e poi motociclisti e ciclisti
che hanno percorso, a velocità
ben diverse, la ex statale 334
“del Sassello”, hanno affollato
le strade del Centro Storico
per ammirare l’Infiorata del
Corpus Domini la cui fama ha
ampiamente varcato le mura.
«È stato un successo – dice
Carla Matteoni presidente del
l’associazione Amici del Sas-
sello – e quello che più di tutto
mi ha sorpreso è il numero di
stranieri che per un giorno
hanno fatto di Sassello un pae-
se universale».

Strade che hanno incomin-
ciato ad animarsi sin dalle pri-
me ore del mattino. Prima i di-
segni con il gesso o impostati
con attrezzi in legno, poi i fiori,
le frasche rigorosamente di ca-
stagno dei boschi del sasselle-
se. Strade colorate, illuminate
dal sole con un refolo di vento
che ha disturbato gli “artisti” fa-
cendo volare via i petali. Appu-
rato l’inghippo, scoperto il ri-
medio: sui fiori e sulle foglie è
stata spruzzata una miscela di
acqua con un gocce di “vinavil”
che hanno “appesantito” il di-
segno mantenendone colore e
lucentezza. 

Massimo splendore dell’In-
fiorata l’ora prima della Pro-
cessione del Corpus Domini:

le vie del centro storico, da
piazza Concezione sino al bor-
go di San Rocco, si sono tra-
sformate in un incantevole per-
corso di colori. E poi la festa
religiosa con la messa cele-
brata da un dinamico parroco,
don Mirco Crivellari, in una
chiesa gremita di gente e con
tanti giovani. Ecco l’altra faccia
di Sassello un paese che, an-
che grazie a don Mirco, è di-
ventato più “giovane”. La pro-
cessione con l’ostensorio pro-
tetto da un artistico baldacchi-
no per le strade ricoperte di fio-
ri, con i preziosi ed artistici Cri-
sti custoditi nelle chiesa della
SS. Trinità, insieme a quelli
della confraternita dell’Altissi-
mo Nome di Maria di Alpicella,
dell’arciconfraternita della Na-
tività di Maria Santissima e
San Carlo di Masone e la con-
fraternita di San Bartolomeo di
Varazze. Vere opere d’arte,
imponenti, portate dai confra-
telli delle Confraternite sassel-
lesi di N.S. del Suffragio, di
San Filippo Neri e di San Gio-
vanni Battista e dai confratelli
delle altre Confraternite di Al-
picella e Varazze. Ad accom-
pagnare la processione il sin-
daco Daniele Buschiazzo, le
autorità civili e militari e la mol-
titudine di sassellesi.

Allo scoccare del mezzodì
dell’Infiorata rimanevano le
tracce. In quelle poche ore mi-
gliaia di occhi hanno ammirato
uno spettacolo unico, ripreso
in una infinità di scatti fotogra-
fici. Un bel ricordo.

Cartosio. Pensando che l’estate per i bambini sia lunga, noiosa
e a volte anche vuota... l’associazione “Noi”, oratorio Don Vignolo
di Cartosio, organizza per il periodo dal 24 giugno al 18 luglio
nelle giornate di martedì e venerdì attività di gioco, manualità ed
altro ancora in compagnia di Peter Pan per i bambini dalla prima
elementare in poi.  Queste giornate vogliono essere un momen-
to di confronto, in un luogo sicuro dove i bambini attraverso il gio-
co e il divertimento imparano attività nuove, l’importanza del-
l’amicizia, il rispetto e le regole dello stare insieme. Le attività sa-
ranno guidate dai ragazzi del dopo Cresima, preparati durante
l’anno sul valore del servizio verso i più piccoli, scoprendo che si
può diventare persone capaci di guardare oltre le apparenze e
trasformare il nostro egoistico “Io in Noi”. Vi aspettiamo numero-
si. Gli animatori e i giovani.

Mioglia. Da venerdì 4 a do-
menica 6 luglio Mioglia ospita la
“Sagra del Gnocco” all’interno
della quale è stato inserito il
“bau day”. Eventi promossi dal-
la Pro Loco con il patrocinio del-
l’Amministrazione comunale del
neo sindaco Simone Doglio. 

Sagra del gnocco: Quella
“Del Gnocco” è una festa eno-
gastronomica strettamente le-
gata al territorio. 

Le patate, con il fagiolo “ros-
so di Mioglia”, sono state per
anni una delle risorse dell’eco-
nomia agricola miogliese uni-
tamente allo sfruttamento del
bosco. 

Oggi di queste tre risorse ri-
mane ben poco. Il fagiolo di
Mioglia è diventato un prodotto
di nicchia coltivato da un paio di
aziende biologiche che operano
sul territorio; lo sfruttamento del
bosco è soggetto a lacci e lac-
ciuoli che ne impediscono qua-
si totalmente l’utilizzo e quei po-
chi fazzoletti coltivati a patate
sono spesso terreno di caccia
dei cinghiali. Però, la ricetta con
la quale tanti anni fa venivano
preparati gli gnocchi con le pa-
tate dell’orto è ancora ben pre-
sente nella mente delle donne
miogliesi ed i piatti con gli gnoc-
chi sono preparati con la stes-
sa cura d’un tempo. 

Per questo, per unire il pre-
sente al passato è nata questa
sagra dove gli gnocchi vengono
preparati con grande attenzio-
ne; non devono disfarsi e nem-
meno devono essere troppo du-
ri ma morbidi e compatti per
amalgamarsi alla perfezione
con il sugo.

Il programma: dal 4 al 6 luglio,
ore 19.30, apertura stand ga-
stronomici; ore 21.30 inizio in-
trattenimento musicale. Vener-
dì 4 luglio orchestra Giuliano e
i Baroni; sabato 5, orchestra
Oasi Latina; domenica 6, or-
chestra I Simpatici.

Bau day: domenica 6 luglio
organizzato dal comitato “bau
day”. Expò cinofila amatoriale
(aperta a tutti i cani di razza e
meticci). In caso di pioggia l’Ex-
pò si svolgerà regolarmente al
coperto. Golden o Labrador?

Pinscher o Chihuahua? Que-
ste sono solo 4 delle razze che
si sfideranno nel 1º expo cino-
filo amatoriale a Mioglia. Si ini-
zia alle 9 con l’iscrizione presso
area pic-nic situata nei pressi
della chiesa di Sant’Andrea, per
continuare la giornata con sfilate
di bellezza e giochi aperti a tut-
te le zampe, e si finisce con la
ormai nota Sagra dello Gnocco. 

Premi speciali non solo per
l’innata bellezza dei nostri fida-
ti amici, ma anche per il più agi-
le, per il più anziano, per il più
“tale & quale”. Tante sorprese
per tutti e quindi... mettete il
guinzaglio e si parte per Mioglia.
Programma: ore 9 apertura
iscrizioni, 10 chiusura iscrizioni.
Iscrizione per i “meticci” aperta
tutto il giorno. Ore 10.30, inizio
giudizi cani di razza; 12.30, pau-
sa pranzo; ore 15, “Best In show
e Speciale Meticci: il più longe-
vo, il più piccolo, coppia ta-
le&quale, coppia più bella (ca-
ne e bambino) e il più agile.

Omaggio per tutti gli iscritti.
Menù speciale expo presso i ri-
storanti locali: agriturismo Mu-
narin Caterina (349 2928748);
ristorante Da Sem (348
8232690), ristorante Oddera
(019 732026), ristorante La Pi-
neta (019 705069). Per Infor-
mazioni: Paola 327 5888731,
Gloria 348 0835354.

Dall’1 al 6 luglio promossa da don Enzo Cortese

Cartosio, secoli XVI e XVII
chiese, documenti, ricordi

Locale storico che ospitò Cavour

Ponzone, TripAdvisor 
premia locanda Sanfront

Una grande folla, gente da ogni parte del mondo

A Sassello per l’Infiorata
del Corpus Domini

All’oratorio don Giovanni Vignolo

Cartosio, estate ragazzi
con l’associazione “Noi”

Da venerdì 4 a domenica 6 luglio

Mioglia, sagra dello  gnocco
ed expo cinofila “Bau day” 

CRI Valbormida
Astigiana grazie, 
per le donazioni

Monastero Bormida. Do-
nazioni al Gruppo Valbormida
Astigiana della Croce Rossa
Italiana:  In memoria di: Gio-
vanni Simonetti: Beppe Zuni-
no, 50 euro; parenti e amici
cacciatori, da Bubbio parenti e
amici di Marta, 1.085 euro. 

In memoria di Mirella Fiuma-
nò: gli amici di Mirella, 250 eu-
ro. 

Le Volontarie ed i Volontari
della Croce Rossa del Gruppo
Valbormida Astigiana, ringra-
ziano tutti per le offerte.
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Acqui Terme. Venerdì 20
giugno, ore 16 circa! È una da-
ta importante nella ultracente-
naria storia dell’U.S. Acqui cal-
cio 1911. Ad Asti, davanti al no-
taio, l’Acqui calcio 1911 è di-
ventata una Società a Respon-
sabilità Limitata, con un nuovo
presidente, Pier Luigi Porazza,
un nuovo consiglio di ammini-
strazione composto da Paolo
Torre e Franco Riva, un nuovo
direttore generale, Giorgio Dan-
na; sono rimasti Ferruccio Alla-
ra come presidente onorario,
Valter Camparo direttore sporti-
vo, Arturo Merlo con il ruolo di
allenatore, Silvio Moretti da se-
gretario con Osvaldo Parodi per
il settore giovanile. La nuova
società si occuperà della prima
squadra e del settore giovanile
dalla formazione Juniores na-
zionale ai “Giovanissimi”. La
scuola “primi calci” e le altre for-
mazioni inserite nel progetto
“Juventus Academy Soccer
School” pur rimanendo nell’otti-
ca dell’Acqui Calcio 1911, sa-
ranno gestite da un gruppo di
imprenditori acquesi che daran-
no vita ad una Srl sportiva dilet-
tantistica senza scopo di lucro.

L’Acqui mantiene la denomi-
nazione “Acqui calcio 1911” ed
inizia la nuova avventura con al-
le spalle un investitore che ha
affidato il compito di gestire la
società a Pier Luigi Porazza,
non nuovo ad esperienze calci-
stiche, vissute in precedenza ad
Ovada e ad Asti, ed in altri sport,
il tamburello, come presidente
della società del Carpeneto che
è il suo paese di origine.

Porazza ha ribadito l’inten-
zione della proprietà di fare di
Acqui un polo calcistico impor-
tante con, come obiettivo, rag-
giungere il professionismo.
«Stiamo lavorando, lo abbia-
mo fatto anche domenica (22
giugno ndr) per costruire una
squadra che possa ottenere
buoni traguardi. Abbiamo avu-
to, e avremo ancora in questi
e nei prossimi giorni, contatti
con diversi giocatori. Non vo-
glio fare proclami per ingra-
ziarmi la tifoseria; ho già detto
che contano solo i risultati e
sarà il campo a dire se abbia-
mo lavorato bene».

Conferme. Arturo Merlo che
per prima cosa ha detto - «Da
adesso farò solo l’allenatore,
tocca ad altri costruire la squa-
dra» - non ha fatto nomi ma,
molto probabilmente, punta al-
la conferma del gruppo “stori-
co” con il quale ha vinto il cam-
pionato di “Eccellenza”. Le
conferme dovrebbero essere

quelle di Teti tra i pali; dei di-
fensori Buso, Pizzolla, Morabi-
to e del giovane Bencivenga
(’95). Non ancora certa la con-
ferma di capitan Toto Silvestri,
intenzionato ad avvicinarsi a
Napoli dove vivono i suoi geni-
tori. Cambieranno maglia Bus-
seti e Perelli. A centrocampo
sicura la conferma di Matteo
Pavanello (’96), probabilmente
Granieri, Cappannelli e Ran-
dazzo. Tra gli attaccanti reste-
rà Giacomo Innocenti, forse
Russo e Giusio mentre Gai do-
vrebbe avvicinarsi a casa per
giocare nel Colline Alfieri, la
squadra del suo paese.

Arrivi. Il primo ingaggio ad
essere ufficializzato il 1 luglio,
giorno di apertura delle liste,
dovrebbe essere quello di
Marcello Genocchio, centro-
campista che ad Acqui ha già
giocato due stagioni in serie D.
Reparto dove potrebbero arri-
vare due giovani il classe
1996: Tommaso Buonocunto
scuola Brescia ed il pari età
Alessio Margaglio, cresciuto
nelle giovanili del Gubbio, poi
al Parma e nella passata sta-
gione titolare nell’Asti. Per la
difesa sono due i nomi che cir-
colano con più insistenza; al
primo posto Cristian Di Leo, 33
anni, ex del Casale e nelle ul-
time due stagioni al Derthona
e Lavagnese e Samuele Emi-
liano, 30 anni, scuola “Toro”
poi tanta C1 e C2, nella pas-
sata stagione al Piacenza cal-
cio in serie D. Altre voci rincor-
rono nomi altrettanto impor-
tanti: sono quelli dell’attaccan-
te Carmine Marrazzo, ex di
Derthona e Novese, del giova-
ne centrocampista Giuseppe
Ponsat (’95), scuola Juventus,
a metà della passata stagione
approdato alla Novese, del
centrocampista Mirko Rondi-
nelli, 30 anni, nel campionato
appena concluso in forza al
Vado. È una campagna arrivi e
partenze in pieno fermento
che dovrebbe riservare ancora
tante sorprese. w.g.

Santo Stefano Belbo. Nuo-
vo innesto in attacco per la
Santostefanese: sarà Jere-
mias Busato, che nelle ultime
stagioni e soprattutto in quella
appena andata in archivio ave-
va vestito la maglia del Corne-
liano nella quale dopo una bril-
lante cavalcata nei playoff con
cinque vittorie in trasferta e al-
cune reti fondamentali aveva
contribuito al salto dei ragazzi
di patron De Bellis in Eccellen-
za con dieci reti all’attivo.

Jeremias Busato, classe
1989, nella sua carriera ha ve-
stito la maglia dell’Albese in
serie D, e poi quelle di Mon-
calvo, Canelli e Corneliano, e
nelle ultime due stagioni, pro-
prio nelle sfide disputate con-
tro la Santostefanese, riusciva
sempre a “griffare” il tabellino
marcatori. 

Afferma mister Amandola:
«Almeno ora non ci farà più
gol. Credo che sia un ottimo
acquisto ma stiamo cercando
ovviamente ancora una punta
visto che M.Alberti per motivi
di lavoro ha deciso di appro-
dare alla Virtus San Marzano
ed è mia intenzione in questa
stagione proporre un calcio vo-
tato all’attacco con il 4-3-3 e

con la sicura conferma di Mar-
chisio».

Sul fronte dei “si dice”, mol-
to vicini sembrano due giovani
classe ’96, un centrale di dife-
sa, schierabile in tutti i ruoli
della retroguardia, Simone
Soave, nell’ultima stagione al-
l’Asti così come Giuseppe
Campanella, portiere. Sul fron-
te attaccante non andiamo lon-
tani dal vero se affermiamo
che uno tra Porta, (Sandamia-
nese), Zanutto (Canelli) e Giu-
sio (ex Acqui) potrà vestire la
maglia della squadra del presi-
dente Bosio, così come certo
è l’approdo nelle vesti di se-
gretario e direttore sportivo di
Pierangelo Roncon, ex del Ca-
nelli. E.M.

Ponti. A che punto è la cam-
pagna estiva del Ponti? Lo ab-
biamo chiesto al nuovo ds, che
a riguardo Alessio Secondino
della costruzione della nuova
squadra afferma: «Non abbia-
mo ancora un allenatore e ci
riuniremo nei primi giorni della
settimana per cercare di trova-
re la persona adatta al nostro
progetto».

Secondino non lo dice aper-
tamente, ma radio-mercato
darebbe ancora ai pontesi una
flebilissima speranza di arriva-
re a Massimo Robiglio, che pe-
rò a quanto ci risulta avrebbe
già dato piena disponibilità nel
continuare l’avventura a Ca-
nelli in Promozione. 

Allo stesso modo, sembra
ormai sfumata anche un’altra
ipotesi, quella che avrebbe
portato a Fabio Dragone, nel-
l’ultima stagione alla guida del-
la Juniores Nazionale dell’Ac-
qui: il tecnico è stato infatti ri-
confermato alla guida dei ’98
dei bianchi. In base a queste
indiscrezioni, la soluzione più
probabile, anche se Secondi-
no non lascia trapelare nulla,
sarebbe l’approdo a Ponti del-
l’allenatore ex Cassine Stefa-
no Vandero che al riguardo
sentito telefonicamente ci dice
«farò parte sicuramente del
progetto Ponti in mi sto già
adoperando insieme a Secon-
dino sul mercato giocatori; il
mio incarico? Magari potrei fa-
re l’allenatore in seconda»;
una mezza ammissione, e se
tanti indizi fanno un prova, pro-

prio lui sembra in papabile nu-
mero uno per la panchina pon-
tese.

Sul fronte giocatori, per
quanto riguarda i nuovi arrivi
Secondino annuncia la firma di
Luca Lanzavecchia esterno di
fascia prelevato dal Cassine. 

Il colpo da cinque stelle è
però l’acquisto di Luca Casto-
rina, prima punta possente e
col fiuto del gol, nelle ultime
stagione protagonista in Pro-
mozione in Liguria.

Sul fronte conferme, certe
quelle di Faraci e Lovisolo, vi-
cina quella di Battiloro, mentre
sembra essere imminente un
cambio fra i pali, con due ex
del Canelli, Dotta e Gallisai
(quest’ultimo già a Ponti un pa-
io di stagioni fa), candidati a
sostituire Gallisai. E.M.

Campo Ligure. Prime indi-
screzioni anche per quanto ri-
guarda il calciomercato “mino-
re” in Liguria. Queste le novità
principali sulle piazze di Cam-
po Ligure, Rossiglione, Maso-
ne e Altare.
Campese

La Campese lavora a pieno
ritmo alla costruzione della
squadra per il prossimo cam-
pionato, e le notizie che filtrano
da Campo, nonostante il riser-
bo del presidente Oddone, la-
sciano pensare che venga al-
lestita una formazione di alto
profilo.

«Non voglio dare nulla per
definitivo, perché i tessera-
menti si fanno l’1 luglio e fino
ad allora c’è sempre tempo per
le sorprese», afferma il presi-
dente. Radiomercato tuttavia
assicura che sia già tutto fatto
per il centravanti del Borgorat-
ti, Solidoro, un bomber da al-
meno 15 gol a stagione, che
andrebbe a comporre con Bo-
na e Altamura un reparto avan-
zato di altissimo profilo. Sem-
bra invece destinato a lasciare
i colori verdeblu Perasso.

Nelle altre trattative in piedi,
sembra possibile il ritorno di
Rena dalla Rossiglionese, co-
sì come il ritorno nei ranghi di
Luigi Calvini, dopo un anno in
Australia, mentre in difesa
Amaro sembra aver risolto i
problemi delle trasferte lavora-
tive a Milano. In porta, quasi
certo il rientro alla base di Siri
dopo un anno di esperienza in
Seconda Categoria, mentre
Esposito potrebbe restare co-
me “dodicesimo” e preparato-

re dei portieri. 
Rossiglionese

In casa bianconera la novità
principale riguarda il rientro in
società del direttore sportivo
Dagnino dopo il doppio lutto
che l’aveva colpito a metà del-
la scorsa stagione. Sul fronte
giocatori lui stesso si esprime
così: «Il campionato di questa
stagione penso sarà di un li-
vello più alto rispetto alla pas-
sata, e quindi sicuramente ser-
vono innesti mirati: due per
quanto concerne difesa e cen-
trocampo e due in attacco».
Nulla traspare invece per
quanto concerne i nomi ma ra-
dio mercato segnala un forte
interessamento per la prima
punta Barone e si tenterà di
confermare il capitano simbo-
lo della squadra Ravera.
Altarese

Sul fronte Altarese la parola
a mister Frumento: «La nostra
intenzione sarebbe quella di
confermare gran parte della
rosa della passata stagione;
poi dovremo cercare almeno di
inserire 4 giovani visto che c’e
l’obbligo di schierarne due». 

Il mister al riguardo aggiun-
ge: «Sarà necessario, prima di
operare, esaminare la situa-
zione di Quiliano e Carcarese
perché i nostri giovani “obbli-
gatori” potrebbero provenire
da quelle società».
Masone 

Tutto abbastanza fermo in
casa del Masone, dove la poli-
tica della società è di conti-
nuare con l’impiego dei giova-
ni “fatti in casa”, anche in Se-
conda Categoria. M.Pr - E.M.

Ovada. Prosegue, con la
par tecipazione di un numero-
so pubblico sugli spalti del
cam petto “Don Salvi” di via
Buffa, l’omonimo torneo estivo
di calcetto ovadese, con parti-
te tiratissime, e un tifo “caldo”
ed incessante. 
Risultati

16 giu gno: Femminile: Bar
Drogheria Silvano-EdilVerde
8-3. Over 16: Internazionale-
Bomberoni 9-7; Caffè Trieste-
Gli Stracotti 9-5.

18 giugno: Over 16: Baretto-
Stilottica 9-9; Offi cina del Gu-
sto-Finanza e Fu turo Banca
11-3. Under 16: No Name-
Stars 9-6.

19 giugno: Under 16 Cassi-
ne-Scarsi ma non troppo 6-5.
Femminile: Calcio’s Girl-Bar
drogheria Silvano 9-3. Over
16: Mga- X Team 10-8.

22 giugno: Over 16 Il Baret-
to-I Decaffeinati 8-2. Femmini-
le: Edil Verde-A.C. Picchia 3-3;
Calcio’ s Girl-Le Bombers 12-
2.
Prossimi incontri

Giovedì 26 giugno: ore
20,30 No Name-Scarsi ma
non troppo; ore 21,30: Finan-
za e Futuro-Inter nazionale; ore
22,30 Caffè Trieste-Xsteam. 

Domenica 29 giugno: ore
20,30 Stars-Scarsi ma non
troppo; ore 21,30 Calcio’S Girl -
s-Edil Verde; ore 22,30 Baret-
to-Bar Soms Ovada. 

Lunedì 30 giugno: ore 20,30
Calcio’S Girls-A.C.Picchia; ore
21,30 Bar drogheria Silvano-
Le bombers; ore 22,30: Offici-
na del gusto-Internazionale.

Mercoledì 2 luglio: ore 20,30
Noname-Cassine; ore 21,30
Gli stracotti-MGA; ore 22,30 I
Decaffeinati-Bar Soms Ovada.

Canelli. Raggiunta la soffer-
ta salvezza dopo lo spareggio
perso con il Boves e la doppia
vittoria nel triangolare, la scor-
sa settimana si è riunito il di-
rettivo del Canelli. 

Durante l’incontro i tre che di
fatto hanno portato avanti il Ca-
nelli Mossino, Barotta e Penen-
go avrebbero confermato il loro
impegno nel prosieguo della
gestione della squadra. Per
quanto riguarda il settore gio-
vanile si parla di un coinvolgi-
mento della famiglia Balestrie-
ri. Sul fronte allenatore le inten-
zioni sarebbero quelle della ri-
conferma di Robiglio che bene
ha fatto in questi anni sulla pan-
ca azzurra. Il tecnico, però,
avrebbe chiesto certezze e so-
prattutto di avere una società
che alzasse l’asticella delle am-
bizioni e fornisse una squadra

in grado di fare un campionato
in grado di raggiungere una
tranquilla salvezza.

Chi ha lasciato la dirigenza
canellee è il ds Pier Angelo
Roncon che si è accasato dai
cugini della Santostefanese
con il ruolo di segretario. Sul
fronte giocatori tutto è molto
prematuro: di certo la coppia
Zanutto Cherchi ha molte ri-
chiesta sul mercato. Se Zanut-
to è di proprietà del Canelli,
Cherchi è proprietario del car-
tellino ed ha già avuto molte ri-
chieste anche dai cugini cu-
neesi e dal Sommariva Perno,
è trattenerlo sarà molto com-
plicato.

Nelle prossime settimane si
vedranno gli sviluppi di una si-
tuazione che sembra, come
molte volte accadute in estate,
alquanto complicata. Ma.Fe.

Calcio - sabato 5 luglio

L’Ovada si presenta a “Villa Carmelita”
Ovada. C’è fermento, in casa dell’Ovada Calcio, in vista della

nuova stagione calcistica, che vedrà la squadra impegnata nel
campionato di Prima Categoria. Sabato 5 luglio, dalle ore 19, a
“Villa Carmelita” di Carpeneto, è in programma la presentazione
della stagione agonistica 2014/15. Saranno presenti il presiden-
te Gian Paolo Piana, il direttore sportivo Massimo Coscia, l’alle-
natore Francesco Mura, gli altri dirigenti e i tecnici dei vari setto-
ri di cui si compone la struttura sportiva dell’Ovada Calcio.

AICS provincia Asti
campionato di calcio a 5

Nonostante la sconfitta contro Pizza ok, Aquila mantiene il pri-
mo posto in classifica grazie alla goleada su Calor Clima. Segue
Pizza ok, pressata da vicino da Atletico ma non troppo. Revi-
gliasco rimonta nella classifica e insieme a Atletico Mikatanto
staccano le ultime tre squadre in classifica: Casa del Compres-
sore, Calor Clima e il fanalino di coda “Wall Street Institute” fer-
mo ad un punto.

Questa la classifica provvisoria nella classifica del 6º Memorial
Orazio Berlinghieri a pochi giorni dalle semifinali e finali del 26 e
27 giugno.

Il torneo, organizzato dal Comitato provinciale Aics con la
sponsorizzazione di Piemonte Carni, è in pieno svolgimento ne-
gli impianti sportivi di Revigliasco.
Risultati della terza settimana: Aquila - Pizza ok 3-6, Revi-

gliasco - Calor clima 8-3; Atletico mikatanto - “Wall Street Insti-
tute” 4-1, Atletico ma non troppo - Casa del Compressore 3-2,
Calor clima - Aquila 0-6, Pizza ok - Atletico ma non troppo 4-5,
Casa del Compressore - Atletico mikatanto 2-2, “Wall Street In-
stitute” - Revigliasco 4-5.
Classifica:Aquila 15, Pizza ok 13, Atletico ma non troppo 12,

Revigliasco 10, Atletico mikatanto 10, Casa del Compressore 5,
Calor clima 3, “Wall Street Institute” 1.

Montaldeo, torneo calcio a 7
al via martedì 1 luglio
Montaldeo. Prende il via martedì 1, e durerà fino a sabato 19

luglio, sul campo comunale di Montaldeo, il tradizionale torneo
notturno di calcio a sette giocatori. Grande attesa in paese.

Calcio

Per l’Acqui tante novità
e nuova ragione sociale 

Calcio Promozione

Colpo Santostefanese
preso Jeremias Busato

Calcio 2ª categoria

Ponti: sarà Vandero
il nuovo allenatore?

Francesco Teti

Luca Lanzavecchia

Calcio promozione

Luci e ombre sul Canelli

Campese, in arrivo bomber Solidoro

Calciomercato in Liguria
le prime indiscrezioni

Risultati e prossimi turni

Ad Ovada prosegue
il torneo “Don Salvi”
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Acqui Terme. Il Summer
Volley celebra il suo diciottesi-
mo compleanno con il solito
grande successo organizzati-
vo e di pubblico. Ottimi ancora
una volta i riscontri ottenuti
dalla manifestazione, grazie
soprattutto all’abnegazione dei
volontari che, sotto la regia di
Ivano Marenco, hanno dato vi-
ta ad una edizione pienamen-
te riuscita. Nemmeno i venti di
crisi, che pure si sono fatti ine-
vitabilmente sentire, hanno fat-
to sbandare la solida nave del
Summer, che con i suoi oltre
mille partecipanti al torneo, ha
raggiunto la “maggiore età” nel
migliore dei modi.

Settantasette in tutto le
squadre al via, in rappresen-
tanza di 52 società provenien-
ti da tutto il Nord Italia (Pie-
monte, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Toscana, Liguria) e
anche dall’estero (Repubblica
Ceca e Israele, mentre il Batu-
mi, che avrebbe dovuto rap-
presentare la Georgia, ha do-
vuto dare forfait per una que-
stione di visti). 

Il grande movimento del vol-
ley maschile e femminile si è
dato battaglia per le palestre
del circondario in una tre gior-
ni vissuta tutta in apnea.

Grande novità è stato il tor-
neo under 13 maschile, che ha
visto 7 squadre al via fra le
quali due giovanissime forma-
zioni acquesi. 

A spuntarla sono state le li-
guri della Serteco Volley Scho-
ol di Genova che in finale han-
no sconfitto Hasta Volley Asti;
terzo posto per Nuncas Chieri.

Sempre in campo maschile
nella categoria under 18, era-
no 12 le formazioni ai nastri di
partenza, ed il titolo è andato
alla Selezione Piemonte che
ha compiuto un percorso netto
avendo poi la meglio in finale
sul Sant’Anna Pescatori; terza
la Acqui Terme Rombi.

Nella categoria più spetta-
colare, la under 21 maschile, il
titolo è stato vinto dall’Hasta
Volley Asti dopo una finale ti-
ratissima giocata contro il Lan-
tek Fossano e conclusa sul
22/20 al tiebreak; terzi pari me-
rito Nuncas Chieri e Sant’Anna
Pescatori.

Come al solito nutritissima la
partecipazione nel settore fem-
minile, con 18 formazioni un-

der 13 al via. La categoria ha
visto la vittoria del 2D Lingotto
che in una avvincente finale,
ha sconfitto un ottimo River
Volley Piacenza; sul terzo gra-
dino del podio l’Alba Volley,
mentre la formazione di casa
della Acqui Tosi ha ottenuto un
onorevole 6º posto. 

Nella under 16 femminile
erano 17 le squadre al via, e
nella finale sono state le asti-
giane del Play volley ad avere
la meglio sulle padrone di casa
della Acqui Makhymo, comun-
que artefici di un ottimo risulta-
to; terze le torinesi dello Spor-
ting Parella. 

Infine, erano 18 le squadre
iscritte nella categoria under 18
femminile, e ad aggiudicarsi il
titolo è stata la Selezione Pie-
monte, che in finale ha sconfit-
to il Lilliput di Settimo Torinese;
terza la Acqui Arredo Frigo.

Ma il Summer Volley non è
solo sport: la manifestazione,
secondo tradizione, è stata ca-
ratterizzata anche da tanti mo-
menti di svago e di aggrega-
zione. Due, entrambe piena-
mente riuscite, le serate che si
sono tenute al Centro Con-
gressi: la prima, venerdì 20, è
stata dedicata alla “Opening
Ceremony”, con la presenta-
zione della manifestazione e
delle squadre, inframmezzata
da alcune scenette di cabaret. 

Più movimentata la seconda
serata, sabato 21, con il clas-
sico “Summer Volley Party”,
che quest’anno aveva per te-
ma il “Selvaggio West”, un’au-
tentica festa che ha coinvolto
tutti. Dopo la tradizionale e
spettacolare gara di schiaccia-
te, spazio alla musica ed alle
danze, e per i più temerari e
temerarie all’esterno della
struttura è stato posizionato un
“Bisonte meccanico” che ha di-
sarcionato atlete, atleti, allena-
tori, allenatrici e dirigenti in un
simpatico rodeo che ha otte-
nuto un successo incredibile.

La manifestazione è termi-
nata con le premiazioni avve-
nute nella tarda serata di do-
menica sera, graditissimo
ospite d’onore il presidente Fi-
pav Piemonte, Ezio Ferro, che
dopo i saluti di rito, ha premia-
to le squadre e gli atleti parte-
cipanti.

In definitiva è stata ancora
una volta una bellissima espe-

rienza, sia per chi l’ha vissuta
come partecipante, sia per chi
la vive ogni anno dal di dentro,
coinvolto e pervaso dalla stra-
ordinaria quantità di energia
positiva sprigionata dall’even-
to. Quando domenica 22 giu-
gno, alle 22.30 di sera, il Pa-
lazzetto di Mombarone si è zit-
tito e ha spento le sue luci, gli

organizzatori e i volontari, co-
me ogni anno, hanno avvertito
un attimo di vuoto. Ma è stato
solo un attimo, perché il “Sum-
mer 2015” già incombe. 

Fotografie e dettagli della
manifestazione sui siti internet
www.summervolley.eu e sulla
pagina facebook della Pallavo-
lo Acqui Terme. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 22
giugno si è giocato il memorial
ing. Mariano Corso, “18 buche
con Mariano”, una stableford
per tre categorie che prima
ancora d’essere una gara è
stata una gran bella festa per
ricordare un socio del circolo,
appassionato, saggio e diver-
tente golfista che ha lasciato
la famiglia e gli amici troppo
presto. 

Tanti gadget, premi e, so-
prattutto, tanta barbera della
Cantina Sociale di Maranzana,
esattamente come avrebbe
voluto Mariano.

Tantissimi golfisti e non, che
hanno conosciuto Mariano, si
sono stretti attorno alla moglie
Francesca. Il Calli, Andreino e
Francesco sono stati i came-
rieri esemplari, quelli che Ma-
riano avrebbe voluto gli ver-
sassero la sua amata barbera
e bravissime anche le hostess
Lady “B” e Chiara. 

Venendo alla gara, ecco i ri-
sultati: in prima categoria un
ottimo Francesco Bo ha mes-
so in fila Gigi Trevisiol e Gian-
ni Barberis. Nel lordo il miglio-
re è stato Andrea Guglieri. In
seconda categoria gradino più
alto del podio per Elisabetta
Morando, davanti a Renato
Rocchi e Giovanna Bianconi.
In “terza” prima Cristina Lozzi,
secondo Bruno Bonomi, terza
Gianna Rinaldi. Prima tra le
Lady Lidia Pasin, straordinario
tra i senior Nanni Guglieri, il
meno giovane del circolo,

mentre tra gli “junior” il più bra-
vo è stato Lorenzo Cavelli. 

Si è, inoltre, disputata una
“garetta” sul putting green con
offerta libera, alla quale hanno
partecipato golfisti e non. Il ri-
cavato, circa 1.000 euro verrà
devoluta alla Fondazione alla
Onlus “Marco” del dott Jacopo
Conte. Gara di putting green
che ha visto Fabrizio Porta
precedere Rita Ravera. Al ter-
mine delle gare Danilo Poggio,
responsabile del circolo ha vo-
luto ringraziare i soci - «Il per-
corso si presentava in buone
condizioni, pur con tutti i pro-
blemi che ci sono stati durante
la settimana con le macchine
da taglio. Un grazie di cuore
ad alcuni soci che volontaria-
mente si sono prodigati per ov-
viare a questi problemi e ren-
dere il campo perfetto per il lo-
ro amico Mariano. “1000 gra-
zie” a Franco Cerian, Walter
Coduti, Gianni Barberis “il
Ciamper” ed altri ancora che
non solo in questa occasione
hanno dato il loro grande con-
tributo».

Domenica 29 giugno è in
programma la gara del “Nan-
ni”, al secolo Bartolomeo Gio-
vanni Guglieri che mette in pa-
lio premi per il trofeo “Poggio
Calzature - Birkenstock” una
18 buche stableford per due
categorie. Il “Poggio Calzatu-
re” fa parte delle gare storiche
del circolo essendo tra quelle
che sono in calendario dall’an-
no d’apertura del campo.

Acqui Terme. Oltre ai risul-
tati di squadra c’era grande at-
tesa per conoscere i nomi dei
giocatori ritenuti meritevoli di
iscrivere i loro nomi negli Mvp
della storia del “Summer Vol-
ley”. Ecco tutti i premi indivi-
duali assegnati, categoria per
categoria.
U13 maschile

Mvp Paolo Porro (Serteco
Volley School), miglior palleg-
gio Simone Matta (Nuncas
Chieri); miglior attacco Paolo
Piasso (Hasta Volley)
U13 femminile

Mvp Micol Pasero (2D Lin-
gotto); miglior palleggio Ca-
milla Chiapponi (Rebecchi Ri-
ver 2001); miglior attacco
Agata Tellone (Rebecchi River
2001)
U16 femminile

Mvp Alessia Diego (Playvol-
ley Asti); miglior palleggio So-
fia Cattozzo (Pallavolo Acqui
Terme); miglior attacco Ema-

nuela Bosio (Playvolley Asti),
miglior libero: Giorgia Locci
(Playvolley Asti)
U18 maschile

Mvp Riccardo Arnaud
(Sel.Piemonte); miglior palleg-
gio: Dario Mosso (S.Anna Pe-
scatori); miglior attacco: Lo-
renzo Mangano (Sel.Piemon-
te); miglior libero: Mattia Asto-
rino (Pall.Acqui Terme)
U18 femminile

Mvp Annalisa Mirabelli
(Sel.Piemonte); miglior palleg-
gio: Rachele Morello (Sel.Pie-
monte); miglior attacco: Mari-
na Lubjan (Sel.Piemonte); mi-
glior libero Elena Rolando
(Sel.Piemonte)
U12 Maschile

Mvp Luca Spirito (Hasta Vol-
ley); miglior palleggio: Alberto
Vittone (Lantek Fossano); mi-
glior attacco: Paolo Mazzoni
(Hasta Volley); miglior libero:
Federico Dattila (Lantek Fos-
sano).

Il 28 e il 29 giugno 13º Moscato rally 
Santo Stefano Belbo. Sale l’attesa per conoscere i protago-

nisti della tredicesima edizione del Moscato rally di sabato 28 e
domenica 29 giugno, con le iscrizioni che si chiuderanno soltan-
to giovedì 26 giugno. La gara, promossa dalla 991 Racing, è di-
visa in due giorni e una prima tappa con l’ultima prova intera-
mente in notturna. Si parte nel pomeriggio di sabato 28 giugno,
subito dopo le operazioni di verifica e lo svolgimento dello sha-
ke-down. Saranno disputate tre prove cronometrate che daran-
no un primo volto alla classifica assoluta. La competizione ri-
prenderà nella mattinata di domenica 29 con altre sei “speciali”.
Il percorso toccherà le strade del vino, tra la Langa del Moscato
d’Asti e quella del Barolo, per una lunghezza complessiva di cir-
ca ottanta chilometri. La prova di “Borine”, nei pressi di Albaret-
to Torre, è sostanzialmente identica alla passata edizione, sola-
mente allungata di 500 metri nella parte finale. Il tratto dei “Quas-
si” prende il via da Santo Stefano Belbo nei pressi del ristorante
“La Bossolasca” e si snoda sulla collina della “Gaminella” de-
scritta da Cesare Pavese ne La Luna e i falò. Lo stop al confine
con la Langa astigiana. Infine, la prova del “Todocco” già utiliz-
zata nel 2009: lo start da Pezzolo Valle Uzzone, una salita par-
ticolarmente veloce fino al santuario per terminare dopo due chi-
lometri in discesa.

L’appuntamento cuneese, oltre che per il Trofeo rally nazio-
nale e per il Campionato rally Piemonte e Valle D’Aosta, vedrà al
via i piloti delle monomarca Renault e Peugeot. Al via anche le
vetture storiche. Anche per questa edizione c’è la conferma del
montepremi con la restituzione della metà della tassa d’iscrizio-
ne a ogni vincitore di classe con un numero minimo di parteci-
panti. Lo scorso anno la vittoria assoluta fu conquistata da Mas-
simo Marasso e Marco Canuto su una Peugeot 207 superdue-
mila. Tutte le informazioni, l’elenco iscritti e la tabella dei tempi
della gara sono pubblicati sul sito internet: www.991racing.it

Settantasette squadre al via. Per Acqui un secondo e due terzi posti

Il Summer Volley 2014 più forte anche della crisi
Golf

Tanti premi e divertimento
per il memorial ing. Corso

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un ricordo di Ma-
riano Corso.

«Grazie Francesca. Dome-
nica scorsa, sul green del golf
club di Acqui Terme, ci 
hai regalato un giorno specia-
le in compagnia di Mariano.
Chi lo ha conosciuto ed ap-
prezzato ha potuto ricordarlo
in allegria e senza lacrime...
proprio come lui avrebbe volu-
to ma, il bene più prezioso che
aveva eri tu, la sua “Qua”...
Non voleva lasciarti sola e do-
menica ha dimostrato di esser-
ci riuscito e tu lo sai perchè lo
hai sentito. Così come hai sen-
tito la voce del tuo Mefi che nel
vento ti sussurrava le parole di
Sant’Agostino: “Se mi ami non
piangere! Se tu conoscessi il

mistero immenso del cielo do-
ve ora vivo, se tu potessi ve-
dere e sentire quello che io ve-
do e sento in questi orizzonti
senza fine, e in questa luce
che tutto investe e penetra, tu
non piangeresti se mi ami.

Qui si è ormai assorbiti dal-
l’incanto di Dio, dalle sue
espressioni di infinità bontà e
dai riflessi della tua sconfinata
bellezza.

Le cose di un tempo sono
così piccole e fuggevoli al con-
fronto. 

Mi è rimasto l’affetto per te:
una tenerezza che non ho mai
conosciuto.

Sono felice di averti incon-
trato nel tempo, anche se tutto
era allora così fugace e limita-
to.

Ora l’amore che mi stringe
profondamente a te, è gioia
paura e senza tramonto.

Mentre io vivo nella serena
ed esaltante attesa del tuo ar-
rivo tra noi tu pensami così!

Nelle tue battaglie, nei tuoi
momenti di sconforto e di soli-
tudine, pensa a questa mera-
vigliosa casa, dove non esiste
la morte, dove ci disseteremo
insieme, nel trasporto più in-
tenso alla fonte inesauribile
dell’amore e della felicità.

Non piangere più, se vera-
mente mi ami!”.

E tu mia dolce amica dome-
nica non hai pianto, hai sentito
che non sarai mai sola e non
hai più paura. Ti voglio bene.
Lady “B”».

Golf

Il ricordo di un goliardico
golfista: Mariano Corso

Fra i premiati anche Astorino e Cattozzo

“Summer Volley” 2014
tutti i premi individuali
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giugno a Cantarana, nell’asti-
giano, è finalmente tornato il
sorriso ai due ds della forma-
zione Tino Pesce e Francesco
Pascarella. 

Alle prestazioni dei loro ra-
gazzi, mancava la ciliegina di
una vittoria. Vittoria che è arri-
vata per merito di Yan Malaca-
ri, nella G3, che ha dominato
la prova, rimanendo con i pri-
mi sin dal via e poi, piazzando
l’allungo decisivo quando
mancavano poche centinaia di
metri all’arrivo. 

In G2 Alessandro Ivaldi ha
retto bene il passo dei migliori,
peccato che nel finale abbia
perso un pò contatto, classifi-
candosi 5°. In G4 Samuele
Carrò ha cercato con tutte le
sue forze la vittoria, prima ten-
tando l’azione di forza e poi
cercando gloria nella volata fi-
nale, peccato che tanta gene-
rosità non abbia pagato per
pochissimi centimetri. Per lui,
comunque un argento più che
meritato. Il compagno Leonar-
do Mannarino, grintoso anche
lui, ha concluso al 12° posto.

Fermi e a riposo gli Esor-
dienti, gara valida come Cam-
pionato Regionale per gli Allie-

vi a Mergozzo (VB). E come
tutte le gare di rango, ritmo
elevatissimo sin dalle prime
battute dei 76 km previsti. Ci
provano in tanti, anche i giallo
verdi Mattia Iaboc e Andrea
Carossino, ma i tentativi non
hanno fortuna, poco il vantag-
gio e poca la fatica del gruppo
per riprendere i fuggitivi. Il
gruppo arriva compatto alla
salita Bracchio, gli ultimi 1200
metri con pendenze del 7%. I
corridori iniziano a sgranarsi e
sul traguardo arriva primo In-
cardona del Pedale Chierese,
ma Diego Lazzarin corona una
prova di sostanza con un gran
6° posto, finalmente nei mi-
gliori dieci dopo tanta sfortuna.
Nicolò Passarino è 12°, Simo-
ne Callegari 20°, Andrea Mal-
vicino 26°, Michele Gnech 34°,
Andrea Carossino 42°. Ritirati
Riccardo Gherzi e lo sfortuna-
to Mattia Iaboc, appiedato da
una foratura quando manca-
vano 500 metri allo striscione.

Domenica 29 giugno al via
dovrebbe esserci solo la for-
mazione Esordienti impegnata
a Megolo, nell’ossolano, nel 1°
Trofeo del Giovane Ciclista,
per Allievi e Giovanissimi una
domenica di pausa.

Acqui Terme. Mancano an-
cora 3 prove alla fine della Pie-
monte Cup di XC e il quadro
generale è praticamente ormai
delineato; senz’altro la forte
partecipazione di atleti del te-
am acquese fa si che tanti oc-
cupino le posizioni più presti-
giose, ma nella giornata di do-
menica 22 giugno si è consoli-
data la leadership con risultati
di rilievo nella difficile prova di
Pratiglione, comune montano
del Canavese, in un percorso
che già lo scorso anno aveva
delineato l’attitudine corsaiola
crosscountristica dei ragazzi di
Pernigotti che ottengono un
poker con ben 4 vittorie, una
su tutte quella assoluta di Ro-
berto Barone che stravince da-
vanti ai forti argentini che a ini-
zio stagione imperversavano
nel circuito, dimostrandosi
molto a suo agio tra gli erti tor-
nanti in salita e le veloci disce-
se nei boschi.

Lo imita nell’assoluta femmi-
nile Roberta Gasparini che è
praticamente di casa sui sen-
tieri canavesi, nonché l’ottima
prova di Gianpiero Mastronar-
do, 1° tra tutti i master e nella
sua categoria, l’Elmt, conferma
l’ottima forma in vista dell’Ita-
liano che si svolgerà tra un
mese.

Oro anche per i giovani con
Mattia Olivetti tra gli esordien-
ti. Gli altri podi di giornata: la
sfortunata Elena Mastrolia, in

testa alla prima tornata deve
fare i conti prima con problemi
fisici e poi con uno squarcio
del copertone ma porta co-
munque a termine la prova
conquistando un 2° posto tra
le MW, argento anche per
Marco Testera negli M4 e Lu-
ca Zuccotti negli M3, bronzo
per Alberto Polla negli Under e
di Giovanni Giuliani negli Elite.
6° posto per Simone Pont tra
gli Juniores.

Tre elementi del team erano
presenti anche alla Sellaronda
Hero, durissima gara in mtb
che si svolge nelle Dolomiti:
l’ovadese Stefano Ferrando ha
chiuso il percorso da 62 km al
6° posto nella cat. M3 con un
tempo di 4h 54min., sullo stes-
so percorso Ivan Ferro chiude
16° in un tempo 5h.30min.,
Daniele Bormida ha portato a
termine in 8h 15 min. il percor-
so da 82 Km.

Ottime notizie anche dagli
Internazionali d’Italia dove Si-
mone Olivetti ha conquistato
l’ennesimo bronzo, nel difficile
tracciato di Volpago del Mon-
tello nel Trevigiano.

Sabato a Valenza gara su
strada dalla media vorticosa
dove Simone Grattarola ha
conquistato un 8° posto che gli
è valso la vittoria nella catego-
ria Junior, 10° Fabio Pernigot-
ti, 3° della cat. Veterani, pro-
motore della fuga che ha ca-
ratterizzato la corsa.

Canelli. Grande agonismo e
divertimento per i giovanissimi
bikers del Pedale Canellese in
trasferta a San Colombano,
domenica 22 giugno. 

Lorenzo Olmi è salito sul ter-
zo gradino del podio per la ca-
tegoria G1 maschile.

Giulio Bianco al quinto posto
per la categoria G2 maschile.

Alessio Olmi decimo posto
per la categoria G4 maschile.
Federico Grea quarto posto
per la categoria G6 maschile.

Le ragazze della categoria
G2 Irene Ghione e Aurora Fer-
rero hanno conquistato rispet-
tivamente la quarta e la quinta
posizione. 

Buoni piazzamenti anche
per Niccolò Penna, Riccardo
Amerio e Riccardo Ferrero.

Giovanissimi. Ritorno alla
vittoria per i baby campioni
strada del Pedale Canellese.

La gara a Cantarana (At) è
risultata positiva, dopo la con-
ferma al podio di Massimo Pa-
squetti 3°, il 4° posto del nuovo
arrivato

Gabriele Moraglio e 6° Davi-
de Gjorgiev nella cat.G1, ha vi-
sto il ritorno alla vittoria di Fa-
bio Pagliarino G2 e Simone
Bodrito G4, buono anche Ga-

briele Gatti 4° G2, 6° Simone
Aleksov, 7° Riccardo Grimaldi
8° Matteo Gatti cat. G4, nella
cat. G5 caduta con lievi esco-
riazioni di Luca Teofilo che
conclude al 10° posto.

Esordienti. Pianezza (To)
l’ottava posizione non soddi-

sfa la buona prestazione di
Davide Teofilo che ha diretto
per buona parte la corsa su un
percorso a lui congeniale, do-
po ripetuti allunghi e scatti con
concorrenti che non collabora-
vano, permettendo così il rien-
tro del gruppo e di Samuele
Rubino che, dopo alcuni giri,
ha recuperato energie stando
coperto per dare la zampata fi-
nale, Teofilo con le poche
energie rimaste si è dovuto ac-
contentare dell’ottavo posto
nella volata finale.

Allievi. A Fomarco per il
campionato regionale allievi c
è da registrare solo la caduta
di Ivan Gladic che dopo un
controllo in ospedale è torna-
to con i suoi compagni, Alber-
to Erpetto e Riccardo Garba-
roglio che nel frattempo han-
no concluso la gara con una
buona condotta, la corsa è
stata vinta da Emanuele Icar-
dona.

Melazzo. Si è corsa, dome-
nica 22 giugno, sulle strade
della val Curone la gara valida
per il 5° trofeo “Bar ristorante
Pit Stop” di Pontecurone, ri-
servata alla categoria “amato-
ri” organizzata dal noto co-
struttore di biciclette Massimo
Finotti. Tra i 70 partenti il me-
glio del ciclismo amatoriale
con l’ex “prof” Rampollo, già
campione europeo e il melaz-
zese Massimo Frulio portaco-
lori del team Rpm Cicli Asti.
Quattro giri da 18 km l’uno, per
una corsa partita subito a ritmi
vertiginosi; la svolta decisiva
nell’ultimo giro quando manca-
no 10 km all’arrivo. Sette corri-
dori in fuga, tra i quali Massi-
mo Frulio, che prendono subi-
to un buon vantaggio. Arrivo in
volata e ad alzare le braccia al
cielo e proprio il melazzese.
Massimo Frulio corridore dal-
l’età di otto anni con la maglia
del Pedale Acquese con la
quale ha corso in tutte le cate-
gorie sino agli juniores, a fine
gara si racconta: «Si può an-

dare forte anche dopo i 40 an-
ni. Importante è la continuità,
la volontà e, come in tutte le
cose, non si deve barare e cer-
care altre “scorciatoie” per an-
dare più forte» e poi dice: «Mi
piacerebbe partecipare al
campionato del Mondo che si
correrà a Borgoricco di Pado-
va e chissà, magari vincerlo».

Cairo M.tte. Come unica rappresentanza Ligure l’A.C. Millen-
nium, con la propria squadra composta da Lanfranco Marrella,
Roberto Cicerelli, Nicola e Franco Ferro ha preso parte all’otta-
va edizione della famosa randonnée “Sicilia no stop”. Un raid
lungo 1000 km che si è svolto lungo tutto il perimetro dell’isola
con partenza (17 giugno) ed arrivo (19 giugno) da Capaci (PA).
“Nonostante il gran caldo ed il forte vento contrario siamo riusci-
ti a terminare in circa 60 ore. Il gruppo ormai consolidato, orga-
nizza e partecipa da oltre 10 anni a questo tipo di manifestazio-
ni denominate randonnee; un’altra esperienza positiva che ci
porta direttamente sul trampolino di lancio 2015, Paris Brest Pa-
ris” conclude Marrella Lanfranco portavoce del gruppo.

Sabato 5 e domenica 6 luglio
motoraduno a San Desiderio

Monastero Bormida. Dopo il successo ottenuto negli anni
scorsi, il Texas Hill Country Chapter Italian Member, in collabo-
razione con l’A.S.D. Thcc Friends e il Comune di Monastero Bor-
mida, organizza sabato 5 e domenica 6 luglio, il mitico Night Par-
ty, motoraduno aperto a tutti i tipi di moto, presso l’incantevole
agriturismo “San Desiderio”.

Nella giornata di sabato stand, live music, balli country. Do-
menica, ore 10, partenza del moto giro di circa 70 km per le no-
stre incantevoli colline, con aperitivo offerto dalla Proloco pres-
so il castello di Monastero Bormida e rientro per il pranzo al-
l’agriturismo “San Desiderio”. 

Disponibile area free camping e B&B convenzionati. 
Per info: 348 8450725 (Paolone), 335 8457075 (Cristiano).
Si ringraziano gli sponsor, l’Agriturismo San Desiderio, il Co-

mune e la Proloco di Monastero Bormida per la loro disponibili-
tà nei confronti dell’organizzazione.

Ovada. Nella gara di moun-
tain bike, specialità down hill,
disputata lunedì 2 giugno a
Bergamo in località Sorisole,
l’atleta ex Gruppo ciclistico
“Negrini” di Molare e attual-
mente portacolori del team An-
cillotti di Firenze, ha sfiorato la
vittoria, classificandosi al se-
condo posto dietro il compa-
gno di squadra Federico Va-
lenzisi.

Davide, ventenne, che corre
nella categoria under 23 ago-
nisti, nella prima manche si
mette in luce, realizzando un
ottimo tempo. 

Nella seconda, a causa di
una scivolata in partenza, si
deve “accontentare” del se-
condo.

In ogni caso un risultato di
buon auspicio per le prossime
gare, che lo vedranno impe-
gnato il 12 luglio sulla pista di
Champoluc (Valle d’Aosta),
per il titolo italiano.

Ovada. Venerdì 20 giugno si è giocato sulla
distanza delle 9 buche sul percorso “Paradiso”,
per otto prove che porteranno alla super finale
estera due vincitori: uno per meriti sportivi in
quanto primo della classifica generale a punti e
l’altro sorteggiato tra tutti coloro che hanno par-
tecipato ad almeno cinque prove. Sabato 21
giugno la gara a coppie “Trofeo Rigoni”, con in
premio i prodotti del marchio di qualità.

Venerdì 20, Trofeo “Paradiso Golf Cup” 9 bu-
che stableford: 1° netto Nadasi Enrico Maria 23;
2° Mazzini Alberto 20; 3° Cassese Fedele 20; 1°
lady Canzanella Alessandra 14; 1° senior: Scali-
ti Enrico 19. 1° master: Buffa Giorgio 17; 1° nc
Grillo Enrico 18. Sabato 21, “Trofeo Rigoni di
Asiago” 18 buche, 4 palle stableford. 1ª catego-
ria: 1° netto Borgonovo Andrea e Acquarone Ca-
milla 43; 1° lordo Bruzzone Salvatore e Rocca
Fabio 31; 2° netto Mandelli Enrico e Mandelli Lu-
ca 41. 2ª categoria: 1° netto Piovano Marco e
Piovano Andrea 44; 2° netto: Adorni Fabrizio e

Pissinis Massimo 35. Domenica 22, campionato
italiano di doppio Lions, 18 buche, 4 plm stable-
ford. Categoria Lions: 1° lordo Cerruti Massimo e
Canepa Riccardo 34; 1° netto Songa Emilio e
Cozzi Sergio 42; 2° lordo Bramanti Giampaolo e
Garfagnini Marco; 2° netto Ferrari Franco e Pe-
rachino Massimo 41; 3° netto Turba Luigi e Ma-
siero Sergio 40; 4° netto: Mainoli Rodolfo e Ro-
vere Claudio 39; 1° senior Camanna Gianluca e
Spaini Piero 36. Categoria soci e amici: 1° netto
Mandelli Enrico e Mandelli Luca 42; 1° lordo
Schiano Davide e Martinotti Paolo 37; 2° netto
Franzosi Pietro e Leonardi Leonardo 39; 3° net-
to Peirano Giuseppe e Cuttica Monica 38; 1° se-
nior Occhetti Giuseppe, Vagliani Francesco 38;
1° lady Sacco Elena, Begani Flaminia 23; 1° put-
ting green Piccione Tommaso 14; 2° putting Mai-
noli Rodolfo 15; 3° putting Masiero Sergio 16.

Sabato 28 giugno si svolgerà una delle più
importanti gare a livello nazionale: il trofeo Ro-
lex, con 200 partecipanti.

Dal 17 al 19 giugno percorsi 1000 km

La Millennium di Cairo  alla
randonnée “Sicilia no stop” Specialità down hill

Il secondo posto
per Davide Garrone

Ciclismo amatori

Il melazzese Frulio
primo in val Curone

Golf sabato 28 giugno

Al Villa Carolina il trofeo “Rolex”

Pedale CanelleseLa BicicletteriaPedale Acquese
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Provinciale 2014
Domenica 22 giugno si sono

svolti a Spinetta le fasi provin-
ciali ACSI 2014. In una splen-
dida giornata di sport e diverti-
mento, 12 squadre di calcio a
5 e 7 squadre di calcio a 7 si
sono affrontate dalle 9 di mat-
tina fino alle 18 di sera dando
vita ad una giornata di sport di
ottimo livello, ma prima di tutto
di puro divertimento.
Calcio a 5
A primeggiare e ad aggiudicar-
si il titolo di campione provin-
ciale 2014, Pat Trasformatori,
proveniente dal campionato
acquese.

La compagine capitanata da
Antonio Pellittieri, passata co-
me prima nel girone mattutino,
si è aggiudicata il titolo batten-
do in finale l’ASD Olympyque
The Hair per 7 a 3.

Risultati gironi qualifica-
zione: A-Team - Bar Acqui Fc
4 - 2, Com-Pet - Pat Trasfor-
matori 1 - 7, Fc Alessandria
Borgoratto - Paco Team 0 - 1,
Asd Olympique The Hair - Kick
Ass 3 - 2, A-Team - Fc Roma-
nia 3 - 3, Com-Pet - Cortile-
se/Pizz Il Portico 2 - 2, Fc Ales-
sandria Borgoratto - S.S. Sarti-
rana 4 - 0, Asd Olympique The
Hair - Crb San Giacomo 2 - 6,
Bar Acqui Fc - Fc Romania 3 –
3, Pat Trasformatori Cortilese/
Pizz Il Portico 4 - 2, Paco Te-

am - S.S. Sartiran 5 - 2, Kick
Ass - Crb San Giacomo 3 - 3.

Quarti di Finale: A-Team -
Cortilese/Pizz Il Portico 5 - 2,
Paco Team - Asd Olympique
The Hair 2 - 5, Pat Trasforma-
tori - Fc Romania 5 - 1, Crb
San Giacomo - Fc Alessandria
Borgoratto0 - 4.

Semifinali: A-Team - Asd
Olympique The Hair 3 - 4 dcr
(1- 1), Pat Trasformatori - Fc
Alessandria Borgoratto 5 - 3.
Calcio a 7

Grande provinciale per l’US
Gandini che in finale supera 3
a 1 un ottimo Giardino, dando
vita ad una finale combattuta
fino alla fine.

Risultati gironi di qualifica-
zione: Bunet/ I Campionissimi
- Koela Caffè 0 - 4, U.S.Gandi-
ni - Betula Et Carat 2 - 0, Fer.Co
- Sassello Panificio 3 Torri 0 - 3,
Il Giardino - Sammarco 1 - 1,
Bunet/ I Campionissimi - Betu-
la Et Carat 0 - 4, Koela Caffè -
U.S.Gandini 0 - 3, Sassello Pa-
nificio 3 Torri - Il Giardino 2 - 2,
Sammarco - Fer.Co 5 - 2, Be-
tula Et Carat - Koela Caffè 2- 2,
U.S.Gandini - Bunet/ I Campio-
nissimi 4 - 0, Sassello Panificio
3 Torri - Sammarco 1 - 1, Fer.Co
- Il Giardino 2 - 9.

Semifinali: U.S.Gandini -
Sassello Panificio 3 Torri 1
- 0, Il Giardino - Betula Et Ca-
rat 7 - 6 dcr (1 - 1).

Acqui Terme. Le molte gare disputatesi nell’ultima settimana so-
no riportate per ragioni spazio sul sito www.lancora.eu. Ricor-
diamo i prossimi appuntamenti: Venerdì 27 serale Aics a Man-
drogne con il 15° Trofeo “G. Mirabelli” di 5.3 km. Partenza alle
ore 20.30. Martedì 1° Luglio serale Uisp/Atl Ovadese Ormig a
Silvano d’Orba con il 13° “Giro delle frazioni” di poco più di 5 km.
Partenza alle ore 20.30.

Lerma. Si è messa in moto
già da diverse settimane la
macchina organizzativa del
torneo di Lerma “Pallavolo in
piscina”.

L’ambito Trofeo Mobili Mar-
chelli giunge quest’anno alla
ventinovesima edizione, una
longevità straordinaria per
questo torneo 3+3 (tre maschi
e tre femmine) nato nel 1986
da un’idea del prof. Teresio
Gastaldo, all’epoca direttore
sportivo della Pallavolo Ovada.

Questa sarà anche la terza
edizione del Trofeo Rgm, tor-
neo collaterale nato nel 2012,
riservato a formazioni giovani-
li under 18. Gli organizzatori
stanno lavo rando in stretta col-
laborazione con l’Amministra-
zione comu nale lermese (del
confermato sindaco Alloisio) e
con la so cietà Astema, gestore
delle pi scine di Lerma. 

L’obiettivo è non soltanto
quello di portare anche que-
st’anno nel suggestivo borgo
altomonferrino il meglio della

pallavolo piemontese e ligure,
ma anche quello di coinvolge-
re il paese intero nella manife-
stazione attraverso la realizza-
zione di serate di intratteni-
mento, con alcune sorprese ri-
spetto alle precedenti edizioni. 

Dal punto di vista tecnico è
già certa la presenza dei cam-
pioni uscenti (la squadra vinci-
trice nel 2012/13 “Tu non sai
chi sono io”), decisi a difende-
re il titolo conquistato nelle ul-
time due consecutive edizioni.

Il Trofeo Mobili Marchelli si
svolgerà tra il 17 ed il 20 luglio
prossimo sui 6 campi allestiti
presso le Piscine di Lerma,
uno dei quali completamente
messo a nuovo dall’Ammini-
strazione comunale proprio in
questo periodo.

Collateralmente all’evento
sportivo vero e proprio, è pre-
vista una serie di iniziative e di
manifestazioni secondare, che
attireranno ancora più pubbli-
co e di cui il giornale darà noti-
zia nei prossimi numero.

Ovada, il 29 giugno 34ª “Stradolcetto”
Ovada. Domenica 29 giugno ritorna la “Stradolcetto”, gara po-

distica giunta alla 34ª edi zione. Il percorso della competizio ne si
snoda tra le colline della zona di Ovada. Molti atleti ita liani e stra-
nieri e centinaia di appassionati da tutta Italia si danno appunta-
mento annuale per questa importante manifestazione. 

La gara è valida per il cam pionato Aics. La distanza da per-
correre è di 9 km. Il ritrovo si trova in località Borgo di Ovada e
la partenza è fissata alle ore 9,30. Organizzazione a cura del-
l’associazione sportiva Borgo di Ovada. Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi al 347/5598835. In palio numerosi premi.

Nel 2013 hanno partecipato alla gara ben 250 atleti. Nel set-
tore maschile la vittoria era andata al genovese Andrea Gior-
gianni (Delta Spedizioni). Fra le donne, campionessa uscente è
Ilaria Bergaglio della Solvay.

Ovada. Sarà ancora più
grande e importante del previ-
sto il grande torneo “As do
Mar” di beach volley in pro-
gramma sabato 28 e domeni-
ca 29 giugno.

Infatti, grazie al concomitan-
te, ed imprevisto, annullamen-
to della tappa del campionato
italiano che avrebbe dovuto
svolgersi a San Cataldo, nel
Salento, il torneo organizzato
dalla “Servizi Sportivi” in colla-
borazione con la Pallavolo Ac-
qui e la “Sports On the beach”
diventa l’appuntamento più im-
portante sul territorio naziona-
le per questo fine settimana.

«Le iscrizioni stanno arri-
vando numerosissime - spiega
Roberto Garrone, impegnato
nell’organizzazione - così nu-
merose che abbiamo dovuto
allargare il campo dei parteci-
panti e anche i campi da gio-
co». Che saranno due, con il
coinvolgimento delle Piscine di
Cartosio, dove si disputerà il
torneo femminile, mentre quel-
lo maschile resterà ad Ovada,

nella sede della “Arena Beach”
del Geirino, come originaria-
mente previsto. Tra i favoriti
(tenendo presente che le iscri-
zioni restano aperte), in cam-
po maschile spiccano le cop-
pie Abbiati-Seregni e Pizzolon
Cecchini, mentre in campo
femminile Magnano e Bonifa-
zi, terze a Bibione, avranno vi-
ta dura contro Gilli e Costanti-
ni, quinte agli “Italiani” 2013.

«Molti grandi nomi si ag-
giungeranno ancora - spiega
Garrone - perché stiamo at-
tendendo le ultime conferme.
Per ragioni di tempistiche i ta-
belloni saranno limitati a 24
coppie per il maschile e a
14/16 per il settore femminile,
ma penso che saranno molti
quelli che resteranno esclusi».

Un evento da non perdere,
anche per il montepremi, che
toccherà i 500 euro in entram-
bi i tabelloni, anche se per tut-
ti i beacher saranno più impor-
tanti i punti Fipav, per la prima
volta in palio in un torneo nella
nostra provincia. M.Pr

Non basta una buona difesa
per battere la capolista Setti-
mo, non basta un solo punto
su due partite per portare a ca-
sa una vittoria.

La Cairese gioca bene a
metà, come spesso quest’an-
no, facendo ottime cose con
lanciatori e difesa, ma ancora
troppo in difficoltà con la maz-
za e senza quel guizzo che
consente di essere vincenti nei
momenti determinanti.

Il primo incontro in particola-
re è stato estremamente equi-
librato, gli avversari sono stati
messi in difficoltà da Gallo pri-
ma e Ferruccio poi sul monte
di lancio ben supportati da una
difesa attentissima, ma è ba-
stato un errore per subire un
punto, l’unico della partita, de-
terminante per l’1-0 finale.

Seppur senza mai brillare le
occasioni per recuperare ci so-
no state, ma la Cairese è sem-
brata poco concentrata, ha
commesso errori che l’avver-
sario non ha perdonato, non
ha quasi mai applicato a dove-
re la strategia chiesta dal ma-
nager Vottero, tentando piutto-
sto di risolvere il match con
qualche giocata individuale ri-
sultata in realtà imprudente.

Nel secondo match i bianco-
rossi, nonostante alcune as-
senze importanti e qualche in-

fortunio rimediato nel primo in-
contro, iniziano con una buona
determinazione, rimediando
subito allo svantaggio iniziale
con la bella valida di Berretta
che manda a punto Pascoli e
mantenendo il pareggio fino al
quinto inning.

Buona la prova al rientro do-
po diversi mesi di assenza da
parte del lanciatore De Andreis
anche se un tiro di troppo gli
costa altri due punti.

Buona anche la prestazione
di Palizzotto che non subisce
punti e di Ferruccio che chiude
gli ultimi due inning. Ma come
nel primo match l’attacco non
riesce a recuperare, non c’è
continuità nell’azione offensi-
va, e l’incontro si chiude con la
vittoria del Settimo per 4-1. 

In un quadro poco positivo
spiccano, comunque, l’ottima
prestazione del lanciatore An-
drea Gallo e del terza base
Matteo Pascoli, quest’ultimo
autore di 8 assistenze in pri-
ma, tutte di ottimo livello, un
paio decisamente spettacola-
ri.

Domenica prossima turno di
riposo per poi affrontare negli
ultimi 4 week end della stagio-
ne l’intergirone, contro le squa-
dre del girone A, Brescia, Ares,
Rho e per finire Seveso il 27
luglio.

Costa d’Ovada. Si sono
svolte martedì 17 giugno le
partite che hanno visto le 8
squadre qualificate disputare i
quarti di finale del trofeo “Oro-
logeria Minetto”, giunto alla 19ª
edizione. Erano 14 le società
iscritte al torneo, alcune per un
totale di 16 squadre (alcune
società hanno presentato due
rappresentative): Soms Costa,
Soms Belforte, La Boccia Ac-
qui, Marchelli, Negrini, Carroz-
zeria De Filippi, Valbormida,
Capriatese, Gaviese, Vallestu-
ra, Macelleria Tagliafico Taglio-
lo, Nicese.
Risultati 

Girone alto: Nicese-Gaviese
13-5, Marchelli Ovada-Soms
Belforte 13-0. 

Girone basso: Costa Soms-
Soms Costa 13-10, Vallestura-
Macelleria Tagliafico Tagliolo
9-8.

Mercoledì 18 giugno si sono
poi disputate le partite di semi-
finale, per scegliere le due fi-
naliste. 

Girone alto: Marchelli Ova-
da-Nicese 13-8; 

Girone basso: Soms Costa-
Vallestura 13-8.

Venerdì 20 è stato il giorno
della finale, che si è chiusa con
un epilogo alquanto inatteso
perchè la Soms Costa d’Ova-
da, non proprio favorita e pro-
veniente dal “Girone basso”, è

riuscita a prevalere sulla più
quotata avversaria Marchelli
Ovada per 13-9, aggiudican-
dosi così il trofeo “Orologeria
Minetto”.

Queste le formazioni finaliste
(nella foto con l’arbitro Polo).
Soms Costa: Paolo Saladino,
Angelo Minetti, Antonio De Lu-
ca, Bruno Andreancich. Mar-
chelli Ovada: Giancarlo Rave-
ra, Antonio Repetto, Mauro Oli-
veri, Giacomo Piombo.

Le premiazioni a fine serata,
con il trofeo consegnato dalla
famiglia Minetto alla squadra
vincitrice. Premiati anche il mi-
glior bocciatore della serata,
Giancarlo Ravera della “Mar-
chelli” e Antonio De Luca della
Soms Costa come miglior pun-
tatore. È stato un torneo molto
inte ressante, che ha visto un
nu meroso pubblico presente in
tutte le otto serate e tutto que-
sto va a merito della società
Bocciofila costese, che ha or-
ganizzato bene questa manife -
stazione estiva.

Dicono gli organizzatori:
“Siamo felici del successo del
torneo, e vogliamo ricordare la
capacità e l’ abilità degli arbitri
Paolo Polo e Angelo Agostini,
a cui va un grande plauso. E
non dimentichiamo neppure le
donne, che per otto serate ci
hanno deliziato con i gustosi
‘focaccini’”. Red. Ov.

Acqui Terme. Dopo aver
vinto il girone provinciale di se-
conda categoria, la serie “C”,
la squadra de “la Boccia” Ac-
qui - Olio Giacobbe è stata eli-
minati nella fase di qualifica-
zione ai campionati nazionali.
Sui campi della “Boccia Ales-
sandria” gli acquesi sono stati
battuti dalla Vay Assauto di
Asti e dal S.b. Ponte Masino di
Nole Canavese.

Poca fortuna anche per le
giocatrici “azzurre” che, dome-
nica 22 giugno, nelle gare di
qualificazione ai campionati
italiani categoria “C-D”, riser-
vate alle coppie, non sono riu-
scite a passare il turno. Sono

scese in campo le coppie Mo-
nica Pagliano- Bruna Martino e
Francesca Pesce-Isabella La-
iolo.

È andata meglio ai due por-
tacolori azzurri, Calcagno e
Bacino, che a Molare, nella ga-
ra organizzata dalla bocciofila
Negrini, valida per il campio-
nato provinciale a coppie, cat.
“D”, hanno conquistato un
buon terzo posto su 26 coppie
partecipanti.

Boccia Acqui che nei prossi-
mi giorni allestirà il programma
delle gare estive con partite
che si giocheranno sui campi
all’aperto del bocciodromo di
via Cassarogna.

Podismo 

Sulle strade di Bistagno

A Lerma dal 17 al 20 luglio

Trofeo Mobili Marchelli
la pallavolo in pi scina

Bocce - erano 16 le squadre in gara

Il 19° Trofeo “Orologeria
Mi netto” resta a Costa

Boccia

Eliminata ai regionali
la squadra di serie C

Baseball

Alla Cairese non riesce lo sgambetto
alla capolista Settimo

A.C.S.I. campionati di calcio

Beach Volley

Torneo “As do Mar”
un evento nazionale

Dall’alto il podio al femminile e la partenza a Bistagno.
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Mai la lotta per i play off è sta-
ta così accesa. Canalese e Al-
bese non dovrebbero avere pro-
blemi ma, per gli altri 4 posti,
lottano in 8. Solo la Pro Pa-
schese è già tagliata fuori. Negli
ultimi due turni, spalmati nel cor-
so della settimana, l’A. Manzo
Santostefdanese ha espugna-
to il “Gioietti” di Canale “casa” dei
campioni d’Italia guidati da Bru-
no Campagno; giovedì 19 giu-
gno, a Spigno, in un comunale
gremito da circa cinquecento ti-
fosi, la sfida tra i fratelli Vac-
chetto, Paolo per la “Pro”, Mas-
simo per l’Albese con in campo
Ghigliazza padre terzino degli
spignesi ed il figlio Diego tra gli
albesi è stata vinta dai padroni di
casa con un netto 11 a 3. Pro
Spigno che pochi giorni dopo
ha perso, 11 a 8, in casa della
Monferrina di Vignale.
Monferrina 11
Pro Spigno 8

Vince la Monferrina di Luca
Galliano, supportato da un so-
lido Amoretti, con Vincenti e
Mangolini sulla linea dei terzini,
contro una Pro Spigno che fa si-
no in fondo il sue dovere e, co-
me sottolinea il d.t. Aldo Donini

“perde per stanchezza” - «Pao-
lo ha diciotto anni, ha giocato tre
giorni prima contro il fratello
Massimo, normale che abbia
avuto un caldo di tensione. No-
nostante tutto ha disputato
un’ottima gara che poteva an-
che finire in altro modo». Al
“Porro” di Vignale c’è poca gen-
te quando inizia il match; aria di
temporale, vento in favore di
battuta. Vento che, inizialmen-
te, sfrutta meglio Vacchetto, con
Dotta da “spalla”, Ghigliazza e
Rivetti sulla linea dei terzini. La
“Pro” si porta sul 3 a 2, 5 a 4 per
poi chiudere sul 5 pari la prima
parte. Nella ripresa Galliano con
un pallone alto, sospinto dal
vento mette in difficoltà Dotta
che non è brillantissimo al “ri-
caccio”. 8 a 5 per i monferrini.
Donini chiede il time out. Vac-
chetto prova a battere lungo l’al-
to muro mattoni e cemento del-
lo sferisterio e rientra in partita
(8 a 7): Galliano è però in una
giornata di gran vena, non mol-
la, si porta sul 9 a 7 poi 9 a 8.
Vacchetto accusa la stanchez-
za, non fa altri giochi e il punto
va alla Monferrina che sale a
quota 7. 

Bormidese 11 
Santostefanese A.Manzo 8 

Nulla da fare per la Santo-
stefanese di capitan Fabio
Gatti battuta 11-8 nella trasfer-
ta di Bormida contro Orizio.
Belbesi in campo con Mon-
chiero che rileva sulla linea dei
terzini Bo impegnato con gli
esami di maturità. In avvio di
gara subito break dei locali per
2-0; vantaggio che viene man-
tenuto sino alla pausa che
giunge sul 6-4. Nella ripresa
Gatti e compagni si portano sul
6 a 5 ma Orizio riallunga sino
all’8-5. I belbesi rientrano sino
8-9 ma dopo il time-out chiesto
dalla Bormidese il quartetto
santostefanese si spegne. 

Al termine il d.t. Silvio Gatti
ha dichiarato: «Ce la siamo gio-
cata ed abbiamo sprecato qual-
che occasione. Ora è importan-
te affrontare le prossime due
gare, che sono alla nostra por-
tata, con la giusta intensità».
Bubbio 11
Neivese 3

Dopo aver vinto in trasferta
contro la Speb (11 a 7), nell’an-
ticipo della dodicesima giornata
giocato martedì 24 giugno, in
piazza del Pallone, il Bubbio re-
plica battendo senza problemi
la temuta Neivese. C’era qual-
che timore in casa bubbiese
per il malanno muscolare accu-

sato da Marcarino contro la
Speb, subito fugato dall’impatto
positivo con il match. La Neive-
se, orfana della “spalla” Danie-
le Giordano, un ex, sostituito da
Milosevic è rimasta in partita i
primi giochi. 3 a 1, poi 4 a 3 ma,
persa la possibilità dell’aggan-
cio, Adriano, poco aiutato da
Milosevic, non è più riuscito a
tenere il passo dei padroni di
casa. 11 a 3 il finale con il d.t.
Elena Parodi che dice: «Marca-
rino non ha accusato problemi
però ci attende subito una altra
gara quando sarebbe stato ne-
cessario un po’ di riposo». Bub-
bio che ha schierato Marcarino,
Maurizio Bogliacino, Voglino,
Marcello Bogliacino.
Cortemilia 11
Ricca 4

Torna al successo il Corte-
milia nell’anticipo della dodice-
sima giornata dopo aver perso
11 a 8 in quel di Dolcedo contro
la modesta Imperiese di Ra-
noisio. Domenica 22 giugno,
alle 21, a Cortemilia il parziale
riscatto contro il fanalino di co-
da Ricca capitanato dal manci-
no Riccardo Rosso. Una parti-
ta che il “Corte” ha sempre te-
nuto in mano con Parussa che,
pur senza strafare, ma ben
supportato da Luca Dogliotti, è
riuscito a tenere a bada il mo-
desto quartetto langarolo. 

Serie A
A.Manzo-Subalcuneo. Sa-

bato 28 giugno, alle 21, all’Au-
gusto Manzo il match con la
Subalcuneo; mercoledì 2 lu-
glio, alle 21, in campo a Ma-
donna del Pasco, frazione di
Villanova di Mondovì. Con la
Subalcuneo sarà sfida dai tan-
ti risvolti, compresi quei metri
in battuta di cui gode Federico
Raviola, laeder del quartetto
cuneese. Subalcuneo che
viaggia tra alti e bassi, non ha
pienamente convinto nono-
stante la squadra sia ben at-
trezzata con una eccellente
“spalla” come Giampaolo e ter-
zini smaliziati come Lanza e
Gregorio. Sta decisamente
meglio il quartetto belbese e
non per il punto in più in clas-
sifica, con una partita in meno;
è per il gran momento di forma
che attraversa Roberto Corino
e con lui una squadra che sta
mettendo in mostra ottime
qualità in tutti i reparti.
Pro Spigno-Imperiese.

Tour de force per i gialloverdi
del d.t. Aldo Donini che vener-
dì 27 giugno, alle 21, ospitano
l’Imperiese dell’ex Matteo Le-
vratto, domenica 29, alle 21,
sono in campo in quel di Ma-
donna del Pasco per il recupe-
ro della seconda di ritorno e
martedì 1 luglio al comunale di
via Chabat a Dogliani. Limitia-
moci al match con l’Imperiese
che è guidata da quel Matteo
Levratto che lo scorso anno
era di casa nel comunale di via
Roma, ha gli stessi punti e le
stesse ambizioni. Levratto non
ha mai amato il comunale spi-
gnese, troppo tecnico per lui
giocatore di potenza. Però, re-
sta un gran brutto cliente che
se trova il “vento” giusto può
far tribolare chiunque. Una
partita tutta da seguire.
Serie B
Santostefanese-Imperie-

se. Gara interna giovedì 26
giugno, alle 21, per una San-
tostefanese che deve centrare
la vittoria contro l’Imperiese di
Ranoisio per non perdere con-
tatto con la zona play off. Ecco
cosa ci ha detto sulla disfida la
“spalla” Ghione: «Gara da vin-
cere sapendo che il nostro ca-
pitano Fabio Gatti in casa da il
meglio di sé e per rimanere
agganciati al treno play off».
Rientra Bo che prenderà il po-
sto di Monchiero sulla linea dei
terzini. Augusto Manzo che
tornerà in campo domenica 29
giugno, alle 21, in quel di Ric-
ca contro il quartetto guidato
da Riccardo Rosso.
Peveragno-Bubbio. Sfida

con tante incognite quella che
il Bubbio gioca, la sera di lu-
nedì 30 giugno alle 21, in quel
di Peveragno contro il quar-
tetto guidato da quel Claudio
Gerini, ligure, cresciuto alla

scuola di Riccardo Aicardi,
che è considerato uno dei gio-
vani più promettenti. Pevera-
gno che è quartetto giovane,
forte soprattutto tra le mura
amiche. Per il Bubbio che in
settimana ha recuperato con
la Caragliese, l’unica incogni-
ta sono la fatica di tante parti-
te giocate in pochi giorni ed il
recupero fisico del battitore
Marcarino.
San Biagio-Cortemilia.

Viaggia alla volta di San Bia-
gio, frazione di Mondovì, dove
gioca la capolista guidata dal
giovane Pettavino, con Curetti
da “spalla” ed ottimi terzini co-
me Bongioanni e Aimo. Squa-
dra tosta, campo difficile, al
“Corte” di Enrico Parussa ser-
virà un miracolo. Si gioca ve-
nerdì 27 giugno alle 21 in uno
sferisterio molto accogliente.
Serie C1
Alta langa-Monastero B.

Trasferta, venerdì 27 giugno,
alle 21, in quel di San Bene-
detto Belbo contro l’Alta Langa
di Alberto Rissolio per il team
di patron Stanga che ha cin-
que punti in graduatoria uno in
più del quartetto della alta val-
le Belbo. Stagione sino ad ora
priva di soddisfazione per il
Monastero che cerca di chiu-
dere in bellezza una regular
season vissuta a fari spenti.
Serie C2
Cortemilia-Spes. Gara in-

terna difficile per Patrone e
compagni opposti, alle 18 di
sabato 28 giugno, allo Spes di
capitan Manfredi. Cortemiliesi
che sperano di lasciarsi alle
spalle il periodo nero e cerca-
no un successo che conta per
la classifica e per il morale 
Mombaldone-Albese. Gara

improba, quella che si gioca
domenica 29 giugno, alle 16,
al “G. Industre” per i ragazzi di
patron Vergellato, per due fat-
tori: il primo la forza dei lan-
ghetti capitanati da un Politano
che sta facendo un campiona-
to super; secondo per le non
brillanti condizioni fisiche del
battitore Viazzo 
Speb-Bistagno. Trasferta

che sembra fuori portata per i
ragazzi del dirigente Voglino
opposti alla capolista Speb del
battitore Martino. Bistagno che
non ha nulla da perdere e
quindi può giocare libero da
pressioni.
Pontinvrea-Castellettese:

Il “Badano” di Pontinvrea
ospita, sabato 28 giugno, a
partire dalle 17, il match con
la Castellettese di quel An-
drea Bonello che, con il matu-
ro Luigino Molinari da “spal-
la”, sta disputando un ottimo
campionato. Partita aperta a
qualsiasi risultato che il “Pon-
te” deve giocare al meglio per
poter restare agganciato ai
primi posti.

Serie A 
Terza ritorno:  Merlese-Su-

balcuneo 10-11 ; Monticellese-
Pro Paschese 11-7 ; Canalese-
Augusto Manzo 7-11;  Pro Spi-
gno-Albese 11-3 ; Virtus Lan-
ghe-Monferrina 11-5 . Ha ripo-
sato l’Imperiese . Quarta ritor-
no : Pro Paschese-Merlese 7-
11 ; Subalcuneo-Canalese 6-
11 ; Monferrina-Pro Spigno 11-
8 ; Imperiese-Virtus Langhe 8-
11 ; Albese-Monticellese 11-2.
 Ha riposato l’Augusto Manzo .
Recuperi: A.Manzo-Merlese
11-7
Classifica: Canalese (Cam-

pagno), Albese (M.Vacchetto)
p.ti 10; Augusto Manzo (R.Co-
rino) p.ti 8; Monticellese
(A.Dutto), Virtus langhe (D.
Giordano), Monferrina (Gallia-
no), Subalcuneo (Raviola) p.ti
7; Imperiese (Levratto) Pro
Spigno (P. Vacchetto) p.ti 6;
Merlese (Danna) p.ti 4; Pro
Paschese (Fenoglio) p.ti 2. 
Quinta ritorno:  Mercoledì

25 giugno ore 21 a Canale:
Canalese-Pro Paschese;  Gio-
vedì 26 giugno ore 21 a Mon-
dovì: Merlese-Albese ; Venerdì
27 giugno ore 21 a Monticello:
Monticellese-Monferrina;  a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno-Imperiese ; Sabato 28 giu-
gno ore 21 a Santo Stefano
Belbo: Augusto Manzo-Subal-
cuneo . Riposa la Virtus Lan-
ghe . Sesta ritorno:  Lunedì 30
giugno ore 21 ad Alba: Albese-
Canalese;  Martedì 1 luglio ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe-
Pro Spigno ; a Dolcedo: Impe-
riese-Monticellese ; a Vignale
Monferrato: Monferrina-Merle-
se;  Mercoledì 2 luglio ore 21 a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Augusto Manzo . Ripo-
sa la Subalcuneo
Serie B
Undicesima giornata:  San

Biagio-Caragliese 11-8 ; Ricca-
Castagnolese 1-11 ; Imperiese-
Cortemilia 11-8 ; Neivese-Valle
Arroscia 11-9 ; Speb-Bubbio 9-
11 ; Peveragno-Canalese 10-
11 ; Bormidese-Augusto Manzo
11-8. Dodicesima giornata:
Speb-Caragliese 11-7 ; Corte-
milia-Ricca 11-4;  Bubbio-Nei-
vese 11-3. Le altre gare si so-
no giocate in settimana.
Classifica: San Biagio (Pet-

tavino) p.ti 10; Canalese (Dut-
to), Neivese (S.Adriano), Bub-
bio (Marcarino) p.ti 9; Pevera-
gno (Gerini) p.ti 7; Castagno-
lese (Burdizzo), Speb (P.Pane-
ro), Cortemilia (Parussa), Bor-
midese (Orizio) p.ti 5; Cara-
gliese (E.Panero), A.Manzo
(Gatti) p.ti 4; Imperiese (Ra-
noisio) p.ti 3; Valle Arroscia
(Semeria), Ricca (Rosso) p.ti
2. 
Tredicesima giornata:  Ve-

nerdì 27 giugno ore 21 a San
Biagio Mondovì: San Biagio-
Cortemilia;  a Neive: Neivese-
Speb; a Caraglio: Caragliese-
Castagnolese ; Domenica 29
giugno ore 17 a Bormida: Bor-
midese-Valle Arroscia ; ore 21
a Dolcedo: Imperiese-Canale-
se ; a Ricca: Ricca-Augusto
Manzo;  Lunedì 30 giugno ore
21 a Peveragno: Peveragno-
Bubbio.
Serie C1 girone B
Quinta ritorno:  Neivese-

Benese 11-3 ; Ricca-Alta Lan-
ga 6-11 ; Virtus Langhe-Mona-
stero Bormida 11-3.  Ha riposa-
to la Priocchese . Sesta ritor-
no : Priocchese-Neivese 11-8;
 Benese-Virtus Langhe 11-9 ;

Monastero Bormida-Ricca 9-
11 . Ha riposato l’Alta Langa
Classifica: Neivese (Bar-

roero) p.ti 10; Benese (Nimot),
Priocchese (Busca) p.ti 7; Mo-
nastero Bormida (R.Pellegrini)
p.ti 5; Alta Langa (Rissolio) p.ti
4; Virtus Langhe (Boetti) p.ti 3;
Ricca (Cavagnero) p.ti 2.
Settima ritorno:  Venerdì 27

giugno ore 21 a San Benedet-
to Belbo: Alta Langa-Monaste-
ro Bormida ; a Ricca: Ricca-Be-
nese ; a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Priocchese.  Riposa la
Neivese.
Serie C2
Tredicesima giornata :

Monticellese-Cortemilia 9-11 ;
Albese-Pro Paschese 11-4;
 Spec-Pontinvrea 11-2 ; Bista-
gno-Virtus Langhe 11-3;  Spes-
Bormidese 11-1 ; Peveragno-
Speb 4-11;  Mombaldone-Ca-
stellettese 11-6 . Prima di ri-
torno: si è giocata in settima-
na. 
Classifica: Speb (Martino),

Albese (Politano) p.ti 11; Spes
(Manfredi), Peveragno (D.Bes-
sone) p.ti 9; Castellettese (Bo-
nello) p.ti 8; Spec Cengio (Suf-
fia), Pontinvrea (Adriano) p.ti
7; Mombaldone (Viazzo), Pro
Paschese (Boscotti) p.ti 6; Bi-
stagno (Sartor) p.ti 5; Cortemi-
lia (Patrone) p.ti 2; Virtus Lan-
ghe (S. Giordano), Monticelle-
se (Penna), Bormidese (Mala-
crida) p.ti 1.
Seconda ritorno : Venerdì

27 giugno ore 21 a Cengio:
Spec-Peveragno ; Sabato 28
giugno ore 16 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Bormi-
dese ; ore 17 a San Rocco di
Bernezzo: Speb-Bistagno ; a
Pontinvrea: Pontinvrea-Castel-
lettese ; ore 18 a Cortemilia:
Cortemilia-Spes;  Domenica 29
giugno ore 16 a Roddino: Vir-
tus Langhe-Monticellese ; a
Mombaldone: Mombaldone-
Albese.
Juniores girone A
Terza ritorno:  Alta Langa-

Pro Spigno 9-1 ; Castagnolese-
Ricca 0-9 ; Cortemilia-Bistagno
9-1 . Ha riposato la Canalese.
 Quarta ritorno : Giovedì 26
giugno ore 21 a Ricca: Ricca-
Alta Langa ; Venerdì 27 giugno
ore 18 a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Cortemilia ; ore 19
a Canale: Canalese-Casta-
gnolese . Riposa il Bistagno.
Allievi girone C
Nona giornata:  Bistagno-

Bormidese 9-1 ; Alta Langa-
Monastero Bormida 9-1;  Don
Dagnino-Spes 9-2 ; Castellet-
tese-Castino posticipo. Ha ri-
posato il San Leonardo

 Classifica: Bistagno 8, Ca-
stellettese, Don Dagnino 6,
Spes, Bormidese, Alta Langa
4, Castino 2, Monastero Bor-
mida 1, San Leonardo 0. 
Prima ritorno:   Bistagno-

San Leonardo anticipo;  Vener-
dì 27 giugno ore 18,30 a San
Benedetto Belbo: Alta Langa-
Bormidese ; Sabato 28 giugno
ore 15 a Pontinvrea: Spes-Mo-
nastero Bormida ; Domenica
29 giugno ore 18,30 ad Ando-
ra: Don Dagnino-Castellettese .
Riposa il Castino.
Pantalera
Torneo dei paesi serie C
Girone D - Classifica: Ricca

5, Bosia A 4, Montechiaro/De-
nice 2, Monastero Bormida 1.

Girone C - Classifica:: Le-
quio Berria, Rocchetta Palafea
6, Rocchetta Belbo 5, Cossa-
no Belbo 1, Bosia B 0.

A.Manzo 11
Merlese 7

La Santostefanese di capi-
tan Roberto Corino batte, nel
recupero della seconda gior-
nata di ritorno, la Merlese e sa-
le al terzo posto in classifica.

La gara parte con i locali che
si portano avanti 40-15 ma a
chiudere il gioco alla “caccia”
decisiva è Bolla che porta
avanti la Merlese; Corino im-
patta, si porta sul 2 a 1 ma
Danna pareggia. Si va avanti
con alternanza di giochi sino al
5-5 che giunge alle 22.23.

Black out dell’impianto d’illu-
minazione all’inizio della ripre-
sa con Danna sul 40 a 30.
Quando sono le 23.13 la gara
riprende con Danna che mette

in cascina il 6-5. Corino non
molla e impatta sul 6-6; il 7 a 6
arriva per merito di un ottimo
Riella. Corino spinge costante
75-78 metri. Danna non sup-
portato dalla squadra con un
Busca evanescente e apatico
si trova in un amen sotto 10-6.
ancora un timido gioco degli
ospiti e poi chiusura dei padro-
ni di casa. 

Ecco cosa ci ha detto al ter-
mine della gara la “spalla” Lo-
ris Riella miglior giocatore del-
la partita: «Nella prima parte
abbiamo commesso qualche
errore. Nella seconda, alla ri-
presa del gioco dopo il black
out, ci siamo come risvegliati
ed abbiamo giocato come sap-
piamo e dobbiamo fare». 

Serie C1
Monastero Bormida 8 
Ricca 11 

Momento decisamente ne-
gativo per il Monastero che,
nelle due gare giocate in setti-
mana, cede prima contro la
penultima e poi contro l’ultima
in classifica. Sconfitta 11-3 nel
turno infrasettimanale contro la
Virtus Langhe e sconfitta inter-
na contro il Ricca 11-8. Due
k.o. che fanno dire al d.t. Stan-
ga «Avevamo fatto una squa-
dra per divertirci e invece sono
arrivate troppe delusioni. Ora
non so veramente che pesci
prendere»

Nel match casalingo contro
il Ricca si arriva alla pausa sul
5 a 5 ma, nella ripresa, Cava-
gnero e compagni allungano
sino 11-8 finale 
Serie C2
Bistagno 11
Virtus Langhe 3 

Il Bistagno di capitan Sartor
torna al successo nel match
casalingo contro la Virtus Lan-
ghe. Partita mai in discussione
con i bistagnesi sempre pa-
droni del gioco.

Tra le file locali esordio sta-
gionale di Stefano Girardi nel
ruolo di terzino reduce da un
operazione che gli aveva sino
ad ora impedito di scendere in
campo. Successo che, come
dice il dirigente Voglino: «Ci
rinfranca dopo le ultime prove
incolore ma dobbiamo ancora
crescere molto per essere alla
pari dei migliori».
Mombaldone 11 
Castellettese 6 

Torna al successo il Mom-
baldone che vince tra le mura
amiche 11-6 contro la Castel-
lettese nonostante i malanni
muscolari (stiramento all’ingui-
ne) del battitore Viazzo.

Prima parte della gara subi-
to in discesa per mombaldo-
nesi, che chiudono il primo
tempo sul 7-3. Ad inizio ripre-
sa si acuisce il malanno di
Viazzo che scala nel ruolo di
“spalla” e lascia la battuta a
Gonella. La Castellettese re-
cupera sino al 7 a 6, poi arriva
l’allungo dei locali che porta
all’11-6 finale con una ventata
di buon umore per il proseguo
della stagione in corso. 

Monticellese 9 
Cortemilia 11

Torna al successo il Corte-
milia e sale a quota tre in clas-
sifica. Patrone e compagni pie-
gano dopo lunga lotta la Mon-
ticellese per 11-9. Gara che ha
visto gli ospiti lottare su ogni
pallone contro i locali che ave-
vano solo un punto in gradua-
toria. La vittoria finale, dopo
circa due ore e mezza di gioco
con continui capovolgimenti di
fronte e alternanza di punteg-
gio. ha premiato il Cortemilia
che ha fatto suo il punto sul fi-
lo di lana. 
Spec Cengio 11
Pontinvrea 2

Il peggior Pontinvrea della
stagione perde al “Giuseppe
Ascheri” di Cengio contro la
Spec di Marco Calvi: partita
senza storia con i padroni di
casa che si portano sul 9 a 1,
concedono ancora un gioco
prima di chiudere sull’11 a 2 in
meno di due ore di gioco. Pon-
tinvrea male soprattutto al “ri-
caccio” con Franco Bogliacino
tagliato fuori dal gioco e Adria-
no troppo falloso.

Pallapugno serie A

Pro Spigno batte l’Albese
poi perde a Vignale M.to

Pallapugno le sfide del week end

A.Manzo - Subalcuneo e
Pro Spigno - Imperiese

Risultati e classifiche Pallapugno

Pallapugno serie B

Galoppa solo il Bubbio
alti e bassi per Cortemilia

Pallapugno serie C1 e C2

Delusione a Monastero Bormida per due inattese sconfitte

Pallapugno serie A

Nel recupero A.Manzo batte la  Merlese Pallapugno, premio
Fautor Langae 
Cortemilia. Sabato 28 giu-

gno, alle 18, nel giardino di pa-
lazzo “Rabino” a Cortemilia, ce-
rimonia di consegna del premio
“Fautor Langae-nocciola d’oro
2014”, il riconoscimento che la
Confraternita della nocciola as-
segna ogni anno, dal 2007, a
persone o enti che si sono di-
stinti nell’attività di promozione
e valorizzazione del territorio di
Langa. Tra i premiati di questa
edizione anche Felice Bertola,
grande campione della palla-
pugno, vincitore di 14 scudetti,
attualmente allenatore delle gio-
vanili e della quadretta di serie
B del Cortemilia.
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Acqui Terme. È terminata
venerdì scorso la stagione di
allenamento degli atleti dell’As-
sociazione judoistica acquese
con i consueti esami di pas-
saggio di cintura che ha visto i
piccoli portacolori impegnati a
dimostrare allo staff dei tecnici,
genitori e parenti quanto ap-
preso nel corso degli allena-
menti intrapresi, già amplia-
mente dimostrato nel corso del-
le competizioni sostenute che
hanno visto indistintamente tut-
ti i piccoli portacolori aggiudi-
carsi i podi delle competizioni
sostenute nel mese di maggio e
giugno rispettivamente a Novi
Ligure e Quiliano (SV). Note di
merito vanno sicuramente ad
Alice Drago che, per il secondo
anno consecutivo, si è confer-
mata campionessa nazionale
UISP al termine di un’agguerri-
ta competizione svoltasi a Ce-
sena e a Daniele Dario Polveri-
ni che, pur mancando il podio ai
Campionati nazionali Universi-
tari svoltisi a Milano, si è ag-
giudicato il 5º posto della propria
categoria. Il trofeo “Judogi d’oro”,
interno all’associazione, il cui
unico scopo è quello di stimola-
re i piccoli atleti a migliorarsi con-
tinuamente nelle competizioni
alle quali partecipano, vede la
piccola Anna Roccella in testa a
tutti, seguita da Claus Ruci e
Pietro Cocorullo distanziati di
pochissimi punti. A seguire tutti
gli appartenenti all’associazio-
ne che hanno sostenuto gare,
ovvero Marta e Luca Macaluso,
Filippo Roccella, Francesco Be-
retta, Francesco Muntoni, Nico-
lò Garbarino, Lorenzo Botto, Lui-
gi Mollero, Benedetta Merlo e,
new entry, Luca Bragagnolo che,
sollecitato dai compagni, ha di-
sputato la sua prima gara, l’ulti-
ma in programma nel primo se-
mestre, piazzandosi, con estre-
ma sorpresa e felicità di tutti, al

2º posto. Periodo di esami per
tutti, anche per i veterani del-
l’associazione. Infatti, sabato 21
giugno a Giaveno, si sono svol-
ti gli esami per la promozione a
cintura nera 1º, 2º e 3º dan. Per
l’Associazione acquese Fabri-
zio Novello, al termine di una
laboriosa e proficua prepara-
zione svolta presso la sede del-
l’associazione judoistica ac-
quese, ha sostenuto e supera-
to brillantemente l’esame per il
passaggio a 2º dan, coadiuvato
da Paolo Polverini ed Andrea
Corsino. Congratulazioni a tutti
ed appuntamento al 1º settem-
bre per la ripresa degli allena-
menti in vista della consueta di-
mostrazione annuale che nor-
malmente si svolge nel mese di
giugno, rimandata a causa del
maltempo.

A settembre riprenderanno i
consueti corsi di judo rivolti a
bambini, ragazzi ed adulti, il cor-
so di difesa personale M.G.A. . 

Poiché l’associazione judoi-
stica acquese è ormai da anni
improntata al rinnovamento ed
al miglioramento continuo, non
mancheranno importanti novità
consistenti nell’avvio di un cor-
so di Aikido (l’arte di difendersi
per eccellenza, dove filosofia
ed etica si fondono alla ricerca
dell’individuo) ed un corso di
gioco-judo (psicomotricità edu-
cativa) riservato ai piccolissimi
(3-4-5 anni di età), le cui finali-
tà e contenuti saranno l’educa-
zione psicomotoria generale dei
bambini: l’avviamento al judo
non sarà lo scopo primario del
corso, ma lo strumento tenden-
te a sviluppare l’equilibrio psi-
comotorio del bambino. Ap-
puntamento quindi al 1º di set-
tembre presso la sede dell’as-
sociazione judoistica acquese
sita in Piazza Don Piero Doler-
mo (piazzale ex caserma C.
Battisti).

Ovada. Brutta battuta d’arre-
sto per il Cremolino nella sesta
giornata di ritorno del campio-
nato di serie A di tam burello.

Sul campo del Comunale in-
fatti la squadra del presidente
Claudio Bavazzano è stata ina-
spettatamente surclassata per
4-13 dai lombardi della Ca vria-
nese, attualmente quinta in
classifica a 22 punti mentre il
Cremolino naviga in penultima
posizione, a 10 punti.

Ci si aspettava un Cremolino
più combattivo e reattivo, in
grado di tener testa ai pur forti
avversari, soprattutto dopo la
convincente partita contro il
Castiglione delle Stiviere. Inve-
ce Botteon e compagni hanno
commesso tanti errori e di ciò,
come sottolinea dal presidente
Bavazzano, hanno approfittato
gli avversari. I ragazzi allenati
da Fabio Viotti non sono stati
mai all’altezza della situazione,
travolti dal gioco più organizza-
to dei lombardi che, special-
mente con Bonando da fondo
campo, hanno dettato legge
dal primo all’ultimo trampolino. 

Parte di slancio la Cavriane-
se ed è subito avanti 4-2, dopo
i primi tre trampolini; poi i lom-
bardi si portano 7-2, senza che
il Cremolino possa tentare la
reazione. Nei successivi tre
trampolini, ben sei giochi sono
appannaggio dei lombardi e so-
lo due dei padroni di casa, che
alla fine vengono sonoramente
battuti per 4-13. Ora è atteso il
riscatto del Cremolino sin dal
prossimo turno di domenica 29

giugno, in occasione del gran
derby altomonferrino col Car-
peneto. Inizio alle ore 16 al Co-
munale di Carpeneto: i tanti ti-
fosi ed appassionati di questo
sport così tipico del Monferrato
sono già in fermento.

Sconfitta invece ampiamen-
te prevista per il Carpeneto del
presidente Porazza sul campo
del fortissimo Castellaro, primo
in classifica. Partita proibitiva
per i ragazzi allenati da Pinuc-
cio Malaspina che, nonostante
la forza e la tecnica degli av-
versari, sono riusciti a strappa-
re ben 8 giochi e si sono dimo-
strati quasi sempre all’altezza
della situazione, battendosi per
buona parte della partita quasi
alla pari proprio con il vertice
della classifica. Baldini e com-
pagni hanno conteso palla su
palla ai più quotati mantovani
e, pur sconfitti per 13-8, sono
usciti dal difficile campo man-
tovano con l’onore delle armi.

In settimana il Carpeneto ha
recuperato la partita casalinga
col Medole, secondo in classi-
fica. Altri risultati della serie A,
se sta giornata di ritorno: Monte
Sant’Ambrogio-Castiglione 13-
6, Medole-Guidizzolo 13-1, Sol-
ferino-Sommacampagna 13-
11. Ha riposato il Sabbio nara.

Classifica: Castellaro punti
41, Medole* 38, Monte San-
t’Ambrogio 37, Solferino 30,
Cavrianese 22, Sommacam-
pagna 20, Sabbionara 18, Car-
peneto* 14, Guidizzolo 11, Cre-
molino 10, Castiglione 8. 

(* una partita in meno).

Raduno auto/moto stori che ad Ovada
Ovada. Domenica 29 giu gno, “Le storiche sulle colline ova-

desi”, terzo raduno auto e moto storiche in città. L’iscrizione è
aperta a tutte le auto costruite non oltre il 1984  e le sportive co-
struite entro il 1990. Organizzazione della Soms in collaborazio-
ne col Gruppo Amici auto storiche dell’Alta Valle dell’Orba. Info
e prenotazioni: Pieran gelo 339/8522930: Andrea 338/3295061;
Bar Soms 0143/86019. Nell’ambito della manifesta zione, è pre-
vista una escursione tra le colline della zona di Ovada.

Silvano d’Orba, “Giro delle frazioni”
Silvano d’Orba. Martedì 1 luglio, 13º “Giro delle frazioni”, ga-

ra podistica di km. 5,30. Ri trovo presso gli impianti sporti vi, per
iscrizioni e partenza, dalle ore 20,30. Organizzazio ne dell’Atleti-
ca Ovadese Or mig. Info: 0143/ 841746.

Si è svolto sabato 21 e domenica 22 giugno il trofeo nazionale
nel quale l’atleta castellettese è giunta in semifinale su 50 atlete
e si è classificata 5ª, passando così in finale dove si è così clas-
sificata 10ª su 100 atlete. Bene al suo primo nazionale Samuel
Aroni 6° sugli esercizi obbligatori e 15° sugli esercizi liberi.

Ovada. Si chiude la prima
fase della serie D di tamburel-
lo dell’Alto Monferrato, con un
finale intenso ma tutto somma-
to da copione.

Nei recuperi, tour de force
per il Carpeneto, che gioca pri-
ma in casa con l’Ovada e poi il
derby con i cugini Giovani. Par-
tono non troppo bene i ragazzi
di Porazza, che con l’Ovada ul-
tima in classifica lasciano per
strada in notturna un punto,
che invece dà la prima soddi-
sfazione stagionale agli ovade-
si. Nel derby, la fatica del
match ravvicinato e la continua
crescita dei Giovani fanno sì
che i meno esperti conquistino
tre punti con il punteggio di 13-
9, che sancisce anche la parità
in classifica.

L’ultima giornata definisce la
classifica: Cremolino chiude
malamente il tour de force del
Carpeneto, vincendo in casa di
Caneva e soci per 13 -7. 

Solita buona prestazione
della coppia arretrata Piana-
Parodi, che giustifica il primo
posto finale del girone, grazie
anche alla solidità del reparto
di fondocampo ed ai tanti quin-
dici messi a segno dagli atten-
ti fratelli Gollo sul cordino.

Il derby di Basaluzzo non re-
gala spunti particolari: il risulta-
to è lo stesso dell’andata, 13-5
per il Basaluzzo Acos, col Ba-
saluzzo Giovani che chiude al
terzo posto e Basaluzzo Acos
che invece chiude secondo a
tre punti dal Cremolino e si
classifica alla seconda fase.

Chiude la giornata una parti-
ta ininfluente: la vittoria per 13-
11 del Carpeneto Giovani
sull’Ovada regala il secondo
punto agli sconfitti (nella foto) e
contribuisce al morale, mentre
i due punti conquistati servono
ai vincitori per scavalcare in
classifica il Carpeneto e chiu-
dere al quarto posto.

Il colpo di scena viene da
Carpeneto, dove i locali atten-
dono al varco il Basaluzzo
Acos in una partita dall’esito
apparentemente scontato. E
invece prevale il fattore campo,
ribaltando il pronostico. Ca ne-
va e soci riescono a piegare i
vallemmini 13-9, incamerando

tre punti molto utili in classifica.
Per il Basaluzzo Acos con que-
sta sconfitta inaspettata finisce
anche la corsa al primo posto
del girone.

Cremolino vince contro
l’Ovada e conquista matemati-
camente la prima piazza con
una giornata di anticipo. Per i
ragazzi di Bavazzano comun-
que il punteggio è meno largo
di quanto previsto: Zimarro e
soci grazie al fattore campo rie-
scono a racimolare ben 9 gio-
chi. Il risultato rimane in equili-
brio addirittura fino al 7-7, com-
plici tre fattori: la buona giorna-
ta dei padroni di casa, l’anda-
mento altalenante del mezzo
volo cremolinese Oddone ed i
troppi errori dei terzini ospiti.
Quando però c’è odore di pun-
ti in classifica, Piana e soci
spingono per l’allungo decisivo,
che li porta su finale di 13-9 e
in vetta al girone.

Nella seconda fase previsti
incontri di andata e ritorno ad
eliminazione diretta, in base al-
la classifica generale del Pie-
monte, stilata sulla media pun-
ti indipendentemente dal giro-
ne o dalla provincia di apparte-
nenza: si prospetta una sfida
con il giovane Cocconato per il
Cremolino di Bavazzano, men-
tre il Basaluzzo Acos probabil-
mente se la vedrà con il Ga-
biano, squadra di Alessandria
inserita nei gironi astigiani.

Asd Budo Club 

Tempo di esami
Tamburello serie A

Sur classato il Cremolino
buono il Carpeneto

S. Stefano B. Trionfo presso il centro giovanile Don Bosco Sar-
zano di Rovigo per gli alfieri dell’Augusto Manzo Santostefane-
se nella coppa delle “regioni d’Italia Gaa” di Handball. A portare
l’Augusto Manzo sul gradino più alto del podio ci hanno pensa-
to Simone Corsi, Gianluca Dabene, Marko Stevanovic, Giulia
Cocino e Milena Stevanovic che hanno avuto la meglio nella ma-
nifestazione che prevedeva due singoli e due doppi ai 15 punti
sommando i punti con il sistema all’irlandese. Secondi si sono
classificati gli alfieri dello Sporting Club Nizza con Stefano Ca-
mera Samuele Chimenti, Berkim Hodici, Marco Pastorino, e Ric-
cardo Turco; al terzo posto i locali dell’Ascaro Rovigo.

Acqui Terme. Nuovo presti-
gioso riconoscimento per
l’atleta acquese, già campione
italiano di Kickboxing 11 anni
fa e ad aprile 2014 con il titolo
nazionale di Savate Assalto,
che arriva inaspettatamente
durante il campus Fight1 (3
giorni intensi di stage, allena-
menti e aggiornamenti per
atleti, tecnici, arbitri e giudici)
tenutosi a Sportilia (FO) dal 30
maggio al 2 giugno.

Davanti a 400 persone, la
sera dell’1 giugno, viene pre-
miato Gabriele Palermo come
miglior fighter dell’anno Savate
Assalto con la consegna di un
attestato da parte di Carlo Di
Blasi, presidente della Fight1
(la nuova federazione degli
sport da combattimento), noto
organizzatore di Oktagon e
commentatore televisivo. Il me-
ritato ma inaspettato premio ar-
riva dopo le notevoli prestazio-
ni dei campionati italiani Sava-
te Assalto svoltisi ad aprile a
Milano, dove Gabriele ha dato
letteralmente spettacolo dimo-
strando una tecnica completa
ma anche preparazione atleti-
ca eccellente vincendo, insie-

me a Davide Ivaldi (-75 kg.), la
medaglia d’oro nella categoria
-70 Kg., e insieme faranno par-
te della nazionale italiana
Fight1 che a ottobre sarà im-
pegnata in un quadrangolare
con Francia, Germania e Olan-
da. Ma a giugno l’attività del-
l’associazione sportiva non si è
fermata, anzi, oltre agli allena-
menti si sono effettuati i pas-
saggi di grado di guanto blu (1º
grado) per Marta Guerrina,
Mattia e Jacopo Virgilio, Gloria
Viazzi, Matteo Novelli, Valter
Ivaldi, Andrea Canu, Andrea
Giacobbe, Gianluigi Macchia e
Sophie Morganti, mentre Davi-
de Ivaldi ha brillantemente su-
perato il guanto verde (2º gra-
do). Il 10 giugno inoltre il Mae-
stro genovese Marco Testino
(pluricampione italiano anni 80
e componente della gloriosa
squadra azzurra) ha fatto visita
e si è allenato con il team di bo-
xe francese.

L’equipe acquese fino a fine
giugno si allena tutti i martedì e
giovedì sera dalle ore 19.30 in
via Trieste 37. Per info, pagina
Facebook: http://www.facebo-
ok.com/SavateBoxingAcqui 

Handball 

L’A. Manzo Santo Stefano
vince Coppa delle Regioni

Tamburello Serie D

Conclusa la prima fase
ora l’eliminazione diretta

Savate Boxing Acqui

Gabriele Palermo
miglior fighter dell’anno

La squadra dell’A. Manzo Santostefanese.

Walter Giraudo, Gabriele Palermo e Marco Testino.

Appuntamenti podistici
2º “Premio fedeltà Impero sport”
2º trofeo “Long runners Jonathan sport”

Martedì 1 luglio, Silvano d’Orba, 13º “Giro delle frazioni” km
5,3; ritrovo presso l’impianto sportivo, partenza ore 20.30. Orga-
nizzazione Atletica Ovadese.

Mercoledì 2 luglio, Ricaldone, 10ª “Stracollinando Ricaldo-
nese” km 6,7; ritrovo presso il campo sportivo, partenza ore 20.
Organizzazione Ovada in Sport Team.

Domenica 6 luglio, Mornese, “CorriMornese” km 10; ritrovo
presso impianti sportivi, partenza ore 9. Organizzazione Ovada
in Sport Team.

Martedì 8 luglio, Arzello di Melazzo, 8ª “Camminata Arzellese”
km 6; ritrovo nell’area verde comunale, partenza ore 20.30. Or-
ganizzazione Acquirunners.

Giovedì 10 luglio, Casaleggio Boiro, 33ª “Corsa podistica” km
6,9 - 3º memorial “Adriano Calcagno”, ritrovo presso la Pro Lo-
co, partenza ore 20.30. Organizzazione Ovada in Sport Team.

Ovada - Paolo Campora

Pattinaggio Castellettese

Noemi Macciò
grande a Bassano del Grappa
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Ovada. Che succede al si-
stema dei trasporti nella zona
di Ovada? È per forza obbliga-
torio possedere un mezzo di
trasporto proprio per essere si-
curi di potersi spostare?

Sembra proprio di sì, vista la
situazione che si sta venendo
a creare in città e nella zona.
Per quanto riguarda i pullman,
l’amministratore unico della
Saamo Franco Piana ha di-
chiarato recentemente che
nelle due settimane “calde” di
agosto, quelle delle ferie per
intenderci dal 10 al 24 del me-
se, ci sarà uno stop totale del
servizio curato dalla società di
via rebba cui sono proprietari i
sedici Comuni della zona di
Ovada. 

E questo si aggiunge all’az-
zeramento già in atto delle cor-
se dei bus nei giorni festivi e
delle tre corse al sabato po-
meriggio per Tagliolo, Mornese
e Bandita di Cassinelle.

Passando ai treni, per tutto
il mese di agosto chi da Ova-
da dovrà andare a Genova,
non potrà usare il treno ma do-
vrà salire sui bus corrispon-
denti. Lo stesso vale per il ri-
torno dal capoluogo ligure.

E’ un momentaccio dunque
per il trasporto pubblico locale,

sia quello su gomma (la Re-
gione ha imposto un nuovo ta-
glio di 20mila chilometri) che
su rotaia. Anzi per i bus si pre-
vede un’altra fermata totale nel
periodo natalizio, dal 24 di-
cembre al 6 gennaio 2015.

Meno male che tra tante
brutte notizie ce n’é una positi-
va. Infatti è previsto il “treno
del mare” da Ovada verso la
Liguria. In realtà non è un tre-
no ma si tratta di un bus della
Saamo, quello nuovo da 50
posti. 

Sono previste due corse, la
prima al martedì e l’altra al ve-
nerdì comprese di andata e ri-
torno per unire la zona di Ova-
da al mare ed alla spiaggia di
Celle Ligure.

Il bus partirà alle ore 7 da
Mornese, farà salire i passeg-
geri a Casaleggio, Lerma e Ta-
gliolo per poi arrivare in città in
piazza XX Settembre e da lì ri-
partirà alle 7,45 alla volta del
Mar Ligure. I biglietti del bus si
prenotano all’agenzia Orava
Travel di via Torino. 

Una volta arrivati a Celle,
ciascuno degli utenti del bus è
libero di trascorrere la giorna-
ta come meglio crede. Il rien-
tro ad Ovada è fissato per le
ore 17,45. E. S.

Ovada. Comunicato dell’as-
sociazione “Vela” e della Fon-
dazione “Cigno”.

“Il Dh Oncologico dell'Ospe-
dale di Ovada è aperto ed in
piena attività, mantenendo
l’eccellente qualità di assisten-
za che lo ha sempre contrad-
distinto e che ha richiamato
pazienti da varie realtà, anche
molto distanti. Il controllo dei
Nas del 19 giugno ha rilevato
esclusivamente una noncon-
formità (rispetto alle normati-
ve) del locale cappa di diluizio-
ne, il cui accesso è riservato
solo agli operatori, Inidoneità
che non ha avuto mai alcuna
influenza sulla corretta prepa-
razione dei farmaci anti-tumo-
rali. Nessun rischio quindi per i
malati che hanno avuto sem-
pre le cure migliori. Peraltro
questo problema è comune ad
altre realtà ospedaliere italia-
ne. La riorganizzazione nazio-
nale delle aree di preparazio-
ne di farmaci antitumorali (ci ri-
sulta esservi già un progetto
anche su Asl-Al) sicuramente
permetterà di realizzare un
maggiore ottimizzazione delle
modalità logistiche di lavoro,
aumentando la sicurezza per
gli operatori. Nell’ipotesi di un
intervento strutturale in sede

(per il quale esistono idee pro-
gettuali da tempo, anche con il
supporto del volontariato) Vela
e Cigno hanno avuto rassicu-
razioni sul fatto che il Dh on-
cologico dell'Ospedale di Ova-
da potenzierà gli interventi or-
ganizzativi, in accordo con la
Farmacia Centrale e Direzione
Sanitaria, allo scopo di sempli-
ficare le procedure senza
creare alcun disagio ai malati.

Vela e Cigno ricordano inol-
tre che curare un malato di tu-
more non è semplicemente
somministrargli una chemiote-
rapia ma prendere in carico
tutti i suoi problemi clinici, psi-
cologici, sociali e assistenziali.
In Ovada, in pieno rispetto del-
la filosofia della Rete oncologi-
ca di Piemonte e Valle

d'Aosta, tutto questo è rea-
lizzato da tempo, anticipando-
ne spesso alcuni progetti.

Vela e Cigno: continueranno
a sostenere il faticoso lavoro
degli operatori e dei volontari
che con abnegazione, profes-
sionalità e grande competenza
sanno stare accanto alla soffe-
renza delle persone monitora-
re i piani di adeguamento strut-
turale in essere per conto e
per il rispetto dei diritti dei pa-
zienti”.

Ovada. “Si avvisa che ve-
ner dì 27 giugno alle ore 9 il
Cen tro di prima accoglienza
per le famiglie e Rifugio verrà
chiuso a tempo indetermina-
to. 

Si invi tano pertanto gli ospi-
ti entro tale data a liberare il
posto let to assegnato, aven-
do cura di sgomberare la ca-
mera da og getti e suppelletili
di proprietà personale. Qualo-
ra un ospite non riesca a tro-
vare soluzioni alternative di
alloggio potrà ri volgersi, entro
la stessa data, al Consorzio
servizi sociali”.

Fin qui la nota sintetica del
direttore del Consorzio servizi
sociali di via XXV Aprile, Emi-
lio Delucchi. Il succinto comu-
nicato di fatto chiude la strut-
tu ra di piazza San Domenico
3, aperta una decina di anni
fa presso i locali dei Padri
Scolo pi, in cui sino ad oggi
erano ospitate otto persone,
preva lentemente molto giova-
nili, tra cui disabili gravi.

Tra le motivazioni alla base
della decisione dei vertici
con sortili, sembra prioritario
un certo atteggiamento duro
degli ospiti verso gli educato-
ri. Da qui sarebbe poi scaturi-
ta la de cisione sintetizzata nel
breve comunicato, rivolto alla
stessa utenza. Le ultimissime
sue ri ghe fanno intendere che
nes suno degli ospiti sarebbe
la sciato per strada ed abban-
do nato. 

Ora la struttura sarà ripuli-
ta e rinnovata e potrà riaprire,
von nuove regole alla base
della convivenza. Per questo
sono già stati recuperati
27mila € circa sufficienti per
un anno di gestione. 

Ma tutta la questione sem-
bra essere passata da un
aspetto puramente tecnico ad
un altro, politico, che ha già
destato tanta amarezza nello

stesso direttore Delucchi. Ec-
co infatti il comunicato con-
giunto di An gelo Priolo e Albi-
na  Olivieri (Fratelli d’Italia),
Rosangela Ferrando e Giu-
seppe Colom bo  (Lega Nord),
Gianni Viano e Angelo Gara-
vagno    (Movi mento Civico
Popolare).

“A seguito del comunicato
con cui il Consorzio servizi
so ciali fa presente agli ospiti
del centro di accoglienza “Il
Rifu gio” la chiusura dello
stesso dal 27 giugno, senza
specifi carne il motivo, siamo
stati contattati da alcuni degli
ospiti stessi in quanto, al mo-
mento, non sanno come e do-
ve poter pernottare dopo la
data di chiusura, ed il fatto li
angoscia profondamente. 

Siamo a conoscenza delle
difficoltà nel gestire e nel rap-
portarsi da parte degli opera-
to ri con alcuni soggetti più
“pro blematici” ma crediamo
non possa essere questa la
causa per cui il Centro di ac-
coglienza verrà chiuso a tutti
gli ospiti. 

Chiediamo al direttore dei
servizi sociali, e lo facciamo a
mezzo stampa per l’urgenza
che la situazione richiede in
quanto le vie istituzionali non
ci consentirebbero di ottene-
re risposte prima del 27 giu-
gno, reduce da una campa-
gna elet torale basata sulla
serietà e l’onestà del suo ope-
rato, di for nire al più presto
una valida al ternativa agli
ospiti, almeno per il pernotta-
mento. 

Confidiamo nelle grandi ca-
pacità di mediazione del diret -
tore, che abbiamo personal-
mente  potuto apprezzare, e
siamo certi che saprà a breve
rassicurare le persone che
sono state gettate nello scon-
forto da questa decisione.”

Red. Ov.

Ovada. Il Comune, con deli-
bera n.º 51 del 24 maggio, ha
nominato quali componenti del
Consiglio di Amministrazione
dell’Ipab Lercaro Arecco Maria
Luisa, Luini Antonio (nominato
dall’opposizione), Morchio
Eraldo, Ravera Alessandra. I
consiglieri resteranno in ca rica
cinque anni.

L’ing. Emanuele Rava (nella
foto davanti ad un bel murales
all’interno della struttura assi-
stenziale) è stato invece ricon-
fermato dalla Provincia come
presidente dell’ente.

Tra i maggiori compiti che
spettano al nuovo direttivo del-
l’Ipab Lercaro, il pareggio nel
tempo del debito pregresso,
che ora ammonta complessi-
vamente a circa 400mila €,
l’accettazione della richiesta di
accoglienza degli anziani non
autosufficienti ed il rinnovo del-
la continuità assistenziale.

È tornata attuale poi un’ipo-
tesi: quella del trasferimento
della struttura in centro città,
da tempo fonte di polemica tra
maggioranza e minoranza
consiliare.

Ovada. È stata inaugurata
la numero “76”, il nuovo veico-
lo di soccorso acquistato dalla
Croce Verde Ovadese e desti-
nato ad essere impiegato per
gli interventi in emergenza. 

L’ambulanza: disponibile dal
18 giugno, si tratta di un Fiat
Ducato (nella foto). Sarà utiliz-
zata per il servizio di “base”,
quello cioè previsto per i codi-
ci meno im pegnativi, con un
autista ed un milite volontari a
bordo. L’inve stimento com-
plessivo affronta to dall’ente si
aggira sui 70 mila euro. La ce-
rimonia di inaugurazione si è
tenuta domenica mattina 22
giugno di fronte alla sede, in
Largo 11 Gennaio 1946. 

“Proprio questo servizio - di-
ce il presidente dell’ente, cav.
Giuseppe Barisione - ha visto
impennarsi nell’ultimo anno e
mezzo i chilometri per corsi.
L’autoparco, assieme alla di-
sponibilità dei volontari, è il no-
stro patrimonio più importante;
per questo siamo impegnati in
un rinnovamento continuo.

Questo mezzo è il primo passo
di un progetto di massima che
ci porterà, anche grazie all’aiu-
to di associazioni e istituzioni,
a sostituire tre veicoli nel pros-
simo futuro”. 

Proprio l’allestimento curato
da Ambitalia, altamente inno-
vativo nella distribuzione degli
spazi, permette anche la mas-
sima libertà di manovra agli
operatori. 

La “76” sarà intitolata ad At-
tilio e Tina “Nucci” Pesce.
“Que st’ultima - continua Bari-
sione - per seguire la volontà
del fratello, cittadino ovadese
mol to sensibile rispetto all’atti-
vità portata avanti dall’ente, ha
do nato alla Croce Verde un
ap partamento situato in via
Gal liera. L’ente ha risposto,
confe rendo ai due la qualifica
di soci benefattori”. 

La delibera ne cessaria per
l’intitolazione è stata di fatto
l’ultimo provvedi mento del
passato Direttivo, giunto alla
naturale scadenza dei due an-
ni.

Costa d’Ovada. Domenica
15 giugno oltre 100 persone
hanno partecipato al pellegri-
naggio organizzato dalla Par-
rocchia N. S. della Neve di
Co sta. 

Le difficili condizioni me-
teo rologiche previste hanno
scon sigliato l’escursione a
piedi, salvo pochissimi intre-
pidi. In realtà il maltempo
non è stato così funesto e
tutti i pellegrini sono stati
molto soddisfatti. 

Durante la S. Messa il par-
ro co don Giorgio si è soffer-
mato sul mistero della Trinità

e sulla grazia di Maria. Ai pie-
di della Madonna ha invitato
tutti a re cuperare il concetto
di comuni tà per ritrovare uni-
tà profonda e stare insieme
con amore. 

Il pellegrinaggio alla Guar-
dia si è svolto proprio all’in-
segna della cordialità ed ha
contribuito d intrecciare rela-
zioni positive: potrebbe di-
ventare un appun tamento
annuale destinato a ripetersi
nel tempo! 

Per ritentare l’escursione a
piedi sono già partite alcune
ipotesi…

I sindaci Lantero e Muliere

“Non procurare ulteriori
disagi ai pazienti”

Ovada. A seguito della chiusura dei laboratori di preparazione
dei farmaci antiblastici presso gli Ospedali Civili di Ovada e di
Novi, operata recentemente dai Nas, sabato 21 si é tenuto un
incontro tra i consiglieri regionali Walter Ottria e Domenico Ra-
vetti ed i sindaci di Ovada e di Novi, Paolo Lantero e Rocchino
Muliere, che esprimono, assieme ai due consiglieri regionali neo
eletti a Torino, “grande preoccupazione e sottolineano l'esigen-
za primaria di non procurare ulteriori disagi ai pazienti, tutelando
al massimo la salute dei lavoratori.”

Al di là del carattere temporaneo delle soluzioni adottate con
urgenza dall'Asl, i due sindaci ed i due consiglieri regionali riba-
discono che “il problema può essere affrontato solo con un ap-
proccio complessivo in ambito provinciale.”

Per questa ragione chiedono al Sindaco di Alessandria Rita
Rossa di convocare con urgenza la rappresentanza dei sindaci,
con la partecipazione delle direzioni dell'Asl-Al e dell'Aso di Ales-
sandria, invitando alla riunione i consiglieri regionali eletti in pro-
vincia di Alessandria.”

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

I bus da Ovada a Genova
Ovada. Per tutto il mese di agosto, chi dovrà andare da Ova-

da a Genova e ritorno, do vrà servirsi dei bus anziché dei treni.
Invece chi, nello stesso mese, da Ovada dovrà andare ad Ac-

qui, si servirà regolar mente dei treni.

Stipendi di as sessori e consi glieri
co munali di Ovada

Ovada. Tutti i consiglieri co munali neo eletti, di maggio ranza
e di minoranza, compre si gli assessori, dovranno com pilare en-
tro il 27 giugno il mo dulo di attestazione del curri culum vitae, de-
gli stipendi per cepiti e degli attuali incarichi.

Il tutto poi sarà visibile on line sul sito ufficiale del Comu ne di
Ovada.

Preparazione dei farmaci anti tumorali
Ovada. Comunicato dell’Asl-Al.
“Dal 19 giugno è cessata l’at tività dei laboratori di prepara zione

dei farmaci antitumorali presso le sedi ospedaliere di Ovada e di
Novi. Motivo della chiusura è la ca renza di requisiti strutturali ri-
chiesti dalla normativa per svolgere tale attività, un dato che pe-
rò non ha mai inficiato la corretta e sicura preparazio ne dei far-
maci somministrati. L’attività è stata prontamente riorganizzata
anche grazie alla fattiva collaborazione del per sonale addetto. 

Dal 20 giugno la preparazio ne dei farmaci avviene presso
l’ospedale di Tortona, senza alcun disagio per i pazienti, che con-
tinueranno ad usufrui re delle terapie presso le sedi abituali”.

Utenti sempre più penalizzati

Che succede al sistema
dei trasporti pubblici?

Comunicato di “Vela” e “Cigno”

“Dh oncologico aperto
e in piena attività”

Ospitava otto persone

Chiude il Rifu gio
di piazza San Domenico

Per gli interventi di base

Per la Croce Verde la “76”
una nuova am bulanza

Organizzato dalla Parrocchia di Costa

Oltre 100 i par tecipanti al
pel legrinaggio alla  Guardia

Rava confermato pre sidente

I nuovi consi glieri
del l’Ipab Lercaro 
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Ovada. Col primo, recente
grande caldo estivo, è tornato
di stretta attualità il problema
dei bagni nei fiumi della zona
di Ovada, in cerca di refrigerio
in acque ancora pulite.

Per la verità l’attualità più
stretta è la diffusa eco tra Ova-
da e Molare conseguente alla
chiazza biancastra che la set-
ti mana scorsa è comparsa ap-
pena a valle del ponte sull’Or-
ba. Per alcuni giorni la ditta
cremolinese Gollo ha dovuto
aspirare con potenti idrovore
l’acqua sporca ed inquinata
dell’Orba (causata forse da un
lavaggio di macchinari?). Del
fatto erano stati avvisati prori-
tariamente i due sindaci di
Ovada Lantero e di Molare Al-
bertelli, la Guardia Fo restale
coordinata da Alessan dro Bo-
no ed altre autorità. Il Comune
di Ovada, settore tecnico, ha
emesso un’ordinanza di divie-
to di balneazione nel tratto
compreso tra il ponte (100 mt.
a monte) e la località Ghiaie
(400 mt. a valle).

Intanto il nuovo sindaco di
Molare Nives Albertelli ha pro-
posto un tavolo tecnico per
provare a ri solvere l’annoso
problema dei danni provocati
da bagnanti in civili e non ri-
spettosi delle re gole, che ab-
bandonano rifiuti lungo le
sponde dell’Orba, ac cendono
fuochi dove non si deve e si
accampa no lungo il greto del
torrente. Il primo cittadino di
Molare ha proposto così un ta-
volo tecni co, con il possibile
convolgi mento di LegAmbien-
te e ma gari anche degli
Scouts. Intanto nei veek end
estivi si ab bassa la sbarra sul-
la stradina sterrata che fian-
cheggia l’Orba e che dalla Pro-
vinciale porta in località Pisa,
per evita re che le auto arrivino
sino al greto del torrente. Da

qualche anno al sabato e alla
domeni ca da Genova arrivano
additrit tura dei pullman carichi
di ba gnanti, molti dei quali ex-
tra co munitari, che parcheg-
giano nell’ampio spiazzo al-
l’inizio della stradina, poco pri-
ma di Molare.

Molare in ogni caso porta
avanti anche la richiesta alle
Forze dell’ordine di controlli più
frequenti e di maggiori inter-
venti in loco, per dar la possibi -
lità a tutti di godere della fre-
schezza delle acque dell’Orba
in tutta serenità.

Anche sul versante del Pio-
ta ci si organizza per far fronte
al l’emergenza bagnanti. Il sin-
da co di Lerma Bruno Aloisio
pen sa di affidarsi ai controlli
della Guardia Forestale e dei
Cara binieri, per far sì che non
av vengano comportamenti
fuori misura e che non si crei-
no par cheggi selvaggi, che
rappre sentano un’ostruzione
seria, soprattutto ai mezzi di
soccorso. Il sindaco lermese
lamenta poi un’incongruenza
generata dalla burocrazia: in-
fatti non si potrà installare lo
scarrabile presso il lago delle
Rocchette per rimuovere i rifiu-
ti, perchè è vietato ai Comuni
trasportare l’immondizia ai
centri di raccolta con propri
mezzi. E’ sicuramente un pa-
radosso e la burocrazia sem-
bra così non avere limiti. I limi-
ti invece devono trovarli gli
stessi ba gnanti, in modo da
non fare delle belle spiaggette
fluviali semplici contenitori di
spazzatura.

E’ opportuno quindi che cia-
scuno, dopo aver trascorso la
giornata al fiume, depositi i
propri rifiuti in un sacchetto e
se lo porti via.

Del resto è proprio e solo ro-
ba sua...

E. S.

Ovada. “Quella di oggi è
una giornata significativa per
noi perché il nostro ente è sta-
to ritenuto merite vole di un ge-
sto di grande ge nerosità.
L’ambulanza che inauguriamo
sarà intitolata a Attilio Pesce e
a sua sorella Nuccia, anche
madrina della ceri monia. Già
in passato Attilio era stato vici-
no all’ente, con la donazione di
un solle vatore per portatori di
handi cap.  Oggi si ripetono con
la donazione di un apparta-
men to in via Galliera, che en-
tra a far parte del patrimonio
della Croce Verde. Ad entram-
bi è stato conferito il titolo di
“so cio benefattore”. 

Così il vice presidente della
Croce Verde Antonio Barbieri
ha aperto la cerimonia di pre-
sentazione del veicolo ac qui-
stato dall’ente assistenziale.
Proprio la signora Pesce ha ta-
gliato il nastro dopo la benedi-
zione di padre Guglielmo Bot-
tero (nella foto).

“L’acquisto della 76 entra
nel quadro del rinnovamen to
continuo che ci permette di es-
sere in regola con i dettami
della Regione, in un program-
ma che in linea di massima ci
porterà a rinnovare altre due
ambulanze nei prossimi tre an-
ni” – ha proseguito Barbieri.
“Ci piaceva mettere a fianco la
portantina, il primo mezzo usa-
to dai fondatori, e questo vei-

colo perché ci aiuta a ricordare
da dove siamo partiti e dove
stiamo andando, a ridosso del
70º compleanno dell’ente, nel
2016. La speranza è quella di
essere degni dei nostri prede-
cessori”.

Il veicolo, del costo di 70mi-
la euro, è destinato al servizio
di base, gli interventi per i co-
dici meno gravi con due militi
soccorritori a bordo. La 76, un
Fiat Ducato, presenta un alle-
stimento innovativo. 

“Tutto è a portata di mano o
di sguardo – dice Roberto
Cazzulo, responsabile dell’au-
toparco dell’ente - favorendo
l’operatività degli addetti in ser-
vizio e limitando i fattori di di-
strazione nelle fasi del soccor-
so. L’abitabilità sia del vano
sanitario che di quello guida
sono stati curati, per consenti-
re di sfruttare meglio gli spazi e
dare facilità di movimento agli
operatori nelle fasi del soccor-
so”. Anche la motorizzazione è
più adeguata alle caratteristi-
che del territorio ovadese ed
alla velocità, privilegia la po-
tenza necessaria ad affrontare
percorsi in salita e a curve.

Sono poi state utilizzate so-
spensioni di tipo automobili sti-
co delux, che riducono la per-
cezione delle asperità stradali
e la sensazione di mal d’auto,
tipica di chi viaggia coricato
contromarcia.

Grillano d’Ovada. Straordi-
nario successo per l’incontro-
testimonianza del noto giorna-
lista televisivo Paolo Brosio,
ospite all’auditorium “Agostino
Sciutto”, presso il Santuario
N.S. della Guardia di Grillano.

Davanti ad un pubblico nu-
merosissimo, che lo ha fre-
quentemente interrotto per ap-
plaudirlo, Brosio (nella foto con
Tommy Gazzola moderatore
della riuscita iniziativa) ha pre-
sentato il suo ultimo libro dal ti-
tolo “Raggi di luce”, un viaggio
ap passionato nell’Italia misti-
ca, alla ricerca della scia lumi-
nosa lasciata dalla Madonna. 

L’ex-giornalista del Tg4 ha
preso spunto dal libro per rac-
contare la sua esperienza di
fede, iniziata con una conver-
sione radicale nel febbraio del
2009: “Dopo aver condotto una
vita dedita al lavoro, al sesso,
allo sport, lontano da Dio,
quando avevo ormai toc cato il
fondo, ho sentito dentro di me
la voce di Maria. Credo che tut-

to questo sia il frutto delle pre-
ghiere di mia mamma, che per
37 anni ha recitato un rosario
al giorno per ottenere la mia
conversione” – ha dichiarato
Brosio, visibilmente commosso
nel trovarsi di nuovo in terra
monferrina, viste le sue origini
astigiane (è nato a Cinaglio). Il
conduttore televisivo si è inol-
tre soffermato su Medjugor je,
località della Bo snia Erzegovi-
na, ove da 33 anni appare la
Madonna, e dove è avvenuta
la sua con versione. A Medju-
gorje Brosio ha contribuito a
fondare l’orfa natrofio di suor
Kornelia, un’o pera benefica
importantissima, che ancora
oggi sostiene rac cogliendo
fondi in giro per l’Ita lia con l’as-
sociazione “Olimpia di del Cuo-
re”. Alla fine della testimonian-
za, un bagno di folla ha circon-
dato il reporter televisivo, mol-
to di sponibile verso la platea,
fir mando autografi e racco-
glien do riflessioni e domande
da un pubblico entusiasta.

Ovada. Nella serata di ve-
nerdì 20 giugno i soci del Cir co-
lo “Progetto Ambiente”, Le gam-
biente Ovadese e Valle Stura si
sono riuniti per l’as semblea an-
nuale di approva zione del bi-
lancio e rinnovo delle cariche.

Dopo molti anni di presiden-
za, Giacomo Briata lascia il te-
stimone a Michela Sericano. Il
consiglio direttivo è composto
dal vicepresidente, prof. Ren zo
Incaminato; dal tesoriere Erne-
sto Gozzi e dal segretario Gia-
como Briata. Consiglieri sono:
Michele Dellaria, Maria no Pe-
ruzzo, Mirko Vignolo, Maria Te-
resa Pastorino e Nino Belardi.

“Un avvicendamento nel se-
gno della continuità nei valori e
nell’impegno che sempre han-
no caratterizzato il Circolo, ma
anche un segnale chiaro delle
nuove iniziative che Legam bien-
te dell’Ovadese intende avvia-
re nel prossimo futuro: dalla ne-
cessità di incontrare le Ammini-
strazioni locali appena elette
per proporre iniziative a carat-
tere ambientale ed energetico,
quali il “patto dei Sindaci” per le
istituzioni, oppure le serate in-
formative per i cittadini (Ovada
è fanalino di coda in Piemonte
per l’efficienza energetica de-
gli edifici e per il numero di im-
pianti fotovoltaici realizzati, ep-
pure si tratta di interventi eco-
nomicamente convenienti per i

cittadini; la raccolta differenzia-
ta nella nostra zona ha una per-
centuale inferiore alla media
piemontese) alla volontà di af-
frontare concretamente situa-
zioni attuali, come nel caso dei
lavori di scavo e rimozione del-
la vegetazione sul torrente Stu-
ra, per i quali si è deciso di chie-
dere formalmente al Comune
un accesso agli atti, per ren-
derci conto, col supporto di
esperti, di quanto l’operazione
sia davvero utile o viceversa sia
un’operazione di facciata, solo
dannosa per l’ecosistema flu-
viale e magari, persino, con
qualche rischio in più per le zo-
ne che si trovano più a valle.”

Resta poi, per la neopresi-
dente, il chiodo fisso dell’inqui-
namento elettromagnetico:
“Presto chiederemo al Sindaco
Lantero un incontro pubblico
per conoscere la situazione at-
tuale e le misurazioni compiute
da Polab, anche in previsione
dei possibili sviluppi e delle in-
terazioni con i nuovi impianti wi-
fi recentemente annunciati.”

Ovada. La prima richiesta
specifica risaliva al 2003.

Poi, a fronte di un numero
consistente di iscrizioni da
par te dell’utenza, si è ripetuta
più volte negli anni, ma sem-
pre senza risultato, lasciando
in sospeso le aspettative di
molti.  

Ma dal prossimo anno sco-
la stico invece il corso ad indi-
riz zo musicale sarà attivato
pres so la Scuola Media Sta-
tale “S. Pertini”, sulle classi
prime per gli alunni che ne
hanno richie sto la frequenza
nella doman da di iscrizione. 

Questo importante risultato
è stato ottenuto grazie all’im-
pe gno della dirigente,
dott.ssa Patrizia Grillo, che
ha sempre creduto in questo
progetto e che ha perseguito
con tenacia il suo obiettivo,
aderente ad una chiara esi-
genza di nume rosi studenti e
famiglie. 

Il corso permette agli iscrit-
ti di abbinare, al regolare
svolgi mento della program-
mazione didattica, l’apprendi-
mento di uno strumento me-
diante lezio ni pratiche indivi-

duali che con sentono, alla fi-
ne del triennio, di saper suo-
nare uno strumen to musicale
a scelta tra piano forte, chitar-
ra, violino, flauto e di intra-
prendere un’eventuale istru-
zione superiore a caratte re
musicale. 

“Si tratta di un notevole ar-
ric chimento dell’offerta for-
mativa che va a vantaggio
della no stra scuola e più in
generale del territorio. 

Una bella oppor tunità per
gli studenti che ini zieranno
quest’anno la loro carriera
scolastica presso la Scuola
secondaria di primo grado” -
ha dichiarato visibil mente
soddisfatta la dirigente, che a
ringrazia in particolare per
l’impegno dimostrato l’asses-
sore all’Istruzione della pre-
cedente legiuslatura, Sabrina
Caneva.

L’ex amministratrice infatti,
con competenza e determi-
na zione, ha lavorato insieme
alla dirigente scolastica per
ottene re questo successo,
che po tenzia e completa l’of-
ferta for mativa dell’intero Isti-
tuto Com prensivo. 

Ovada. A colloquio con
Gior gio Lottero, presidente zo-
nale Confartigianato.

“Questa crisi economica
rap presenterà, nella nostra
storia, uno spartiacque tra la
sicurez za di un tempo (il posto
fisso, gli ordini, l’occupazione,
le ri sorse a disposizione, il
welfa re) e l’incertezza degli ul-
timi anni, in cui la parola d’or-
dine è “flessibilità”.

Purtroppo si riduce la forza
economica del nostro territo-
rio: gli investimenti sono bloc-
cati è l’identità imprenditoriale
rischia di impoverirsi. Cosa
possiamo fare?

Noi di Confartigianato cre-
dia mo prioritario un impegno
col lettivo tra associazioni di
cate goria, enti ed Istituzioni
per condividere idee e proget-
ti , fare “rete” per valorizzare,
ren dere attraente e competiti-
vo il nostro territorio. Il saper
fare con professionalità e pas-
sione può diventare la leva

strategi ca, se si pensa che ne-
gli ultimi anni una serie di
grandi azien de hanno recupe-
rato l’idea di lavoro artigiano
come risorsa per giustificare il
valore dei propri prodotti.

Pensiamo alle grandi azien-
de del lusso, nel campo della
moda e del design: la risco-
per ta del lavoro artigiano co-
me strategia competitiva e
modo di stare sul mercato.
Questo è un buon segno per-
ché riporta la qualità del lavo-
ro artigiano al centro del dibat-
tito. E’ tempo di riscoprire e
riuti lizzare al meglio queste ri-
sorse e la zona di Ovada può
rap presentare un modello di
svi luppo strategico con la va-
loriz zazione di questo immen-
so potenziale creativo e cultu-
rale. Porteremo avanti queste
no stre idee, condividendo un
per corso che possa portare ad
ottenere risultati concreti ed
ef ficaci per la nostra econo-
mia.” 

Saldi estivi in città dal 5 luglio
Ovada. Per il 2014, i saldi estivi in città inizieranno saba to 5 lu-

glio e termineranno il 29 agosto.
Lo ha deciso il Comune stes so, con il decreto n.º 447 del 12

giugno. Chi vuole aderire ai saldi do vrà far pevenire in Municipio
la percentuale di sconto applica ta e dovrà mettere in evidenza i
prezzi normali e quello prati cato con lo sconto, nonchè la dura-
ta dello shopping sconta to.

Nuovi gestori per il bar del C.R.O.
Ovada. La gestione del Cir colo Ricreativo Ovadese di corso

Martiri Libertà, ha finito il mandato e si cercano nuovi gestori.
Chi fosse interessato, può presentare una domanda scrit ta

presso la sede del C.R.O., sino al 12 luglio, indicando eventuali
esperienze maturate nel settore, se è munito di Recd e un reca-
pito telefonico. Per maggiori informazioni, contattare il presiden-
te Franco Caneva, tel. 335 7302546 o il tesoriere Sabina La-
guzzi, tel. 339 869576.

L’affidamento in questione è rivolto a persone o famiglie per la
gestione del bar del Circolo, secondo le forme e le modalità che
verranno concordate.

“Estate qui...”: dal 7 luglio
seconda parte al Geirino 

Ovada. Dal 7 luglio per cin que settimane (sino all’8 ago sto)
“Estate qui...” si trasferi sce al Geirino, per la gestione del Co-
mune e del Consorzio servizi sportivi, dopo la prima parte al Par-
co Pertini gestita dalla Parrocchia e che terminerà il 4 luglio.

“Il Centro estivo è aperto ai bambini dai 3 ai 14 anni e come
sempre il nostro obietti vo è conciliare l’attività sportiva con il gio-
co ed i laboratori creativi” - dicono i responsabili di “Estate qui...”
del Geirino. “Ed anche quest’anno, un gior no a settimana, grazie
ad alcu ni volontari i bambini potranno cimentarsi in percorsi in
moun tain bike. Tra le nuove attività evidenziamo il laboratorio fo-
to grafico, quello artistico e il bal lo. 

Per quanto riguarda i pasti, le famiglie possono scegliere di
acquistare il buono pasto, fornire il pranzo al sacco o riti rare i
bambini alle ore 12 e ri portarli al Gerino alle ore 14.”

Sagra del “fia zein” a Battagliosi
Battagliosi di Molare. Dome nica 29 giugno, nell’attiva fra zio-

ne molarese, ritorna la clas sica “sagra del fiazein” (il gu stosissi-
mo focaccino), a cura della Pro Loco di Battaglio si-Albareto (pre-
sidente Giacomino Priarone). Ritorna così l’amatissimo ed atte-
so appuntamento con i tra dizionali focaccini farciti (lardo, pro-
sciutto, nutella, gorgonzola, acciughe) e cotti col forno a le gna al
momento, a partire dal le ore 14,30. Collateralmente alla manife-
stazione principale, bancarelle, musica dal vivo con Gigi Ricci,
gimkana per i più piccoli a cura di Gabriele Garrone, lot teria e
tanto altro per un pome riggio di divertimento e di alle gria, a con-
tatto con la natura.

Per contenere l’assalto dei bagnanti

Da Molare l’idea di un
tavolo tec nico per l’Orba

Benemeriti della Croce Ver de

Il nuovo mezzo intitolato
ad At tilio e Nuccia Pesce

A Grillano d’Ovada

Tanta gente al l’incontro con
Paolo Brosio per  Medjugorje

Legambiente dell’Ovadese

Briata lascia la presidenza
a Mi chela Sericano Scuola Media Statale “Perti ni”

Da settembre parte il  corso
ad indirizzo musi cale

Per Lottero, presidente Con fartigianato

“Impresa e terri torio
il futuro è nella rete”
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Ovada. Classe 1ª sez. A –
studenti 17, ammessi 13, so-
spesi 3, non ammessi 1.

Arecco Camilla, Bardella
Mattia, Bottero Johanna, Co-
mi Marlene, Defilippi Giada,
Dhano Jessica, Lupi Erica,
Mandri Hygerta, Manini Sa-
mantha, Marostica Sara,
Messina Mattia, Piombo Be-
nedetta, Ragno Riccardo,
Rocca Gionatan, Travaglia
Samuele, Zhang Angelo.

***
Classe 1ª sez. B – studenti

18, ammessi 18.
Agosto Elisa, Barisione

Paolo, Benzi Luca, Benzi Ni-
colò, Bogliasco Federica, Ca-
sarini Chiara, Cavanna Agne-
se, Delfino Stefano, Esposi-
to Alberto, Ferrando Marco,
Finocchiaro Sara, Giacobbe
Lorenzo, Morchio Stefano,
Olivotti Alberto, Pastorino Nic-
colò, Peruzzo Francesco, Pio-
li Noemi, Ravetti Giulia.

***
Classe 1ª sez. C – studenti

19, ammessi 15, sospesi 3,
non ammesso 1.

Bertola Camilla, Bonifaci-
no Emanuele, Bruzzone Ni-
colò, Carangelo Stefano, De
Franco Giusy, Furfaro Ales-
sia, Gervino Francesco, Ghig-
gini Federico, Massa Federi-
co, Oliveri Patrizia, Piana Si-
mone, Pirletti Martin, Rizzo
Jacopo, Russo Marco, Tor-
rielli Riccardo, Villa Alessio,
Viotti Camilla, Zanella Fede-
rico.

***
Classe 2ª sez. A – studen-

ti 25, ammessi 19, sospesi
5, non ammesso 1.

Barisione Andrea, Bello Mi-
chele, Bodrato Sara, Bruzzo-
ne Francesca, Bruzzone Lisa,
Camelin Martina, Caviglia
Riccardo, Cenonfolo Riccar-
do, Del Freo Martina, Gera-
ci Diego, Gotta Christian,
Martino Paolo, Mazzarello
Beatrice, Minetto Erika, Pa-
lumbo Marco, Papillo Matteo,
Parodi Margherita, Piccardo
Annalisa, Poltini Allegra, Ra-
massa Daniele, Rebora Giu-
lia, Sciutto Nicla, Simonetta
Matteo, Trokalaci Eraldo.

***
Classe 2ª sez. B – studenti

25, ammessi 23, sospesi 2.
Baldizzone Irene, Barisone

Serena, Barletto Luca, Ber-
trand Simone, Cianciosi
Agnese, De Giovine Mattia,
Donati Marta, Falleni France -
sco, Gestro Monica, Macciò
Matilde, Marchelli Tomaso,
Marengo Tobia, Minetti Gre-
ta, Montobbio Edoardo, Pa-
storino Caterina, Pastorino
Giulia, Petronio Marco, Piom-
bo Martina, Popescu Diana,

Ratto Maria Luisa, Ravera
Sara, Ravera Simone, Ta-
gliafico Luca, Testa France-
sco, Zafferri Sveva.

***
3ª sez. A – studenti 18,

ammessi 13, sospesi 4, non
ammesso 1.

Andreano Alessandro, Ba-
ri Andrea, Bruno Alessia, Di
Cristo Pietro, Ferrari Andrea,
Klicova Julie Karolina, Maz-
zarello Edoardo, Olivieri Fran-
cesca, Oliveri Maura, Otto-
nello Arianna, Pastorino Um-
berto, Pollarolo Simone, Ra-
vera Alessandro, Repetto Ric-
cardo, Rossi Alberto, Varac-
ca Matteo, Vicario Marica.

***
Classe 3ª sez. B – studenti

22, ammessi 22.
Antoci Agnese, Arcieri Ni-

colò, Barisone Cecilia, Bian-
chi Virginia, Caneva Arianna,
Carboni Alberto, Castelvero
Elisa, Cocorda Alice, Daniel-
li Linda, Dashzegue Bujlkam,
Farinetti Giulia, Ferrari Irene,
Franza Fabio, Gallo Valeria,
Gualco Linda, Lombardo An-
drea, Mihailov Tatiana, Nervi
Sara, Panizza Francesco, Pa-
rodi Chiara, Robbiano Marti-
na, Scarsi Elena.

***
Classe 4ª sez A – studen-

ti 21, ammessi 17, sospesi
4.

Bertolini Ian, Borgatta Ilaria,
Cavanna Luca, Cenonfolo Fi-
lippo, Curotto Irene, Della
Latta Mattia, De Lorenzi En-
rico, Gabetti Alice, Giordano
Marcello, Goldin Emanuele,
Grosso Maddalena, Lanza
Giovanni, Magrì Ilaria, Otto-
nello Sonia, Repetto Fabio,
Roncagliolo Patrick, Santià
Edoardo, Scarpa Ludovico,
Sobrero Anna, Stocco Irene,
Tosanotti Adele, Vignolo Ma-
rialinda.

***
Classe 4ª sez B – studen-

ti 27, ammessi 26, sospeso
1.

Alzapiedi Elisa, Barisione
Giorgia, Berca Anna, Dobra
Kevin, Donghi Filippo, Fan-
tozzi Francesca, Ferrari
Arianna, Ferraris Elisa, Ghiol-
di Rebecca, Maranzana Luca,
Marcotulli Alessandro, Maro-
stica Marco, Montobbio Giu-
lia, Paita Gloria, Parodi Lo-
renzo, Pastorino Martina, Pel-
legrini Laura, Pe starino Ales-
sandro, Piombo Fi lippo, Po-
rata Antonio, Principe Ric-
cardo, Rasore Gabriele, Ra-
vera Giulia, Santelli Andrea,
Subrero Marco, Subrero Pie-
tro, Torrielli Chiara.

***
Tra i nominativi sono com-

presi gli studenti “sospesi”

Ovada. Classe 1ª sez. A –
studenti 19, ammessi 13, so-
spesi 4, non ammessi 2.

Camera Valentina, Cheng
Junjie, de Leonardi Riccardo,
Gollo Greta, La Rosa Luca,
Marzoli Christian, Massone
Andrea, Massone Arianna,
Morello Manuela, Pacheco
Estrada Karla, Pinelli Andrera,
Piombo Arianna, Prato Car-
lot ta, Sbarbo Noemi, Scerra
Pie tro, Verdino Monica, Vol-
para Amedeo.

***
Classe 1ª sez. B – studen-

ti 17, ammessi 10, sospesi 6,
non ammessi 1.

Agosto Edoardo, Anzaldi
Do natella, Chaib Achraf, D’Ur-
so Beatrice, Di Pietro Nycolas,
Lauciello Giorgia, Lorefice
Raul, Macciò Lorenzo, Mirija
Jozefina, Oliveri Mattia, Pe-
sce Giuseppe, Prostamo Se-
bastia no, Prugno Simone, To-
gnocchi Michele, Turco Ales-
sio, Zam brano Maria Josè.

***
2ª sez. A – studenti 23, am-

messi 11, sospesi 10, non am-
messi 2.

Bolgiani Anna, Calderon
Lei dy, Cavanna Simone, Cor-
bo Daniela, Hardobou Btis-
sam, Maffi Mirco, Makuc Ca-
tarzyna, Marzullo Emanuela,
Mazzoni Davide, Oddone Se-
bastiano, Panzu Alan, Persico
Stefania, Petulicchio Allessio,
Porotto Martina, Priano Ele-
na, Primo Gloria, Ravera Leo-
nardo, Sar pero Letizia, Sbar-
bo Viola, Siri Alessio, Zunino
Filippo.

***
Classe 2ª sez. B – studen-

ti 20, ammessi 12, sospesi 7,
non ammesso 1.

Bardi Alessio, Bonanno So-
phie, Briata Martina, Capotos
Co stantino, Carlini Mattia, Cor-
si Eleonora, Di Francesco Ma-
nuela, Di Matteo Tommaso,
Giacchero Chiara, Mac ciò Lu-
ca, Marenco Valerio, Marga ria
Mattia, Marmorea Ni cola, Od-
done Alice, Ottonello Lore na,
Pastorino Benedetta, Pa stori-
no Silvia, Sanguineti Ire ne,

Trokalaci Fabiola.
***

Classe 3ª sez. A – studen-
ti 16, ammessi 9, sospesi 6,
non ammesso 1.

Antonaccio Francesco, Ben-
si Michela, Benso Emanuele,
Cartasegna Edoardo, Carta-
se gna Mattia, Corsi France-
sca, Del Torto Marco, Di Ter-
lizzi Michela, Fara Luca, Go-
lec Ja kub Roman, Gonza lez
Tene paguay, Leoncini Laura,
Mon taldo Stefano, Pastorino
Gian luca, Ravera Lorenzo.

***
Classe 3ª sez. B – studen-

ti 16, ammessi 12, sospesi 2,
non ammessi 2.

Barbieri Gabriele, Bollini
Marta,. Cane va Annita, Che-
vez Bravo Alli son Arianna,
Chillon Valentina, Dianu Ma-
rian, Gaggino Riccar do, Lilliu
Alessandro, Macciò Saman-
tha, Panzu Patrick, Pastorino
Stefano, Pitramala Adriano,
Repetto Jennifer, Zunino Erik.

***
Classe 4ª sez. A – studen-

ti 17, ammessi 15, sospesi 2.
Arata Cesare, Assirelli Mar-

ti na, Bilotta Irene, Bisio Lore-
na, Bolgiani Giulia, Ferrari Eli-
sa, Gradinaru Ales sandru,
Guala Marcella, Mar chelli
Alessia, Martinez Perez Chri-
stian, Mir cheva Elena, Mon-
tobbio Sara, Noli Arianna, Pal-
ma Sara, Pe starino Alessan-
dra, Pipino Pierpaolo, Ravera
Gabriele.

***
Classe 4ª sez B – studenti

19, ammessi 14, sospesi 5.
Bovello Veronica, Camera

Ludovica, Campasso Jessica,
Castillo Vergara Paulina, Del
Santo An drea, Diaconu Ana,
Dimani Sara, Fasciolo Matil de,
Frisone Federico, Marasco An-
tonino, Mari no Ettore, Mi netto
Daniele, Ostojic Valenti na, Ot-
tonello Eleonora, Otto nello Va-
leria, Pastorino Elisa, Pastori-
no Flavia, Perhati Ste phanie,
Piana Federica.

***
Tra i nominativi sono com-

presi gli studenti “sospesi”

Ovada. Classe 1ª sez A -
Meccanica, Meccatronica ed
Energia - studenti 24, ammes -
si 10 sospesi 6, non ammes-
si 8.

Barisone Paolo, Cavaliere
Sergio, Ciliberto Niccolò, Da-
nielli Jama, Dudzic Kacper
Pa wel, Giacobbe Umana Car-
los, Lazri Elvis, Macciò Mirko,
Me zeniuc Silviu Marco, Oli-
vieri Fabio, Parodi Michele,
Parodi Riccardo, Pastorino
Matteo, Pastoprino Umberto,
Pesce Mikael, Vera Martinez
Seba stian.

***
Classe 1ª sez. B - Liceo

Scienze Applicate - studenti
27, ammessi 19, sosesi 7,
non ammessi 1.

Acquisgrana Alice, Agosto
Debora, Arata Francesca, Ba-
retto Aurora, Barisione Lio-
nel la, Canepa Matteo, Colet-
ti Gianluca, Difino Lorelei Am-
brosia, Fracchetta Manuel,
Gamarino Nicolò, Greppi
Mat teo, Ilardi Giorgia, Lorefi-
ce Carmelo, Luciani Sara,
Maghi ni Simone, Marchelli
Lorenzo, Murgia Camillo, Pa-
rodi Miche le, Pastorino Cla-
ra, Pastorino Mattia, Puppo
Davide, Tabita Marco, Tiro
Alessio, Tomasello Martina,
Trevisan Riccardo, Zunino
Pietro.

***
2ª sez. A - Meccanica e

Meccatronica – studenti 17,
ammessi 12, sospesi 3, non
ammessi 2.

Alloisio Umberto, Baldo
Um berto, Carosio Marco,
Compa lati Alessandro, Gal-
limberti Johnny, Gnech Mi-
chele, Kruk Oliwer, Mallak Za-
karia, Mar chelli Diego, Mon-
tean Mihai, Parodi Matteo, Pe-
sce France sco, Poggio Mat-
teo, Ravera Enrico, Zunino
Andrea.

***
Classe 2ª B – Liceo Scien-

ze applicate - studenti 14, am-
messi 9, sospesi 4, non am-
messo 1.
Bisio Gabriele, Bonono Gior-
gio, Caputo Michele, Compa-
la ti Lorenzo, Ghiazza Guido,
Magno Alessandro, Pastorino
Marzia, Ratto Fabio, Roberto

Federica, Romero Martina,
Torrielli Matteo, Torriglia Da-
niele, Tumminelli Davide.

***
Classe 3ª sez A - Meccani -

ca e Meccatronica – studen-
ti 16, ammessi 11, sospesi 4,
non ammesso 1.

Bouanane Badr, Carlini Si-
mone, Cartosio Riccardo, De
Riggi Giuseppe, Giuga Salva -
tore, Giusto Roberto, Lagu na
Simone, Lanza Stefano, Ma-
kuc Krzysztof, Marchese Ales-
sio, Pirlo Emanuele, Siri Car-
lo, Timossi Paolo, Veggi Ric-
car do, Zazzu Luca.

***
Classe 3ª B – Liceo Scien-

ze Applicate - studenti 24, am-
messi 16, sospesi 6, non am-
messi 2.

Abello Annalisa, Borsari Ma-
rika, Canepa Angelo, Carlini
Guido, Cavaanna Francesco,
Curletto Silvia, Delfi no Euge-
nio, Farinini Marco, Ghiaccio
Simo ne, Gurova Ekaterina,
Lai Francesco, Leoncini Mat-
teo, Macchia Gabriele, Macciò
Eli sa, Macciò Loris, Mongiar-
dini Giovanni, Nanni France-
sco, Piombo Simone, Ravera
Mar co, Ravera Matteo, Sacchi
Ric cardo, Zunino Mi chela.

***
Classe 4ªA – Meccanica e

Meccatronica - studenti 14,–
ammessi 12, sospesi 2.

Aoubayen Emanuel, Becat-
ti Gianluca, Canepa Daniele,
Danielli Matteo, Fortunato
Gio vanni, Morfino Manolo, Oli-
veri Marco Ottonello Stefano,
Paro di Luigi, Pesce Matteo,
Rocca Massimo, Velic Bog-
dan Ga briel, Zaga rella Ric-
cardo, Zuni no Mattia.

***
Classe 4ª sez. B – Liceo

Scienze Applicate – studenti
13, ammessi 9, sospesi 4.

Barabino Simone, Bezzec-
chi Matteo, Bianchi Edoardo,
Bo Alfio, Bovello Marina, Chio-
do Tatiana, Giacobbe Umana
Juan, Pa storino Sara, Piana
Flavio, Raselli Elia, Temenpa -
guay Javier, Turco Lorenzo,
Zalaffi Erika.

***
Tra i nominativi sono com-

presi gli studenti “sospesi”

Capriata d’Orba
Da venerdì 27 a domenica

29 giugno, 9º Sagra delle lasa-
gne con gli “stubiaroi”, in occa-
sione della festa patronale di
San Pietro e Paolo.
Casaleggio Boiro

Da ve nerdì 27 a domenica
29 giu gno, “Note di note” pres-
so l’A rena Estiva “Agri Movie”
in Via Linaro 10. Concorso mu-
sicale per cantanti e gruppi
emergen ti. Per info ed iscrizio-
ni: cell. 340 1401204. A cura
di: mauri ziosilvestri@gmail.
com
Cassinelle

Sabato 28 e do menica 29
giugno, Giornate del riciclo e
riuso creativo. Mo stre, esposi-
zioni, incontri in piazza S. Mar-
gherita, al Museo del Territorio.
Cremolino

Sabato 28 giu gno, festival
della Costa - Tri sobbio/Crem-
olino. Dalle ore 16 sino alle 23;
entrata libera. Mu sica, cibo,
bevande. 

Partecipa zione del Gruppo
locale Toma kin (Piemonte), dei
gruppi in ternazionali Louis Ba-
rabbas & The Bedlam Six
(Manche ster, Uk), The Wood-

wards (Usa, Uk, Nl), Snowap-
ple (Am sterdam, Nl). Parcheg-
gio al ci mitero del paese.
Capanne di Marcarolo

Sa bato 28 e domenica 29
giugno, per “Il Parco racconta
2014”, iniziativa “Il lupo”. Inau-
gurazio ne della mostra “Scatti
sull’Ap pennino tra Liguria e
Piemon te: il ritorno del lupo”.
Domeni ca 29, escursione con i
guar diaparco e esperti alla ri-
cerca dei segni di presenza del
lupo. Info: www.parcocapan-
ne.it
Trisobbio

Sabato 28 giu gno, “Fa che
il cibo sia la tua medicina”,
evento presso la Vineria Il Ba-
gatto. Alle ore 18 incontro con
il dott. Natour Mo hammad,
specialista in medici na olisti-
ca, agopuntore; ingres so libe-
ro, Alle ore 19 buffet con pro-
dotti biologici e vegeta riani,
offerto dalla Vineria Il Ba gat-
to.

Alle ore 20,30 cena a menu
speciale (€ 25); alle ore 22
concerto “Celtic Legends di
Gian Castello”: musica, canzo-
ni e poesie ispirate alla tradi-
zione celtica.

Classe 1ª indirizzo Linguisti-
co: sezione unica alunni 8 ,
promossi 8.

Bibbiani Benedetta, Gemme
Guglielmo, Gotta Sara, Pirlo
Chiara, Priano Alessio, Vigno-
lo Silvia, Zaninetta Viola, Zuni-
no Alessia.

***
Classe 1ª indirizzo Scienze

Umane: alunni 12, promossi 9
- sospesi 2 - non ammesso 1.

Arata Alberto, Bianchi Ric-
cardo, Cassulo Miki, Focacci
Mattia, Leva Francesca, Mar-
chelli Alberto, Marenco Anna,
Merchan Ch Lisbeth, Pepè
Martina, Piccardo Simone,
Scorza Aurora.

***
Classe 2ª indirizzo Linguisti-

co: alunni 15, promossi 14 –
sospeso 1.

Bavazzano Esquer Briata
Bianca, Gola Teseo, Lantero
Carlotta, Lanza Matilde, Mala-
gutti Selene, Manini Kevin,
Marchelli Agnese, Martinengo
Alessia, Montobbio Riccardo,
Pastorino Silvia, Pastorino Va-
leria, Piccardo Bianca, Tocci
Tossini Julia, Zunino Cristina.

***
Classe 2ª indirizzo Scienze

Umane: alunni 13, promossi
12 - sospeso 1.

Arceri Angela, Cazzulo Sa-
ra, Donato Celeste, Ferrando
Aurora, Gianotti Lucrezia, Li-
moncelli Chiara, Marchelli
Martina, Mulla Albiona, Otto-
nelli Giulia, Pastorino France-
sca, Pisano Francesco, Poggi
Peter, Sciutto Celeste.

***
Classe 3ª indirizzo linguisti-

co: alunni 14, promossi 13 -
sospeso 1.

Arceri Giuseppe, Dè Fe con-
do Silvia, Grassi Ilaria, Lai gue-

glia Chiara, Lombardo Giorgia,
Margaritella Angelica, Mazza-
rello Marta, Montobbio Giorgio,
Musso Giulia, Navone Rebec-
ca, Santoro Fran cesca, Vigno-
lo Sara, Visora Daniela.

***
Classe 3ª indirizzo Scienze

umane: alunni 12, promossi
12.

Baretto Lucia, Cozzi Marti-
na, Gallo Elisa, Garrè Arianne,
Gaviglio Michela, Guagni Giu-
lia, Lava Agnese, Morchio Co-
stanza, Ponte Anna, Ratto An-
na, Sorbino Maria Clarissa,
Sciutto Stefania.

***
Classe 4ª Linguistico: alunni

11, promossi 11.
Baroni Martina, Montobbio

Ambra, Olivieri Martina, Parodi
Elisa, Pastorino Elisa, Pastori-
no Sara, Perlesi Eleonora, Po-
raz za Matteo, Raffaghello
Beatri ce, Ravera Giulia, Zuni-
no Ma tilde.

***
Classe 4ª indirizzo: Scienze

umane: alunni 10, promossi
10.

Alpa Alice, Barbato Lara,
Boarini Chiara, Busso Denise,
Coscia Monica, Galliano Leti-
zia, Ottonelli Camilla, Otto nello
Michele, Pastorino Agne se, Vi-
cario Alessandro.

“Io non rischio”: rinvio all’autunno
Ovada. L’iniziativa “Io non ri schio”, campagna di sensibi lizza-

zione sui terremoti, pro mossa dalla Protezione Civile e dall’An-
pas e con la gestione della Croce Verde, prevista per lo scorso
fine settimana, è stata rinviata all’autunno. Rinviata quindi la col-
locazione di un info point in piazza As sunta.

Assemblea Pro Loco Ovada
Ovada. Il presidente Tonino Rasore ha indetto l’assemblea dei

soci della Pro Loco di Ova da e del Monferrato ovadese lunedì 30
giugno alle ore 21, presso la sala consiliare del Comune.

All’o.d.g. la lettura del verba le della seduta precedente; il con-
to consuntivo 2013; il bilan cio preventivo ed il programma delle
attività del 2014 nonché le varie.

Mostra d’arte de “Lo Zainetto”
Ovada. Sino a venerdì 27 giugno, il Centro diurno per disabi-

li "Lo Zainetto" presenta la mostra delle opere dei ragazzi “Arte
espressiva e creativa”, presso la sala Mostre in piazza Cerese-
to dalle ore 8 alle 16. Durante la mattinata del 27 giugno, si ter-
rà l’asta conclusiva di tutte le opere esposte. A tutti i partecipan-
ti sarà offerto un aperitivo.

Tartarughine della fontana
bloccate al ce mento

Ovada. Il Comune ha deciso di ancorare le belle tartarughi ne
in bronzo della fontana di San Francesco in piazza Cap puccini,
dopo che una delle quattro è stata rimossa dal suo posto duran-
te lo svolgimento del Mercatino dell’antiquariato del 2 giugno.

Si farà in modo dunque di bloccare le tartarughine al ba sa-
mento in cemento della fon tana, con una piastra metalli ca, in mo-
do che risulti alquan to complicato rubarle alla co munità ovade-
se. Può essere l’occasione di un restilyng della caratteristica fon-
tana del centro storico, che occorre di una ripulitura al suo inter-
no e naturalmente degli zampilli d’acqua che la rendo no... una
vera fontana!

Gli studenti promossi
al Liceo Scientifico

Tutti i promossi
al Tecnico Ragioneria

Gli studenti promossi
al Tecni co Industriale

Tra sagre, musica, natura

Iniziative ed eventi
nei paesi della zona

Linguistico e Pedagogico, compresi i “sospesi”

I promossi alle Superiori
“S. Caterina-Madri Pie” 
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Rossiglione. Mercoledì
scorso nell’aula consigliare, il
direttore generale dell’Asl 3
dott. Corrado Bedogni, con il
direttore del Distretto Socio -
Sanitario 8 dott. Filippo Parodi
e del direttore dell’assistenza
geriatrica dell’ASL 3 dott. San-
pietro, hanno illustrato ai sin-
daci, agli assessori dell’Unione
di Comuni Stura, Orba e Leira
ed a i medici di base il futuro
delle strutture sanitarie di Ros-
siglione e Campo Ligure.

Dopo il saluto a tutti i parte-
cipanti il presidente dell’Unio-
ne Andrea Pastorino e con la
presentazione dei motivi di
questo incontro che vertono
su come mantenere e valoriz-
zare le strutture sanitarie di
valle e su come arrivare ad un
“progetto anziani” che metta in
rete queste strutture con tutte
le altre presenti sul territorio. 

Con questo incontro si chiu-
deva un lavoro avviato negli
scorsi anni tra le amministra-
zioni valligiane ed i responsa-
bili dell’ASL 3 e con il bene-
placido dell’assessore regio-
nale alla sanità Claudio Mon-
taldo.

È stato il direttore generale
Corrado Bedogni ad illustrare
organicamente il progetto,
che prevede, come già avve-
nuto in questi mesi, la chiusu-
ra della struttura di Rossiglio-
ne per i malati psichici, che
sono stati trasferiti in locali più
confortevoli predisposti nel

comune di Cogoleto e la par-
tenza nelle prossime settima-
ne dei lavori di adeguamento
che consentano l’apertura di
un centro Alzhaimer diurno
per circa venti persone, strut-
tura oggi assolutamente indi-
spensabile e non presente nel
ponente genovese. 

La struttura campese vedrà
confermati 10/ 12 posti letto
per riabilitazione e post - acu-
ti mentre i posti di RSA (lungo-
degenti) saranno 30. 

Le due strutture saranno
esternalizzate, passeranno
cioè sotto una gestione priva-
ta. Il bando di gara è previsto
verso la fine del corrente anno.
Il direttore ha ancora ricordato
come il futuro sarà sempre più
rivolto verso una gestione pri-
vata di tutte le strutture, ma
sotto un forte controllo pubbli-
co; ha inoltre ribadito l’interes-
se dell’Asl 3 ad una gestione
integrata anche delle residen-
ze protette dei vari comuni do-
ve prima bisognerà cercare di
armonizzare tutte le scadenze
dei contratti in essere. 

Per quanto concerne il per-
sonale, il dott. Bedogni, ha ri-
cordato che l’obbiettivo prefis-
sato dell’ASL è il recupero de-
gli operatori per implementare
l’assistenza domiciliare, in
quanto i ricoveri in ospedale o
in RSA dovranno diventare
“l’ultima ratio” perché il garan-
tire un’adeguata assistenza
domiciliare va a beneficio dei

pazienti e permette forti ri-
sparmi rispetto ai ricoveri. 

È toccato quindi al direttore
del Distretto Sanitario 8 Filippo
Parodi confermare la volontà
di un forte potenziamento del-
l’ambulatorio geriatrico campe-
se che dovrà diventare il punto
di riferimento di tutta l’Unione,
inoltre si seguirà sempre con
la massima attenzione il man-
tenimento delle piastre ambu-
latoriali presenti oggi. Il dott.
Parodi ha ricordato ancora
l’impegno dell’Asl con l’Unione
di Comuni per lavorare ai pro-
getti sui finanziamenti destina-
ti alle “aree interne”.

Al dott. Sanpietro, direttore
dell’assistenza geriatrica
dell’Asl 3, il compito di ricorda-
re che nel distretto 8, ponente
genovese, c’era un’assoluta
necessità di una struttura in
grado di garantire la semiresi-
denzialità per i malati di Al-
zhaimer ed un invito a prose-
guire con celerità sul coordi-
namento delle residenze pro-
tette perché la loro sostenibili-
tà non è più sicura come 5 o 6
anni or sono, già ad oggi alcu-
ne regioni italiane hanno scel-
to di non convenzionare più i
pazienti, ma di riconoscere lo-
ro un “bonus” e lasciarli liberi
di scegliersi la struttura.

Al neo sindaco di Rossiglio-
ne Katia Piccardo il compito di
chiudere l’incontro con i rin-
graziamenti di rito a tutti gli in-
tervenuti 

Masone. Si è svolto dal 3 al 10 giu-
gno il pellegrinaggio in Terra Santa or-
ganizzato dal Parroco Don Maurizio
Benzi, che ha guidato un’affiatata
compagnia di masonesi, più alcuni
amici che si sono aggregati a Roma.
Con i tre pernottamenti a Nazareth è
stato possibile visitare i luoghi storici e
religiosi della Galilea: il monte Tabor
e gli scavi della città romana di Seffo-
ris, Cafarnao e il lago di Galilea, il
monte delle Beatitudini e Cana.

Giunti a Betlemme, oltre il muro di
separazione dei territori in capo al-
l’Autorità Palestinese, alloggiati pro-
prio in continuità con la chiesa della
Natività, i devoti pellegrini ben attenti
alle interessanti spiegazioni della gui-
da Antonietta, hanno potuto ancora
giovarsi pure dei momenti spirituali
guidati dal Parroco, proprio nei luoghi
della vita pubblica di Gesù e degli
Apostoli.

Le visite a Gerusalemme hanno
toccato la spianata del Tempio, i luo-
ghi sacri ebraici e, soprattutto, quelli
della passione di Cristo, dall’Orto de-
gli Ulivi, a Cenacolo, la Via Dolorosa,
sino al Santo Sepolcro. Il programma
turistico ha previsto la vista al grande
suk, il passaggio nel Deserto di Giu-
da, Gerico col fiume Giordano del
Battista, il Mar Morto, con bagno sa-
latissimo, le rovine della comunità de-
gli Esseni a Qumran e infine il toc-
cante Memoriale della Shoah, lo Yad
Va Shem.

Foto di gruppo classica sulla scali-
nata esterna del Santo sepolcro.

Masone.Giovedì 19 giugno,
la Parrocchia “Cristo Re” di
Masone ha festeggiato la ri-
correnza del Corpus Domini
con la celebrazione della
S.Messa da parte di don Ber-
nardo, sacerdote del Para-
guay.

Al termine si è svolta la pro-
cessione con il Santissimo Sa-
cramento che ha attraversato
le vie del concentrico masone-

se e si è conclusa nella chiesa
parrocchiale con la Benedizio-
ne Eucaristica finale.

Come da tradizione hanno
partecipati i bambini che re-
centemente hanno ricevuto l
Prima Comunione, l’Arcicon-
fraternita dell’Oratorio del Pae-
se Vecchio, il sindaco Enrico
Piccardo con alcuni ammini-
stratori, associazioni e nume-
rosi fedeli.

Masone. Domenica 8 giu-
gno al Giardino Botanico di
Pratorondanino, organizzata
dal Gruppo Ligure Amatori Or-
chidee (GLAO) con la Provin-
cia di Genova, si è svolta con
successo la giornata dedicata
ai più variopinti abitanti dei
Giardini: le farfalle! Il corso, con
lezioni teoriche ed esercitazio-
ni pratiche, ha svelato ai nu-
merosi presenti i segreti di
questi bellissimi insetti, inse-
gnando a tutti come trasforma-
re il proprio giardino in un’at-
trazione irresistibile per farfal-
le e falene, fornendo ai parte-
cipanti tanti spunti per divertir-
si nel “butterfly garden”. 

Come da tradizione ampio
spazio è stato dato alle orchi-
dee nostrane, mentre il vivai-
sta Giancarlo Pozzi ha espo-
sto rare specie di orchidee tro-
picali, con la possibilità di ac-
quistare le bellissime orchidee
dell’“Orchideria di Morosolo”. 

I noti fotografi Alessandra
Acremoni e Rocco Marciano,
hanno proposto la splendida
esposizione delle loro foto na-
turalistiche e,  sempre nel sol-
co delle edizioni precedenti, le
pittrici del Gruppo Pegliese:
Margherita Cavassa, Teresa
Colla, Daniela Pasuello, Carla
Ravetti, sono state apprezzate
ospiti con la mostra delle loro

opere di acquerello naturalisti-
co. 

Oltre alle visite guidate, altri
elementi d’interesse sono sta-
ti offerti dalla  conferenza  “Fo-
tografia naturalistica e lepidot-
terofauna ligure” a cura di Acre-
mar (Acremoni-Marciano) e
quella “Orchidee, una medicina
per l’anima” a cura di G. Pozzi,
come pure le esercitazioni di
disegno e fotografia naturali-
stica. 

La replica dell’attività didat-
tica per i bambini dai cinque ai
dodici anni, si è avuta domeni-
ca 22 giugno con “ColoriAMO
il Giardino”, a cura di Marta
Sartore e Claudia Parola.

Masone. Domenica 15 giu-
gno il Coro Polifonico di Maso-
ne, nell’ambito del Festival Na-
zionale della Polifonia e del
Folklore, ha organizzato, in
collaborazione con la locale
Amministrazione comunale, il

Gruppo Alpini e l’Arciconfrater-
nita della Natività di Maria
Santissima e San Carlo, una
sessione della 41ª Edizione
del Convegno Ligure delle Co-
rali.

Il Coro Polifonico di Masone

è nato nel 1996 dall’aggrega-
zione di un gruppo di amici,
accomunati dalla passione per
il canto, ed è composto media-
mente da trenta elementi sud-
divisi nelle quattro voci della
polifonia classica.

Recentemente ha partecipa-
to a varie rassegne di corali
che annualmente vengono or-
ganizzate nella nostra regione
e, nel mese di settembre 2013,
ha partecipato al “Festival In-
ternazionale dei Cori di Monta-
gna” a Wolfsberg in Austria.

Il Convegno delle Corali è
iniziato alle ore 18 con la cele-
brazione della Santa Messa,
presso la Chiesa della Natività
di Maria Santissima al Paese
Vecchio, animata dai 6 cori
partecipanti che sono stati, ol-
tre al Coro Polifonico di Maso-
ne diretto dal Maestro Gian
Carlo Oliveri, il Coro S. Ambro-
gio di Uscio diretto dal maestro
Gian Paolo Maggi, la Cantoria
Sacra Famiglia di Genova di-
retta dal maestro Enrico Tesi, il
Gruppo Mnemosyne di Geno-
va diretto dal maestro Anna
Silvia Castiglione, il Coro Mu-
sikà di Villar Perosa diretto dal
maestro Ivan Giustetto, il
Grppo Spirituals & Folk di Ge-
nova e la Schola Cantorum
Mons. G.B. Trofello diretta dal
maestro Mauro Ottobrini.

Dopo la cena preparata dal
Gruppo Alpini e servita dai col-
laboratori della Confraternita
presso i locali dell’Opera
Mons. Macciò, è seguito, in se-
rata, il Concerto, presso la
Chiesa del Paese Vecchio.

Al termine della riuscita ma-
nifestazione, il Presidente del
Coro Polifonico masonese, Ti-
no Macciò, ha ringraziato sen-
titamente “il Gruppo Alpini,
sempre disponile, efficiente e
simpatico; la Confraternita del
Paese Vecchio per aver ospi-
tato la manifestazione ed aver
collaborato all’organizzazione
della stessa; la precedente e la
nuova amministrazione comu-
nale: la precedente per aver
proposto questa collaborazio-
ne e la nuova per averla man-
tenuta; l’Oratorio parrocchiale
per aver messo a disposizione
le strutture; Telemasone per
aver ripreso l’evento; l’Asso-
ciazione Acol e il maestro
Mauro Ottobrini; tutti i cori in-
tervenuti e il pubblico presente
e tutti i componenti del Coro
Polifonico per l’impegno profu-
so per la buona riuscita del-
l’iniziativa”. 

Spiegato in conferenza stampa

Il futuro delle strutture
sanitarie di valle

Pellegrinaggio in Terra Santa

Don Maurizio Benzi ottima guida
per trentanove attenti viaggiatori

La 41ª edizione

Convegno ligure delle corali a Masone

Giovedì 19 giugno a Masone

Processione
per il Corpus Domini

Giardino Botanico Pratorondanino

Dopo farfalle e orchidee
altre domeniche didattiche

Masone. È stato Alessandro Arnaudo della
Società GPA Nokafè di Cuneo a tagliare per pri-
mo il traguardo della corsa podistica dedicati ai
fratelli Gabriele e Silvano Giabbani e a Luciano
Carlini, indimenticati organizzatori di manifesta-
zioni masonesi. 

Al secondo posto si è classificato Sergio Pri-
marolo del Gau di Genova che ha preceduto
Achille Faranda dell’ATA di Acqui.

Ottimo sesto posto per il masonese Simone
Ravera, iscritto con il Gruppo Città di Genova, e
decimo per Matteo Pastorino.

In campo femminile ha primeggiato Silvia Bo-
lognesi della Cambiaso Risso, trentatreesima
assoluta, seguita da due podiste dell’Atletica
Varazze, Susanna Scaramucci e Lara Tortarolo. 

Alla manifestazione, organizzata domenica
15 giugno dalla locale Croce Rossa con il grup-
po Città di Genova, hanno partecipato oltre 183
atleti che si sono impegnati in un percorso di
quasi 11 chilometri attraverso le strade rurali del

circondario masonese con partenza dall’inizio
di via Romitorio e arrivo in prossimità dell’im-
pianto polivalente di via Pallavicini.

Numerosi i premi consegnati ai partecipanti
nei locali della Playa del Sol con l’intervento an-
che del sindaco Enrico Piccardo.

Domenica 15 giugno a Masone

Corsa podistica per i fratelli Giabbani
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Cairo M.tte - Con un’appo-
sita ordinanza, qualche tempo
fa, il sindaco di Cairo è partito
all’attacco del fenomeno del-
l’accattonaggio che pare afflig-
gere le vie cittadine della no-
stra città. “Nel territorio del Co-
mune di Cairo Montenotte, ed
in particolare nel centro urba-
no,- così parte l’ordinanza - si
rileva la presenza di persone
che esercitano l’accattonaggio
spesso inducendo alla pietà
popolare al fine di ottenere de-
naro anche con l’ausilio di ani-
mali tenuti, all’uopo, in condi-
zioni molto disagiate e in pre-
carie condizioni igienico sani-
tarie”. Con l’ordinanza il Sin-
daco si è fatto carico, tra l’al-
tro, di alcune preoccupazioni
tra cui “nel caso dell’accatto-
naggio con animali che versa-
no in condizioni igieniche mol-
to precarie e che, stante la
mancanza di fissa dimora dei
loro possessori questuanti, ri-
sulta arduo se non proibitivo,
per le Autorità locali controllare
la sussistenza delle prescritte
profilassi in  capo agli animali
stessi”, oltre, naturalmente, al-
le preoccupazioni e alla soli-
darietà nei confronti di quanti
versano in una effettiva e rea-
le situazione di bisogno.

Con tutto ciò il sindaco di
Cairo, nell’esercizio delle sue
funzioni, ha ravvisato la ne-
cessità di prevenire fenomeni
comportanti pericolo per la sa-
lute pubblica e la sicurezza ur-
bana e di dover tutelare la
tranquillità e la privacy della
cittadinanza, l’igiene e la sicu-
rezza urbana sotto i distinti
profili dell’offesa al decoro e
della turbativa al sereno utiliz-
zo degli spazi pubblici, nonché
l’insorgenza di fenomeni crimi-
nosi. Tutto ciò premesso l’ordi-
nanza sancisce che: “L’accat-
tonaggio non è consentito nei
luoghi del territorio comunale

di seguito elencati: nel Centro
Storico e nel Centro abitato di
Cairo Montenotte e delle fra-
zioni, presso le intersezioni
stradali, le rotatorie con i brac-
ci loro afferenti, All’interno del-
le aree di parcheggio, nelle
aree prospicienti le stazioni
ferroviarie, l’ospedale e le case
di riposo, davanti ed in prossi-
mità dei luoghi di culto e dei ci-
miteri, nelle aree di pertinenza
dei trasporti pubblici e dei
mezzi di pubblico trasporto,
davanti od in prossimità degli
ingressi dei centri commercia-
li, davanti od in prossimità de-
gli uffici pubblici e degli istituti
bancari, nelle aree in cui si
svolgono mercati e fiere”

La sanzione ed il sequestro
delle elemosine illecitamente
raccolte costituisco, infine, il
deterrente per contrastare il fe-
nomeno: 

“La violazione alla  presente
Ordinanza comporta l’applica-
zione di: una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da €
25,00 a € 500,00 e la sanzio-
ne amministrativa accessoria
della confisca del denaro pro-
vento della violazione e di
eventuali attrezzature impie-
gate nell’attività”. 

Contro l’ordinanza del Sin-
daco di Cairo si è scagliato il
rappresentante della Confede-
razione Cobas di Cairo Monte-
notte che, lunedì 23 giugno, ci
ha fatto pervenire il seguente
comunicato-stampa:

“L’ordinanza del Sindaco di
Cairo Montenotte sta creando
perplessità e dissapori notevo-
li tra i cittadini. Non solo per un
problema ideologico (chi aderi-
sce al cristianesimo, ad esem-
pio, non può accettare un’ordi-
nanza contro l’accattonaggio),
ma per il momento in cui tale or-
dinanza sarebbe stata emes-
sa. Ossia il momento peggiore.
Molti cittadini non arrivano a fi-

ne mese, l’occupazione è pre-
caria e il problema semmai è di
aumentare la solidarietà con
chi arriva all’accattonaggio. Ma
soprattutto lo scandalo e l’indi-
gnazione provocati dalle con-
seguenze della cosiddetta “rac-
colta porta a porta”, con diver-
si genitori senegalesi e anche
italiani che non riescono più a
raccogliere gli avanzi dei su-
permercati che finiscono subi-
to nell’umido e non riescono
più a dar da mangiare ai propri
figli. Ecco: questa è la situa-
zione in cui si pone un’ordi-
nanza che prevede sanzioni
pecuniarie e sequestro delle
elemosine per gli “accattoni”,
termine oltretutto offensivo.
Cresce l’indignazione in tutte
le aree, a sinistra come in aree
liberali, tra i cattolici come tra gli
islamici. I Cobas pensano di
raccogliere questa indignazio-
ne con l’obiettivo di fermare l’or-
dinanza e di ottenere provve-
dimenti immediati per i poveri e
gli indigenti”. SDV

Cairo M.tte. Grandiosa esi-
bizione dei ragazzi e delle ra-
gazze che hanno preso parte
al corso di musical tenuto dal-
la maestra Simona De Nittis
con la direzione artistica di
Raffaele Paganini. Lo spetta-
colo, presentato alle ore 21 al
teatro del Palazzo di Città Do-
menica 22 giugno dall’asso-
ciazione sportiva dilettantistica
“Atmosfera Danza” diretta da
Gabriella Bracco, si è articola-
to in due tempi. Il primo, intito-
lato Mary Poppins”, è stato in-
terpretato da Roberta Daniel
(Mary Poppins), Elia (Bert),
Irene Valesano (papà), Ga-
briella Bracco (mamma), Anna
Rizzo e Anna Grenno (Jane e
Muchael).

Il corpo di ballo era compo-
sto da Annalisa Bogliolo, Alice
Ghione, Sofia Cavallero,
Agnese Rizzo, Vittoria Taglia-
ferri, Sofia Vacca, Serena Cal-
cagno, Francesco Calcagno,
Sofia Cimino, Emily Toffanello,
Aurora De Leo, Giada Sardi.

Gli spazzacamini sono stati
interpretati da Serena Baldi,
Michela Cimino, Virginia Ro-

baldo, Aurora Mongelli, Giada
Ermellino, Asya Sechi, Sara
Piantelli, Eleonora Miari, Ilaria
De Leo, Marianna Porru, Alis-
sa Baccino, Isabella Rizzo,
Francesca Grenno.

Gli interpreti del secondo
tempo, “Chorus Line”, sono
Elia (Paolo Acchiardi) che ha
impersonato Zack, Romina
Bracco (Larry), Francesca Er-
melinda Berta (Cassie), Ales-
sandra Penati (Val), Damiano

Squarci (Marc).
Coprotagonisti e corpo di

ballo: Eleonora Ponzone, Ges-
sica Dernetti, Jessica Baccino,
Alessia Ferretti, Malvina Ghi-
detti, Giulia Benearrivato, Ilaria
Puleio, Samanta Fico, Ilaria
Oliveri, Serena Vacca, Irene
Valesano.

La regia e le coreografie so-
no di Simona De Nittis, la reci-
tazione e l’audio di Elia.

PDP

Altare - La Croce Bianca di Altare compie 40 anni! Si
stanno programmando numerose iniziative che coin-
volgeranno militi, sostenitori, Associazioni e tutta la cit-
tadinanza: momenti di festa, ricordi, incontri che inizie-
ranno con il 32º Giro del Burot e proseguiranno nei
prossimi mesi con una mostra dedicata alla nostra sto-
ria “lunga 40 anni”, l’inaugurazione di una nuova ambu-
lanza e la presentazione di un interessante lavoro rea-
lizzato con le scuole di Altare e Mallare che ha visto il
coinvolgimento di decine di alunni con insegnanti e ge-
nitori.

Il 32º Giro del Burot, con il consueto contorno di
stands gastronomici, musica, giochi per adulti e bam-
bini sarà organizzato nell’area Pic Nic di Lipiani nei
giorni 4 - 5 - 6 luglio; offrirà occasioni di divertimento
ma anche di incontro fra i volontari che prestano la lo-
ro attività ogni giorno 24 ore su 24 con chi desidera av-
vicinarsi alla nostra Associazione per conoscerla e so-
stenerla.

Cairo M.tte - Si è tenuto a
Roma gli scorsi 18 e 19 Giu-
gno, il primo Forum Rifiuti di
Legambiente dal titolo: “Dalle
Emergenze alle Opportunità”. 

Tra i temi di questa prima
edizione: l’innovazione nel ci-
clo dei rifiuti, il ruolo delle isti-
tuzioni nazionali e degli enti lo-
cali, le opportunità per le im-
prese. Il Forum aveva come
obiettivo quello di fare il punto
sul rispetto degli obiettivi della
normativa europea di settore e
sulle criticità del sistema. Ma
anche sugli sviluppi futuri della
ricerca e sulle novità legate al-
la tecnologia degli impianti, su-
gli aspetti gestionali e sulle
buone pratiche per la riduzio-
ne dei rifiuti.

E La Filippa è stata proprio
l’esempio di buona pratica

concretamente realizzata.
L’esperienza della discarica

di Cairo Montenotte è stata il-
lustrata da Federico Poli, Di-
rettore Generale dell’impianto,
che ha potuto illustrare il pro-
getto dalle prime fasi di idea-
zione passando attraverso l’at-
tuale gestione per completare
il ciclo con l’illustrazione degli
sviluppi dell’area a completa-
mento dell’area di abbanca-
mento.

Radio Canalicum 
non va in vacanza

Nell’ambito della rubrica “Un medi-
co per voi”, nel periodo estivo, verran-
no trasmesse repliche delle conversa-
zioni ogni Mercoledì alle 19.15, alle
21.35 e al Lunedì e Venerdì alle 10.15
e alle 14.15. In replica il Corso di Ca-
techesi dal tema: “In ascolto della Pa-
rola”, relatore Padre Angelo Sapa, de-
gli Scolopi di Carcare. Il Martedì e Ve-
nerdì alle 11.15 - 16.15 - 21.35. 

Interessante da ascoltare anche l’in-
contro avvenuto col Serra Club Inter-
national - Distretto 69 - Club di Acqui.
Sabato: alle 10, alle 11.05, nel pome-
riggio e alla sera alle 22.

Per i giovani, ogni lunedì, verranno
riproposte le loro testimonianze del
Festival dei giovani a Medjugorje, VB
Factor e altre ancora. 

Grazie
all’ospedale

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

«Due settimane fa mia
mamma è stata ricoverata al-
l’ospedale di Cairo. Era in con-
dizioni molto gravi.

A distanza di dieci giorni sta
meglio ed è rientrata al Bacci-
no.

Devo ringraziare i ragazzi
del 118 della Croce Bianca di
Cairo, il Pronto Soccorso che
l’ha rianimata e il reparto di
Medicina.

In primis il dott. Queirazza, il
personale infermieristico, le
Oss.

Tutti lavorano per il bene dei
pazienti.

Chi ha deciso per il ridimen-
sionamento dell’ospedale de-
ve andare a casa.

Un grazie di cuore alle Oss
del Baccino, rosella e Simona
che, tempestivamente hanno
chiamato i soccorsi».

Riaperti i bandi del programma di sviluppo rurale
Cairo M. Sono stati riaperti, dal 6 marzo al 30 giugno, con deliberazione nr. 160 della Giunta Li-

gure alcuni bandi del Programma di Sviluppo Rurale: per la presentazione delle domande di aiu-
to sono state confermate le procedure dei bandi 2012. Tutte le informazioni su Agriligurianet.

Soggiorno marino
a Spotorno

Cairo M.tte - Come ogni an-
no il Comune di Cairo collabo-
ra all’organizzazione di un sog-
giorno marino a Spotorno nel
mese di settembre. Informazio-
ni: Servizi Sociali, via Fratelli
Francia, 12 (ex Cinema Abba)
dal lunedì al venerdì dalle 8,30
alle 12,30, tel. 019 5090656

Cairo: un’ordinanza sindacale scatena la protesta dai Cobas

Accattoni sporchi e cattivi
o solo poveracci bisognosi?

La Croce Bianca di Altare
compie 40 anni e fa festa

A Roma il 18 e 19 giugno scorsi

“La Filippa” caso di eccellenza
al Forum Rifiuti di Legambiente

Domenica 22 giugno al Teatro del Palazzo di Città

“A tutto musical” con successo
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Ferrania di Cairo M.tte -
Mercoledì 18 giugno alle ore
18,30, nell’Abbazia Medievale
di Ferrania dei Santi Pietro e
Paolo, il Presidente Giulio
Santi del Serra Club di Acqui
Terme, alla presenza di S.E.
Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi e del Governatore
del Distretto Serra 69 Ing.
Giancarlo Callegaro, ha pre-
miato le due restanti classi vin-
citrici, partecipanti al Concorso
Scolastico Serra, la Scuola
Primaria S. Andrea di Roc-
chetta Cairo M.tte ed il Gruppo
Parrocchiale di Cairo M.tte, ac-
compagnate dalle educatrici
Virginia Satragno e Barbara
Beltrame.

Il Presidente ha ricordato
che ogni anno il Serra Nazio-
nale lancia un Concorso Sco-
lastico rivolto a tutti i ragazzi
delle Scuole di ogni ordine e
grado e ai gruppi parrocchiali
e che quest’anno è stato un
vero successo per la Diocesi di
Acqui Terme, perché oltre ad
essere state premiate tutte le
6 classi partecipanti al Con-
corso Scolastico Serra, bandi-
to dal Club Serra di Acqui Ter-
me, il Gruppo parrocchiale di
Acqui Terme e la Scuola Pri-
maria Damilano di Ovada han-
no conquistato, a livello nazio-
nale, addirittura un primo ed
un secondo posto. Il Governa-
tore Callegaro Serra Piemonte
ha ricordato che le due classi
vincitrici a livello nazionale so-
no state selezionate davanti a
ben 3314 elaborati pervenuti
alla Commissione Nazionale.
E’ stato proprio bel colpaccio
per l’intera diocesi. 

S.E. Mons. Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, nel conse-
gnare gli attestati e i premi ai

ragazzi di Rocchetta e Caro
M.tte, ha voluto esprimere il
suo vivo ringraziamento per
l’opera svolta dalle educatrici
che cercano di insegnare ai ra-
gazzi i veri valori cristiani della
vita. Al termine il socio Miche-
le Giugliano nello spronare i
ragazzi di Cairo e Rocchetta
ad andare sempre avanti e a
dare il meglio di sé, ha letto
due significative poesie, una
del poeta sudamericano Bor-
ges sul valore dell’amicizia “
Non posso darti soluzioni “ e
una di Madre Teresa di Calcut-
ta sul “ il Meglio di Te “.

Alle 19,30 si è svolta la ce-
lebrazione della S. Messa pre-
sieduta da S.E. Micchiardi, in-
sieme a Mons. Paolino Siri,
parroco del Duomo di Acqui
Terme, Mons. Don Gatti, Abate
Don Massimo Iglina, diaconi
Dalla Vedova e Gallo, alla pre-
senza di molti fedeli, di soci
Serrani e amici impazzanti.

A seguire il convivio con cir-
ca 50 persone che si sono ra-
dunate nel salone-refettorio
adiacente all’Abbazia ed han-
no consumato una ottima ce-
na, preparata sapientemente
dai volontari del Borgo di Fer-
rania, a cui va il ringraziamen-
to sincero ed affettuoso di tut-
to il Serra Club.

Durante la cena, il Presiden-
te uscente Santi Giulio ha ri-
cordato a grosse linee il lavoro
Serrano svolto: le diverse par-
rocchie incontrate, il lancio del
Concorso Scolastico Serra e,
purtroppo, anche la triste per-
dita del seminarista cairese
Marco Zanirato. Ha voluto poi
consegnare di persona a tutti
gli astanti un libro di ricordi del-
le tappe salienti che hanno ca-
ratterizzato il suo anno sociale. 

Altro momento significativo
è stato quando il Presidente
Santi ha fatto consegnare dal
Presidente eletto Dott.ssa Gio-
vanna De Giorgi il Premio S.
Guido, che quest’anno è stato
assegnato a Mons. Don Gatti,
che durante la sua lunga car-
riera presbiterale ha visto ben
sei papi.

Infine, a suggellare la sera-
ta, si è svolto il passaggio di
consegna tra il Presidente
uscente Giulio Santi e il Presi-
dente eletto Dott.ssa Giovan-
na De Giorgi, che dopo aver ri-
cevuto il distintivo del Serra da

S. E. Mons. Micchiardi, prima
ha rivolto un sincero ringrazia-
mento al Vescovo e ai soci
serrani per averla eletta, poi ha
delineato a grandi linee gli
obiettivi che, con l’aiuto dei so-
ci e le premure pastorali di
S.E., avrebbe intenzione di
conseguire, tenendo sempre
conto degli scopi dell’Associa-
zione Internazionale Serrana.

Al termine, il socio Michele
Giugliano ha voluto consegna-
re alcuni libri con dedica per-
sonale, tra cui “ Nonna Rosa “
a S. E. Micchiardi, che raccon-
ta la vita di Vassallo Rosa Ma-

ria, nonna paterna di Papa
Francesco; “ Evangelli Gau-
dium “ ai genitori di Marco Za-
nirato, “Il Giglio Imporporato “
edizione 1949, al Sindaco Tap-
pa di Dego sul martirio della
Beata Teresa Bracco di S. Giu-
lia-Dego e “ Le feste Scippate”
di Mimmo Muolo ad una gio-
vane educatrice di Rocchetta.

Un ringraziamento speciale
va da parte del Serra Club di
Acqui Terme all’Abate di Fer-
rania, Don Massimo Iglina, che
ha reso possibile una magnifi-
ca serata, all’insegna dell’ami-
cizia.

Cairo M.tte. Azienda di Cairo
M.tte assume a tempo determi-
nato full-time 1 Data Entry; ri-
servato agli iscritti o avente tito-
lo all’iscrizione negli elenchi del
collocamento obbligatorio ai
sensi della legge N 68 DEL
12/3/1999 (orfani vedove e pro-
fughi); titolo di studio: diploma;
patente B; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); CIC 2447.
Cosseria. Bar assume a tem-
po determinato - full-time 1 ba-
rista; codice Istat 5.2.2.4.06;
assolv. obbligo scolastico; pa-
tente B; età min 18 max
45;esperienza richiesta: sotto
2 anni; sede lavoro: Cosseria
(SV); meglio se referenziate
turni diurni, festivi; CIC 2445. 
Valbormida. Ristorante assu-
me a tempo determinato par-
ttime 1 pizzaiolo; titolo di stu-
dio: assolvimento obbligo sco-
lastico; patente B; età min 20
max 50; esperienza richiesta:
tra 2 e 5 anni; auto propria; tur-
ni Festivi; CIC 2437. 
Cairo M.tte. Bar tavola calda
della Valbormida assume in
apprendistato part-time 1 ap-
prendista barista - cameriera/e
di sala; titolo di studio: assolv.
obbligo scolastico; età min 18;
età max 29; esperienza richie-
sta: sotto 1 anno; Sede di la-
voro: Cairo Montenotte (SV);
aiuto cucina. CIC 2436.

(Fonte: Centro per l’impiego
Valbormida - Carcare) 

Cairo M.tte. I coniugi Giovanni e Marisa Tagliaferri hanno festeg-
giato, domenica 22 giugno, il loro cinquantesimo anniversario di
matrimonio. Nella ricorrenza delle loro “nozze d’oro” Giovanni e
Marisa hanno partecipato alla santa messa festiva delle alle ore 11
celebrata da Don Mario nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo
in Cairo M.tte, al termine della quale, mano nella mano, i coniugi
Tagliaferri hanno ricevuto una benedizione speciale ai piedi del-
l’altare. Agli auguri ed agli applausi dell’assemblea si sono uniti i
nipotini Federico e Vittoria, presenti alla celebrazione, che “ai non-
ni Giovanni e Marisa augurano ancora tanti anni felici insieme”.

Riparte l’iniziativa
“Libera il Libro”

Cairo M.tte - “Libera il Libro”,
è un progetto di bookcrossing
“guidato”: favorire la circolazio-
ne dei libri, stimolarne la lettura,
sensibilizzare le persone a ren-
dere disponibili i testi che più
hanno amato in modo che altri
possano condividerne il piacere.

Ringraziamento
La nipote Franca Forconi in

ricordo della cara zia Teresa del
Carretto ved. Giacchero ringra-
zia il direttore Riccardo Olivero,
il direttore sanitario dott. Laura
Siri, gli infermieri professionali,
gli operatori OSS, i fisioterapi-
sti della Residenza “Casa dei
nonni” di Carcare, i dottori Ales-
sandro Ferraro e Graziano Bo-
nifacino per le cure e la profes-
sionale assistenza avuta nei
confronti della zia.

Il libro “Nonna Rosa”
presentato a Cortemilia

Piana Crixia - Il volume Nonna Rosa. La roccia delle Langhe.
La persona più importante nella vita di Papa Francesco, il 29 giu-
gno sarà presentato alle 16.30 presso la chiesa di San Pantaleo
di Cortemilia - dove vennero battezzate Rosa e Angela Crema
(zia e madre di Nonna Rosa)

Mercoledì 18 giugno alle ore 18,30, nell’Abbazia di Ferrania 

Serata conclusiva del Serra Club di Acqui Terme

Domenica 22 giugno a Cairo M.tte 

Le nozze d’oro dei coniugi  Tagliaferri

Osiglia. Il 21 giugno scorso, intorno alla mezzanotte, un cit-
tadino rumeno di 35 anni ha tentato di togliersi la vita gettan-
dosi nel lago. Fortunatamente alcuni passanti hanno dato l’al-
larme e sul posto sono immediatamente giunti i carabinieri di
Millesimo e il 118. Il giovane, che si trovava in stato confusio-
nale, è stato soccorso e trasportato all’ospedale San Paolo di
Savona e ricoverato nel reparto di Psichiatria.
Carcare. Un incidente tra due motocicli ha avuto luogo a Car-
care il 22 giugno scorso intorno alle 20. Tre sono i ragazzi ri-
masti coinvolti nel sinistro, uno di Carcare, 18 anni, e due di
Castagneto, in provincia di Cuneo, lui di 32 anni e lei di 26.
Sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno traportato gli in-
fortunati all’ospedale San Paolo di Savona. Le loro condizioni
non destano tuttavia particolari preoccupazioni.
San Giuseppe. La rotonda che collega la Statale 29 con la
variante del Vispa è stata teatro di un tamponamento a cate-
na nel quale sono state coinvolte tre auto. L’incidente ha avu-
to luogo nella mattinata del 16 giugno scorso. Secondo i primi
accertamenti, condotti dalla polizia municipale, una donna di
Genova proveniente da San Giuseppe avrebbe frenato per da-
re la precedenza. Dietro di lei un furgone che è riuscito a fre-
nare, seguiva però una terza auto che ha tamponato il furgo-
ne spingendolo contro la prima auto.
Mallare. Un trattore, che era stato lasciato dal proprietario in
una piazzola lungo via Prato Grande a Mallare, ha preso fuo-
co. L’incendio si è sviluppato verso le 2 nella notte tra il 16 e
il 17 giugno. Sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno do-
mato le fiamme e hanno avvertito i carabinieri. La causa più
probabile sarebbe accidentale dovuta ad un cortocircuito ma
gli inquirenti non escludono altre ipotesi.
Carcare. Il 17 giugno scorso in via Barrili a Carcare, poco do-
po le 7,30, si è verificato un incidente nel quale sono rimasti
coinvolti uno scooter e un’autovettura. Secondo i primi accer-
tamenti l’auto condotta da una donna di Bormida avrebbe im-
provvisamente tagliato la strada al motociclista. Il ragazzo è
stato soccorso dai militi della Croce Bianca di Carcare che
l’hanno trasportato in codice giallo all’ospedale di Savona. La
donna invece non ha riportato ferite.

COLPO D’OCCHIO

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Fausto Scroffi
di anni 90

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Cairo Montenotte Lunedì 23
giugno.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502Dopo una vita dedicata al la-

voro ed alla famiglia è manca-
to all’affetto dei suoi cari 
Enrico Tessore (Riccardo)

di anni 89.
Addolorati ne danno l’annun-

cio la moglie Tersilla, le sorelle, le
cognate, nipoti, pronipoti e parenti
tutti. I funerali sono stati celebrati
Lunedì 23 giugno nella parroc-
chiale di “S. Eugenio” di Altare.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

S.E. mons. Pier Giorgio Micchiardi premia il gruppo di Cairo Montenotte e quello di Rocchetta.

In alto: mons. Renzo Gatti la
dott.ssa De Giorgi; sotto: il
personale di cucina con
l’Abate don Massimo.

Offerte di lavoro

- Cengio. L’Onlus “Un sorriso per tutti” di Cengio con la
collaborazione del Club Italiano Sport Gogliardici organizza ,
dal 27 al 29 giugno, la 9º edizione delle “Cengiadi: dalle ore
8 alle ore 20 per un weekend di divertimento senza passare
dal via”. 
- Cairo M.tte - Il 6º appuntamento con “Bike in Valle”, che
propone 13 pedalate cicloturistiche in mountain bike in Valle
Bormida, è programmato per domenica 29 giugno a Ceva.
Riferimenti: Oratorio, Gino - 3282254551. gino.accomo@ma-
xicar.com.
- Carcare - Fino al 5 luglio nella Mostra Collettiva: “Giro-
tondo D’arte” allestita presso i numeri civici 99-101-103 di
Via Garibaldi a Carcare, è possibile ammirare i quadri di ben
10 artisti locali qui menzionati in ordine alfabetico: Bruno Bar-
bero, Brunella Coriando, Aldo Meineri, Giuliana Meineri, Ro-
sanna Mondino, Gianni Pascoli, Monica Porro, Laura Roma-
no, Anna Santoiemma, Enrico Mauro Testini. 
- Cairo M.tte - La Pro Loco città di Cairo M.tte in collaborazio-
ne con l’Atletica Cairo in occasione dei festeggiamenti della
“Sagra della Tira” organizza, per venerdì 11 luglio alle ore
20,10 il “6º Trofeo della Tira” e alle ore 20,45 la “14a Stra-
Cairo, memorial Giorgi Veglio”, corsa podistica stracittadina
di km. 5,9 più gare esordienti A, M.F., ragazzi e cadette.
- Cairo M.tte. In seguito alla prematura scomparsa, lo scorso
anno, del presidente e amico Gianluca Bogliolo, il Gruppo Ve-
spisti Valbormida in collaborazione con la Pro Loco di Cairo
ha organizzato durante la Sagra della Tira una giornata a lui
dedicata. Il 12 Luglio 2014 avrà luogo il Vespa Day 1ºme-
morial Gianluca Bogliolo. Programma: ore 15,30 ritrovo ve-
spe in P.zza della Vittoria registrazione dei partecipanti e foto
ricordo; ore 16,30 benedizione delle vespe; ore 17,00 parten-
za per il giro attraverso il centro storico alla volta di Mallare.
Segue bicchierata offerta dalla Pro Loco di Mallare a “Mallare
sotto la tenda”. Rientro a Cairo intorno alle ore 20,00 per as-
saporare insieme una buona birra fresca e la specialità loca-
le la “tira”.
In serata concerto gratuito in P.zza della Vittoria dei mitici Sta-
tuto di Torino, a seguire premiazione e saluti. Durante la gior-
nata negozi aperti e tante invitanti specialità cairesi da gusta-
re. Possibilità di campeggio gratuito per chi viene in tenda, di-
versamente convenzioni agevolate per il pernottamento in
strutture alberghiere di Cairo.
- Cairo M.tte. La Pro Loco in collaborazione con “Le Rive del
Bormida” organizza, per lunedì 14 luglio, una “Cena in piaz-
za” con i Trelilu. E’ necessaria la prenotazione.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Il trasferimento
dell’Anpi dalla “storica” sede di
corso Italia alla casetta della piaz-
zetta nell’Oltrebormida, gia sede
della SIAE e dello Sci Club, non
è proprio andato giù ad Angelo
Ghiso che, presa la penna in ma-
no, ci ha mandato il seguente
comunicato:

“Con lo stesso spirito di staf-
fetta partigiana, sempre pronto a
fornire dati e informazioni ai par-
tigiani operanti nelle varie locali-
tà in merito ai movimenti delle
truppe d’occupazione tedesche
e repubblichine, in Val Bormida,
mi permetto di esprimere la mia
sorpresa per il fatto che a Cairo
M. l’amministrazione di sinistra
abbia privato la nostra gloriosa
Associazione Partigiana della
propria sede di Corso Italia, af-
fermando di non poter disporre di
3.900 euro all’anno per il paga-
mento dell’affitto di tre associa-
zioni locali all’ARTE, proprietaria
dello stabile. E pensare che que-
sta Amministrazione l’avevo vista
bene, con entusiasmo che ora è
sfumato a causa del trattamen-
to avuto nei riguardi della Sede
ANPI di Corso Italia, ed altro…
(vedo molta arroganza).

L’ANPI di Cairo è nata nel me-
se di giugno del 1944, fondata
dalla resistenza in lotta. Perso-
nalmente sono più di 60 anni che
milito nell’ANPI preso la sezione
di Cairo Montenotte, come iscrit-
to e come attivista, pertanto cre-
do di avere il diritto e il dovere di
esprimere democraticamente il
mio pensiero. Credo che la sede
dell’ANPI a Cairo M. sia sempre
stata in corso Italia, prima al ci-
vico 37 e successivamente al ci-
vico 41. È sempre stata un’as-
sociazione combattiva per i dirit-
ti della libertà per la quale è na-
ta. Il trasferimento nel nuovo ed
inadeguato locale di Oltre Bor-
mida è stato comunque appro-
vato dalla maggioranza dei pre-
senti alla riunione di fine novem-
bre, compresa la Presidente, ad
eccezione di quattro o cinque
presenti che hanno sostenuto la
mia tesi. In quella riunione sog-
giunsi che “tutto questo offende
l’ANPI”, allora la Presidente in-
tervenne e concluse: “Non è ve-
ro che tutto questo offende l’AN-
PI…” 

Successivamente aggiunse:
“Nella nuova sede non ci starà tut-
to quello che c’è nelle stanze di
corso Italia ma il locale è idoneo

per svolgere l’attività della no-
stra Associazione.”

A questo punto presi pertanto
la decisione di dimettermi dal Di-
rettivo dell’ANPI e successiva-
mente di uscire dalla prestigiosa
Associazione. Una decisione sof-
ferta ma penso che si possano
comprendere le ragioni della mia
scelta, come uomo della Resi-
stenza non posso accettare que-
ste tre offese: la prima con il lo-
cale di corso Italia che l’Amm.ne
com.le non poteva pagare 3.900
euro all’anno per difficoltà finan-
ziarie; 

- la seconda che il locale la-
sciato libero dall’Agenzia delle
Entrate che diventerebbe depo-
sito per i sacchetti della spazza-
tura; 

- la terza che i locali dell’Oltre
Bormida, lasciati liberi dalla SIAE
offerto allo Sci Club e la scarsa
considerazione nei confronti del-
l’ANPI che rappresenta i ragaz-
zi della Resistenza i quali hanno
sofferto la fame, il freddo, hanno
perso il sonno, le feroci torture nei
campi di sterminio per regalarci
la cosa più bella della vita: la li-
bertà. Non cerco firme per chi è
d’accordo oppure no per il loca-
lino dell’ANPI che ci ha offerto
l’Amm.ne Com.le nell’ Oltre Bor-
mida: lascio che gli associati de-
cidano come meglio credono;
questo ho imparato dalla Resi-
stenza. Concludo dicendo: se
fosse ancora vivo e nella carica
di sindaco Osvaldo Chebello la
nostra sede dell’ANPI sarebbe
ancora in corso Italia al civico
41. L’ex partigiano ed ex presi-
dente dell’ANPI di Cairo M. Pie-
ro Alisei si rivolterà nella tomba
per come è stata trattata la sua
seconda casa, la sede dell’AN-
PI di corso Italia presso la quale
ha dedicato gran parte della sua
vita.

Signor Sindaco, hai ripreso e
rimproverato la minoranza in con-
siglio comunale perché ha pro-
testato riguardo la sede degli Al-
pini nell’ex stazione FFSS di Cai-
ro, accusandoli di calpestare la
storia, ma qui si calpesta la sto-
ria della Resistenza, una storia
unica di combattenti e cittadini
che al fianco degli Alleati, per la
prima volta nella storia d’Italia, ha
dato giustizia, libertà e dignità al
nostro Paese!

Ho letto su La Stampa
dell’1.4.1014 un articolo che tra-
scrivo integralmente: La Giunta

di Cairo s’impegna per cani e
gatti. La Giunta ha approvato lo
stanziamento di 5.000 euro qua-
le spesa per il 2014 a favore del-
la Lega nazionale per la Difesa
del Cane per le attività di gestio-
ne del mantenimento, cure ed
interventi di sterilizzazione. Ap-
provata anche l’erogazione di
3.500 euro a favore della LIDA
per il controllo demografico del-
le colonie feline e per il soccor-
so ed assistenza dei gatti di co-
lonie feline. L’Amm.ne com.le di
Cairo decide di non rinnovare il
contratto d’affitto all’ARTE per le
sedi ANPI, ANMI, ANMIL, per
problemi finanziari… vedo inve-
ce che per cani e gatti i soldi ci
sono, nonostante le difficoltà fi-
nanziarie… Non sono contro gli
animali, anzi li ho sempre rispet-
tati, ma vedo che si sono stanziati
8.500 euro per cani e gatti e non
hanno trovato 3.900 euro per la
sede ANPI di Cairo M.tte.

Come staffetta partigiana sa-
luto e ringrazio le ragazze e i ra-
gazzi delle scuole che il 25 apri-
le si sono avvicendati al micro-
fono per festeggiare il 69º anni-
versario della Liberazione. Voi
giovani siate quelli che porte-
ranno gli ideali della Resistenza
avanti verso il futuro!

Sono contento che persone
nuove siano entrate nel Direttivo
perché l’ANPI rappresenta la Li-
bertà e questo è sempre un ar-
ricchimento: auguro buon lavoro
e buona continuazione a tutti.

Per concludere questa mia te-
stimonianza mi sovviene alla
mente il pensiero dell’ex co-
mandante partigiano degli Auto-
nomi delle Langhe, il Fazzoletto
Azzurro Gildo Milano che già an-
ni fa, sollecitato a fornire un arti-
colo commemorativo sul 25 apri-
le, così rispondeva al direttore del-
la Rivista: 

“Gli anni passano, i ricordi si af-
fievoliscono, cadono ancora una
volta, il 25 aprile, sempre più de-
bole, trascurato, freddo. Tutta-
via discorsi e commemorazioni se
ne faranno mentre il significato di
quella data si perde sempre di più
nel tempo, mentre coloro che
l’hanno vissuto sono sempre me-
no e coloro che non ne sanno o
non ne vogliono sapere nulla,
sono sempre di più. Io non farò
un articolo commemorativo, altri
ne faranno, altri che lo sanno fa-
re meglio di me.”

Grazie, da Angelo Ghiso

Ferrania. Giovedì 19 giugno
sera a Ferrania si è tenuta, co-
me apertura ufficiale dei fe-
steggiamenti patronali dell’ab-
bazia di San Pietro in Ferrania,
la prima festa “Generazioni So-
lidali” promossa dall’Anteas
Savona che ha riscosso gran-
de successo nel pubblico. Il
borgo ha visto susseguirsi in
un’atmosfera fiabesca bambini
vestiti da scacchi, un grande
corteo in abiti medievali, per-
sonaggi storici magicamente
evocati dalla voce coinvolgente
di Marta Arnaldi.

L’idea della festa nasce dal-
la volontà di promuovere sia
l’associazione Anteas (un’as-
sociazione di volontariato che
si propone di avvicinare e far
collaborare le generazioni) che
l’abbazia di Ferrania, ottima
cornice per l’evento.

Così il presidente provinciale
dell’Anteas Savona, Roberto

Grignolo, il parroco (che imper-
sona l’Abate) Don Massimo
Iglina e la regista Marta Arnal-
di concepiscono lo spettacolo
che si è articolato su due temi
fondamentali, il gioco degli
scacchi e la rievocazione stori-
ca.

Il gioco degli scacchi, spie-
gato dai bambini della scuola
elementare di Carcare che ne-
gli ultimi tempi hanno imparato
a giocare a scacchi al centro
polifunzionale dell’Anteas dai
membri più anziani e che, per
questa sera, in un simpatico
paradosso generazionale, han-
no insegnato proprio loro alla
platea le regole del gioco. I gio-
vani interpreti, che si sono
mossi su una scacchiera a di-
mensione d’uomo, sono stati
scenograficamente vestiti a te-
ma creando abiti e gadget ap-
posta grazie alla collaborazio-
ne, fra le altre persone, di Mau-

ro Ferrari e Roberto Vigliero.
Il corteo, che ha rievocato i

personaggi salienti nella storia
dell’abbazia, è arrivato a com-
prendere addirittura 100 figu-
ranti in costume tra bambini-
scacchi, maestre, genitori, i
gruppi storici “Ordine del
Gheppio”, “Palio delle Contra-
de”, “Compagnia dell’alto Mon-
ferrato” e i “Tamburini di Roc-
chetta Cairo”. Una volta fatto il
suo ingresso si sono sussegui-
te evocazioni di battaglie con
duelli di spade, danze (un rin-
graziamento all’ASD atmosfe-
ra danza), scene di vita mona-
stica e quotidiana del borgo,
personaggi illustri come Boni-
facio del Vasto, Adelasia di Su-
sa e Agnese di Poitiers.

Il grande successo ottenuto
da questa manifestazione è
dovuto al fatto che non si trat-
tava della solita sfilata in co-
stume organizzata alla meno
peggio per adeguarsi alla mo-
da che vuole rappresentazioni
medioevali un po’ dovunque.
Quella di giovedì era invece
una accurata riproposizione,
molto suggestiva, di reali acca-
dimenti che hanno fatto la sto-
ria di questo antico borgo. Non
invenzione ad uso dei turisti
ma puntigliosa ricerca storica.

La scacchiera è stata mon-
tata grazie alla collaborazione
dei volontari Anteas, si ringra-
ziano gli instancabili Roberto
Grignolo e Marta Arnaldi, per le
luci e l’impianto audio Enrico
Boffa, per la collaborazione
con la regista Giulia Bracco e
Giulia Ferraro, il parroco, i vo-
lontari dell’abbazia, l’associa-
zione “Nati da un sogno” e tut-
ti i partecipanti dei gruppi stori-
ci e sportivi per la disponibilità
e l’adesione immediata.

Nel corso della serata anche
il concorso fotografico “Scatto
al re”, al quale chiunque abbia
immortalato un momento della
festa può partecipare entro il 6
luglio all’indirizzo http://genera-
zionisolidali.it/premio-sca-tto-
al-re-2014.

In mezzo a tanto sfoggio di
gradevole cultura non è tutta-
via mancata la buona tavola e
agli operatori delle cucine va il
giusto riconoscimento per l’im-
pegno, la bontà dei piatti e per
aver anche dovuto rinunciare a
“gustarsi” un bellissimo evento.

PDP

Un contributo di 20 € dal Comune
per chi utilizza la compostiera

Cairo M.tte - Con la delibera di approvazione delle tariffe per
il tributo comunale sui rifiuti TARI per l’anno 2014 il Consiglio Co-
munale ha previsto l’erogazione di un contributo di 20 euro a chi
abbia in gestione una compostiera per lo smaltimento dell’umi-
do quale riconiscimento delle buone pratiche messe in atto dai
cittadini per ridurre la quantità di rifiuti domestici, in questo caso
della frazione umida

Ferrania. Iniziano sabato 28
giugno i festeggiamenti di San
Pietro a Ferrania. Alle 19,30
apre lo stand gastronomico e
alle 21 musica con l’orchestra
“Clover Acoustic Band”.

Domenica 29 giugno ricorre
la Festa Patronale di San Pie-
tro. Alle ore 9,30, 38º edizione
della “Marcia a Ferrania”, chi-
lometri 11,250, Trofeo “Vincen-
zo Laino”. Alle ore 13 apertura
dello stand gastronomico. Alle
21 musica con l’orchestra “Slot
machine band”.

Lunedì musica con “Pierino
One Man Band”, martedì “Ines

Manera & i Papillons”, mercole-
dì musica con la scuola di ballo
“Balla con migo”, giovedì “Dan-
ze occitane”, venerdì “Paolo
Magnani Band”. Sabato 5 lu-
glio, alle ore 17, concorso “Le
dolci torte” a favore dell’ospe-
dale pediatrico Gaslini di Geno-
va. Alle 21 musica con il gruppo
di animazione e spettacolo
“Oasi Latina by Dani e Michi”.

Domenica 6 luglio i festeg-
giamenti si concludono in se-
rata con la musica de “I futuri
artisti di Ferrania”.

Tutte le sere stand gastro-
nomico, bar, luna park.

Il cairese Angelo Ghiso, staffetta partigiana, non ci sta…

Le sede dell’ANPI è stata relegata 
in una stanzetta periferica di Cairo

Per l’apertura dei festeggiamenti patronali

Scacchi, storia e spettacolo
alla festa Anteas di Ferrania

Dal 28 giugno al 6 luglio a Ferrania

Il programma di San Pietro 

Da L’Ancora del 26 Giugno 1994
Luce sui rifiuti tossici e notte fonda sulla Giunta
Cairo M.tte. È tornata in questi giorni all’attenzione dell’opi-
nione pubblica la questione dell’area della Mazzucca, pratica-
mente regalata al Comune dall’Italiana Coke e dove avrebbe-
ro dovuti essere costruiti il parcheggio del C.A.V. (Consorzio
Autotrasportatori Savonesi) e il nuovo svincolo della statale
nonché il nuovo ponte della strada provinciale. La questione è
tornata alla ribalta con toni drammatici perché le indagini del-
la magistratura, originate da un esposto di Osvaldo Scalzo del-
la Lega Nord, hanno portato alla scoperta di una enorme di-
scarica di rifiuti tossici e nocivi sepolti sotto una coltre di terra
neppur troppo spessa.
Si parla di centinaia di migliaia di metri cubi di rifiuti tossici e
nocivi e di situazioni di percolamento ancora in atto. Una ve-
ra e propria bomba ecologica innescata a danno dell’ambien-
te e della salute dei cittadini di cui non si conosce ancora il re-
sponsabile, mentre invece si sa per certo che il proprietario at-
tuale è l’Amministrazione Comunale che quindi rischia di do-
versi sobbarcare i costi della necessaria bonifica e che molti
prevedono in diversi miliardi di lire. Insomma oltre al danno
ecologico, il Comune di Cairo Montenotte potrebbe rischiare
un danno economico di entità insostenibile.
Ferrania. Il 14 giugno scorso, alla presenza delle massime
autorità pubbliche e dei dirigenti della 3M Italia fra cui il presi-
dente H.C. Andrews, è stato inaugurato presso lo stabilimen-
to di Ferrania il «Centro Tecnico Europeo di Diagnostica per
Immagini». Si tratta di un vero e proprio reparto radiografico
ospedaliero costruito all’interno dello stabilimento, con la dif-
ferenza che dispone di tutte le apparecchiature possibili per-
ché ha la duplice funzione di centro di addestramento, scuola
di aggiornamento, laboratorio tecnico per la sperimentazione
ed il confronto di nuove apparecchiature, comprese quelle del-
le concorrenza. 
Altare. Su iniziativa del Centro d’Arte «Lasfera» è stata ripre-
sa con grande successo di partecipazione una antica tradi-
zione altarese, quella della benedizione degli animali sul sa-
grato antistante la chiesa parrocchiale. Un tempo il giorno del-
l’anno in cui si teneva la cerimonia era diverso, ma la scelta di
una domenica di giugno ha contribuito molto al buon risultato
dell’iniziativa, che ha visto abbinata alla benedizione anche
una mostra all’aperto di opere artistiche (in prevalenza pitture)
dedicate agli animali. 

Vent’anni fa su L’Ancora

I servizi sportivi di calcio
baseball e pallavolo
di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport www.lancora.eu
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Canelli. Dopo le sette esal-
tanti inedite storie su altrettanti
personaggi canellesi inventori
della ‘Cattedrali sotterranee’,
Oscar Bielli momentaneamen-
te si ferma per riprendere al mo-
mento debito. L’idea di portare
le ‘Cattedrali sotterranee’ nel
mondo dell’Umanità era venuta
nel 2003, proprio a Bielli, allora
sindaco con Sergio Bobbio, re-
sponsabile delle manifestazioni.

Oggi, 22 giugno, l’idea arric-
chita e aggiornata, dal Qatar,
si è concretizzata con l’affida-
mento ufficiale dei territori dei
“Paesaggi vinicoli di Langa Roe-
ro e Monferrato”. Un territorio di
11mila ettari, 29 Comuni della
core zone e 102 della buffer zo-
ne, affidato a patrimonio del-
l’Umanità, 50º riconoscimento
Unesco italiano. Bielli, giusta-
mente ricorda che è da “oggi
che si comincia”, stando tutti, e
lo sottolinea, in una vera squa-
dra. Come padre fondatore, si-
curamente, continuerà a ricor-
darcelo cominciando da questo
commento: «Visto l’evento ho
pensato di interrompere, mo-
mentaneamente, l’elogio, mai
tenuto prima, ai “Profeti” delle
Cattedrali Sotterranee per fare
il punto dell’oggi. Da Doha nel
Qatar ci è giunta l’attesa, lieta
novella. Consumata nei riti di
sempre. Location lontana, ma
esotica. Delegazioni, numeri-
camente, come si conviene.
Presenze qualificate dell’oggi
... Senza passato, senza sto-
ria. Come se i vigneti, le Catte-

drali, i Profeti fossero cosa di
questi giorni. Ma attenzione, chi
di spada ferisce ... E’ di questi
giorni un articolo, nato in quali-
ficato territorio (non astigiano),
in cui, giustamente, si magnifi-
cano i risultati ottenuti e le gran-
di potenzialità in campo per il fu-
turo del territorio. Ma quale ter-
ritorio? Tra i tanti nomi citati,
benemeriti del successo, non
ho scorto un astigiano. Per la
verità ho avuto un sussulto
quando ho scorto Conti, ma, a
ben vedere, trattavasi di Ser-
gio Conti già assessore regio-
nale e docente universitario to-
rinese. Sono un convinto so-
stenitore del “lavoriamo insie-
me”, in particolare oggi, viste
queste opportunità. Ma sono al-
trettanto convinto che... l’albese
stia all’astigiano come la Fran-
cia all’Italia. Sia chiaro per me-
rito degli albesi e dei francesi, ol-
tre che demerito nostro. Il “fac-
ciamo squadra” (magari la pro-
pria squadra), espressione abu-
sata parlando di Unesco, non si-
gnifica sudditanza, ma capaci-
tà collaborativa che nasce dal ri-
spetto dei meriti altrui oltre che
dalla consapevolezza di chi sia-
mo. E noi, anzi i “nostri qatari”,
sanno chi siamo? Sono consa-
pevoli che da soli non si va da
nessuna parte? Ma non ci si va
neppure senza, non dico cono-
scere, ma riconoscere il pas-
sato, che, per altri è Vangelo.
Non basta la “fortuna”, per al-
cuni, di essere stati paracadutati
al momento giusto in un luogo

che neanche sapevano esiste-
re. Bisogna saper convincere
non solo una Giuria, ma un po-
polo che si troverà a far parte di
un ‘set’ in cui non è ammessa la
recita a soggetto. Ma ciascuno
dovrà conoscere il copione e
recitare la propria parte. Senza
i Bonaparte, siano essi Napo-
leone o Paolina, precostituiti.
Ma con tanta, consapevole par-
tecipazione di massa.

Mi auguro che, pur nascendo
in un Sultanato, il Progetto Une-
sco non venga gestito in forma
monarchica, inamovibilità ed
ereditarietà incluse. 

Il coinvolgimento del territorio
e della sua gente avverrà uni-
camente cercando una vera,
democratica, rappresentatività.
Che vuol dire, come fu detto,
grazie, punto e a capo.

Riconoscendo il lavoro a chi
lo ha fatto ma non per questo, e
posso ben dirlo io, creando ren-
dite di posizione in funzione di
rappresentatività che non han-
no neppure più ragione di esi-
stere. Auguri a tutti e buon la-
voro. Si comincia oggi».

Canelli. Domenica 22 giugno
2014 rappresenterà una data
storica: l’ingresso di Langhe Roe-
ro Monferrato nel Patrimonio del-
l’Unesco, il 50º sito italiano ad ot-
tenere questo prestigioso rico-
noscimento! 

Dopo un iter durato undici an-
ni e la consegna del dossier di
candidatura nel gennaio 2013 al
centro del Patrimonio Mondiale
di Parigi, il Paesaggio vitivinico-
lo di Langhe-Roero e Monferra-
to è entrato nella prestigiosa
World Heritage List. Lo ha deci-
so il Comitato Mondiale Unesco
riunito in Qatar per esaminare le
candidature arrivate da tutto il
mondo. 

Mentre la rievocazione del-
l’Assedio di Canelli, dopo le bat-
taglie campali del mattino sui
prati Gancia, era in attesa della
gara pomeridiana della carra, è
arrivata la notizia storica. Il sin-
daco di Canelli Marco Gabusi ha
ricevuto alle ore 15.29, dal Qatar,
uno stringato messaggio da par-
te di Annalisa Conti, vicepresi-
dente dell’Associazione dei Pae-
saggi vitivinicoli Langhe-Roero-
Monferrato: “Siamo Patrimonio
dell’Umanità!”. La notizia è stata
resa nota al termine del gioco
della Carra e domenica sera, coi
fuochi pirotecnici dell’Assedio.

Sempre dal Qatar è pervenu-
to al giornale un messaggio dal-
lo chef Mariuccia Ferrero, titola-
re col marito del ristorante San
Marco di Canelli, ‘inviata specia-
le’ col delicato compito di prepa-
rare una grandiosa cena per fe-
steggiare l’evento alla presenza
di 110 ospiti: “E’ incredibile. Sia-

mo al settimo cielo! Sono orgo-
gliosa di rappresentare tutti noi in
un’occasione irripetibile. Alle ore
18, al Four Seasons, c’è stata una
grandissima festa. Non sento ne-
anche più la stanchezza di tre
giorni di lavoro continuo!”

Qualcuno non ha potuto fare
a meno di informarne l’ex sinda-
co di Canelli Oscar Bielli, da cui
nel 2003 era partito l’ambizioso
progetto di candidatura Unesco
delle cantine storiche di Canelli
(poi ampliato a tutto il territorio di
Langhe, Monferrato e Roero,
10mila 780 ettari): “Mi ha chia-
mato, per darmi la notizia uffi-
ciale e congratularsi con me, l’As-
sessore regionale Giorgio Fer-
rero. Forse altri non avranno avu-
to tempo, forse se ne saranno di-
menticati, forse era fastidioso ri-
cordare. Ora dobbiamo dimo-
strare di meritarci il lavoro di chi
ci ha preceduto nei decenni tu-
telando le future generazioni”. E
all’ideatore del progetto, Bielli, è
andato anche il pensiero di rico-
noscenza di Annalisa Conti che

dal Qatar ha scritto: “Grazie a
tutti a partire da Oscar Bielli e Ser-
gio Bobbio e a tutti coloro che già
dal primo giorno ci hanno creduto.
E’ stata un’emozione immensa,
indescrivibile. Ora inizia le se-
conda fase, ancora più delicata.
Rimaniamo tutti uniti!”.

E per festeggiare l’ottenuto ri-
conoscimento a livello mondiale,
la 23ª edizione dell’Assedio di
Canelli si è chiusa col suono fe-
stoso delle campane delle tre
parrocchie e coi fuochi di artificio
inneggianti a Canelli entrata nel
Patrimonio Unesco, mentre le
sirene dei Vigili del Fuoco e del-
la Croce Rossa locale si sono fat-
te sentire su tutto il territorio.

Su queste colline di Langhe-
Roero e Monferrato, dove si pro-
ducono vini pregiati come Bar-
bera, Barolo, Barbaresco e Mo-
scato, la viticoltura è da secoli
l’anima dell’economia. L’Unesco
viene quindi assegnato a un ter-
ritorio di vigne, di castelli, di torri
medievali, ma ancor più al lavo-
ro di uomini e donne.

Canelli. Lunedì mattina 23
giugno, è improvvisamente mor-
to nella sua abitazione di via Al-
fieri, a Canelli, il dott. Luigiterzo
Bosca (Beppe per gli amici),
presidente onorario dell’azienda
fondata dal trisavolo Pietro. Il
funerale sarà celebrato merco-
ledì 25 giugno, alle ore 9,30,
nella chiesa parrocchiale di san
Tommaso. Sabato scorso si era
fatto visitare per “un peso sullo
stomaco”. Ma domenica era sta-
to visto passeggiare tranquilla-
mente in città durante la rievo-
cazione dell’Assedio di Canelli.
L’indomani mattina, verso le ore
otto, è stato trovato morto. Lui-
giterzo ha vissuto 70 anni per la
sua famiglia, per l’azienda e i
suoi operai, per il suo territorio e
per tante persone che hanno
avuto bisogno. Nel dolore lo
piangono: la moglie Arabella
Tecco, i figli (la sesta genera-
zione) Pia (managaging direc-
tor) e Polina (agribusiness ma-
nager) e Luigi IV, presidente del-
l’azienda, con i nipoti Petra, Ca-
rola, Marcello e Tommaso. Per-
sona di grande sensibilità cultu-
rale, apriva volentieri la sua Fo-
resteria alle molteplici associa-
zioni che ne richiedevano l’ospi-
talità. E aveva accolto dapprima
come in un’area espositiva pri-
vilegiata e poi come in un ma-
gnifico museo alcune delle ope-
re più imponenti dell’artista pre-
maturamente scomparso e mai
dimenticato Paolo Spinoglio. Fi-
lantropo, non si dimenticava dei
più deboli, tra gli altri i bambini
bielorussi erano stati più volte
ospitati in una sua villa in mez-
zo al verde. Ed era socio fon-
datore e presidente dell’Unitré

Canelli-Nizza Monferrato, fin dal-
la sua fondazione nel 1983.

In occasione dei festeggia-
menti del 175º compleanno del-
la sua azienda, nel maggio del
2006, aveva ricordato la storia
della sua azienda. Sotto il re
Carlo Alberto (1831), un giova-
ne contadino di Sant’Antonio,
un certo Pietro Bosca, indebita-
tosi per acquistare un piccolo
pezzo di vigna, diede vita al-
l’azienda. Il figlio Luigi, il vivan-
diere degli emigrati, attraversò
23 volte l’oceano (Buenos Ai-
res, Montevideo, New York) per-
ché aveva capito che il vino era
il nettare che, nelle feste di ca-
lendario e di famiglia, ricordava
la patria. Luigisecondo seppe
sfruttare l’avventura coloniale in
Etiopia e in Africa. Dopo la se-
conda guerra mondiale, si aprì
ai mercati europei (Austria, Bel-
gio, Svizzera). Approfittando del-
la riforma agraria acquistò vi-
gne nel circondario di Canelli
(attuali 12 tenute) rivoluzionan-
done la coltivazione e renden-
dole economicamente interes-
santi. A lui si deve l’introduzione
in Piemonte del sistema di col-
tivazione a ‘ritocchino’. Con Lui-
giterzo arriva la globalizzazio-
ne dei prodotti inventati se-
guendo il gusto e le esigenze dei
potenziali milioni di consumato-
ri. Di Luigiterzo Bosca ci hanno
detto e scritto.

L’ex sindaco Oscar Bielli: «E’
morto nel giorno dell’Unesco!
E’ stata la prima persona a cre-
derci. Ricordo un suo commen-
to rilasciato durante un conve-
gno sul Moscato: “Noi ci com-
portiamo come degli afflitti da
sindrome da Palio che ci porta a

gioire più della sconfitta degli
altri che non della nostra vitto-
ria”. E ricordo che, nella prima-
vera 2004, quando il dott. Tu-
retta, direttore generale dei be-
ni culturali, suggerì di allargare
la zona Unesco, alla mia battu-
ta di superare la sindrome del
Palio, mi fece l’occhiolino!».

L’assessore alle manifesta-
zioni in carica Paolo Gandolfo:
«Sono entrato a far parte della
ditta Bosca all’età di 15 anni, 42
anni fa. Gli ho parlato ancora
ieri sera, mentre passeggiava
sereno e tranquillo per la città.
Mi ha aiutato in molti modi e nei
momenti più difficili della mia vi-
ta, in particolare nel corso della
malattia prima e della morte poi
di mia moglie. Era una persona
semplice ed umile che ascolta-
va tutti, che sapeva cosa fare e
dire, senza mai strafare. Ricor-
do che ripeteva sovente: “La dit-
ta Bosca, come diceva e voleva
mio padre, deve essere una fa-
miglia!”». L’amico Beppe Ai-
masso: «Sono stato con lui per
trent’anni in amicizia profonda.
Non ha mai detto di no a nes-
suno: Cri, parrocchia, ricreatorio
Acqui, Bambini di Chernobyl,
Unitré, Alpini. Ma non ha mai
voluto entrare in politica ammi-
nistrativa.» 

Venerdì 27 giugno Consiglio  comunale
Canelli. Venerdì 27 giugno si svolgerà un Consiglio comunale ric-

co di numerosi ordini del giorno. Eccoli: approvazione piano finan-
ziario servizio rifiuti, determinazione tariffe anno 2014 del tributo co-
munale sui rifiuti, 1-2-3ª Commissione comunale permanente, no-
mina membri in rappresentanza del Consiglio comunale nel Consi-
glio di Bibliotrca, nomina dei componenti del Comitato di controllo
della casa di Riposo, modifica dello statuto comunale, modifiche re-
golamento edilizio, Wc disabili e pubblico servizio nell’area verde del
parco Massimo Boncore, presentazione delle linee programmatiche.

Il benvenuto a 16
ragazzi bielorussi 

Canelli. Sono arrivati, come
ormai da molti anni, 16 ragazzi
bielorussi, ospiti presso famiglie
della nostra zona. Accompagna-
ti dagli assistenti, trascorreranno
un mese di vacanza alternando
giornate in famiglia a pomeriggi in
piscina e qualche gita al mare.
Ogni giorno si raduneranno pres-
so il circolo San Paolo di viale Ita-
lia dove potranno svolgere le lo-
ro attività ricreative ed insieme
consumare il pranzo preparato
dalla cuoca della cooperativa
Crersceinsieme. Saranno pasti
a base di tipici prodotti locali, uti-
li per un sano sostentamento e
per tutelare la loro salute. Il fine
settimana verrà trascorso intera-
mente nelle famiglie ospitanti. 

Canelli. In pieno Assedio, oltre all’esaltante
notizia dell’ingresso dei “Paesaggi vinicoli di
Langa Roero Monferrato” a patrimonio del-
l’Umanità, abbiamo appreso della bella e attesa
notizia della festa del Moscato, questa volta, del
“Moscato Canelli” che, sabato, 12 luglio, con i
“colori del vino” si legherà indelebilmente con le
eccellenze gastronomiche canellesi. La degu-
stazione itinerante, sabato 12, inizierà alle ore
19,00 da piazza San Tommaso, per ‘dolcemen-
te’ salire sulla Sternia, attraverso nove stazioni,
sino a piazza san Leonardo di Villanuova.

Le stazioni del percorso: in piazza san Tom-
maso, acquisto del bicchiere con tasca e delle
monete ‘Sternie’ - Aperitivo ‘Spritz Canelli’ of-
ferto dall’Enoteca regionale e Ramazzotti; al
‘Gir dla Mola’, si fa tappa con la Cà de Lion
Ghione del 1871 e Cascina Barisel & fruit di Fu-
gu Sushi; nel cortile ‘Del fort’, si troveranno ad
attenderci, Merlino e Villa Giada & crudo e sa-
lumi nostrani; alla chiesetta di san Giuseppe,
Avezza Paolo - L’Armangia & le Robiole di Roc-

caverano Dop di Nervi con la cougnà al Mo-
scato di Boscodonne; al ‘Balcone panoramico’,
Cerutti - Coppo & gli erborinati di Fattoria Fian-
dino; nel cortile di casa Drago, Bocchino Beppe
- Ghione Anna & grande soma d’aj e bruschet-
te a sorpresa di Agripassione; nella chiesetta di
san Rocco, Risotto al Gorgonzola mantegato al
Moscato Canelli& frutta di stagione al Moscato
a cura Pro Loco Villanuova; nalla saletta par-
rocchiale in piazza san Leonardo, banco degu-
stazione Moscato Canelli, passiti, grappe di Mo-
scato e Vermouth Torino della Liquoreria Mai-
nardi & ‘Tutto dolce’ con i maestri pasticceri: Ar-
tigiana, Bosca Gioacchino, Giovine, con Cassa
acquisto delle monete ‘Sternie’; in piazza San
Leonardo, musica e teatro con Andrea Bosca
ne “Il colore delle parole”.

Festa patronale
del San Paolo 

Canelli. Dal 24 al 27 giugno
al Centro San Paolo, la Par-
rocchia e CrescereInsieme or-
ganizzano le feste del borgo. 

II programma: martedì 24,
alle 18, partita Italia - Uruguay
su maxischermo; seguirà “Piz-
za x Tutti” (euro5) e proiezione
film “La Vita di P” (ingresso li-
bero). Venerdì 27, alle 18.30,
chiusura del Centro Estivo e
“Cena dell’Amicizia” con tris di
antipasti, primo, secondo con
contorno e dolce (€15 vino e
acqua inclusi). Sabato 29, dal-
le 19 farinata a cura di Pippo e
Paolo e, alle 21.30, terza edi-
zione di “Canta che ti passa”,
esibizione canora per dilettanti
e musica dal vivo con voto del
pubblico (Ingresso libero). Do-
menica 29, ore 18, santa Mes-
sa animata dalla corale San
Leonardo; seguirà seguirà la
braciolata. Per le serate del 24,
27 e 30 giugno, è gradita la pre-
notazione (327 0808804, 327
2095033). In tutte le serate è
aperto il banco di beneficenza e
il servizio bar. In caso di pioggia
la manifestazione si svolgerà al
coperto, ad eccezione di “Can-
ta che ti passa” del 28 giugno.

Canelli. Non era ancora ultimata la scuola che, per tre settima-
ne, una trentina di ragazzi dai 6 ai 13 anni, si sono ritrovati al Cen-
tro San Paolo, a partire dalle ore 14 fino alle 18, per partecipare all’
“E … state ragazzi 2014”, organizzata dalla parrocchia di san Leo-
nardo, in collaborazione con la cooperativa CrescereInsieme. Le gior-
nate sono volate via con laboratori, balli e giochi organizzati dai mi-
tici Alberto, Elena, Lorenzo, Lucilla, Marco, Margherita e Maria Chia-
ra. “Un viaggio intorno al mondo” è stato il tema che ha coinvolto i
ragazzi che si sono divertiti nell’andare a visitare dodici Stati tra i par-
tecipanti ai mondiali di calcio in Brasile, scoprendo abitudini, bandiere
e giochi tipici dei diversi paesi. Ed è così che un giorno i ragazzi so-
no volati in Giappone, per poi scendere alla del Messico, Spagna,
Grecia, Inghilterra, Messico, Costa d’Avorio, Svizzera … Un viaggio
che si è trasformato in un percorso ricco di giochi, di musica, dan-
za, manualità, disegno con la costruzione di tanti oggetti con i ma-
teriali di recupero, col cartone, la stoffa, la pasta. Insieme i ragazzi
sono diventati i protagonisti dell’ “E … state ragazzi”, mettendo al ser-
vizio del gruppo le proprie capacità, perché la squadra potesse su-
perare le sfide e raggiungere così la meta della vita: essere. Un gra-
zie a tutti i partecipanti e in particolare agli animatori della parrocchia
che, con la collaborazione di Chiara e Angela, hanno fatto proprio
lo slogan del Centro Estivo.. 

Canelli. Dal 5 al 7 giugno si sono svolti a Roma i festeggiamen-
ti per il bicentenario di fondazione dell’Arma dei Carabinieri, cui
ha preso parte un nutrito gruppo di soci della sezione A.N.C. di
Canelli; tra le manifestazioni per la ricorrenza particolare emo-
zione ha riservato l’udienza che Papa Francesco ha concesso al-
l’Arma in servizio e in congedo in piazza San Pietro.

Si comincia oggi! In quale territorio?
Buon lavoro alla squadra

Siamo patrimonio dell’Umanità!
Si comincia, uniti! 

È morto l’imprenditore, amante della
cultura e filantropo Luigiterzo Bosca

“E … state ragazzi 2014” al S.Paolo

A Roma carabinieri in congedo di  Canelli

“Moscato Canelli” e i “ Colori del vino” lungo la Sternia

Solennità del Sacro Cuore di Gesù
Canelli. Da martedì 24 a domenica 29 giugno, gran festa par-

rocchiale e solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. 24-25-26 giu-
gno, triduo di preparazione: alle ore 17,30, recita della Coroncina
Sacro Cuore, Litanie e celebrazione della S. Messa con Omelia;
25-26/6: torneo di calcio per bambini di III-IV e V elementare; 27/6:
Solennità Sacratissimo Cuore di Gesù, alle ore 18, santa Messa
solenne e alle ore 21, festa e spettacolo con i bambini che hanno
partecipato al Centro estivo. Domenica 29, dopo la santa Messa
delle ore 18, processione e benedizione eucaristica.

Oscar Bielli

Luigiterzo Bosca

Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Canelli. La 23ª edizione del-
l’Assedio è quasi scivolata via,
preceduta e accompagnata da
eventi che hanno avuto un for-
te impatto emotivo e una inne-
gabile valenza storica (ricono-
scimento Unesco) aprendo le
porte a prospettive future di
grande portata. La manifesta-
zione che, negli anni è stata
ben studiata e congegnata,
può ancora, anche se con ridi-
mensionamenti e tagli, mante-
nere una sua attrattiva a livello
internazionale, a patto che la
‘stanchezza’ e la demotivazio-
ne non prevalgano.

Questa edizione ha visto si-
curamente meno partecipazio-
ne di pubblico, rispetto al pas-
sato, ma non di figuranti in co-
stume seicentesco. Per 24
ore, ben 23 gruppi storici, di
cui per la prima volta uno da
Aosta e uno da Malta, hanno
contribuito efficacemente alla
drammatizzazione storica.

Il copione era quello delle
passate edizioni, con qualche

sorpresa, come il nuovo duca
di Nevers, interpretato non più
dal nicese Dedo Roggero Fos-
sati, ma da Matteo Campa-
gnoli, che in modo convincen-
te si è inserito nella trama del-
la storia. Così pure è piaciuta
al pubblico la drammatizzazio-
ne della cattura della “spia” dei
mantovani, in piazza Cavour.

Al gruppo del Teatro degli
Acerbi va riconosciuto il meri-
to di aver orchestrato bene la
regia. Bravo lo speaker della
battaglia campale sui prati
Gancia, Fabio Fazio, e disin-
volto lo speaker del gioco del-
la carra, Dario, del tutto nuovo
in questo ruolo.

La sicurezza è stata effica-
cemente garantita dalle forze
dell’ordine, dalla Protezione
Civile e dalla Croce Rossa, cui
hanno dato il loro apporto an-
che 14 giovani incaricati dal
Gruppo Storico Militare, che si
sono adoperati, efficacemente,
dalle 23 di sabato alle 6 di do-
menica. 

Lunedì mattina i volontari
del Gruppo Storico avevano
già risistemato la città.

Il nuovo assessore alle Ma-
nifestazioni, Paolo Gandolfo,
nel suo sintetico commento,
non nasconde il sole con una
mano:

«È andata fin troppo bene.
C’era meno gente, ma con le
tante feste nei dintorni, la crisi
economica, la coincidenza con
le elezioni, il cambio dei re-
sponsabili, la mancata promo-
zione della manifestazione, la
stanchezza... Non ci sono
troppe scuse da tirare fuori. È
certo che s’impone una pro-
fonda riflessione sul ruolo del
Comune, dei volontari e dei
canellesi». 

Per valutare la manifesta-
zione in termini anche econo-
mici, bisognerà attendere an-
cora qualche giorno, con dati
sicuri. Intanto, a quanto pare,
risultano circa 33 mila i testoni
cambiati. 

B.B. e G.A.

Canelli. La fase dell’Asse-
dio di Canelli più dinamica e
coinvolgente per il pubblico è il
stato il gioco della carra che ha
visto contrapposte otto squa-
dre di spingitori (ciascuna con
nome di fantasia o che rievoca
la propria origine etnica), cia-
scuna in rappresentanza di un
Comune. Quest’anno, domeni-
ca 22 giugno, si sono fronteg-
giate le squadre di: Canelli (“I
Briganti”), Costigliole (“Il Pon-
te di Pietra” macedoni), Calos-
so (“I Conti Bovan”), Moasca
(“I conti di Bulgaria”), Monte-
grosso (“Il marches di Mance”
squadra macedone di Ales-
sandro Magno), Coazzolo
(gruppo “Villa Medicea di Cer-
reto Guidi), Castagnole Lanze
(“La Cerchia”), San Marzano
Oliveto (“Amazzoni occitane”).

La finale ha sorpreso gli
spettatori avvezzi per anni ad
acclamare vincitori la squadra
dei nerboruti macedoni. Inve-
ce, questa edizione della Car-
ra ha imposto le insegne di
Coazzolo (difese dalla squa-
dra toscana di Cerreto Guidi)
che hanno avuto in finale la
meglio su quelle di Monte-
grosso (difese dai macedoni
della squadra “Il marches di
Mance”) sia nella prima che
nella seconda gara.

Nel primo giro di eliminazio-
ne la squadra di Coazzolo ave-
va avuto la meglio contro quel-
la di Castagnole Lanze, men-
tre quella di Montegrosso ave-
va vinto contro la formazione

di Moasca. Nel secondo giro di
eliminazione la squadra di Co-
azzolo aveva avuto la meglio
sulla squadra di Costigliole,
quella di Montegrosso su Ca-
losso.

L’assessore alle manifesta-
zioni Paolo Gandolfo ha suda-
to sette camicie per contenere
i tifosi dell’una e dell’altra
squadra e per sorvegliare il
corretto andamento della gara,
affiancato da Aldo Gai (nei
panni del colonnello Taffini) più
propenso a sostenere le ener-
giche amazzoni, eliminate già
nel primo giro nonostante la lo-
ro ferrea volontà ed energia. 

In finale, la vincitrice tra le
due squadre, pari come forza
e come stazza a giudizio del
pubblico, è risultata quella to-
scana, di cui, un anno fa, era-
no state accolte in terra canel-
lese le rappresentanze cittadi-

ne per fare loro dono di due
drappi, gratuitamente realizza-
ti dal noto maestro illustratore
canellese Giancarlo Ferraris,
rappresentanti lo stemma del
Comune e le quattro contrade
partecipanti al Palio del Cerro
(famosa rievocazione storica
cinquecentesca “medicea”
che, da 45 anni, si svolge a
Cerreto Guidi nel mese di lu-
glio e comprende diverse gare
rinascimentali).

Tra Canelli e Cerreto Guidi
(di pari consistenza demogra-
fica) vi è una sorta di gemel-
laggio storico artistico, visto
che il rapporto fra le due città
risale ai primi anni dell’Asse-
dio. Ed inoltre entrambe le cit-
tadine, contano su un’ampia
partecipazione popolare in co-
stume e un forte impegno or-
ganizzativo anche per l’allesti-
mento scenico.

Canelli. È fissata per le 20, venerdì 27 giu-
gno, al ristorante Enoteca (corso Libertà 65),
la “Cena con degustazione - I vini e le Spezie”
che resterà ‘storica’ per gli eleganti vini, la de-
licatezza delle spezie, la raffinata qualità del
cibo. 

Una serata esclusiva, arricchita dalle armo-
nie di pregiate spezie e dall’eleganza che nel-
l’Ottocento rese Canelli famosa nel mondo.

Per riscoprire i seducenti sapori dei vini aro-
matizzati, Giusi Mainardi e Pierstefano Berta,
con la collaborazione degli chef Riccardo e Die-
go Crippa del ristorante Enoteca, organizzano
una cena-degustazione con sfiziosità e ricerca-
ti assaggi abbinati allo storico “Vermouth di To-
rino” ed ad altri nobili vini aromatizzati della tra-
dizione.

La cena, “accompagnata con degustazione
di Nobili Bottiglie, i Vini e le Spezie dei vini sto-
rici e spiriti pregiati della Liquoreria Mainardi”,
così si presenta: aperitivi con stuzzichini, Bitter

americano in Spritz; ostriche gratinate con la lo-
ro perla allo zabajone di Vermout con Vermouth
di Torino; ravioli “Art Nouveau” con Vermout di
Torino; capriolo con salsa al cacao e composta
ai frutti di bosco con Ippocrasso®; sorbetto al-
l’Ottocento Liberty con crema alla vaniglia e
arance candite con Ottocento Liberty; caffè -
Piccola pasticceria con Grappa Stilla di Mosca-
to. 

Per informazion: info@liquoreriamainardi.it;
prenotazioni (35 euro), fino al 26 giugno, al ri-
storante Enoteca, tel: 0141 832182.

Un Assedio sotto tono
ma con il riconoscimento Unesco 

La Carra coinvolge la gente
e Cerreto Guidi la fa sua

Parrocchia S. Tommaso - Festive: ore 8 - 11 -
17, Prefestive: ore 17, Feriali: ore 17.
Parrocchia S. Cuore - Festivi:ore 9 - 10.30 -
18, Feriali: ore 8 - 18, Prefestiva: ore 18.
Parrocchia S. Leonardo - Festivo: ore 11, Gio-
vedì: ore 8,30
Chiesa di S. Paolo - Festivo: ore 18, Martedì,
venerdì, sabato e prefestivi: ore 17 (ora solare),
ore 18 (ora legale)
Chiesa Sant’Antonio - Festivo: ore 9,45
Chiesa Salesiani - Festivo: ore 11
Casa di Riposo - Lunedì: ore 9
Villa Cora - Mercoledì: ore 16.30

Questi gli appun ta menti compresi tra venerdì
27 giugno e venerdì 4 luglio. 
Tutti i sabati, dalle ore 15, all’oratorio S. Tom-
maso dell’asilo Bocchino, “Si gioca insieme”;
Dal 24 al 29 giugno, festa patronale e del bor-
go San Paolo;
Venerdì 27/6, storica cena con degustazione “I
vini e le spezie”, al ristorante Enoteca di corso
Libertà 65, organizzata da Emporio Liquoreria
Mainardi (35 euro);
Venerdì 27, Consiglio Comunale;
Domenica 29/6, “Moasca in Vespa”.
Lunedì 30/6, cambia la raccolta dei rifiuti;
Domenica 6 luglio, nella sede Fidas di via Ro-
bino 131(aperta al giovedì sera - tel.
0141.822585), donazione sangue, dalle ore
8,30 alle 12;
Venerdì 11/7, dalle ore 21, al Centro GB Giu-
liani, “Maratona letteraria” sulle opere di Garcia
Marcquez.
Dal 14 al 19 luglio, 4º Campus musicale, con i
“Pueri cantores”, a Cantarana. 

Cena storica con degustazione “I Vini e le Spezie”

SS. Messe in Canelli

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 22 giugno, nel pomeriggio,
intorno alle ore 15,30 dal Qa-
tar è arrivata la notizia ufficiale,
attesa, sperata, che il territorio
vitivinicolo di Langhe-Roero e
Monferrato sono diventati “pa-
trimonio dell’Unesco”. E qui si
conclude un cammino, lungo
11 anni, dall’idea dell’ex sinda-
co di Canelli, Oscar Bielli, di
salvaguardare le cantine stori-
che di Canelli conosciute co-
me “cattedrali storiche”, sug-
gerendo di inserirle nel Patri-
monio dell’Unesco, poi amplia-
to al territorio vitivinicolo di
Monferrato, Langhe, Roero. 

E’ stato un iter piuttosto tra-
vagliato con alti e bassi ma al-
la fine questo territorio, terra di
vini pregiati, di eccellenze co-
me la Barbera, il Moscato, il
Barolo, il Barbaresco di pae-
saggi stupendi, di colline rigo-
gliose, grazie al lavoro ed alla
passione dei nostri contadini,
di castelli famosi, ha ottenuto
quello che meritava ed ora si
può fregiare di un titolo “patri-
monio Unesco”, che è e deve
essere il richiamo per un turi-
smo di eccellenza. 

Naturalmente grande soddi-
sfazione a Nizza Monferrato
da parte del primo cittadino,
Flavio Pesce che attendeva la
notizia ufficiale anche se la si
dava per scontata; ed ecco le
sue prime considerazioni a
caldo “Questo non è un risul-
tato raggiunto e basta.

Questo è il punto di parten-
za di una nuova pagina eco-
nomica e sociale per questa
Città, per questi territori, per
tutta la terra astigiana.

Non è la medaglietta da ap-
pendere al vestito della festa.

Non è un brand. Non è una
fonte di finanziamenti gratis.

E’ la consapevolezza che
una terra fatta di vigneti, storia,
cultura e gente sana può es-

sere apprezzata fuori dai ri-
stretti confini nazionali. È l’im-
pegno a dare valore a questo
territorio tutti i giorni, a curarne
la comunicazione, ad impara-
re ad accogliere. E se astigia-
ni, alessandrini ed albesi sa-
pranno parlare con una sola
voce faranno un bel servizio
alle nuove generazioni che go-
dranno di una terra conosciuta
nel mondo. Grazie a chi ha
creduto a questo percorso,
grazie a chi non si è scorag-
giato. E non dimentichiamo
che il riconoscimento dall’Une-
sco come PATRIMONIO del-
l’UMANITA’ sarà esattamente
ciò che noi saremo capaci a
volere e costruire nelle ammi-
nistrazioni, nelle aziende e nel-
le nostre famiglie”.

Ora, ed il sindaco Pesce lo
sa bene, inizia l’impegno più
difficile, quello di essere degni
di questo riconoscimento a tut-
to un territorio che deve conti-
nuare a crescere, che deve
farsi conoscere, attraverso i
suoi favolosi vini, in primo luo-
go la Barbera “Nizza docg” che
presto, si spera, riceverà il ri-
conoscimento ufficiale del no-
me, senza dimenticare le altre
produzioni di eccellenza, dica-
si “cardo gobbo”, “manzo pie-
montese”, ecc. 

La soddisfazione di tutto un

territorio è espressa anche dal
nuovo presidente del Consor-
zio Tutela Barbera Vini d’Asti e
del Monferrato, Filippo Mobrici
che vede l’inserimento nel “Pa-
trimonio dell’Unesco” come
“un riconoscimento dell’ecce-
zionale valore mondiale del
territorio piemontese, della sua
storia, della sua identità, della
gente che ci vive” e puntualiz-
za ancora come la Barbera
d’Asti docg, sia il vino rosso
piemontese più esportato nel
mondo. 

La produzione della Barbera
d’Asti docg nel 2013 è stata
prodotta su 3.956 ettari; 169
comuni; 226.800 ettolitri di vi-
no; 21 milioni di bottiglie delle
quali il 50% esportate (Germa-
nia, Usa, Gran Bretagna, Da-
nimarca, Canada, Svizzera). 

Il Nizza, invece, nel 2013, è
stato prodotto in 18 Comuni su
un’estensione di 76 ettari, per
3.650 ettolitri e 190 mila botti-
glie, delle quali il 45% destina-
to all’esportazione in Germa-
nia, Svizzera, Usa, Cina, Olan-
da, Danimarca.

I produttori del Nizza il 19
novembre 2002 hanno fonda-
to un’Associazione con sede
presso l’Enoteca regionale di
Nizza presso il Palazzo baro-
nale Crova, che oggi raccoglie
una quarantina di soci. 

Nizza Monferrato. Termina-
ti i lavori di ristrutturazione
esterna (tetto, tinteggiatura
edificio ed infissi, giardino su
viale Don Bosco) la statua raf-
figurante il Sacro Cuore che,
originariamente, era posizio-
nata sul tetto dell’edificio della
Casa di riposo, è stata siste-
mata nei pressi della scalone
d’entrata nel giardino ricavato
dopo la ristrutturazione (nella
foto che pubblichiamo). 

Ad illustrare la nuova siste-
mazione, con la direttrice del-
la Coop. Anteo (per la gestio-
ne della RSA di viale Pasubio
e la RA di viale Don Bosco),
Franca Cacciabue, il sindaco
Flavio Pesce accompagnato
dall’Assessore ai Sevizio so-
ciali, Massimilano Spedalieri e
dall’ex assessore, Tonino Spe-
dalieri. 

“Con la nuova sistemazione
della statua del Sacro Cuore,
alla vista sulla pubblica via, si
completano le fasi di ristruttu-
razione dell’edificio” che, ricor-
da il sindaco Pesce “hanno ri-
chiesto una spesa complessi-
va di circa 100.000 euro”. Il co-
sto dell’intervento è stato sud-
diviso fra la operativa Anteo
(45.000 euro), l’Ipab, l’ente
che gestiva la Casa di riposo
(chiuso a fine 2013 con il pas-
saggio delle rimanenti funzioni
al Comune) per euro 35.000 e
da parte comunale, euro
20.000. 

Ora con questi ultimi lavori,
quelli interni con la sistemazio-
ne della camere erano già sta-
ti completati dall’Anteo, tutta la
struttura della Casa di ripo-
so”Giovanni XXIII-Sacro cuo-
re” si presenterà ai nuovi ospi-
ti nelle migliori condizioni. 

Il sindaco Pesce, inoltre, ri-
corda e non sono molti i nicesi
che lo sanno, che la statua del
Sacro cuore, tutta in cemento,
era sul tetto e quindi poco visi-

bile dall’esterno ed al momen-
to della sistemazione del tetto
la statua si presentava in catti-
ve condizioni e necessitava di
un pesante intervento di re-
stauro. Grazie all’intervento
dei Vigili del fuoco è stata allo-
ra possibile la rimozione (già
da noi documentata), portata a
terra e successivamente, gra-
zie alla generosità di un bene-
fattore (anonimo) risistemata
dalla ditta nicese Cammarota,
che presenterà, al Comune, un
preventivo per “dare un colore”
alla statua, ora grigio naturale
del cemento per completare
l’opera di restauro. 
Apertura nuove camere

Abbiamo approfittato della
presenza del sindaco e della
direttrice dell’Anteo per chie-
dere lumi sull’apertura delle 16
nuove camere, ristrutturate
che dovrebbero riaccogliere gli
ospiti sistemati in altre struttu-
re al momento della ristruttura-
zione ed eventualmente acco-
glierne qualcuno della lista di
attesa.

Per l’apertura manca il be-
nestare dell’Asl, dopo gli ultimi
lavori mancanti, una porta di
divisione fra locali e quindi non
dovrebbero sussistere più
ostacoli. Comune e Cooperati-
va si sono impegnati a seguire
l’iter della pratica per arrivare

quanto è prima “in fondo”. 
Si pensa di aprire le 16 nuo-

ve camere, già ai primi di set-
tembre. Ricordando che que-
sta parte della struttura, di pro-
prietà del Comune, è destinata
alle persone autosufficienti,
mentre quella di via Pasubio
(di proprietà dell’Asl) è per non
autosufficienti (40 posti). 

Originariamente la Casa di
riposo di Nizza era sistemata
al piano terra dell’Ospedale
Santo Spirito, poi trasferita in
viale Don Bosco dopo l’acqui-
sizione, negli anni 70, da parte
del Comune (era sindaco
Franco Bergamasco) dell’edifi-
cio che fu un collegio maschi-
le.

Nel 2006 la gestione delle
strutture (via Pasubio e viale
Don Bosco) è passata alla
Cooperativa Anteo, con con-
tratto venticinquennale, la qua-
le ha provveduto ad anticipare
il canone dell’affitto per siste-
mare le pendenze arretrate, e
ha poi provveduto a ristruttura-
re le 16 camere per autosuffi-
cienti.

Chi fosse interessato ad
avere informazioni per even-
tuali posti disponibili o per en-
trare in lista di attesa, può con-
tattare la Coop. Anteo al n.
0141 702.930, oppure i Servi-
zi sociali del Comune. 

Con Langhe-Roero e Monferrato

Nizza e la Barbera d’Asti
Patrimonio dell’Unesco 

Alla Casa di riposo Giovanni XXIII - Sacro Cuore

La statua del Sacro Cuore
sistemata presso l’ingresso 
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Nizza Monferrato. Sabato
14 giugno i giovani della Com-
pagnia teatrale oratoriana
“Spasso carrabile” hanno pre-
sentato la commedia fanta-
stregata in 2 atti di Angela Ca-
gnin dal titolo “Amore di stre-
ga”. In particolare gli attori in
palcoscenico erano i parteci-
panti all’ultimo corso teatrale
(dell’inverno scorso) organiz-
zato dalla compagnia oratoria-
na ed alcuni di quelli degli an-
ni precedenti e che quindi ave-
vano già pagato lo scotto del
battesimo del pubblico: un mix
che ha funzionato visti i risul-
tati complessivi della recitazio-
ne. 

Il salone dell’Oratorio era al
completo e gli spettatori hanno

sottolineato con frequenti ap-
plausi la performance degli at-
tori in scena ed il battimani fi-
nale li ha ancora premiati per il
loro grande impegno per pre-
parare la recita. 

Hanno interpretato la simpa-
tica commedia e dato voce ai
personaggi: Zoe Di Gioia, Ma-
ria Beatrice Pero, Daniela
Cauda, Fulvia Viglino, Silvia
Lusignano, Carla Ratti, Simo-
ne Vernazza, Giacomo Tusa,
Enrico Terzano, Annamaria
Quaglia, Andrea Vitari, Enrico
Scarrone; alla regia: Angela
Cagnin; audio e luci curate da:
Giovanni Pierro e Angela Ca-
gnin; le scenografie di Fulvia
Viglino e gli effetti speciali e
magici: Luca Torello.

Nizza Monferrato. Venerdì
13 giugno il cortile interno del-
la Scuola dell’Infanzia dell’Isti-
tuto Nostra Signora delle Gra-
zie si è colorato di verde, az-
zurro, blu e rosso (i colori del-
la terra, dell’aria, dell’acqua e
del fuoco). I bambini hanno
detto il loro “grazie” alle mae-
stre, ai genitori, alla comunità
educante dell’Istituto con canti
e danze che richiamavano la
programmazione svolta duran-
te l’anno. Il pomeriggio soleg-
giato e il cortile pavesato a fe-
sta hanno accolto alle 18 una
vera folla di genitori, nonni,
amici ed anche i fratellini e so-
relline più piccoli, amorevol-
mente coccolati da mamma e
papà. Sr. Claudia, coordinatri-
ce della Scuola, ha salutato i
presenti, indicando brevemen-
te la natura e il significato del-
la “Festa del Grazie”, caldeg-
giata da Don Bosco e sempre
vissuta nel clima di gioia, pro-
prio degli ambienti salesiani. 

I bimbi hanno dato prova
delle loro conoscenze, por-
gendo il loro saluto con un
simpatico canto in lingua in-
glese. Le maestre sono state

bravissime nel loro ruolo di or-
ganizzatrici; i bambini attenti e
collaborativi hanno realizzato
un spettacolo veramente uni-
co. Ai balli e ai canti incentrati
sui quattro elementi è seguito il
tanto atteso momento della
consegna dei diplomi ai bam-
bini dell’ultimo anno, che la-
sciano la scuola dell’Infanzia e
sono pronti a fare il loro in-
gresso nella scuola Primaria.
Le maestre hanno dedicato ai
loro Tigrotti (così vengono
chiamati i bambini di sei anni)
una commovente poesia di
congedo. 

Terminata la simpatica rap-
presentazione, la Direttrice, Sr.
Giuseppina Molino, veramente
colpita dalla bravura dei picco-
li attori, ha ringraziato le Mae-
stre, per la loro professionalità
e pazienza, e i genitori che af-
fidano con fiducia i loro figli al-
le cure della Scuola dell’Istitu-
to N. S. delle Grazie. 

La festa si è conclusa con
un rinfresco di condivisione, a
base di farinata e prodotti rea-
lizzati dalle mamme dei bam-
bini: un vero incontro di fami-
glia.

Castelnuovo Belbo-Incisa Scapaccino. È tornata alla piena
funzionalità grazie al rifacimento del manto stradale la strada pro-
vinciale SP 46, principale arteria di raccordo tra i comuni di Inci-
sa e Castelnuovo Belbo. Il percorso era stato interrotto a marzo
a seguito di una frana che aveva gravemente compromesso la
carreggiata. La Provincia di Asti ha comunicato di non avere le
risorse finanziarie per mettere in atto l’operazione, di cui hanno
scelto perciò di farsi carico a metà le amministrazioni di Incisa e
Castelnuovo. Numerosi i disagi per la popolazione castelnovese,
che per raggiungere Nizza era costretta a impervi sentieri colli-
nari oppure a una deviazione verso la provinciale per Alessandria
e un transito dal territorio di Bazzana di Mombaruzzo. Il Comu-
ne di Castelnuovo Belbo aveva inoltre richiesto e ottenuto dalle
Ferrovie la variazione del tragitto dell’autocorsa Alessandria-Ca-
stagnole delle Lanze, con inevitabile variante anche negli orari.
In tempi più recenti il transito era stato riaperto, ma con cautela,
per via del manto stradale ancora danneggiato. F.G.

Nizza Monferrato. A marzo un gruppo di studenti olandesi era
stato a Nizza; nella settimana del 19 maggio sono stati i nicesi a
raggiungere l’Olanda, nell’ambito di uno scambio culturale. 23
studenti delle superiori dell’Istituto N.S. delle Grazie sono stati
ospiti presso le case dei coetanei olandesi. Ad accompagnarli le
insegnanti Giuditta Ariano ed Erika Denicolai. Tappe della visita
Amsterdam, la casa-museo di Anna Frank, Maastricht dalle ca-
ratteristiche grotte sotterranee, il centro medioevale di Nijmegen,
i piccoli villaggi di Boxmeer e Stevensbeek, sedi della scuola
ospitante. Tappa anche in una fattoria, dove gli alunni hanno as-
sistito alla nascita di un vitellino.

Nizza Monferrato. Visita di una settimana a Biberach per 13
alunni iscritti alle classi prima e seconda del corso di ammini-
strazione, finanza e marketing dell’Istituto Pellati di Nizza. L’oc-
casione, quella di raggiungere i coetanei studenti della scuola
superiore tedesca Gebhard-Müller-Schule, con i quali è in atto
uno scambio culturale. Gli studenti del Pellati sono stati ospiti
presso famiglie della zona per perfezionare l’uso della lingua te-
desca, hanno partecipato a lezioni e fatto visita al territorio, co-
nosciuto meglio un’altra cultura e permesso agli amici tedeschi
di parlare un po’ l’italiano, che i coetanei studiano a loro volta tra
i banchi. Per il prossimo futuro è prevista una visita a Nizza de-
gli amici tedeschi.

Nizza Monferrato. Giovedì 12 giugno è stato inaugurato presso
la Piscina comunale di Nizza Monferrato in piazza Dal Pozzo il
nuovo campetto (in erba sintetica) di “calcio a 5”. A “testare” il
terreno di gioco, in un combattuto e divertente triangolare, le
squadre della Calamandranese (Pulcini), le giovani ragazze del
Futsal Nizza ed i giovani delle scuole che hanno partecipato al
corso di apprendimento di calcio a 5. Al termine della singolare
competizione la foto di gruppo con l’Assessore allo Sport, Valter
Giroldi, allenatori e istruttori. 

Vaglio Serra. Domenica 22 giugno alla celebrazione delle ore
11,45, il parroco don Aldo Badano ha celebrato il Sacramento
della prima Comunione per tre bambini: Maddalena Serra, Ales-
sandro Saracco e Isabella Gallesio. Tutta la Comunità ha ac-
compagnato con i canti, unitamente ai genitori e tutti i parenti dei
bambini, la cerimonia, testimoniando la scelta di ricevere questo
importante Sacramento, giunto al termine di due anni di cate-
chesi e di preparazione. Al termine della santa Messa i bambini
hanno partecipato con tutta la comunità dei fedeli alla proces-
sione del Corpus Domini lungo le vie del paese.

Incisa Scapaccino. C’erano anche i figuranti in costume del
gruppo storico “Incisa 1514”, lo scorso fine settimana, all’Assedio
di Canelli. L’associazione ha preso parte ai principali momenti rie-
vocativi della celebre manifestazione canellese, allestendo un
campo base nelle vicinanze di via G.B. Giuliani. Il gruppo storico
“Incisa 1514” sta preparando per il 12 e 13 luglio la nuova edi-
zione della manifestazione che ha per teatro la suggestiva corni-
ce di Borgo Villa. Sabato 12 in programma il consueto “tuffo nel
passato”, con battaglie in costume, artisti di strada, osterie e ta-
verne dove cenare in compagnia. Domenica 13, al mattino, si
svolgerà invece a Nizza il processo a Oddone d’Incisa. L’evento
celebra quest’anno i 500 anni dai fatti storici che videro il Mar-
chesato di Incisa conquistato dalle truppe del Monferrato.

Al teatro dell’Oratorio Don Bosco

Giovani di Spasso  carrabile
grande successo in scena

Venerdì 13 giugno alla “Madonna”

Il grazie dei bambini
della scuola dell’Infanzia 

Per il ripristino della provinciale 46

Incisa e Castelnuovo Belbo 
in soccorso della  Provincia

Studenti della Madonna
ospiti dei coetanei olandesi

Sono stati ospitati dalle famiglie
studenti del Pellati in Germania 

A Vaglio Serra domenica 22 giugno 
Prima Comunione a tre bambini 

Rocchetta Palafea. Come è ormai tradizione annuale, anche per
il 2014, domenica 8 giugno, a Rocchetta Palafea, presso la cap-
pella votiva dedicata a Maria Ausiliatrice (eretta in ringraziamento
per la fine della guerra e per il ritorno dei tanti giovani in famiglia)
il parroco don Joseph, alle ore 17,30, ha presieduto una funzione
religiosa con la celebrazione della Santa Messa, animata dai can-
ti eseguiti dalla corale parrocchiale di Rocchetta Palafea (a tutti i
componenti un grazie per la disponibilità) seguita da un nutrito grup-
po di fedeli, che sono in continuo aumento di anno in anno. Al ter-
mine della Messa a tutti gli intervenuti un rinfresco in allegria. 

Alla piscina comunale di Nizza
inaugurato il campetto calcio a 5

Gruppo storico “Incisa 1514”
all’Assedio di Canelli 

Messa di ringraziamento a Rocchetta
alla cappella votiva in reg. Sabbioni

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri a tutti coloro che festeggiano il nome di: Cirillo, Ireneo, Atti-
lio, Pietro, Paolo, Emma, Adolfo, Regina, Oliviero, Ester, Nica-
sio, Ottone, Bernardino (Realino), Tommaso, Germano. 

Gli attori alla ribalta salutano e rispondono agli applausi del
pubblico.

I bambini con il parroco don Aldo Badano, il diacono Euge-
nio Venturino e le catechiste.

I figuranti di “Incisa 1514” sfilano a Canelli. 

Referente Franco Vacchina - franco.vacchina@alice.it
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265



46 INFORM’ANCORAL’ANCORA
29 GIUGNO 2014

VENERDÌ 27 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robellini, presentazio-
ne del libro “Il sapore della ter-
ra” di Gianni Repetto. Info:
0144 770203, 348 3117327,
info@acquistoria.it, cultura@
comuneacqui.com
Pontinvrea. Alle ore 15.30
presso lo Chalet delle feste,
“Salviamo l’ambiente”, imparare
a conoscere l’ambiente aiutan-
do a mantenere pulito il paese.

SABATO 28 GIUGNO
Acqui Terme. Notte Bianca
“Antica Roma”: in piazza Italia
alle ore 22, Eugenio Finardi in
concerto, Di Vin Serate con
banco di assaggio dei vini del-
l’Enoteca Regionale Acqui Ter-
me; in piazza Bollente, rievo-
cazione storica “Antica Roma”
con l’Associazione IX Regio;
nell’isola pedonale, concerti,
toga party, artisti e animazione
di strada, giochi gonfiabili; in
corso Bagni, percorso di giochi
vari, isola della “magia gallica”;
inoltre, apertura straordinaria
del Museo Archeologico dalle
20 alle 24, negozi aperti, gio-
chi e musica dal vivo. Info:
0144 770274, 0144 770298.
Castino. Alle ore 21 presso la
sede alpina, il Gruppo Alpini di
Castino organizza la tradizio-
nale costinata. La manifesta-
zione si svolge anche in caso
di maltempo all’interno di una
tensostruttura. Info: www.alpi-
nidicastino.it o info@alpinidi-
castino.it
Masone. “Festa di San Gio-
vanni Battista”: ore 9.30 pres-
so l’oratorio della Natività di
Maria, s. messa; ore 21.30,
corteo storico, sacra rappre-
sentazione del martirio di S.
Giovanni Battista; ore 22.30
falò e rogo della “Stria”, princi-
pessa Salomè; musica con “I
Scialfa”; stand gastronomici
dalle ore 19.
Pareto. Festa patronale di San
Pietro: ore 18, inaugurazione
mostra “Le fisarmoniche di
Mauro”, il più grande collezio-
nista d’Italia di fisarmoniche;
ore 19.30, apertura stand ga-
stronomico; ore 21, serata
danzante con “Oasi Latina”;
ore 21, torneo di calciobalilla;
sarà possibile seguire le parti-
te dei mondiali su maxi scher-
mo. Info 338 2794054.
Visone. Festa patronale dei
Ss. Pietro e Paolo: alle ore 21
nella chiesa parrocchiale, per
il 60° anniversario di messa
del parroco Don Alberto Vigno-
lo, “Serata di auguri” con con-
certo del Coro S. Cecilia e del
Coro Voci Bianche. 

DOMENICA 29 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la chiesa S. Antonio per la ras-
segna “Musica in Estate”, con-

certo per tromba e organo con
Matteo Alcaini e Donato Giup-
poni. Info: 0144 322142, turi-
smo@comuneacqui.com
Cortemilia. Alle ore 16.30
presso la Chiesa di San Pan-
taleo, presentazione del libro
“Nonna Rosa - La roccia delle
Langhe da Cortemilia all’Ar-
gentina - La persona più im-
portante nella vita di Papa
Francesco” di Orsola Appendi-
no e Giancarlo Libert; alle ore
16, vespri per le intenzioni del
Santo Padre Papa Francesco;
dopo la presentazione, rinfre-
sco. Info 0173 81081, 0173
81027, orsola.appendino@ya-
hoo.it, trifula@libero.it
Loazzolo. All’oasi WWF e
cantina Forteto della Luja, “Fe-
sta delle farfalle”, dalle 10.30
alle 18.30; “Andar per Erbe,
fiori e farfalle”: passeggiate
guidate con i naturalisti Vivia-
na Sorrentino, Fabrizio Pensa-
ti e Marco Demaria alla sco-
perta delle farfalle; “Scatta una
foto nell’oasi”: concorso foto-
grafico amatoriale aperto a tut-
ti con premiazione di ogni par-
tecipante; “Dieci anni di picco-
la grande natura a Loazzolo”:
mostra fotografica curata da
Elio Cazzuli; mostra di pittura
naturalistica di Dario Cornero.
Info: 0144 87197, info@forte-
todelladuja.it e www.fortetodel-
laduja.it
Masone. “Festa di San Gio-
vanni Battista”: ore 15.30 in
piazza Castello, giochi, torneo
di tiro alla fune, corsa nei sac-
chi e tante sorprese; ore 21,
concerto delle Bande Musicali
Amici di piazza Castello di Ma-
sone e città di Cogoleto; stand
gastronomici dalle ore 15 e
dalle ore 19.
Moasca. “Moasca in Vespa”:
dalle ore 8.30 alle ore 9.30,
iscrizioni con colazioni; ore
9.45, benedizione vespe; ore
10, partenza per giro turistico
sulle colline del Monferrato;
ore 13, pranzo presso la ten-
so-struttura della Pro Loco
Moasca (quota partecipazione
15 euro). Per info: 368
3950744, proloco-
moasca@gmail.com
Monastero Bormida. Cammi-
nata di Santa Libera: alle ore
18 presso la piazza del castel-
lo, partenza con arrivo previsto
a Santa Libera alle ore 20 do-
ve viene allestita una merenda
sinoira; dopo si fa ritorno a Mo-
nastero dove, alle 22 in piazza
del castello, la compagnia tea-
trale “La Soffitta” presenta lo
spettacolo “Ritratti”, profili e
contorni di donne. Info: 0144
88012, 0144 88307, 339
3830219.

Pareto. Festa patronale di San
Pietro: ore 9, raduno macchine
e moto d’epoca organizzato da
Vintage Motors Club Savona;
ore 11, s. messa e processio-
ne; ore 12.30, apertura stand
gastronomico; ore 16, giochi
all’aperto per bambini; ore 17,
torneo di calciobalilla; ore
19.30, apertura stand gastro-
nomico; ore 21, serata dan-
zante con “Polidoro”; sarà pos-
sibile seguire le partite dei
mondiali su maxi schermo. In-
fo 338 2794054.
Roccaverano. 14ª Fiera Car-
rettesca ai sapori di Robiola di
Roccaverano D.o.p. e dei pro-
dotti di Langa in piazza Barbe-
ro: ore 10, mostra mercato del-
la Robiola di Roccaverano
D.o.p; dalle ore 12, degusta-
zione di prodotti della tradizio-
ne; ore 14.30, dialoghi sulla
Robiola di Roccaverano con
esperti; ore 16.30, gemellaggio
con la A.O.P. Banon (Francia)
e la D.O.P. Formagella del Lui-
nese; ore 17, presentazione
concorso Onaf; ore 18, pre-
miazione concorsi sulla Robio-
la. Durante la giornata musica
e diretta con Radio Vallebelbo
presentato da Nicoletta Gri-
maldi. Per info: 0144 93244 e
0144 93025, www.langastigia-
na.at.it 
Visone. Festa patronale dei
Ss. Pietro e Paolo: alle ore 21,
messa solenne con processio-
ne presieduta da S.E. mons
Micchiardi; a seguire spettaco-
lo pirotecnico.

LUNEDÌ 30 GIUGNO
Acqui Terme. Dalle ore 17 al-
le 19 nella Biblioteca Civica,
“Speed Architect: il professio-
nista risponde” un gruppo di
professionisti dell’edilizia ri-
sponde a questioni di soluzio-
ne immediata. Info: 0144
770267.
Sezzadio. Presso l’Abbazia di
Santa Giustina alle ore 21, nel-
l’ambito “Dell’Arte Contagio-
sa”, ciclo di conferenze-spetta-
colo dedicate a Dante Alighie-
ri, Canto 26° - I consiglieri frau-
dolenti Ulisse; regia e interpre-
tazione di Marina Mariotti. In-
gresso libero. Info 349
3070351 e www.marinamariot-
ti.it

MARTEDÌ 1 LUGLIO
Cartosio. Per la rassegna
“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: ore 21 presso il teatro
parrocchiale, inaugurazione
mostra antichi parametri sacri
e quadri, a seguire conferenza
del professor Angelo Arata
“Comunità e chiese di Cartosio
nel 16° e 17° secolo”.

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in Palcoscenico” al tea-
tro Verdi alle ore 21, spettaco-
lo della formazione Latin Café
con “Mil besos por un café”, un
viaggio tra note nere e blu, rit-
mi di cajones, tanghi negri.
Cartosio. Per la rassegna
“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: ore 20.45 presso il tea-
tro parrocchiale, conferenza
del professor Maurilio Guasco
“L’alessandrino Papa Pio V tra
ieri e oggi”.
Visone. Alle ore 21.30 al ca-
stello medioevale per VisonE-
state, serata Jazz Club Visone
con concerto di “Oliver River
Gess Band”.

GIOVEDÌ 3 LUGLIO
Cartosio. Per la rassegna
“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: ore 21 presso il teatro
parrocchiale, conferenza del
professor Paolocci don Clau-
dio “Bibbia e predicazione nel
genovesato e nell’oltre Giovo”;
al termine rinfresco offerto dal-
la Pro Loco di Cartosio.

VENERDÌ 4 LUGLIO
Altare. In occasione del 40°
anniversario della Croce Bian-
ca, presso l’area pic-nic di Li-
piani alle ore 19, apertura
stands gastronomici; ore
21.30, serata danzante di bal-
lo liscio con “Franca Lai”; a se-
guire, discoteca con Matsuri
Creators dj Bieffe, dj Pinez,
Bomberhouse The Voice. In-
gresso gratuito.
Cartosio. Per la rassegna

“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: ore 21 presso il teatro
parrocchiale, conferenza del
dottor Gian Piero Alberti “Mu-
sulmani e Cristiani: ricerca del
mutuo rispetto religioso”.
Mioglia. Dalle ore 19.30, Sa-
gra dello gnocco; dalle ore
21.30, si balla con l’orchestra
Giuliano e i Baroni.

SABATO 5 LUGLIO
Acqui Terme. Alle ore 20.45
nel chiostro di San Francesco
(in caso di maltempo al Movi-
centro), spettacolo “Se io fossi
un angelo” scritto e diretto dal
maestro Enrico Pesce per ri-
cordare Lucio Dalla e le sue
più belle canzoni; entrata a of-
ferta libera; il ricavato verrà de-
voluto a World Friends per la
costruzione del reparto di pe-
diatria del Neema Hospital di
Nairobi.
Altare. In occasione del 40°
anniversario della Croce Bian-
ca, presso l’area pic-nic di Li-
piani alle ore 19, apertura
stands gastronomici 12ª sagra
del muscolo; alle ore 21.30,
concerto live con “Sonik & Ne-
ja”; a seguire, discoteca con
Stefano Tanz Dj Vr Audio Po-
tenza Adeguata. Ingresso gra-
tuito.
Bubbio. Alle ore 20 presso il
Giardino dei Sogni, 2ª “Cena
della solidarietà” organizzata
dai Gruppi Alpini della Valle
Bormida (Bubbio, Loazzolo,
Monastero Bormida, Roccave-
rano, Sessame e Vesime). Il
menu prevede: lingua con ba-
gnet, insalata di pollo, carne
cruda, tagliatelle ai funghi, ar-
rosto con patate, robiola di
Roccaverano, crostata, pe-
sche con Brachetto, acqua, vi-
no e caffè, euro 22; intratteni-
mento musicale con Sir Wil-
liams. Info per prenotazioni:
347 9148985, 348 6258285,
333 5827281, 349 3847318. 
Carpeneto. Alle ore 20, “Cena
sociale del Footbal Mondial”; il
menu prevede antipasto (pa-
nissa fritta, frittini di baccalà),
primo (spaghetti allo scoglio),
secondo (fritto di anelli di tota-
ni e acciughe, melanzane,
zucchine in pastella), torta (tor-
ta grijella) e vino (rosso, bian-
co sfusi, acqua); soci euro 18,
esterni euro 20, bambini euro
15; vino in bottiglia euro 4.50;
nel salone verrà messo un ma-
xi schermo per seguire i quarti
di finale. Info per prenotazioni:
340 5358226.
Cartosio. Per la rassegna
“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: ore 20.30 nella chiesa
del Pallareto, s. messa; al ter-
mine intervento della dottores-
sa Simona Bragagnolo “I più
antichi dipinti di Cartosio”. 
Cremolino. Presso la Cascina
San Biagio per i “Laboratori
AgriTeatro 2014”, “Sportello
del teatrante in crisi”, “Elemen-
ti di gestione teatrale for dum-
mies”, seminario ideato e con-
dotto da Valentina Falorni e
Marisa Villa di AV Turné; lo
sportello è un contesto infor-
male in cui artisti per vocazio-
ne affrontano l’Abc della ge-
stione teatrale. Quota d’iscri-
zione euro 170, euro 150 a chi
partecipa a più di un laborato-
rio; la quota è comprensiva di
vitto e alloggio. Per info: tel.
010 2471153, agriteatro.it, fa-
cebook AgriTeatro, info@agri-
teatro.it

Maranzana. Alle ore 16 pres-
so la sala polifunzionale del
municipio, incontro dal titolo
“Dall’Artico… all’Antartico, ieri
e oggi”; introduce Maria Tere-
sa Scarrone, interviene il pro-
fessor Carlo Barbieri.
Mioglia. Dalle ore 19.30, Sa-
gra dello gnocco; dalle ore
21.30, si balla con l’orchestra
Oasi Latina.
Ponzone. 10ª edizione di “We-
ek-end a Ponzone”, raduno di
10 Pro Loco: dalle ore 18 alle
ore 24.
Rivalta. Alle ore 17 a Pa-
lazzo Bruni, incontro dal ti-
tolo “Norberto Bobbio e Ri-
valta 10 anni dopo”: inter-
vengono Pietro Polito, Gio-
vanni Tesio, Gian Luigi Ra-
petti Bovio della Torre e An-
drea Bobbio; donazione del-
la famiglia Bobbio al comu-
ne di Rivalta del ritratto di
Norberto Bobbio eseguito dal
pittore rivaltese Pietro Biorci.

DOMENICA 6 LUGLIO
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in Palcoscenico” al tea-
tro Verdi alle ore 21, spettaco-

lo de La Compagnia Artemis
Danza di Monica Casadei con
“Verdi-Wagner la doppia notte,
Aaida e Tristan”, due grandi
musicisti per due personaggi
immortali.
Altare. In occasione del 40°
anniversario della Croce Bian-
ca, presso l’area pic-nic di Li-
piani alle ore 8, apertura iscri-
zioni per il 32° Giro del Burot
2014; ore 9, partenza del giro;
ore 12, apertura stands ga-
stronomici; ore 14.30, 2° Tor-
neo di Pinacola del Burot
2014; ore 15, giochi per bam-
bini; ore 17, baby-dance con dj
Bomberhouse; ore 19, apertu-
ra stands gastronomici; ore 21,
esibizione country con la
Scuola “Pazzi per la danza”;
ore 21.30, serata danzante
con l’orchestra “Premonition
band”. Ingresso gratuito. Il ri-
cavato verrà utilizzato per l’ac-
quisto di una nuova ambulan-
za.
Ponzone. 10ª edizione di “We-
ek-end a Ponzone”, raduno di
10 Pro Loco: dalle ore 11 alle
ore 24.
Cartosio. Per la rassegna
“Cartosio nei secoli 16° e 17°,
le sue chiese, documenti, ri-
cordi”: S. Concesso, ore 10
nella chiesa parrocchiale, s.
messa e processione.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richiesta relativa
alle ditte private 
n. 1 - operatore socio sa-

nitario, rif. n. 1635; casa di ri-
poso dell’ovadese ricerca ope-
ratore socio sanitario, su tur-
nazioni (compresi festivi e not-
ti), necessaria esperienza di
almeno due anni nel settore,
qualifica professionale, paten-
te B e auto, età 30-50 anni,
tempo determinato di mesi 3
con possibilità di trasformazio-
ne, inviare cv all’indirizzo
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it; Ovada;
Richieste relative
agli enti pubblici
n. 1 - manovale edile, rif. n.

1614; per progetto di pubblica
utilità (Ppu) “Canile aperto” il
comune di Acqui Terme cerca
manovale edile, con almeno 6
mesi di esperienza nella man-
sione (cat. A2), contratto di la-
voro delle cooperative sociali
part-time 29 ore settimanali per
20 settimane da luglio, possono
aderire: giovani tra i 30 e i 35
anni e donne (qualsiasi età) di-
soccupati da almeno 12 mesi e
fino a un massimo di 18 mesi;
disoccupati con più di 50 anni di
età; il bando da’ priorità ai resi-
denti nel comune di Acqui Ter-
me; per aderire presentarsi en-
tro venerdì 27 giugno presso il

Centro per l’impiego di Acqui
Terme muniti di documento di ri-
conoscimento, certificazione
Isee anno 2012;
n. 1 - caposquadra car-

penteria edile, rif. n. 1613; per
progetto di pubblica utilità
(Ppu) “Canile aperto” il comu-
ne di Acqui Terme ricerca ope-
raio edile specializzato, con
esperienza almeno biennale
nella mansione (cat. B1), con-
tratto di lavoro delle cooperati-
ve sociali part-time 29 ore set-
timanali per 20 settimane da
luglio, possono aderire: giova-
ni tra i 30 e i 35 anni e donne
(qualsiasi età) disoccupati da
almeno 12 mesi e fino a un
massimo di 18 mesi; disoccu-
pati con più di 50 anni di età; il
bando da’ priorità ai residenti
nel comune di Acqui Terme;
per aderire presentarsi entro
venerdì 27 giugno presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme muniti di documento di
riconoscimento, certificazione
Isee anno 2012.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 3 luglio, mo-
stra di Alessandro Casati
“Scatto Contemporaneo”. Ora-
rio: sabato 10-12 e 16-19.30,
gli altri giorni su appuntamen-
to. 
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 29 giugno, mo-
stra di Giugi Bassani “Le fate”
curata dalla Galleria Artanda.
Orario: da martedì a sabato
16.30-19.30, domenica su ap-
puntamento; lunedì chiuso.
Dal 5 al 20 luglio, mostra col-
lettiva dei soci del Circolo Fer-
rari “Suoni e colori dell’estate”.
Orario: martedì, mercoledì,
giovedì e domenica 17-20; ve-
nerdì e sabato 17-20 e 21-24.
Inaugurazione sabato 5 luglio
alle ore 18.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 29 giugno, mostra di
Silvia Ravetti “Kirmidja - Sul fi-
lo della Passione”. Orario: do-
menica 15-18.30, dal martedì
al sabato 10.30-12 e 15-18; lu-
nedì chiuso. 

***
BOSIO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di Mar-
carolo): fino al 28 settembre,
“Immagini di case sparse - Le
cascine dei Cabané”. Orario:
domenica e festivi 10-13, 14-
19; dal 2 giugno al 31 agosto
tutti i sabati dalle 14 alle 19; i
giorni feriali su prenotazione
(tel. 0143 684777 - e-mail: par-
co.marcarolo@ruparpiemon-
te.it).

***
MONASTERO BORMIDA

Museo del Castello: dal 5 lu-
glio al 26 ottobre, mostra dal ti-
tolo “Il Monferrato. 500 anni di
arte. Grandi artisti in un picco-
lo stato”.
Orario: venerdì, sabato e do-
menica 10-13 e 15-20; visite
guidate organizzate per gruppi
su prenotazione anche in altri
giorni. Inaugurazione sabato 5
luglio alle ore 17. Info: 349
1214743, museodelmonaste-
ro@gmail.com

OVADA
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - via S. Antonio 17: fi-
no al 21 settembre, “Musean-
do… in Primavera - Natura e
dintorni - Le nuove donazioni
al Museo”, esposizione tempo-
ranea. Informazioni: 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it-www.museo-
paleontologicomaini.it

***
PARETO

Oratorio parrocchiale - piaz-
za Cesare Battisti: dal 28 giu-
gno al 27 luglio, mostra di
Mauro Torterolo “Le fisarmoni-
che di Mauro”. Orario: sabato
16-19.30, domenica 10-12.30
e 16-19.30. Inaugurazione sa-
bato 28 giugno alle ore 18. In-
formazioni: 019 721044, 347
4479545.

***
CASTELLI APERTI

Le aperture, in zona, di dome-
nica 29 giugno: nella provin-
cia di Alessandria sarà possi-
bile visitare il museo civico ar-
chelogico di Acqui Terme (vi-
site ore 10-13.30 e 15.30-
17.30), il castello di Trisobbio
(visite libere 10-13.30 e 15-19)
che è un albergo-ristorante e il
museo La Torre e il Fiume di
Masio che segue lo sviluppo
dell’antica torre medievale che
lo ospita.
In provincia di Asti sarà, inve-
ce, possibile visitare il castello
di Castelnuovo Calcea (visite
guidate dalle 9 alle 19). Eretto
nel 1154 e situato nel centro
del paese, venne distrutto dai
savoiardi nel 1634. Della strut-
tura originaria oggi non resta-
no che i bastioni e la torre di
avvistamento del 17° secolo.
Le tracce del portone di ingres-
so e quello che resta oggi visi-
tabile risale alla ricostruzione
del 17° secolo. L’area che il ca-
stello anticamente occupava è
stata adibita a parco pubblico.

Per conoscere le strutture in
dettaglio, informazioni su ora-
ri, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800 329329.

Mostre e rassegne

Telefono:
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DISTRIBUTORI - dom. 29 giugno - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 29 giugno - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Dal 30 giugno al 24 luglio è chiusa per ferie l’edico-
la di via Alessandria. Dal 7 al 20 luglio è chiusa per ferie l’edi-
cola di corso Cavour.
FARMACIE da gio. 26 giugno a ven. 4 luglio - gio. 26 Centra-
le (corso Italia); ven. 27 Bollente (corso Italia); sab. 28 Albertini
(corso Italia); dom. 29 Albertini; lun. 30 Baccino (corso Bagni);
mar. 1 Cignoli (via Garibaldi); mer. 2 Terme (piazza Italia); gio. 3
Bollente; ven. 4 Albertini.
Turno di sabato 28 giugno: Albertini (corso Italia) h24; Baccino
(corso Bagni) 8.30-12.30 e 15-19; Centrale (corso Italia) e Ci-
gnoli (via Garibaldi) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353), il 27-28-29 giugno; Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360), il 30 giugno, 1-2-3 luglio. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 27 giu-
gno: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Sabato 28 giugno: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Domenica 29 giugno:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Lunedì 30 giugno: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 1 luglio: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 2 luglio: Farmacia
Marola (telef. 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 3 luglio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 27 giu-
gno: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Sabato 28 giugno: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Domenica 29 giugno:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Lunedì 30 giugno: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 1 luglio: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 2 luglio: Farmacia
Marola (telef. 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 3 luglio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 29 giugno: via Cairoli, via Torino, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 28 giugno
dalle ore 12,30 a sabato 5 luglio, sino alle ore 8,30: Farmacia
Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì mattina le
farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di turno
not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 29/6: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo. 
FARMACIE: Domenica 29/6 - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di San Giuseppe e Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to Notizie utili Canelli

Ripristino di alloggio affittato
Otto anni fa ho affittato un al-

loggio in una palazzina appena
costruita. Il proprietario aveva
acquistato l’appartamento per
investire del denaro e non aven-
do bisogno di andarci a stare, lo
aveva affittato a me con un con-
tratto scritto. Nel contratto viene
specificato che l’alloggio che
avevo preso in affitto era nuovo
e che nel momento in cui aves-
si lasciato l’alloggio, avrei do-
vuto riportarlo come lo avevo
trovato.

Ora, avendo lasciato l’allog-
gio, con la scusa che non ho fat-
to nulla, il proprietario si è rifiu-
tato di restituirmi la cauzione.
Più o meno la cauzione è pari
alle spese che sarebbero ne-
cessarie per riportare l’alloggio
nello stato in cui lo avevo preso.
Quindi farei senz’altro prima a
lasciargli la cauzione, piuttosto
che interessarmi per trovare
un’impresa che faccia i lavori.

Però non sono d’accordo di
rinunciare alla cauzione. È ve-
ro che negli otto anni in cui ho
abitato nell’alloggio non ho mai
fatto nessun lavoro, ma è al-
trettanto vero che non ho fatto
danni di nessun genere. Il pro-
prietario però è irremovibile: o
faccio i lavori, o rinuncio alla
cauzione.

Chiedo se devo mettermi il
cuore in pace o se ho qualche
speranza.

***
La regola generale in tema di

condizioni dell’immobile locato
al momento della riconsegna
prevede che esso debba esse-
re riconsegnato nello stato in
cui era al momento dell’inizio
della locazione, salvo il norma-
le deperimento d’uso.

Quindi seguendo questa re-
gola, il Lettore non dovrà effet-
tuare alcun intervento di ripri-
stino, visto che l’unità abitativa
è stata riconsegnata integra,
ma normalmente deperita in re-
lazione all’utilizzo per otto anni.

Nel contratto vi è però la clau-
sola con la quale viene sancito

l’obbligo per l’inquilino di ripor-
tare l’immobile nello stato in cui
si trovava quando è stato con-
cesso in locazione. Tale clau-
sola, alla luce della regola di
cui prima si è detto, è da consi-
derarsi nulla e quindi inefficace,
in quanto mira a far conseguire
al proprietario un vantaggio con-
trastante con la legge.

Farà quindi bene il Lettore a
rinnovare nei confronti dei pro-
prietario la richiesta di rimborso
della cauzione. E insistere sino
a quando il rimborso non sarà
avvenuto. Nel caso di un enne-
simo rifiuto da parte del pro-
prietario, il Lettore potrà rivol-
gersi al Tribunale per ottenere
quanto gli spetta.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 6
- 15011 Acqui Terme.
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuova
normativa, è facile “perdersi”. Di
qui è nata l’idea di racchiudere in
“pillole” ordinate per argomento
quello che la legge prevede. Tut-
to ciò è destinato ad offrire ai let-
tori uno strumento di facile ed
immediata consultazione; uno
strumento destinato a risolvere i
problemi che via via si possono
presentare nella “vita” condomi-
niale.
INTERNET

- Sito.
Su richiesta dell’Assemblea,

con deliberazione approvata con
un numero di voti che rappre-
senti la maggioranza degli inter-
venuti e almeno la metà del va-
lore dell’edificio, l’Amministrato-
re è tenuto ad attivare un sito in-
ternet del Condominio, che con-
senta agli aventi diritto di con-
sultare ed estrarre copia in for-
mato digitale dei documenti pre-
visti dalla delibera assembleare.

Le spese per l’attivazione e la

gestione del sito internet sono
poste a carico dei condòmini.
(Art. 71-ter, disp. att. CC)
LASTRICI SOLARI

Questo è uno dei pochi articoli
della legge non modificato dalla
nuova normativa.

- Lastrici solari ad uso esclu-
sivo.

Quando l’uso dei lastrici sola-
ri o di una parte di essi non è co-
mune a tutti i condòmini, quelli
che ne hanno l’uso esclusivo so-
no tenuti a contribuire per un ter-
zo nella spesa delle riparazioni o
ricostruzioni del lastrico: gli altri
due terzi sono a carico di tutti i
condòmini dell’edificio o della
parte di questo a cui il lastrico so-
lare serve, in proporzione del va-
lore del piano o della porzione di
piano di ciascuno. (Art. 1126 CC)

***
Per la risposta ai vostri quesi-

ti sul Condominio scrivete a L’An-
cora “Cosa cambia nel condo-
minio”     Piazza Duomo  6 -
15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302),
Chiuso.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiu-
so per ferie.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), Chiuso
per ferie.
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 27 a dom. 29 giugno: Tut-
te contro di lui (orario: ven. e
dom. 21.00; sab. 20.30-22.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010
583261), Chiuso per ferie.

Cinema

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

L’agenzia di fiducia da sempre

Stato civile
Acqui Terme
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Domenica Domenica 29 Giugno 201429 Giugno 2014
Giornata

per la Carità del Papa

(2 Cor 8,14)(2 Cor 8,14)

““La vostraLa vostra
abbondanzaabbondanza
suppliscasupplisca
alla loroalla loro
indigenza”indigenza”

Insieme a FrancescoInsieme a Francesco
accanto agli ultimiaccanto agli ultimi

Fo
to

 di
 Ro

m
an

o S
ici

lia
ni

Per rinnovare la speranza e sconfiggere disuguaglianze e 
povertà, serve la solidarietà di tutti. Aiutiamo il Santo Padre a 
soccorrere i poveri e i bisognosi in ogni angolo della terra. 
Vittime della guerra e dei disastri naturali, chiese in difficoltà, 
popoli dimenticati. 

Domenica 29 giugno nella tua chiesa,
dai il tuo contributo per un impegno speciale.
Ascolta la voce di chi soffre.

In collaborazione con

Obolo di San Pietro
Promossa dalla

Conferenza Episcopale Italiana

            

In collaborazione con
L’ANCORA il tuo settimanale


